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SIO. MARCHESE 
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N libro, qual è il mia, par che non 
doveafi dedicare , fé non ad un Per- 
fonaggio , che per mezzo del Tuo fa- 
pere dipinto già fi fòflè trai numero di quegli , le 
cui memorie van racchiufe nei medesimo . Voi eferci- 
tafte dapprima la nobiliffima profeffione di avvoca- 
to in grado si eminente , che vi rendette quafichè 
fingolare colle cognizioni di tutte' quelle Icienze , 
che. fono le più difficili, e le più neceflarie all’al- 
ta intelligenza delle lèggi . Indi annoverato traile 
perfone di toga ferbafte maifempre i doveri di un 
ottimo magiftrato , e meritevolmente gi ugnelle di- 
poi a quel grado di dignità , che in oggi foftener 
fapete con tanto decoro e zelo pel privato e pub- 
blico vantaggio 9 che fenza veruna adulazione veri 
applaufì dappertutto n efigete ; ed anche perchè al- 
la voitra dottrina accoppiate quell’ avvenentezza , 
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eh’ è tutta propria degli animi ben fatti . Softenete 
anche nella noftra Univerfità da gran tempo la rag- 
guardevole cattedra de* feudi , e la fapete difimpe- 
gnar sì bene co’ lumi della ftoria , e della critica , 
che recate onore al voftro nome, e gloria alla nazio- 
ne . A voi dunque Signor Marchefe doveali per ogni 
ragione confegrare quella mia fatica,nella quale io 
mi lufingo , che incontrerete forfè ancor del pabu- 
lo , nel vedere come in un corpo raccolte le me- 
morie di quegli uomini illuftri , che vi han prece- 
duto nella dottrina, e nella Magillratura . Voi già 
dalle di ciò degli attesati non equivoci al pubbli- 
co colle vollre dottiflime opere , inoltrando una grata 
riconofcenza verfo de’medefimi, e molto bene mette- 
fle ad efame le opere loro per proffittar del buono , e 

J >cr emendarne i poco plaufibili fentimenti , che ta- 
ora vi li opponeano ne’ piati del loro. Io adunque 
devotamente ve 1 ’ offro , c ve la confagro . Gradite 
intanto quella picciolillima offerta dovuta al voltro 
merito , e alla giulta opinione , che ferba il pub- 
blico della degniflima v olirà perfona . Spero , che 
vogliate cortelerrtente accoglierla , e garantire la 
mia intenzione , la quale fu , per onor del noltro 
foro , e della cattedra N apoletana di metter infic- 
ine in veduta i noftri Scrittori di giuri fprudenza , 
e con tal fidanza baciandovi rifpettofamente le ma- 
ni , mi ralfegno 
Di V. S. Illuftrifs. 

Napoli 29. Gennajo 17&7. 

‘ Umllifj. t Dìvotifj. ServìJtrt 

- Lorenzo Giuftiniani . 
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L’ AUTORE 



A’ LEGGITORI. 

S ONO gik molti anni , da che mi fpinfe un amor pa- 
triotico, a raccogliere le memorie di alcuni uo- 
mini illuAri, i quali impiegarono i loro talenti 
nello Audio della giuri (prudenza , e che fecero in 
ogni tempo la gloria della noAra Nazione , fin da che 
per la dotta Italia videfi con impegno coltivare quella 
fcienza interedante . Lo Audio della legge , poiché fur- 
ie la Monarchia , divenne predo noi una delle principali 
occupazioni ; ed andò tratto tratto tant’ oltre crefcendo con 
molta fama ed onore il gran numero di efimj profeflòri , 
e di celebratiAimi MagiArati , in guifa che ficcome il Fo- 
ro Napoletano fi refe il piò luminofo efempio per l’arte di 
giudicare , cosi anche la cattedra non ebbe che invidiare 
alle altre più difiinte Accademie Italiane . 

Tra i primi coltivatori di quefia fcienza può vantare il Re- 
gno di Napoli parecchi, che fe mai furti fodero in tem- 
pi più illuminati di critica , e di erudizione, avrebber egli- / 
no al derto occupato il miglior luogo tra’ più grand’ Inter- 
preti della legge . Edi invero fi attirarono 1 ’ ammirazio- 
ne delle nazioni Araniere per le opere , che produdero , 
dalle quali ritradero de’ molti ajuti anche 1 più dotti 
Oltramontani Scrittori de’ tempi di raffinamento : onde quel- 
le tante e tante volte fi videro riprodotte in paefi Aranie- 
ri , ora con delle prefazioni di dotti uomini , ed ora con 
delle annotazioni , non rifparmiando nel tempo Aedo alle 
più abbondanti laudi verfo de’ medefimi . Tocchi però alle 
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volte ancor da invidia letteraria , tentarono di ufurparcene 
taluni , per fupplire a quella gloria , che ad efloloro per que’ 
tempi mancava , e a noi era foprabbondante . Se tempo 
fiato non vi fofle tra noi , in cui fveglioflì un epidemica 
voglia di fcrivere oltre il dovere , e moltiplicare piutto* 
fio il numero de’ volumi , che delle cognizioni , avremmo 
con maggior vanto della nazione quelle fole opere , che 
ancor oggi fi leggono e fi ammirano ; non avendo giam- 
mai il gran numero degli Scrittori contribuito al progreflo 
delle fcienze. 

Nulladimeno a me farebbe molto piaciuto unire in quefi’ope* 
ra le memorie di tutti quegl’ individui , che efercitarono 
la giurifprudenza tanto nel Foro , che nelle due Univerfitk 
di Napoli , e di Salerno : ma a tal defiderio non mi è 
riufcito di fupplire per la fcarfezza delle notizie a poterne 
formar di ciafcuno un conveniente articolo , e mi ebbi a 
rifolvere di far parola di que’ foli , di cui ce ne refiano 
a fiampa le opere , dalle quali io ho tratte principalmen- 
te le notizie riguardo alla vita de’ medefimi . 

A dire il vero mi ebbe non poche volte anche ad ifcoraggi- 
re il lor numero , onde profeguire le ricerche , e venire a 
capo della mia fatica. Mi animai non però full’efempio 
di altri ricercatori di letterarie cofe , e fui genio del feco- 
lo avido di fapere la ftoria de’ primi coltivatori delle fcien- 
xe, piacevole nommeno, che iftruttiva. 

Mi avvidi ancora , che le memorie de’ noftri Scrittori legali 
riufcir poteano più intereffanti di quelle di altri letterati 
folcanto pe’ rapporti avuti nella polizia e nel governo di 
quello Regno ; eh’ eglino formato aveano in tutti i tempi 
un ceto rifpettabile e diftinto infra degli altri , e fiati 
maifempre alla tefta degli affari pubblici e privati ; che da 
elfi dovea riconofeerfi una buona parte della noftra legisla- 
zione, traile altre tutte del mondo culto la più bene efpref- 
fe a dirigere le azioni degli uomini; che in far parola di 
tolufli mi fi farebbe benefpeÌTo prefentata occafione di ricorda- 
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re de’ grandi avvenimenti nel civile norameno,che nel po- 
litico di quello Regno , e in tal rincontro rettificare anche 
gli anni , in cui quegli avvennero, come bensì gli anni del- 
le promozioni de’ noftri Magiftrati , non poco avendo er- 
rato i noftri fiorici in allignarceli ; di rilevare degli efem- 
pj d’immitazione, ed anche da elfer evitati da chi rivol- 
ge 1’ animo all’ efercizio del Foro, e fargli nel tempo fteflo 
vedere, quali miracoli abbia mai prodotti quella profeftione 
fu delle altre , e in tutti i tempi fino addì noftri . 

Confiderai inoltre, che il gran numero delle opere , ancorché 
elle non follerò di egual portata , pur nondimeno da tutte 
ritrar fi potea del vantaggio nelle occafioni . Chiunque 
dk opera allo ftudio della giurifprudenza per indi efercitar- 
la nel foro, ben fa quante volte abbia egli a ricorrere a 
certi ofcuri autori, e in quelli più che ne’ celebri Inter- 
preti rinvenir de’ lumi , onde far prevalere le fue ragio- 
ni . . La teoria molto diverfa ella è dalla pratica « Dagl’In- 
terpreti apprendiamo a ben intendere la feienza, dagli Scrit- 
tori del Foro 1’ arte di valercene . 

Sonovi in oggi non pochi , che per aderire ali’entufiafmo del 
fecolo , deprezzano generalmente le opere de’ noftri giurifti: 
ma chi più gli difprezza in pubblico, gli fuol più fpelfo 
confultare in privato . E vero che nelle opere loro fi veg- 
gono fparfi degli errori ; ma quelli in gran parte fono del feco- 
lo in cui viveano . Eran pochi gli ajuti , e per confeguen- 
za inevitabili i falli . Un che ben fondato fia fu i prin- 
cipi della feienza del diritto, non refterk miga contaminato 
dalla lettura di chicchefia infelice fcritcore , qualora abbia- 
lo a confultare, fapendo che da elfo e non altronde potrk 
giudiziofamente trarre quel buono, eh' è confacevole al fuo 
bifogno . 

Dalle ftefle opere può davvantaggio rilevarfi anche la polizia 
de’ noftri Tribunali in ogni fecolo nel lor giudicare . Il co- 
ftume a un di prelfo de’ noftri concittadini , e nazionali . 
Le varie notizie per riguardo a parecchie nobili famiglie 
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di quello Regno; come anche riguardo ad alcune fondazioni 
di luoghi , che fanno onore all’umanità ; e fimilmente a molte 
Chiefe, badie, padronati , co’ privilegi conceduti da’ So- 
vrani , e per ultimo a varie coflumanze di certi luoghi del 
Regno : le quali notizie da mano efperta raccolte da al- 
cuni libri pofli già in fono dell’ obblio, formerebbero una 
più bella ed interdente parte della noflra fioria civile . 

Quindi è , che io modo da tali ragioni, quanti mai efli fono 
i noilri Scrittori legali , e fenza niuna eccezione , o fcelta, 
con altri ancora , le cui opere mi fembrarono aver rapporto 
allo Audio della legge , e fenza omettere gli Scrittori ancor 
viventi di quefla fcienza, verranno da me accontati alfabe- 
ticamente per cognomi , eflendomi piaciuto di preferir quefV 
ordine al cronologico. Se ne avrà dunque di ciafcuno primie- 
ramente la patria , e l'anno della fua nafcita, o almeno il 
fecolo in cui fiorà . Indi qualche cofa de Tuoi (ludj,e della 
fama procacciatafi nel fuo efercizio , o di cattedratico, o di 
avvocato , ovvero di Magiflrato , o di Ecclefiailico , o per 
ultimo di femplice letterato . Affegnerò partitamente gli an- 
ni delle fue promozioni , ricavandoli o da legittimi docu- 
menti , o dagli Scrittori fincroni , o dalle flefle opere . Mi 
farò carico delle difpute letterarie , che taluni de’ noflri 
Dottori ebbero a foflenere , o con altri loro compatrioti , 
o con certi cattedratici d’ Italia . Accennerò gli anni , in 
cui furono iflituite alcune delle noftrc rinomate Accademie, 
nelle quali molti de’nollri giureconfulti fi diflinfero in varj 
punti di letteratura diverfa da quella, che profetavano . Mi 
verrà fimilmente occafione di far benanche parola di va- 
rie celebri biblioteche di quefla noflra Città , per cui il genio 
de’ Napoletani è flato maifempre particolare a fare delle am- 
pie e fpeciofe raccolte . Darò l’anno , in cui ciafcuno Scrittore 
venne a morte , e rapporterò l’ ifcrizione , qualora foflegli 
fiata innalzata o in qualche Tempio di noflra Capitale , o 
in altro del Regno , e fuori ancora . Non tralafcerò gli atte- 
sati di lode , che meritò da altri autori tanto noflri , che 
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efieri , t tanto contemporanei , che pofteriori . Soggi ugnerò m 
elenco delle fue opere trafcrivendone per interi i loro ti- 
toli , e non già dimezzati , o monchi ; e colle opere di 
giurifprudenza accoppierò anche quelle di materia diverfa 
fcritte dallo ftefiò autore . Mi fermerò poi fu certe , che 
meritano qualche particolare ragguaglio , e più fpeflo in 
quelle , che mi fi appartengono , affin d’ informare il leg- 
gitore delle materie , che in effe fi contengono ; e final- 
mente ne darò le varie edizioni , che ebbero a fortire a 
cagion del buon incontro ottenuto tra i profeffori del Foro. 

Io non farò per mancar di rifpetto a nefluno ; e fol per la 
verità della fioria mi opporrò talora alle autorità tanto de* 
trapalati fcrittori , maflìmamente di cofe letterarie , che de’ 
viventi ancora , non avendo rifparmiata fatica in ufar tutti 

. que’mezzi , onde riufcire alla meglio in quefia mia raccol- 
ta . Se a difpetto però delle mie ricerche ella fi ritrovaf- 
fe mancante di alcuno fcrittore, o di qualche opera , oppu- 
re di replicata edizione , fpero , che non vogliafi fubito , 
e con ifiizza , attribuire a mia poca attenzione , aven- 
do bafiamememe frugare le pubbliche e le private bibliote- 
che di quefia noftra Metropoli per offervare principalmen- 
te le opere , che vi fi veggono rapportate . I lavori di tal 
natura , qual è il mio , non pofiono ad un tratto riufcir 
perfetti : fapendofi oramai dagli eruditi , che fatica non 
vince a non incorrere in certe fvifte, o a tutto poter racco- 
gliere per riguardo ad uno Scrittore . 

Finalmente a fare , che la mia fatica render fi potefle anche 
un po più vantaggiofa a’profefTori legali , regiftrerò in fon- 
do della medefima un indice delle principali materie di 
giurifprudenza , e additerò tutti gli autori , che han trat- 
tata ciafcuna delie medefuue . Cotefia notizia potrà di mol- 
to agevolare nelle occorrenze chi abbia a fcrivere fulls 
cofe del Foro , confultando quegli Scrittori , che più gli 
potranno fomminifirare degli ajuti per lo fviluppo dell’ ar- 
ticolo, e così avere nel tempo ftefiò accompagnato ad un 
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Affatto vantaggio benanche un pabolo per le cofe lette* 
rane appartenenti alla ftoria della propria profeflìone. 

Io mi lufingo perciò , che i miei gentili compatrioti abbianfi 
a chiamar contenti della fola mia intenzione , fe mai non 
potranno lodare il pregio dell’opera.* eflendomi di propofi- 
to intereflato qual Cittadino fenfibile alla gloria della na* 
zione , di mettere in veduta , a portata delle mie forze 
e cognizioni , le memorie de’ noftri Scrittori di giurifpru- 
denza , (lati gik per la maggior parte in tutti i tegopi in 
iflima e venerazione . 




U.J.D. D. Franti fcut Raffi in hae Regia fltidiotum Univerfitote Pro fefftt 
tevideat Autographum enunciati O perii , cui fa fubfcribat , ad fi nem revid indi 
ante publicationem num exrmplaria imprimenda concordent ad formam Regulium 
Ordinum , et in fcriptis referat potiffimum , an quidquam fit in eo quin Regiis 
Juribut , bonifque moribus adverfetur , et utilia fatui pettraQcntur . Datum 
Nespoli die 15. menfis Aprila anni 1786. 

I. A. TARSENSIS C. M. 

S. R. M. 

L E Memorie degli Scrittoti Legali del Regno di Napoli niente contengono, 
che pofla offendere la Maeftà, o il buon coll urne . Il dotto autore del- 
le medefime non rifpartniando punto a qualfivoglia fatica , e fvolgendo le 
polverofe carte degli Archivi ha ricavate notizie da altri finora non cono- 
fciute , e con ordine meravigliofo ha podi nella maggior chiarezza i punti 
più ofcuri della noflra dori a del foro . Il Pubblico deve fapergli grado per tale 
opera, la quale farà gloria, ed all’Autore, ed alla patria. Son di avvifo, 
che quefte Memorie fi poffono dare alle (lampe, fe altrimenti non piaccia alla 
V. M. Napoli io. A godo 1786. 

Di V.M. 

Umilifs. Fedelifs. Va [fa Ilo 
Francesco Rodi. 

Die 6 . menftt Oflobrit 178 6 . Neapoli . 

Vifo rtfcripto fuae Regala Ma/eflatis fub die zj. elapfi menfis Septembtis 
eiarfentis anni , ac reljtione U. J. D. D. Francifci Raffi , de commijftone Rev, 
Re A •ii Cappellani Majoris , ordine praefatae Regala Majeflatis . 

Regala Camera S. Clarae providet , decernit , atque mandai , quod imprima- 
tur cum infetta forma praefentis fupplicii libelli , ac approbationis diRi Revifo- 
rie; Verum non publicetur nifi per tpfum Reviforem faRa iterum Revifione aj- 
firmetur , quod concordat fervala forma Regalium ordinum ,* ac etiam in pubti- 
catione fervetur Regia Pragmatica ; hoc fuum . 

SALOMONIUS. PATRITIUS. TARGIANI. • 

Vidit Fifcus R. C. 

Illndris Marchio Citus Praefes S. R. C. , & «eteri Illudrcs Aularum Prae- 
fedi tempore fubfcriptionis impediti. 

Athanafius . 
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llfujlrifs. et Reveteniifs. Barn. D. Salvator Canonica! Ruggiate S.Th. Pi*- 
feffor mi ideal , et in fcrtplis referat . Die 26. Novembri s 1786. 

ANTON. BUCCI VIC CEN. 

JOSEPH ROSSI CAM. OEP. 



EMINENTISSIME PRJESUL. 

2 Uantum ad virtntetn incitamenti habeant darifTimoram viroram imagi* 
nes ad intuendum et imitandum propofitae , vei illad arguii hiftoriae 
tura laudis nomen , quo morura magiara nuncuparì confuevit . Ipfa enira 
cogitano horainura excellentium minuti Quantum animura mente tnque con- 
formai , atque ad iiiorum premenda Ycitigia quatti flagranti ardore pe&us 
inflammat. Itaque praedare operam fuam collocafle raihi vidernr Laureutius 
Juflinianus, qui noftrorum civium * qui jurifprudenriae laude floraerunt, vi- 
tas exponendas fufcepit. In quo lane et illua baie debet litteraria refpubli- 
ca , quòd multorum memoria jacerct in tenebris , nifi ad eam in lucem re- 
vocandam ipfius acceflìflet induflria . Adeo autem diligenter antiquitatem ri- 
Hiatus efl , ut iliorara virorutn aeque opus aliquod , atqne res iiluflris , aut 
quidquam , quod notitiae cupiditatem excitare queat , fuo tempore non 
notetur. Quamobrem cum nihil inde Chrifliana Fides, et moretti honeftas 
detrimenti capiat , hu jufmodi vitas in publicum emitti pofle reor , lì quidera 
tua, Cardinali ampliffime , lumina auftoritas accellerit . Dabam Neapoli 
Pridie Nonas Decembres anni MDCCLXXXVI. 

Emincntizc Tuae Reverendi!*. > ■ . 

jfddicliffimui atque obfequentifs. 
Salvator Can. Rogcrius. 

Attenta retati» te Domini Revi forti imprimatur . Datum Neapoli die zi. 
*fis Dtctmbtis 178 6. 

ANTON. BUCCI VIC. GEN. 

JOSEPH ROSSI CAN. DEP. 



’ SCRIT- 
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SCRITTORI LEGALI 



DHL REGNO DI NAPOLI. 




BRUSCI ( Nicolò Giovanni ) nato da una diftinta 
famiglia nella Città di Acquaviva in provincia di 
Bari verfo il 1Ó34. Da giovanetto diede a cono- 
fcere la vivacità de’ fuoi talenti , ed un genio 
particola* ■per le lettere. Egli imparò mediocre- 
mente la lingua italiana, e un pò meglio la la- 
tina, facendo lunga lettura ne’ daflìci autori tanto 
poeti , che profatori , e ne traffe le più belle fen- 
tenze , onde valertene poi nelle opere , che meditava . I pregiu- 
dizi del fecolo gli furono di oftacolo , poiché cffendofi invaghito 
dello fcrivere mifteriofo di que’ tempi , a forza di fatica divenir 
volle il caposquadra tra quegli autori, che ricorreano aU’entufiafmo 
per ifcriverc in modo quanto ingegnofo, altrettanto con poco di 
buon fenfo. I foli titoli, che addurrò delle di lui opere, confer- 
meranno il leggitore in tal giudizio . 

Diedefi anche allo Audio di giurifprudenza , e il deftinò dapprima ca- 
po di fua profeflìone . Egli fi efercitò per molti anni nel foro na- 
poletano , e vi fi procacciò qualche fama : ma toftochè fe perdita 
di fua moglie , figlia del dotto compatriota Gio. Antonio Moli- 
gnano, da cui tolta avea molta prole, volfe l’ animo allo fla- 
to ecclefiaftico . Facil cofa è il credere, che dopo il 1677. prefa 
egli avelie fiffatta rifoluzione giacché avendo in quefV anno pub- 
blicato l’ultimo de’fuoi opufcoli, non vi fi diede carattere di Sacerdote. 

Intanto l’Abrufei pollo erafi trai numero de’ letterati , e fparfo avea 
Tonuh A un 
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untai nome per lTtalia e fuori , con far girare delle fue operette, 
ed un ricco indice inficine di altre molte già da lui formate . 
Se avremo a dar credenza a Fernando de Quiroga Faxardo , tro- 
vandoli colini nel governo di Bari , ed avuta occafione di trat- 
tar davvicino il nomo autore , ci aflkura , che un intero gabinetto 
occupavano i fuoi manofcritti , ed eran tanti i panegirici , eh’ efat- 
ti avea in tante lettere da diverfi letterati e perlonaggi diftinti 
dell’ Italia , e di altri luoghi , che recava della meraviglia e flupore. 

Infatti dalle opere , che diggià abbiamo a (lampa , ho rilevato que- 
lli pochi , con cui ebbe del continuo carteggio . Giovanni Cara- 
muele Lob{cowitz , uomo aliai, noto tra’ dotti , Fr. Leonardo Han- 
fen provinciale dell’ordine Domenicano in Inghilterra , il Cardinale 
Portocarrero , il Marchefe di Artorga, Sigilmondo Chigi, Carlo 
Barberini , Felice Rofpigliofi , Gio. Batirta Comari Pifcopia , Fran- 
cefco Gaeta Vefcovo di Bitetto , Gio. Monterò priore di S. Ni- 
colò di Bari , ec. molti de’ quali peccavano però dello fteflò entu- 
fiafmo dell’autore , e dir fi portòno ridicoli lodatori del fecolo . 

Nell’anno \68g. dal Re Carlo li. fu conferita all’Abrufci l’arcipre- 
tura della Città di Altamura, altra dignità non richiedendofi a chi 
la fortiene , che quella fola del facerdozio . Di là ad anni 9. eh’ e* 
tenne il governo di quella Chiefa, venne a morte nel 1698. e fu fep- 
pellito in una Cappella della Cattedrale colla feguente Udizione, 
che gli fu innalzata nel 1702. 

Nicol ao Ioanni Abrufci Aquaviven . 

Anti/liti meritiamo 
Vietate erga pauperes infigni 
In Theologia iurtfprudemia . 

Aliifque feientiis excellentijjimo 
Ut libri editi palarti Jaciunt 

Plurefque edidtfiet 0% 

Nifi invida mors novennio Cui praefulatut 
>• £ medio ('uflulijfct \ 

* At poftquam fupremo Nummi 

Sic vtfum 

*- Ne tanti viri memoria ex animis 

Mortalium excidat f 

Altamurae Imtiatorum Coetus 
MB* ' Lapidem hunc 

Amoris obfequii te (lem 
Poftcrifque exemplum 
Moerenti animo 

m r Anno Domini MDCCII. 

I titon delle fue opere pubblicate fono > feguenti : 

1 .Fax 
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1. Fan gemina quarum altera ad pojjejjionis altera ad proprio - 
tatti leges illuminandas accenditur . Accedere folatio ntortis , 
Jivc confultationes binae fupremii defun&orum arbitrili late viam 
aperientes . Barii apud Francifcum Zannetti 1664. et Neapoli 
apud Htcronymum Fafulo 1665. in f. Vedefi dedicata al Cardi- 
nale Pafquale de Aragon Viceré di Napoli , e molto encomiata 
da’ fuccennati Francefco Gaeta Vefcovo di Bitettp , e da Gio. 
Monterò Priore di S. Nicolò di Bari, con delle loro lettere imprefTe 
nella ftefs’ opera. Il miglior pregio però , che abbia la medefi- 
ma, è quello di efier fiata fcritta in uno non difpregevol latino, 
e vien rapportata da Dionigi Simon nella fua nouvellc btbliote- 
qtte hiflariquc dei auteurt ae droit , t. 2. 

2. T riumphm academico - theologicus celebratiti Aquacvivac in Na- 
talibui Virginii . Anno 1661. Barii. 

3. Croma diatonico - hifiorico - militare - politico • chrijliano , confo- 
nante la temperanza della podeflà ne' Principi . Ricavato dal 
Concento X. della fonte armonica de' Regnanti . In Napoli per 
Novello de Bonii flampatore arcivefcov. ió'jy. in 4. Egli lo de- 
dicò a D. Giovanni d’ Auftria , e al Monarca Carlo II. in fine 
del quale appofe un elenco delle altre Tue opere al numero di 
15. che non furon poi giammai pubblicate. Indi afeefo, che fu 
alla fuddetta dignità diede fuori il feguente foglio volante : Pro- 
dromo cynofura volumina common frani cum edita , tttm aufpi- 
ce Deo edenda a Nàcolao Joan. Abrufci Aquavivenfc Praefule 
urbii Altamuranae . Io però non mi fento voglia di foggiugne- 
re i titoli di quelle fue opere inedite , egualmente gonf) e ilu- 
diati di quelli , che appiccar feppe alle altre già da lui manda- 
te a (lampa . 

ACCONCIA IOCO ( Errico ) nacque nella Città di Ravello da 
una famiglia fenatoria, vantando Andrea giudice nel 1307. Gio- 
vanni nel 1344. e Donato regio Configliere ed avvocato fifcale . 
Egli fiorì a’ tempi del celebre Luca de Penna , fervendone coA 
il medefimo : hanc opinionem tenebat fubtiin ingenti dominiti 
metti Henricui Acconciaiocm de Ravello ( 1 ) ; e fi vuole da mol- 
ti , ad avvifo del Toppi (2), che lo {ledo Luca avelie apprefa la 

S iurifprudenza da quello valente profeflòre. Ebbefi coflui per un 
e’ piti dotti dell’età fua , uomo di valor fommo inficme , e predò 
tutti di una grande venerazione. Softenne ben due volte la cari- 
ca 



(0 De Penna in L.fi apparito r 6 . Cod. de cohortalib. Uè. il. Vide Paullum 
Fufcum in ftngular. pag. 390. 

(2) Toppi de erigiti, tribunal, part. 1. Uè. 3. taf. 13. pag. Ijt. 

A 2 . 
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ca di Giudice della Gran Corte nel 1374. e 1381. e fu defKnato alfe 
volte revifore de’ decreti di quel tribunale (1). Vennegli data l’in- 
cumbenz3 di compilare i riti della fteffa Gran Corte della Vi* 
caria , fecondochè ne dà la notizia il chiarifTìmo Marino Freccia 
fcrivendo (1) fui l’autorità del citato de Penna : tftis ìtaque. concur- 
rentibus poteri t praefentari inUrumentum- y ut colligitur ere prac- 
feriti rifu curri quatuor aliis fequenttbus , quos de Curine fune 
mandato compilavit fubtilis doaor , et Regni cauffarum adpel- 
lationum auditor dominus Henri cus Acconciaiocus de Civitate 
Ravellt . Quali riti furon poi meglio emendati e corretti , ed in 
un fol corpo ridotti con quelli di altri due tribunali fotto della 
Regina Giovanna II. Evvi chi fi avvila d’aver coftui fcritte an- 
che opere Tulle leggi Romane : ma, o ebbero a fmarrirft dopo 
la morte del loro autore , ovvero ebbefene a profittar qualche al- 
tro , che gli fiori dappreffo , riufccndo cola facile il plagio per 
que’ tempi . . ' * " 

ADAMI ovvero de ADAM ( Trancefcantonio ) Capuano, nacque neF 
XVI. fecolo , e fiorì anche per buona parte del fnfleguente . Egli 
pofe a ftampa un opufcolo fu di una materia baflantemente intri- 
gata , qual è quella delle fortituzioni . Non pertanto l’ autore vi 
fi dà a conofcere per uno, ch’era verfata ne’ libri della legge, 
e che avea a notizia le opere di alcuni de’ più dotti Oltramon- 
tani Scrittori . Il titolo n’ è quello : Decifiones vulgaris fubflitu - 
tionis . In hot libello non folum vulgaris Jub/lirurionis materia • 
noyiter interpretatur , fed et alice quoque fubflitutiones ; oc 
etiarn univerfa teflamentorum materia enodatur , omnibus ve- 
roni pfrilofopfiiam profitentibus , tur» in foro , tum in fcholis 
verfantibus utility ac necejfarius . Neap. apud Conflantinum [Al- 
taleni in 8. Fu riprodotto anche in Nap. nel 1637. in 4. 

typ. Ottavii Bel tram , a fpefe di Pietro Paolo Gallo, ctoe’i de* 
dico a Pompeo Palmieri , ritoccato in moire partàn « con delle 
picciole addizioni . Ne mutarono però il titolo in quello di fub- 
ftitutionum fummo aurea , foggiugnendovi : Opufculum quidem 
fummo fluito elaboratum brevitat t> ut maqit fieri potuit reflitu - 
tum , et in hac novijjima editione reconditi s dittrinis , et ad L 
ditionibus refertum ; onde mi dò a credere , che altra edizione 

• an- 

f : j* £*<. • • — ; 

'fi) Frecci de ptnfénttt. infìrument, in princ. ». 2 . 

(2) La G. C. ancorché fi folle avuta per un tribunale fupremo , tuttavolta 
fi appellava de’ Tuoi decreti al Sovrano, il quale ne commettea 1 ’ efa- 
me a qualche dillinto profefiore . Ecco donde prefe origine il nofiro 

, S* Conftglio, che altro non fa nella fua iftituzione , che un tribunale 
4 i appe.lo. V-, Michele Riccio /ti. 4. de Rrgib, N cepola , et Siti lice p. 184. 
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ancor ve ne folle fiata , si perchè quella dicefi noviflìma , si an- 
che perchè vi trovo 1 ’ approvazione di Gio: Francefco Migliore 
colla data del 161^. non potendofi credere, che dopo anni 12. 
ottenuto il permeflò fi fofie di poi riprodotta. 

Gli autori, che fan di lui ricordanza, fono il Toppi (1), che lo 
chiama dottor delle leggi celebre, il Ricchi (2) , il Mazzucchel- 
li (2), e foltanto fcappò dalla penna del Chioccarelli, non trovandoli 
nella fua opera de illuflribus fcriptoribus , qui in civitate er_ 
Regno Neopolis ab orbe condito ai annum ufque \6<\6. florue- 
runt. La quale peraltro venuta in parte alla luce nel 1780. non 
ha mica foddi sfatto il pubblico di ciocché credea trovarvi . 

AFFLITTO ( Matteo d' ) Napoletano , ci ha ferbato egli ltelfo Tan- 
no della fua nafeita in una fua opera , in dove fcrivc così : fi- 
vem facio buie operi in aetate mea LXVI. annorum , quod opus 
in annis quatuor fuit inceptum , et perfettum . In qiiibus qui~ 
de m quatuor annis plus f olito vigilans , licet implicitus multis 

iiegotns , et litibus occafionem dedi fnpicntibus in die SS. 

Jgt. et Pauli martyrum . .. in anno Domini si 14. fecunda inditi, 
regnante Rege noflro Catholico Ferdinando , cet. (4) . Quindi dal 
1514. togliendofi gli anni 66. di fua età, venne ad edere il fuo< 
nafcimento nel. 1448. Sonofi perciò ingannati quafìchè tutti gli 
feri t tori , che han fatta parola di quello eli mio perfonaggio deh 
noflro foro , in avergli, alfegnato l'anno del la fua nafeita nel 1443.. 
Io però fono flato diggià prevenuto riguardo a ciò dal dotto fuo 
difeendente (5) , il quale ha moftrata una più che fopraffina dili- 
genza nel raccogliere le memorie di quello fuo illuflre antenato . 

- 11 fuo genitore fu Marino, e prerefe che la. di lui famiglia pren- 

defle origine dagli antichi Romani , e propriamente dal martire 
S. Euftachio-: ego tamen , fi avvisò- di ferivere il noflro autore, gra- 
tias fummo Creatori , et noflro Beato Euftachio de Afflitto , qur 
fuit miles et martyr Dei , et Ajflittus , ideo ejus familia dici - 
tur de Afflitto ( 6 ). La fteflà opinione venne di poi abbracciati' 

da 

(1) Toppi nella fua bibliot. napoletana pag. 98-. 

(2) Antonio Ricchi teatro degli uomini iHuflri del Regno de' Volfci , pag. 59. 

(3) Il Conte Mariucchelli , Scrittori fi Italia . 

(4) Vedi Tintore in Confiti. Si quis aliqnem , in fin. de f poi tanti b. bornia, cet. 

<5) Egli è il P. M. Fr. Eutlach io d’ Afflitto Domenicano cultore della Re- 
ai biblioteca, Unto già prima del Mnfeo Farncflano , il quale intraprefe 
un opera laboriofa, nel voler raccogliere le memorie degli [nittori del Re- 
gno di Napoli ; ma dopo il primo tomo , che pubblicò nel 1781. cefsò 
all’ intutto da un Affatto lavoro . 

05 ) Vedi l’autore in comm. de feudi s Hi. 3. rubr. 33. quae fini Regalia, §. 
vtSligal.., m fin. .v t - ; 
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da parecchi fcrittori , come da Gio: Batìfta Boi vite (i) , da Sci-' 
pione Mazzetta (z) dal P. Attanagio Kircher (3), da Aurelio Maf- 
limo (4) ne’ feguenti verfi : 

Euflachtus Divus Romano ex /inguine ortus 
Principium huic genti contulit : atque genus 
Cum Roma Auguftis caruit , Papamque recepita 
Stirpi hdtc romana cejjit ab urbe fimul . 
e dall’erudito Marino Freccia (5). Ma il chiariflìmo cavalier Gi- 
rolamo Tirabofchi (ò), ebbe a dire, che il noftro Matteo inten- 
deafi molto più di legge , che di genealogia . 

Sonofi taluni avvifati, che Matteo fiato non forte della vera fa- 
miglia d’ Afflitte , aferitta nel fedile di Nido , ed eftinta poco do- 
po del 1419. in perfona di un tal Nicolò d’Afflitto foprannomato 
Scotto , e che poi verfo il 1501. riufeito forte al noftro giurccon- 
fulto di farli reintegrare in quella piazza , ovvero aggregare come 
altri dicono, in un certo modo però, che halli a credere una fal- 
fa tradizione. Egli avrebbe potuta meritare una tale aggregazione 
per l’ eccellenza delle cognizioni del dritto , e giacché eranfeno 
vedute un pò prima di que’ tempi non poche, per certa diftinzio- 
ne meritatafi nella propria profellione , anche non legale ; ma come 
adoprar volle Matteo de’mezzi propri per dichiararli della già eftin- 
ta famiglia, non tantofto ottenne gli onori di quella piazza , che ne 
fu cfpulfo e cancellato dall’albo; non pertanto fappiamo , che nel 
15Ò0. avendo intentata lite nel S. R. C. un fuo nipote , anche per 
nome Matteo , ne riportò favorevole decifione a relazione del Con- 
figlier Gio: Badila Manfo . 

Fin dalla giovanezza diede opera allo fludio delle romane e pa- 
trie leggi , nè tralafciò di erudirli in certi libri , che gli fecero 
meritare qualche diftinzione trai ceto de’ profeflòri fuor contem- 
poranei . Nell’anno 14 61 . nel di zi. Giugno egli venne addot- 
torato in jure civili tantum {7), ertendo di anni 20. e non già 
25. come altri han detto , ed indi a qualche tempo venne an- 
cora laureato nel diritto canonico, cosi ertendo folito praticarn per 
quei tempi . La fua età , che portò a lungo , gli fece partecipar 

poi 

(1) Bolvito in Chronic. Amaìfit. par. t. cap.zi. pag.190. 0 t. 

CO Marcella nell 'ìlioria di Napoli. 

(3) Kircher in bifìor. Eu/lnchio- Mariana p. 69. 

(4) Si hanno traile poetiche compofizioni meritate dal noftro Matteo per 
i fuoi comenti fu i libri de feudis . 

(j) Freccia de fubftudis lib.%. pag. 453.0.2. eoi. U edit. Veti- * 579 - 
(éj Tirabofchi nella /ioria della letteratura Italiana , t. 6. p. 40 6. ( ediz. 
napolet. ) 

(7) Lo attorta in Lib. 2. feud. tube. 15., de invejìit. in marit.fafl. n. XI. 



* • 



Digitized by Google 



A F f 

poi de lucri del Collegio -napoletano , fecondo eh’ egli Aedo ne fa 
tefiimonianza (i). 

E’ facile, che nell’anno i^ 6 g. folk flato prefeelto a leggere nella noflra 
Univerfità il jus civile, il canonico , ed anche quello feudale colle 
coflituzioni del Regno , verfo gli ultimi anni però della fua lertura. 
Egli iftiede da circa anni ao. nell’ efereizio di pubblico profèflore} 
e continuati furon quelli , non mai interrotti ficcome altri falfa- 
mente han creduto. Infatti nell’anno 1489. e di fua età quaran- 
tunefimo , fu eletto a Giudice della G. C. avendo rifiutata la ca- 
rica di avvocato de’ poveri , che voleagli conferire Alfonfo Duca 
di Calabria ( 2 ) , e da quello tempo fino alla fua morte , mai più 
non ripigliò la carica di pubblico lettore. 

Verfo il 1491. pafsò a Prefidente della Regia Camera della Som- 
maria (3) ,. e di là ad anni 5. cioè nel 1496. a Regio Confi- 
gliere di S. Chiara. QueA’ ultima dignità egli la fofienne fino al 
1 502. poiché fe di nuovo pafiàggio nella Regia Camera , ove trat- 
tenutoli qualche tempo, ripigliò la carica di Configliere, e forfè 
fino al 1507. Ma potrebbe ancor eflère , ch’egli fiffàtti caratteri fo- 
ftenuti avelie nel tempo Aedo in quelli due diverti tribunali, non 
cITendo cofa incompatibile all’ economia di que’ tempi . Io peral- 
tro non ne ho monumento ficuro; ma nella Aoria dc’nofiri tri- 
bunali , non mancano fimili efempj . 

L’anno 1507. fu non poco fatale al noAro Matteo . Un uomo , 
che aveafi procacciata tanta fama nell’ efereizio del foro , e in 
quello della cattedra, c dati avea degli atteAati non equivoci di 
fua abilità , anche nell’amminiArazione della giuAizia in tanti gra- 
di di magifiratura, onde meritarfi la benevoglienza di fette So- 
vrani da Ferdinando 1 . fino all’altro detto il Cattolico , videfi d’ogni 
onor privato, fotto pretefio, che la fua avanzata età tolto lo a- 
vefle di fenno. Querto però non fu altro, che effetto di quella 
maligna invidia, che regna negli animi baffi , e che fi firuggo- 
no in vedere , che altri s innalza fu de’ proprj meriti . Calando 
in giù avremo delle pruove a far ricredere, fe perduto avelie il 
cervello, o ampliate lempreppiù le fue cognizioni . 

Egli però nulla curandoli di tal cataArofe, ripigliò le fue applica- 
zioni , e a ripulire le tante opere già da lui fcritte , e lare fcel- 
ta di quelle , eh’ efl'er poteano più utili , e vantaggiofe a fuoi 

com- 

fi) L’autore nel luogo citato , e in I. hac editali d* pace jur. firm. in 
ufibut feudor. n. a. 

(2) Lo a netta in Conflit, lege praefenti , tir. de dandit advoc. pupill. n. 8. 

(j) Toppi de orig. tribunal, pare. x. hi. 4. cap. 13. p. 218. et part. a. 
lib. 4. cap. 1. ». 66 . p. 243. 
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compatrioti . Queft’ utile cittadino yittima dell’ invidia , e degno 
di miglior fecolo , continuò le lue fariche fino al 1512. da 
l'emplice privato , in qual anno , ravveduti forfè i fuoi malevoli 
del torto recatogli , venne altra volta creato giudice della G. C 
della Vicaria . Qui però a dir non faprei , come reftaflè contento 
di abbracciare un magiftrato inferiore a qus’, ch’egli diggià folle- 
nuti avea,nè trovar ifeufa a difendere tal fua rilòluzione. Quan- 
ta più gloria farebbe fiata per lui continuare nella vita privata, 
ficcome di là ad un anno vi ebbe a ritornare, fenzachè maipiù 
folte flato aramelfo traile perfone di toga. 

Da femplice privato adunque per molti altri anni diedefi ad urt 
profondo Audio , a pubblicare delle interefianti opere, c a badare 
alle domeftiche cure di fua cafa. Il dì 27. Settembre del 1523. 
e’ fece il fuo teflamento . Traile difpofizioni avvene una , che 
eli reca della molta gloria . Egli fondò un fedecommefiò fu d’una 
fua cafa nella region di Nido , e fu di un podere nelle vicinan- 
ze di Averla da goderti dalla fua dipendenza , in mancanza del- 
la quale chiamò il Collegio de’ Dottori Napoletani , col pefo di 
ftabilire in quella fua cala dieci giovani per diradarli alle lcienze, 
e da’frutti dell’ accennato podere fare il loro mantenimento (1). 

Egli ebbe due mogli , la prinu fi fu Orfina Carrata (2), l’altra Dia- 
na Carmignano . Da tutte e due ebbe della molta prole , e la fua 
dipendenza, che or tuttavia efille, fi propagò dal primogenito Gio. 
Antonio, che toll’e dalla feconda moglie . Finalmente venne a 
morte nell’ anno 1528. e di fua età ottantefirao , e non già di an- 
ni 70. come taluni fi avvitarono (3). Alcuni altri fcrittori han 
Sfiato F anno della fua morte , anche a Ior piacere , ficcome fe- 
cero della fua nafeita , chi nel 1523. chi nel 1510. come il 
Pancirolo (4), l’Ageta (5) , il Conte Mazzucchelli ( 6 ) , Dionigi 
Simon (7) , ed altri . 

Il fuo corpo fu* feppellito nella Chiefa di S. Maria di Monte- 
vergine di quella Capitale , ove la feconda fua moglie fece ap- 
por- 
ci) Giannone ijlor. civil. dei Regno di Napoli lib. 28. tap, « lt . pag. 452. 
ediz. 1723. , - „ . , 

(1) Si ha da una iscrizione .rapportata da Celare d Engeruo Napoli {aera 

pag. 30 6. • . v 

(3) Sull’ autorità di Gramatico in Confi!. 63 . n. 6 . 

(4) Guido Pancirolo de clar. leg. interprctib. tap. 108. 

(5) Agcta in ncmeuclat, jarifionfult. , qui Neap. in ac adenti a publiei ptrium 
feudaì. interprete s fuere . 

( 6 ) Mazzucchelli fcriltor. italiani t. 1. part. f. p. 173. 

(7) Simon nonvelle biblioteque hijlariqae et chronologique dee principaux au- 
teurs , et interpretes du droit civil cateonique , ter. 
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porre la feguente ifcrizione , anche per far palefe al mondo, che 
giammai flato fofle privo di fenno, ficcomc lo avean tacciato 
gl’ iniqui detrattori della fua fama . 

✓ Mazzeus de / iffii&o nobilis Neapolitanus 

Ad cxtvemam fenettutem integra , et animi , et 
Corporis valetudine pervertii \ fub quinq ; 

Neapolitanorum Regi bus fe fi delem Confili arium (i) 

Gefiif . Vtriufque Iuris pcriti/fimus , de Feudis , 

De Regni Conftitutionibus copiofifs. fcripfit , 

Multa fcitijjima Confilia reliquie . 

Annum agens fere ottogefimum naturae concejfit (i). 

Sarebbe cofa inutile , e quanto noiofa pe’ leggitori , altrettanto a 
me d’ imbarazzo , andar raccogliendo tutti i luoghi degli feri- 
tori, che han fatta onorevole ricordanza del noflro Matteo, e del- 
le fue opere. Vaglia per tutti il celebre Francefco d’ Andrea , un 
de’ migliori conolcitori del merito de’ noflri feritori del foro, al- 
lorché dille, ch’egli fu omnium noftrorum quotquot ante, et po/l 1 
ipfum fcripferunt , procul dubio doflij/imus (3) . 

Le opere , eh’ e’ ferine fono in gran numero , nè tutte a noi 
pervennero per mezzo delle ftampe . Io le anderò additando fe- 
condo l’ epoca de’ tempi . 

1. Decifiones S. R. C. Neapolitani . Neap. apud fio. Antonium de 
C aneto Papìenfcm 1509. in f. Quella credei! la piu antica edizione, 
e vien riferita nell’indice di G10. Nevizano, cne accrebbe di poi 
Ludovico Gomefio . Ma il Maittaire (<j) nc vuole la più antica 
nel 1499. L’ ha feguito il Mazzucchelli , e forfè non farà tanto 
immaginaria , come altri han creduto . Io avrò occafione di chia- 
rirlo un pò meglio nell’articolo del celebre Mariconda. Egli de- 
dicò tal fua fatica alla Città di Napoli , qual buon cittadino , che 
vedeafì non poco obbligato alla fua patria (5) , elfendo flato il 
primo tra lioi, che raccolte avelfe le cofe giudicate full’ efem- 
pio di Monfignor Tommafo Faftoli (6 ) , di Bernardo da Bifignc- 

1 to 

(1) Non faprei a dire, perchè nell' ifcrizione detto avellerò fub quinque Nn- 

r litanorum Regibus , e non già VII. ficcome pocanzi fa avvilito , pag. 7. 

E’ rapportata da Pietro di Stefano deferte. de' luoghi /acri di Napoli 

f . 9 1. a t. e da Celare d’ Engenio /or. cit. 

De Andreys difput. feudat. eap. r. § 8. n. 42. 

(4) Maittaire annal. typogr. voi. 1. pari. 2. Amjlelod. 17 33. p. 69 7. ex au£lo~ 
ritate Mallinckrot , pag. 7 6. 

(5) Vedi la prefazione dell’autore n. 1. 

(6) Tommafo Faftoli Uditore del S. Apoftolico palazzo in tempo, che la Se- 
de Romana refìdea in Avignone fu il primo a confervare le memorie delle 
Tom.I. B co- 
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to (i), o de Bofqueto, dì Guglielmo Herborch d’Alemagna(i), di Già 
Aufrerio , e di Guidoa Papa (3). Qual autorità fatta averterò di- 
poi tali decifioni , non folo nel foro napoletano , che in tutti gli 
altri dell’Europa, non fa d’uopo, ch’io a ut m’impegno a di- 
moftrarlo . Il dotto Filippo Decio dir folea : au fiori tas inelyti 
Concilii ncapalìttini deterrei me (4) . Gio. Pietro Fontanella (5) 
ogni qualvolta citava una di quelle decifioni , avvifavafi di non 
efl'ervi autorità per anteporla; e il gran Dionigi Gotofredo fpeflò 
in quelle fue dotte annotazioni fulle romane Leggi appigliali a 
fiffàtte noftre decifioni . Non fenza ragione adunque Antonino Tefau- 
ro (< 5 }ebbc ad anteporle alle altre tutte, che fatte fi erano. Elle 
fortiron perciò delle varie edizioni , e colle annotazioni da tempo 
in tempo di Raimondo Fraguier , di Tommafo Gramatico , di Ce* 

là- 

eofe giudicate da quel fenato, ravvalorandole con leggi Ce faree e Pontificie, 
e con interpreti, locchè efegul nel 13 36- e 1337. 

(1) Bernardo da Bifigneto , o come dee dirla de Bofqueto , elfendo Cappel- 
lano del facro Palazzo Apoftoiico, raccolfe le decifioni intorno all’anno 
1360. e nel 1305. fn creato Arcivefcovo di Napoli da Urbano V. e nel 
1368. Cardinale di S.Chiefa dallo (tetto Pontefice co! titolo de’ SS.ApofioVt % 
colla quale occafione rattegnò l’arcivefcovato di Napoli in mano dei Papa, 
e morì in Avignone nel 1371. V. Bartholomaei Chioccarelli , Anùfiitwm 

r aeciariffimae Neopoi ìt. Eeclef. tatalogum . 

Dopo i fuccennati Collettori ve ne furono degli altri , ed indi Gu- 
glielmo Herborth prefefi la cura di raccogliere le decifioni del S.Palazzo da’ 
30. Gcnnajo 137(5. fino a tutto Maggio 1381. e tutte poi, cioè quelle del 
Fajlolì , e quelle di Bofqueto col titolo di antiqniores, quelle degli anonimi 
col titolo di antiquae , e quelle dell 'Herborch col titolo di decisone s nova* , 
furono primieramente ftampate in Roma fenza nota di anno, ed indi ripro- 
dotte per Udalrieum Gallum , et Simonem de Luto anno Domini 1472. in f. 
max., della quale edizione ne fa menzione Francefco Saverio Laire nel fuo 
fpecimen bijioricum typagraphiae XV. frettili .part.Z. pag.1%1* 1>* ciò vedefi 
quanto erra il Cardinal de Luca rei ottoni* Romanae Curine dife . 32. n.64, 
lib.X V. p. 2. , il quale dopo d’aveafi lambiccato il cervello in andar cer- 
cando l’origine di coofervarfi le memorie delle cofe giudicate della Rota 
Romana , e di altri tribunali , dice alla fine : fed quidquid ftt , illud ejl 
tertttm , quod ifiiu* introduciteli* origo non habetur . 

(3) Guidon Papa ne! primo anno , che fu fatto Coofigliere nel tribunale di 
Granoble , che fu nel 1440. ne raccolfe le decifioni , ficcome attefta nel- 
la prefazione ad leClorem , opera , che terminò poi dopo il 1458. come ri* 
levali dalla qoiftioue 187. Com’è poi, che ilGiannone dice dal mi efem - 
pie , parlando del nollro Matteo , prefero le oltre nazioni « diftendtre le do- 
tifiénS df fon tribunali ? t 

(4) Decius in conftl. 379, pr. 

(5) Fontanella de pati, nuptial. cìauf 7. gtejf. 2. pnt. 9. ». 13. t 

(ó) Nella prefazione delle fue decifioni n.6. 
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fare Urfillo , di Gio. Angiolo Pifanelli , di Profpero Caravita , di 
Girolamo di Martino , di Marcantonio Polverino , e di Gio. Lui- 
gi Ricci . Ecco le date di fiffatte edizioni. Venetiis 1551. 1 5 
8. 15Ó4. 1570. IS7S- in 4» 1588. ad Jignum Concordia 1600. 

idi 2. idj5. Lugduni tip. Jac. J un Et am 1543. in 8. Francofurti 
1573. 1616. Neap. apud Domtnicum Radiar d , Jacobt Seti ioris 
filtum 1719. in f. 

Non debbo intanto omettere ciò , che volle awifarfi erto Gi- 
rolamo di Martino di quelle decifioni (1). Egli dice , che non 
tutte follerò Hate profferite dal nollro S. R. C. ma che molte fog- 
giate fe le aveffe l’autore , a fegno di non dovertene far conto gene- 
ralmente. Coftui non fece però qualche rifcontro nell’ archivio di 

J juel tribunale, onde venire a capo di tal verità ; ma rtar volle 
uli’ autorità di Loffredo d’ annoverarti tra gli emuli del noftro 
d’ Afflitto . Nulladimeno potrebbelì cadere in qualche li Spet- 
to, fapendolì che Bartolommeo Chioccateli formata àvea un o- 

} )era (2) in dove dimoftrava, che molte di quelle decifioni eran 
alfe, tuttaltro, Hata effendo la vera rifoluzione , e molte altre 
ancora n’erano Hate rivocate . Un uomo infaticabile come il Chioc- 
carelli, e che avea mano in tutti gli archivj di noflra Capitale, è 
plaulibile , che rifcontrando anche i regiftri de’ decreti , eh’ or tut- 
tavia eliftino,- rilevato aveffe fe falfa o vera forte Hata P afferma 
del Loffredo. Nè vai troppo il dire , che Matteo alle volte can- 
didamente avvila , come nella deci/. 370. n. 17. eh’ erano (lati i 
Tuoi colleghi di un fenti mento diverfo, poiché avrebbe allora fui 
fatto perduto il credito, facendo prevalere il folo fuo voto a quel- 
lo degli altri, che fatto avea la decifion della caufa. . 

». Singularis lettura fuper omnibus facris Conjlitutionibus Regno- 
rum utriujque Siedine riera et ultra , edita per utriufque juris 
Monarcham D. Mattbaeum de Afflitto patricium Neapol. cet. in 
fondo della quale fi legge: Imprejfum tn Oppi do Triclini Domi - 
nii Illuflrifs. et Invitttfs. D.Gudielmi Marcbionis Monti/errar, 
impenfis D. Joan . de Ferrariis , alias de Jolitis : ac D. Girardi 
de Zejis praeditti loci. An. nativit. D. N. J. Chrifli 1 5 17. die 
XML menf. Decembris , in f Una tal opera egli erafi determi- 
nato di dedicarla al Re Ferdinando il Cattolico ; ma prevenuto 
coflui da morte nel 1 5 1 6. ebbe poi a farne dedica al fuo nipóte 
Carlo V. (3). Non più che anni 4. impiegò l’autore a Affatto la- 
voro. Vi diè cominciamento verfo il 1510. c fu del tutto ter- 
mi- 

( 1) Martino in dteif. \. Matthaei de Afflitto . 

(2) Vedi il fuo articolo n. 16. 

(3) L’ autore nella dedicatoria . - • • • 
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minato nel 1514. effendo già di anni 66. (1). Ella è un’opera, 
da cui i profeflòri dd foro ne ritraggono tuttogiomo de’ vantag- 
gi, e non lenza ammirazione leggeh tuttavia anche dagli eruditi. 
Se Furore , in comentar liffàtte noflre favifllmc leggi , avuta avef- 
fe una piena cognizione della lloria de’ tempi, e delle leggi lan- 
gobarde , da cui furon tratte per la maggior parte , lenza appi- 
gliarli di tanto alle romane, colle quali della poca analogia elfe 
aveano , quanto piò utile addì noftri farebbe , avendo dovuto a 
/lento indagar gli eruditi la polizia di que’ tempi, a cui il Matteo 
fioriva più davvicino. Non v 1 ha dubbio però, ch’ella incontrò del 
fommo applaufo predò i dotti nazionali ed elteri , e che fervita 
foflè ancor di modello a Bartolommeo Callàneo pe’fuoi commen- 
tar] falle Confuetudini di Francia , il quale non eflèndofi diggiam- 
mai degnato di nominar quell’ autore , delle di cui fatiche li pre- 
valea, a tutta ragione ebbe ad ellèr riprefo da non pochi d’ingra- 
tezza, fecondo avvifa Giacomo Spiegel (1) L’opera lortì delle al- 
tre molte edizioni. Quelle però a me noce, fono le feguenti . 
Mediolani ap. A ug ufi in. de Vicomcrcato 1523. f. Veneti ts 1538. 
15Ò2. 1580. t. 1. f. 1588. f. 1606. apud Marcum Guari feum t. 2. 
in f. con alcuni notamenti di Gio. Antonio Bazio . Francofurti 
1Ò03. f Neap. 1677. t. 2. in f cct. 

3. Commentarla fuper tribù! Itbris feudorum . Venetiis 1543. < l ua ^ 
edizione fi terminò nel 1547. r.3. in f. apud Aurelium Pincium e 
apud Thom. Ballarinum . Furono di poi riprodotti Lugduni 1548. 
e 1 5<5 o. Francofurti 1598. per Wechelins i< 5 o 8 . e 1619. fempre 
in f. Ella fu quella altr’ opera del nolfro autore, che gli montò 
univerfalmente della gloria predò i iludiofi di giurifprudenza , 
fuor chede’fuoi detrattori. Mal credettero taluni, che lìffatti co- 
nienti fcritti gli avelie nella fua più avanzata età, come il Came- 
rario (3) avvitando , che nulla ancor di buono vi lì rattrovaflè, 
e che poco intefo avede l’affaticato Andrea d’ Ifernia . Il Loffre- 
do (4) anche fu a parte della maldicenza , chiamandolo di poco 
acume , e per ifchemo bonum fenem . Il Pancirolo (5) , che llato 
foflè più laboriofo nello lcrivere , che penfante nel concepire , co- 
me 

(1) L’autore in cir. Conflitur. Si qnis liquem , in fin. 

(2) Spiegel in nomenclatura jurifpcritorum , in fondo del fuo lexicon juris 
chili* tot- 99? • 'di t. Lugdunì apud Sebafiianum Gryphium 1551. 

(3) Bartolommeo Camerario in Cap. Imperialem lift. G. pag. 6 . Hit. K. pag. 
44. liu. c P a S- 96 . 

(4) Loffredo confil. 17. 5 ^ ne l C ap. 1. Imperar or Lotharins, in 2. col. nel 

cap. Imperialem , ver/, p tr pratdtiìum . 

(5) Paociroli , loc. cit. 
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me anche Dionigi Simon (i) confermar volle Io fteflo fcrivendo: 
mais il etoit plus laborieux que fubtil. 

Noi però Tappiamo dallo Hello Matteo, eh’ egli fcritta avelie una tal 
opera nel luo maggior vigore , poiché incominciolla nel 147$. e 
vx diè fine nel 1480. (z), vai quanto dire dell’età di anni jz. e 
nel forte de’ Tuoi itudj , che coltivava con impegno per procacciar- 
li nome nell’ Univerlìtà napoletana . Il celebre Antonio Capece , 
l’ ammirò non poco , onde chiamò l’ autore magnum feudtjiam 
in varj luoghi delle Tue opere. Il dotto Franeeleo d’ Andrea (3) 
parlando di quelli ftelfi comentarj , altro dir non Teppe : in ter 
omnes , qui polì Afflitti integra commentari a in feuda ed i dere , 
fauci Jfunt , qui cum ilio pojjint compar ari , qui praeferri , certe 
nullus . Il Giannone , uomo anch’ egli di qualche difeernimento , 
ed attento a lodar con riferba , ebbe anche a dire , ch’ella era fati- 
ca veramente grande e nuova , e la più fublime e dotta di quan- 
te eranfene vedute intorno a’ feudi (4). I travvedimenti di quello 
autore furon del fecolo , e gli mancarono in qualche parte i lumi 
della ftoria, per aver oggi in eflo il più valente interprete, an- 
che di que’, che fi videro poi ne’tempi di raffinamento e di guflo. 
Marino Freccia , uomo , che conobbe i vantaggi , che può trar- 
re un giureconfulto dalla ftoria , lodò anch’ egli il gran merito di 
Matteo d’ Afflitto {<) ; ma non potè trattenerfi di foggiugnere : 
affini* meus (6) htfloricus non ejì (7) . 

4- Trattai us de iure protomifeos , five de jure congrui. Vcnetiìs 
1555. in 8. Egli è quello ùn commentario fulla Coffituzione San- 
etmus, che Fautore credette, elfere di Federigo 11 . ed infegnollo 
perciò dalla cattedra verfo il 1479. (8) . Fu ancora quell’ opera di 
qualche conto (9) preflò i profelìòri del foro, e tuttavia veggonfì 
coftretti a metterfela traile mani nelle occorrenze . Sorti egual- 
mente delle diverfe edizioni non meno, che delle diggià fulloda- 

te. , 

(1) Simon , nel luogo additato , 

(2) Lo attera* nel proemio di quell’opera n. 6. nel tit. de feiul. dot. in vim 
L. Comi [fot. Hb. 1. tit. 12. n. 49. e nel cap. inter dom. fub tit. de tnvefìi- 
tura feudal. n. 5. 

(3) De Andreys difpttt feudal. cap. I. §. R. n. 44. 

(4) Giannone fiotta civile del Regno di Napol. lib.2%. cap. 5. 

<5) Vedi Freccia eie. lib 3. de fubfeud. pag. 453. 

(6) Lo chiama tale poiché Alberto d’ AiHitto ebbe in moglie Clementina 
Freccia. Vedi f opera de fubfeud. lib. 3. pag. 453. col. 1. e. 2. 

(7I Freccia de fubfeudis lib. 1. pag. 69. n. y< 5 . in fin., edir. Venet. 1579. 

(l) Pietro Giannone toc. de. 

(9; Vien citato da Giacomo Cujaccio lib. V. de fiud. t. 2. 0 per, pag. 1350. , 
edit. Neap. 1738. 
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te. Io ne noterò alcune poche. Francofurti 1571. in S. s* inferi 
poi nella raccolta de’ trattati diverforum dodorum fatta in Ve- 
nezia nel 1384* toni. XVII. pag.i. Dinuovo Francof. 1588. in 8. 
Venctiis 1601. apud Lucium Spincdam in 8. ed in quella edi- 
z:one evvi anche il contento fulla fteflà Coftituzione del Bartolo, 
ed altro piccol contento fulla L. dudum Cod. de contrai, emtio - 
ne di Marco Mantua. Spirae 1^03. in 8. Neap. idj+ »» fi col- 
le addizioni dj Francefco Rummo , e fimilmente nel 16Ó5. per 
facobum Gajfarum 1699. 1717. 1740. 1754. ex typog. Abbatiana % 
Tempre in fi, e nel 1777. in t. 1. in 4. ex typ. Vincent ii Man- 
fredi i expenfis Jofephi de Lieto , con alcune aggiunte di Gio. Ba- 
tifta Severino; e finalmente nel 1783. ex typ. Vincentii Urfttti , 
anche in a. t. in 4. a fpefe dello Hello de Lieto. 

5. Brevis enumeratio eorum privilegiorum , quae fili Fifcus fu- 
mit ex optimis quibufque audoribus colleda . Trovali dopo l’ o- 
pera di Giacomo Omfalio de ufurpatione legum Principis . Ba- 
ffone 1550. per Jo. Operiti um in f pag. iiz. 

6. Ledurae fuper VII. Codicis. Furono pubblicate da Gabriello Sa- 
raina nella raccolta legale intitolata Singularia cet. Lugduni 
1560. in f. 

7. Adnotarmnes aliquae ad glojfam Napodani fuper Con Hit utioni- 
bus Regni. Quelle furono impreflè da Donatantonio de Marini* 
dopo la raccolta delle allegazioni di varj fcrittori del nofiro foro . 

f. Notae ad Confìitutiones Ncapolitanas . Quelle fi hanno con quel- 
le di altri annotatori nel corpo delle ftefle noftre leggi. 

9. Notae ad Confuetudines Neapolitanas , le quali rattrovanfi fimil- 
mente con delle altre di parecchi giocatori nel corpo delle no- 
ftre confuetudini . 

10. Offici um translationis Corporis S. Januarii . Un tal opufcolo egli 
ebbe a fare per incumbenza avutane dal Cardinale Oliyerio Carrafa 
in occafione della traslazione del Corpo del noftro principal Pro- 
tettore nel dì 16. Gcnnajo 14 96. da Montevergine in Napoli (1). 

.. • - • ' . ìi. Con- 

fi) L’autore in Con/lit. Terminum vitae, Rubr. 13 de homicid. puniend. 
n. 10. et uh- in cit. Conflit. Si «jais aiiquem de fpoliantib. homin. n 5. rubr. 
j 6 . 11 P. Antonio Caracciolo da fa tris Ettlefiae Neapolit. monumenti s , li- 
ber /insulari* pag. 151. vuole full’ autorità de’ due additati luoghi del no- 
firo d’Afflitto, che quella traslazione fatta fi fotte il dì 17 Gcnnajo del 
1494. ma avremo a dire, ch’egli a cagion del mal degli occhi fpelTo tra- 
vedea nel leggere. Il Tutini poi memor. della vita , miracoli , e culto di 
S. Gianuario , cap. 14. e il Chioccarelli Antijiitum pratclarifs. Neapolit. 
Ecdef catalog. p. 311. la vogliono alli 13. dell’ accennato mefe dell’anno 
1497. A chi dunque fi darà credenza ad Afflitto fcrittore fincrono , o a 
quc’ , che gli fiori ron dapprefib .’ 
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n. Confitta legali a . Quefli , che afcendeano al num. di 500. anda- 
rono a male (1), come anche 
ìz. Commentari a fuper Inflitutionibus . 

13. De Confili arii s Princtpttm . 

14. De Officiai ibus eligendi s , ad juftitiam regendam , ac corta» 
qualitatibus , et rcquifttis . 

AFFLITTO ( Tommafo d' ) nacque verfo il 1570. in S. Agata de’ 
Goti giuda lo fcrivere del P. Vezzofi (2) chiamandola Città del 
Regno di Napoli , eh’ è l’unica, che abbiamo in Principato Ultra. 
Toppi (3) però lo vuol prima Napoletano, e poi di S. Agata ,fenza 
indicarci , le folle dato nativo dell’ unica Città , o di una di quelle 
7. terre, che abbiamo di tal nome nel noftro Regno . Egli di anni 33. 
vedi abito religiofo debordine Teatino nella Città di Capua : indi 

S afsò in Firenze a fare il fuo noviziato , e propriamente il dì primo 
faggio del 1^04. Dopo qualche tempo fi portò in Roma affin d’in- 
fegnare filofofìa , e teologia a’ fuoi confratelli , ed ivi tra i fuoi di- 
fcepoli vi fu Francefco Peretti , nipote del Cardinal Aleflàndro 
Montald®, che fu poi anche del S. Collegio de’ Porporati , e di- 
venne molto caro ad Urbano Vili, e a’ più didinti perfonaggi di 

3 uella Città . In ricompenfa de’ fuoi meriti ottenne la prefettura 
i S. Andrea della Valle, fu prefcelto a Confultore del luo P.Ge- 
nerale , e della congregazione dell ' Indice , e Teologo dell’ inqui- 
fizione infieme non di fola , e vano nome , dice il fuccennato 
Vezzofi, ma di efercizio continuo. 

A richieda del Cardinal d’ Efte compofe alcuni Brevi intorno al di- 
ritto de’ Pontefici , e de Concili , locchè meglio può ravvisarli 
prefiò il P. Silos (4). Giunto all età di anni 75. venne a morte 
il dì 23. Maggio del 1645. nell’ accennata cafa di S* Andrea del- 
la Valle, lardando alcuni manoferi tt i , che dopo anni 14. dalla 
fua morte, furono imprelfi in Napoli da’ PP. de* SS. Apodoli nel- 
la di lo r propria fiamperia. Il titolo n’ è quedo: 

De juftitia et jure opus pofthumum in duas partes diflributum. 
In quo D. Thomae Sententtae , Or acuta SS. Canon uni , legtim , ' 
Pontificum , Imperatorum , jurtfperitorum refponfa , ac dectjiones 
morale s , legales et canonicae au biorum pondero exhibentur , exa- 
minantur , ac determinantur . Neap. in aedibus SS. Apoflolorum 
1659. ( e non già nel 1658. come u ha predo Toppi )tom. 2. in f. 

La 

(l) Carlo de Lellis difeorfi delle famiglie nobili del Regno di Napoli par. 3, 
pag. 279. Tafuri fiori a de J elèttati del Regno di Napoli rem. 4. pag. 151. 

(2) Vezzofi de' ftriuori Teatini. 

(3) Toppi nella fua bibliot. napolet. p. 290. 

(4) Silos hifìor. Cleric. Regul. lib. 12. ptrt.i. fol. 144, et lìb.%. part. 3. f.317. 
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La prima parte fu dedicata da’ furri feriti PP. al Cardinale A fcanio Fi- 
lomarino Arcivefcovo di Napoli, e la feconda al P. D. Andrea 

Cancellieri priore della Certoià di S. Martino di Napoli . L’ au- 
tore affardellò in quelli due volumi , e fotto un tal titolo , quan- 
to avea raccolto indefeflamente nel corfo di fua vita dalle altrui 
officine, e forfè chi gli leggeffè da capo a fondo poco o nulla fa- 
prebbe della giuftizia . 

AFFLITTO ( Cefare d' ) nato nella Città di Scala nel Principato 
Citeriore da Michelangiolo , e Luifa d’Afflitto de’ Baroni di Mon- 
terodono e Macchia , verlò il ic 5 1 5. Da giovanetto entrò egli 
nell’ordine de’ Teatini ; ma ebbe ben prelto ad ufcirne , poiché 
morto il di lui maggior fratello Gio. Batiffa , e reffando le fpe- 
ranze del padre fu del folo Cefare , fe lo richiamò in Tua cafa 
implorata avendone benanche l’autorità del Nunzio Apoftolopref- 
fo la Reai Corte di Napoli (1), per indi applicarlo nell’ eferci- 
zio del foro napoletano . Per la qual cola diede opera , preffò fpe- 
rimentati maeffri , allo ffudio della giurifprudcnza , ed appena 
giunto agli anni 19. fu egli in iftato il dì 8. Aprile del 1634. 
(‘ottenere una pubblica conclufione , fu varj articoli del diritto ci- 
vile (2) . Ne fe dedica al Regente Scipione Rovito , non potendo 
per mancanza di età eff'ere infìgnito della laurea dottorale, ed' 
implorar da cottui la dovuta difpenfa , mediante un tal attettato 
di fua abilità. 

Fu indi dal genitore anche ammogliato, e divenne padre di un fi- 
glio , nel mentre procacciava!! nel foro della gran fama . Una ben 
numerofa clientela de’ più cofpicui perfonaggi del Regno acqui- 
flar fi feppe, e in fiffàtta fua profeffìone dava de’ continui faggi 
d’integrità, e di dottrina. Ma poiché gli morirono l’un dopo 
l’altro il padre, la moglie, ed anche l’unico figlio, che aveaci 
procreato, diedegli ciò motivo, che fin da Novembre del 1^54- 
rivolgere il fuo penderò a’chioftri (3). Infatti l’efeguì nel dì 20. 
Ottobre del 1^57. dell’età di anni 42. (4); e dopo meli 8. di no- 
viziato fece la folenne profeffìone nella Chiefa di S. Paolo il dì 
7. Luglio del LÓ58. mutando il fuo nome in quello di Gaeta- 
no Andrea. 

Fatta intanto la fua profeffìone , e nel mentre credea d’ efferlì 
con ciò fciolto dalle cure del foro , dovette in ubbidienza dc’pro- 

Pri 

(1) Jofeph Silos hi fi or. Regul. part. 3. Iti. 12. in catai. fcript. ord. lift. C. 
P“S- 554 - 

(2) Lo attelra egli itefTo controverf. juris re/olut. 50, n. 1. et 2. 

(ì) Lo accenna lo fteffo nolìro autore addìi, re/oiui. cap. 4 6, et 47. n. 187. 

(4) Carlo de Lcliis ne difcorjì delle famiglie nobili , part, 3. pog. 304. 
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prj Superiori abbracciar le difefe di molte caufe, sì di alcuni po- 
veri , come anche di rifpettabili perfonaggi , rimettendogli bene 
fpeffo le amichevoli diffinizioni delle medefime , maflimamen- 
te allorché fcabrofe elle feorgeanfi ed intrigate . Venne ancor 
egli impiegato a dover continuamente fare delle confulte per altri 
affari gravitimi , di cui veniva incumbenzato da’ Cardinali di 
S. Chiefa, e da’ Viceré del nolìro Regno (1). 

Dopo anni 13. non Co fe di vita religiofa, o della più nojofa ci- 
vile, effendo egli di anni 55. fu eletto dal Pontefice Clemente 
IX. Rofpigliofi, Vefcovo della Cava il dì 30. Giugno del 1670. 
che fin da’ tempi del fuo Cardinalato, grande era la fi ima, che 
di lui avea concepita , e (limatolo maifempre abile e degno fog- 
getto a follenere il governo di qualche Chiefa . Invero portatori 
nella Cava vifitò più volte quella Diocefi , ripurgandola da 
que’ difetti, che l’incombravano : vi promoffe la coltura delle arti, 
e delle feienze 3 onde pofeia ne ulcirono da quel Clero molti 
foggetti accreditati ed elemplari inficine. La maggior parte delle 
rendite di quella Chiefa , ferbando egli le facrofante difpofizioni 
de’ canoni, difficili per taluni ad efeguirfi , confumava indefefiàmen- 
te nel culto degli altari, in fovvenire i poveri, e nella riflaura- 
zionc , fpecialmente dell’ antica Chiefa parrocchiale di S. Pietro , 
un tempo moniriero Abaziale dell’ ordine di S. Benedetto (2); 
quindi così ne fcriflè di lui Matteo Vitale (3) : Monfignor Gae- 
tano Andrea d' Afflitto non lafcia ufeir giorno , ed anche pii* 
parte della notte che non legga , e feriva al modo che da gio- 
vane folea , avendo infieme /’ occhio , e l' orecchio a tutto quel- 
lo , che da un pietofo ed acclamatile pafióre fi richiede . Soprat- 
tutto può darfi il titolo di limofiniere , tanto egli è profufo di 
/ occorrere i poveri di quella patria. 

Dopo un sì efatto governo, eh’ e’ foftenne per lo decorri) di an- 
ni 12. venne a morte nell’anno j< 582. (4) e di fua età feffanta- 
fettefimo , reftandoci le opere feguenti : 

1. Juris refponfum de aéìionibus devoluto feudo , estraneo heredi 
aefundi vajfalli adverfus dominum direttum competentibus , ai 

or- 

Ci) Silos loc.cìt. De Lellis nel luogo add. Carlo Petra in rit. 97. n. 7. t. 1, 
pag< 460. 

(a) Appare dall’ ifcrizione fidente in quella Chiefa , comporta dal Canoni* 
co Angiolo Galife nativo della Cava. Vedi Agnello Polverino nella fua 
deferitone illorica della Città della Cava , /fi. 4. pag. 156. 

(3) Vitale ne* fiori fiorici lib.l. pag. 120. 

(4) Vedi Giulio Ambrogio Lucenti nel fupplemento all’ Italia /aera di Fer- 
dinando Ughelli M. col. x 113. ». 17. tdit. Romae 1704. 

T om.I. C 
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ornatunt fragni. 27. de feudis ... in caufa Domini D. Emanile-, 
lis Cara/a cum Fifco Regahts patrimanii Regni Neapol. deci- 
derida in Collaterali Confitto ter Regiam Cameram . Accefferunt 
vota prò D. Emmanuele , celeberrimorum Neap. urbis ad-voca- 
torum . Pubblicò per la prima volta quell’ opuicolo Neap. die 1$. 
Maji 1649. indi lo riprodufle die 16. Junii 1651. e finalmente 
con delle addizioni die 14. Ottobr. 1Ó54. ficcome accenna egli 
fletto in quell’ ultima edizione in fine della pag. 160. Contro Af- 
fitta fcrittura , diè fuori il dotto Carlo Cala una fua egregia di* 
fefa de’ diritti fifcali , della quale ne fa menzione Gennaro d’An- 
drea in una lettera diretta allo fiefio Calà in data de’ 2. Gennaio 
1671. e premetta all’opera di Girolamo Calà intitolata de reftit, 
in integrum . 

a. Controverfi juris refolutiones cum novijjimis derifionibus fupre- 
morum Regni Neapol. tribunalium aurore Caefare de Afflitto 
U.J. D. ohm caujjarum patrono , nunc Caietano Andrea Clerico 
Regolari . Opus fané utili ffintum ab anno >£55- e typis extra- 
Bum , jam primum fuperiorum he ernia publicatum . Neap. anno 
Domini 1658. tn f- Nicolò Toppi (1) credette , che due fott'ero 
flati i fcrittori di quell’ opera , e ne porta l’ edizione del 1655. 
Quindi nella biblioteca di S. Angiolo a Nido pag.\. fi mentoa l’opera 
di Gaetano Andrea d’ Afflitto, e dicefi ftampata in Napoli nel 
iéS9. indi nella (lettà biblioteca lì appropriano le flette contro- 
veifie a Celare d’Afflitto, e vi fl fegna l’edizione del \66o. Tan- 
to badò a far credere , che di un tal libro tre fott'ero Hate 1’ edi- 
zioni, allorché una loia le ne fece in tempo , che l’autore era 
ancora in vita. L’errore ebbe a nafeere da ciò, che foggiugnerò. 

Eifendo tuttavia avvocato Cefarc d’ Afflitto, mandò a ftampa 1 ’ in- 
tero volume delle fue rifoluzioni nel idss- col nome di Cefare, 

' e con fiffatro titolo e data dovettero pcrallora ufeir delle molte 
copie coll’ approvazione di Giulio Caponi , ottenuta fio da’ io. 
Marzo del 1Ò52. Fattoli dipoi religiofo il noftro Cefare nel 16^7. 
flimò efpediente di non più far comparire 1’ opera col primo ti- 
tolo a nome di Celate d Afflitto ; ma lacerandone il frontefpizia, 
vi foftituì un rame, in cui avendoci fatto incidere tutti i fanti 
della congregazione de’Cherici Regolari , fece vi anche in calce ap- 
porre il titolo già da me traferitto colla data dei 1Ó58. 

Ma poiché />on potè l’opera ufeire a luce , a cagion che non an- 
cora erafi ottenuta nel 1658. licenza del P. Agottino Bozzomo 
Propello generale dell’ ordine , venne perciò obbligato di mutare 
nel titolo in rame la data del idj8. in quella dei 1660. o 1 661. 

ioc- 

CO Toppi bibliot. tu pela. pag. 52. t Sx. 
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locchè egli a pernia facendo, derivò pofeia Terrore, ch’eflendone 
ufeite fuori varie copie, parte nel 1655. parte nel 1658. col tito- 
lo incifo in rame , e parte nel iddi. collo fleflò titolo , e folo 
accomodato con inchioftro , quello ballò a far credere , che della 
ftefs’ opera tre Hate ne follerò T edizioni ; ma furono realmente 
riprodotte quelle fue rifoluzioni in Napoli nel 1748. ex tjp . Ab - 
battana , e fulle medefimc l’avvocato D. Vincenzo Ambrogio 
Caldi vi fece alcune giunte , che pubblicò poi nel 17Ó3. in f. 

Di quello nollro fcrittore ne fan rimembranza , oltre de’ fuccennati , 
Biagio Aldimari (1), chiamandolo : dottijjtmus ac nunquam fatis 
laudatiti P. D. Cajetanut de Afflitto Clericorum Regularium Re- 
ligionis decus , ac jurtfconfal forum fine adulatione princeps , ad 
praefens . . . dignif. Cavenfn Epifc. Già Giufeppe Origlia Pao- 
lino (2), Francefco Panza (3), Girolamo Borgia (4) , ed altri 
molti , che fcriflero fulle materie del foro . 

AFFLITTO ( Ignazio Matteo cf ) nacque nella terra di Roccaglo- 
riofa in provincia di Principato Cifra addì 2. Febbraio del 1710. 
Afcefo che fu al facerdozio, venne in quella Capitale per ellen- 
dere le fue cognizioni nelle materie canoniche, ed applicarfi in- 
ficine ne’ tribunali ecclelìalìici ; a qual fine conversò di mol- 
to col dotto Sacerdote Tommafo Carizzi , uomo conofciutilfimo 
nella Curia Ardvefcovile di quella Metropolitana Chiefa , e per 
le fue non poche ben formate allegazioni . E poiché trovandoli 
in Napoli T Eminentifflfflo Cardinal Nicolò Cofcia , e dovendo 
provvedere di Vicario Generale la fua infigne Badia di & Marco 
m Lamis in "Puglia, full* informo , che gliene fecero i miei Maggiori, 
non ifdegnò il Cofcia di conferirgli una tal carica , elTendo peraltro 
foggetto abile a fofìcnerla , condecorato ancora della laurea teo- 
logale, e dell’uffizio di protonotario apqftolico. Indi però a qual- 
che tempo , che follenuto avea il fuo vicariato , ebbe a foffrire 

G ualche imbarazzo, onde ritornato in Napoli per giuflificare la 
ua condotta , fu creato Arciprete della maggior chiefa di fua pa- 
tria , fotto il titolo di S. Gio. Badila , e con tal dignità venne 
dipoi a morte , quafi demente , nel dì 18. Luglio del 1771. 

Egli nel 17415. riproduce in Napoli la pratica ecclefiaflica de' fa - 
cramentt , de' giudizi civili , criminali , e d' appellazione del 
Dottor Rofario Riccio Pepolt in 2. tom. in f. con una fua co- 
pio- 1 

(1) Aldimari obfetvat. ad Ctn/il. 7. Scipionh Rovi ti n. 49. tota. 3. e nell' i- 
flor. geneal. della famiglia Carafa t. 3. pag. 18 1. t t. 4. pag. 5. 

(1) Origlia flor. dello Jìudio di Napoli t. 2. pag. 134. 

(3) Pania della repub. tf Amalfi tom. 2. pag. 166. 

(4) Borgia tnvejìigat, jurit civilis lib. 8. cap. 14. n. 19 . 

C 2 
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piofiffima addizione , fa quale da fe fola può formare un uomo 
di lomma intelligenza nelle Curie Ecclefiafiiche ; e perciò nel 
1770. videfene un altra edizione , anche in Napoli nella fiampe- 
ria di Gennaro Migliaccio. 

AGETA [ Nicolò Gaetano) nacque in Napoli verfo il 1Ó54. ficcome 
rilevo dalle lue opere, e non già nel 1651. poiché in un’opera, 
ch’egli pubblicò nel 1704. dice efler già anni 35* eh’ efercitavalt 
nel foro (1), e il dilui figlio Antonio avvila (i), che dell’età 
di anni xv. incominciato avelfe fiffatto efercizio: vai quanto di- - 
re, che nel 1704. era l’anno cinquantefimo di Ina età , e per con- 
seguenza, fecondo un tal conto, non isbaglierò in avergli allégnato 
nel luccennato anno il fuo nafeimento. Égli adunque li applicò di 
buonora allo Audio della giuri fprudenza lecondo il guAo di quel 
tempo , non tracciando però di erudirli nelle opere di Cujaccio, 
Donello, Ottomano, ed altri valentuomini in quefia lcienza. Nè 
volle omettere anche qualche altro Audio da poterli contradiAin- 
guere trai ceto de’ protelìòri ; infatti il Giannelli (3) avvila, eh’, 
egli fu uomo di varia erudizione , e di /ufficiente dottrina , e 
veli' orare ebbe una vena incomparabile ; non feppe però [cellie- 
re , ejfendo la fua dottrina un mifcuglio di vane cofe . Le mol- 
te caufe d’ importanza, che gli vennero afiìdate, come della Du- 
chefla di Firenze , e di altri principi d’ Italia , e magnati di Spa- 
gna (4), ci potranno accertare d’elfer egli per que’ tempi , fiato 
un profefiòre di qualche opinione non loio prefiò di noi , che de- 
gli efieri ancora . Fu verfatifiìmo nelle materie feudali , avendo- 
ne dato qualche faggio nelle fue opere , e nelle varie difefe , 
ch’ebbe a fare nel foro napoletano fu divertì punti appartenenti 
a fifiàtta giurifprudenza. 

Quindi in Aprile del 1704. elfendo morto Giufeppe Cofentino Giu- 
dice della gran Corte della Vicaria, e pubblico profeflòre nella . 
nofira Univerfità di diritto feudale, che fin dal 1084. egli avea 
una tal carica foAenuta , gliela conferirono mediante difpaccio 
del dì 13. Aprile dello fiefiò anno (5)- Quanti anni però foAe- 
nuta avelfe quella cattedra nella nofira Univerfità , non pollò 
afiicurame il leggitore, come anche dell’ anno, in cui venne a 

mor- 

(1) In prooem. ad Jurit feudo Ut eomm. pag. 37. pr. et in fin. 

(2) Nella prefazione, ch’egli fece all’ opera del padre intitolata: ainot alie- 
ne s prò Regio Erario . 

(3) Giannelli educazione a ì figlio, cap. %6 pag. 234. 

(4) Lo accenna ori proem. ad Jurit feudal. comment. pag. 39. 

.‘5) Si ha nell’opera ad Jurit feudalis comment. pag. 13. a t. 
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morte quello noftro fcrittore . Le opere mandate a (lampa fono 

le feguenti: 

l. Animojo juvenili , elaborato fpiritu dirigente , vifionum jurium 
feudalium curri fuis elucidationibus pars I. et IL Opus Jcolafli- 

co-forenfe , in quo methodica fcElandi ratione jura fcudalia fere 
omnia et quidem e a , quibus recentius Neapolttani Regni in fo- 
ro utimur concinne exprimuntur , et controverfiac apud feudi - 
ftas omnes valde communi difceptatione excogitatae facilibus ra- 
tionibus refolvuntvr , et quid in ufu contincant , monetur . Ncap. 
Campanule typ ■ Hìcronymt Fafuli 1670. in f. Quell’opera vedefi 
dedicata al Cardinale lunico Caracciolo Arcivefcovo di Napoli , e 
BaldafTarrc Pifani giureconfulto napoletano ne fu l’editore, leg- 
gendoli anche una fua lettera indirizzata al leggitore . 
a. Fori feuda/is epitome cum fuis ajfertiontbus , in qua jura feuda- 
lia ad praxirn praecipue fupremorum tribunalium Neap. exami - 
nantur . Praeponuntur 

3. Pro juventute apologia . 

4. De feudo Regni utriufque Siciliae libellus , et 

5. Brevis de iure domami tiotitia . Neap. ex offe. Novelli de Bo- 
ni*., in 4. Non vi è fegnato l’anno dell’edizione; ma ben può 
rilcvarfi dalla dedica , eh’ egli ne fece a Giacomo Capece Galee» 
ta decano de’ Reggenti di Cancelleria fegnata Neap. prid. Non. 
Nov. Ann. 1670. 

Quelle già notate operette egli le diede fuori in una età troppo 

g iovanile, ed infine della feconda trovafi una fua feufa col dottor 
i medicina Federico Meninno. lo però crederei , che altri ci 
averte avuta qualche parte in tal lavoro, non contando che foli 
anni 16. Il Cardinal de Luca (1) , che cita una di quelle fue 
opere , lo chiama peraltro elaboratus juvenis Ageta . 

6. Ai*Tp/£'/ 7 vel diatriba, pive exercitatio juridico-politica ad con- 
fultandam praelationem prò excellentijjimo D. D. Retro Antonio 
ab Ar agonia , cet. in fuccejjione D. Joachimi Ramon Folch Ara- 
gon Fernandez de Cordova Duci*. Neap. in 4. 

7. A nnot ottone* prò Regio Air ario ad Supremi Regine Camerae 
Summariac Senatus Regni Neap ili s deci fio nes perluculentos tra- 
(latus , et quaefliones ad rem fifcalem attinens a D. D. Hanni- 
bale IVhles , cet. Quibus accedir mantiffa variarum recolle6lio- 
num. Neap. apud Jacobum Raillard lógi. t. 4. in fot. 

Di quell'opera le ne diede un faggio negli atti di Lipfia(a), ed è 



(1) De Luca lib.i. de feudi 3 armai, ad difeurf, 42. pa£. 118. eoi. t. edit. Ve- 
nti. 1714. 

(a) Tom. 3. fupptcm. feB. 6 . pag. 253. 
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una di quelle, che fecefene gran conto da’ profeffori de! foro; 

L’ Ageta nella rirtampa , ch’egli intraprefe dell’opera del Mo- 
Jes, il quale pubblicata l’avea fin dal \6qo. vi aggiunfe XI. qui- 
ftioni colle loro decifioni , non ancor pubblicate da quel magi- • 
Arato, e vi fece precedere : 

8. Notiria pratica aerarti univerfalis ex qua pubici reditus , di- 
vitiae , ac cives univerfi orbis in compendium clara methodo 
perfpiciuntur , ed indi l’ accennata manti/fa , in dove fi hanno 
alcuni refponfi dello Hello Moles, di cui ne darò i' titoli a fuo 
luogo , come anche : 

9. Rdationes , aliaque plurima feitu de Regia Dohana menae Pe- 
ntium Apulae , quo ad ejus originem 1; bonumque regimen ; in- 
feriti ad id inftruHionibus , privilegio , ac TXVlll Capirulis 
III. Cardinolo de Granvela , non adhuc typis impreffis , e fi- 
nalmente : 

10. Notila cronologica certa pajfuum ,feu pedagiorum hujus Regni , 
prohtbitioncs , limitationefque . In fine della feconda parte vi fi legge 
inoltre la confulea del 1. Novembre del’anno \6jq. fatta dal Reggen- 
te di Collaterale D. Nicolò Gafcon al Viceré de los Vele?. Viceré di 
Napoli in follievo del Regno, poiché colla medefima progettò il 
riiafeio degli attraili fifcali delle Univerfità del Regno rimarti do- 
po la numerazione del 1669. e metterli in corrente da quel tem- 
po in poi. 

Di quelle tali annotazioni ed aggiunzioni dell’ Ageta coll’ opera del 
Moles, videfene altra edizione in Napoli ex officina Angeli Vo- 
tola 19^6. in r. 1 . in f e vi furono aggiunte le note di Dome- 
nico A (barella. 

1 1. Confulratio prò conjunfìa feptimo grado defundo feudatario t 
ad fuccejfioncm juxta jus commune feudorum admitrenda in feu - 
dii propter benemerita , pojlcrorum contemplatione conceffo , ex 
fub forma : prò te, tuifque heredibus, et fuccelTòribus , ex tuo 
corpore legitime defcendentibus natis jam , et in anfea nafeituris * 
in perpetuum : favorabilique prò fucccffbribus in terpr et aitane , le- 
gibus quoque Regni non objlantibto , a concedente flatuta . Re- 
J fondente Nicolao Cajetano Ageta cet. Neap. ex typ.Jacobi Rad- 
iar d anno tdqi. in 4. 

12 . Adjuris fendalo commentario .... Clemcnt. Philippe V. tìifpa- 
niarutn monarchae beneficio in Lyceo Neapolitano tnclyto in Ca- 
thedra feudali pubici , ac perpetui interpreti s fub aujpiciis ex- 
celi. Ducis Efcalonae , ac Marchionis Viglienae vigilantiffimi 
Pro-Regis cet. primordialia . Superiorum licentia typis edita An- 
no Redemptionis 1704. ex officina Dominici- Antoni Parino 
in 4. Vi fi trova un epifìola indirizzata al leggitore di Girolamo 

Ca- 
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Califano avvocato napoletano, che forma un perpetuo panegirico 
al noflro Ageta . Indi fiegue : 

X3. Nomenclatto rurifconfultorum , qui neapolitana in academia pu- 
blici jurium feudaliunr- interprete fucre , et ad baco ufquc tem- 
pora noftratum notitiae pervenerunt , dedicata al fucccnnato Di- 
daco Vincenzo Vidania Cappellano maggiore. Fa egli vedere ne’ 
primordiali un piano, che volea tenere per difimpegnar con qual- 
che vantaggio la cattedra di diritto feudale, eh’ erafegli affidata. 

AGOSTINO ( Pro/pero d' ) nacque in quella Capitale verfo il 1560. 
da una famiglia originaria di Spagna. Eflcndou incamminato per 
lo flato del lacerdozio , diedeli perciò , dopo i fludj di filofofia , 
a quello de’ Canoni , ove fece dipoi una mediocre riufeita . Pri- 
ma di laurearfi nell’ una , e nell’altra legge mandò a ftampa una 
orazione : De laudibus philofophiae et medtcinae Joannis / Intoni i 
Pi/ani in neapolitana Regno Arch 'tatriae dignitate , et dottrina* 
praeflantia inftgnis . Neap. ex ryp. Horatii Salvi ani 1580. inf. 
Indi lavorò molto fulla fomma del Bollano di Stefano Quaranta, 
c pubblicò tal opera col titolo : Àdditiones ad J'ummam Bullarii 
Stephani Quaranta. Venetiis ìóoj. apud J untas in 4. dedicando- 
le al Cardinal Ottavio Acquaviva . Ma dopo d’aver dato a luce 
fiffatte addizioni , non tralafciò di viemaggiormente aumentarle, 
e nel mentre era per fame una feconda edizione , prevenuto da 
morte, reftarono preflò un fuo nipote, anche chiamato Profpero d’Ago- 
ftino , il quale ne diede fuori alcune copie manoferitte, e tra que- 
gli, che ne andarono in cerca , fu anche il noli ro Nicolò Toppi (1). 

AJELLO (Giacomo de) nacque in Trani nel XV. feco!o , c non 
già in Napoli , come fonofi taluni malamente avvifati . Preflò 
varj fcrittori egli rattrovafi cognominato anche Ayello , Jello , e 
Gello . Tutti convengono, che avelie apprefa la giurilprudenza 
da Giafone Maino da Milano full' autorità di un Tuo contempo- 
raneo (2) : ma il credere , che intefo lo avelie in una di quelle 
Univerfità dove foflenne la carica di pubblico prcfefloie, o in Pa- 
dova , o in Pifa , o in .Pavia , è certamente erroneo . Giafone fu 
eletto pubblico cattedratico per la prima volta in Padova nell’ 
anno 149Ò. (3) e morì in Pavia nel 1519. (4) dell’età di anni 

84. 

(1) Lo attcfla nella Tua biblioteca napolet. pag, 157. 

(2) Egli è Matteo d’Afflttto nella decifton. 107. n. j. e nella dttif 134. ».j. 

(3) Angiolo Portenari della felicità di Padova lib.y. rap. 3. pag.nq. 

(4) Vedi Valentino Foriero hi fior. }ur. civth tom. lib. 3. cap 40. Guido 
Panciroli de claris legnai interprttibus cap. 117. Gio: Fichardi vita* 

conf. pag, 4 -6 coll’ accennato Panciroli tdit. Lipfiae 1721. e Marco Mat- 
tila epitoma virorum Ulujìiium pag. 478. 
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84. (1) , e il noftro autore lo rattrovo Giudice della G. C. in Na- 
poli fin da Giugno 1487. Forza dunque è il dire , che afcoltato lo 
avede da privato lettore , e molto prima dell’ accennato anno . 

Datoli nell’ efercizio del noftro foro , non poca fama acquidosi per 
le fue cognizioni legali, e per le varie lingue (2) di cui fat- 
to avea acquilto ; come anche per rifguardo del portamento di 
fua vita, e delle facezie e detti arguti, che pronti avea nelle oc- 
cafioni , a fegno , che divenne foggetto di rifpetto , e di piacevo- 
lezza inficine predò tutti i più diftinti perfonaggi dell’ età fua. 

Nell’ anno 1494. fi avvifano tutti , che fu creato Giudice della G.C. del- 
la Vicaria da Alfonfo II. come appare da’ regiftri della Cancelleria 
riferiti dal Toppi (3) . Ma coftui con troppa franchezza citava i 
pubblici monumenti per dar credito alla fua opera . Ho rilevato 
da un libro di voti e decreti del S. R. C. che incomincia dall’ an- 
no 14.8Ó. edere il noftro Ajello giudice in Giugno del 1487. per 
tutto il dì 27. Febbraio 1489. (4) Dunque a’ tempi di Ferdinan- 
do I. e non già di Alfonlò II. fu annoverato traile perfone di to- 
ga. Indi dal Re Ferdinando II. fu innalzato a Regio Configliere 
nel 149<J. e finalmente da Lodovico XII. a Prefidente della Re- 
gia Camera nel 1501. quale carica foftenne fino al 1517. anno 
della fua morte. Ignorando ciò gli autori della celebre biblioteca 
Cafanattenfe , aderirono , che floruit faecul. XVI. fere medio y 
giufta quel che ne avvifa il P. Euftachio d’Afflitto . Le opere , che 
or ci reftano , fono le feguenti : 

Pretio/ìjJìmus trattatus excellentijjimi viri U. J. D. Domini Jacobi 
de Ayello de Neap. praefidentis Regine Cam era e Summariae ce- 
leberrimi , de jure adohae , relevii , atque fubftdii , videlicet art 
et quando et m quibus caftbus pojjit aahoa vel colletta genera- 
lis imponi in Regno Sictliae . Et quando relevium debeatur 
Regine Curine , et Jubftdia qual iter Jint petenda. In quo plures 
quaejliones notabile s, et affidue occurrentes enodanrur , non tam 
utiles , guani nece/fariae . Opus fané aureum , ac omnibus ext>e- 
tendum praefertim Ducibus , Comitibus , et Baronibus cunttif- 
que populis , et Regnicoli s hujus Regni . 

Quello trattato fu pubblicato dal Dottor Marcello Bono , giovane 
in quel tempo , e portato a raccogliere Je opere de’ noftri fcritto- 
ri del foro , con delle fue addizioni , infieme colla glojfa Bar- 
t boi ornaci de Capua fuper fac. con flit. Cap. et pragm. Regni Si- 
ri- 
ci) Lo dice il Gravina eie ortu et progrtffu jurit civilit lib. t. §. 188. 

(2) Olferva il Toppi de origin. tribunal, pari. 2. lib. 4. cap. 1. p. 242. 

( 3 ) Toppi Zar. ri,. 

(4) Qua tornita II. vtterum , et decretorum S.R.C, de arma 14S6. /. 277. 
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aline , ac fuper ri ti bus M. C. Vicariae , « [insulari a CLI. fu - 
per D. et C. che fi han dalla pag.oj. della feconda fonazione . In 
fine di fiffatta collezione fi legge: excudebantur in officina Mat- 
thiae Cancri , Neap. anno Domini 1550. in f e non già apud 
Jo. Suganappum , come altri- avviarono . Fu poi riprodotto Lug- 
dutti apud haeredes Jac. Jun&ae 1 5 s< 5 . in 8. e nel 1558. videfe- 
ne altra edizione col trattato di Egidio Tornato de muneribus 
patrimonialibus , feu de colleftis , ed altra nell’anno fufleguente 
1559. e nel 1584. ebbe ancor luogo ne’ trattati univerfi iuns pub- 
blicati in Venezia, e propriamente nel tom. XII. pag.169. 

Scriflè inoltre Apoftyllas , et additiones ad Conflitutioncs Regni , 
et Ritus M. Curiae Vicariae , che furono pubblicate da Gabriello 
Sarayna co’ comenti di altri dottori . 

Traile allegazioni di varj profeflòri del nofiro foro , che raccolfe Do- 
natantonio de Marinis, avvene una di eflo Ajello, ed èia XVII. 
ove anche dicefi de Gello . •Finalmente avvifa il nofiro Prefidente 
Vincenzo de Franchis (1), ch’egli avea prelfo di fe un compen- 
dio fu del Codice , opera dello ftefiò fcrittore . 

Egli è lodato non poco da Matteo d’ Afflitto (2) , dal Gramati- 
co (3), dal Chioccarelli (4) , dal Sarayna (5), dal Toppi (d), e 
da altri molti lcrittori , che fembrami inutile teflèrnc un noiofo 
catalogo . 

ALAGONA (Paolo) la fua patria fu Reggio Capitale della pro- 
vincia di Calabria ultra , e vi nacque verfo la fine del fecolo 
XVI. In Napoli e’ fece i fuoi fiud) di giuri fprudenza , e ven- 
ne dipoi laureato in ambedue le facoltà legali . Quello mi fa 
prefupporre che a vede voluto abbracciar dapprima il meftier di 
caufìdico : ma certo è ch’egli mutò bentofio penderò , e il dì 
28. Luglio del idi 3. nella Città di Medina velli l’abito Teati- 
no; per locchè polle da banda le fcienze legali, fi applicò alle 
cofe teologiche, e a quantoaltro è d’uopo ad un religioso per farli 
buon nome . Ma nel 1^37. fu prefcelto dal Senato Melìinefe a 
fofienere la cattedra di diritto Canonico, in qual efercizio egli 
vi lliede fino al 1^47. anno della fua morte, e trentefimoquarto 
di fua religione . Varj fcrittori fan di coftui parola , come il Top- 
pi 

• - » 

(1) De Francois in dtcìf. 20. in fin. > I 

(2) Afflitto detif. 1(5 3. pr. deci/. 1 69. n. 4. dui fi. in fin. de tifi. 163. n, 2, cet. , 

(3) Gramatico confili. 68. n.6. 

(4) Chioccarelli de illufirib. ficriptorib. t. 1. pag. 224. 

(5) Sarayna nell' epiflol. dedicatoria al Collegio Napoletano premetta all’ edi- 1 

zion , eh’ e fece delle noflre Coflitazioni . , » 

(6) Toppi bibliit. napeiet. pag. 106. ’■ n 1 • . 1 

Tom.I. D 
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pi (i), Angiolo Zavarrone (2), il P. Elia d’ Amato (3), Tornirla- 
fo Aceti (4) , ed altri . Ma più degli altri il P. Silos (5) , c il 
P. Vezzofi [6). Ne abbiamo a Pampa: 

I. Allegationes in jure Principiti et Regutarium . Vcronae r.pud Fran- 
cifcum de Rubeis 1Ó44. in 4. il Vezzofi ne fegna la data nel 
1664. vai quanto dire, ch’egli le vuole impredè dopo anni 17. 
dalla fua morte ; ed avvifa , che ne fu l’ editore il Dottor Luigi 
Crefcente , e dedicate al Viceré di Sicilia D. Pietro Faxardo Zu- 
nica . Egli però in quello è unico , avvegnaché predò tutti i bio- 
grafi , trovatili elleno legnate col fuccennato anno 1044. Altri poi 
ne traferivono cosi il titolo in italiano , ed ultimamente il P.M.Eu- 
ftachio d’ Afflitto: Allegazioni del gius dell 1 uno , e l' altro Prin- 
cipe , e de r Regolari per la caufa delle facre religioni della Cit- 
ta di Mejftna co PP. della compagnia di Gesù per conto del con- 
vittorio cretto da detti Padri fenza il dovuto ajfenfo dell' Illu- 
ftrtfs. Sig. Arcivefcovo , e de' Regolari , e fenza darne parte 
all ’ Eccellenza del Principe . . . con un altra allegazionetta di 
doverfi alf autore /’ ingreffo nel collegio de' Dottori . Verona per 
Francefco de' Raffi 1644. in 4. Quell’ultimo biografo dice di non 
aver veduto il libro (7); ed a me nè anche è riufeito di averne 
qualche copia per quante Hate fodero le mie ricerche . L’ope- 
ra, che facilmente fu pubblicata dopo la morte di edò Mago- 
na , e tralafciata da edo P. M. d’ Afflitto , è quella , che porta un 
tal titolo: 

a. Librorum ad feientiam de natura attinentium . Venetits apud he- 
redes Francifci de Francifcis 1Ó50. in 4. la quale non fu omefTa 
da Angiolo Zavarrone nella fua bibliothcca calabra . 

ALBANÉSE ( Domenico ) nacque nella Città di Ariano, ed ab- 
bracciò 1’ efercizio di avvocato nel foro napoletano fotto la di- 
fciplina di Capozzuti, indi Regio Conigliere . Aprì anche nella 
privata fua cala Audio di giurifprudcnza , e a coftui debbono i 
profeflori una pur grande obbligazione , per aver loro di molto 
agevolato lo Audio delle opere Cujaciane . Avvegnaché ognun 
sà quanto rendeafi difficile il rattrovare la fpiega di un qualche 

re- 



fi) Toppi bibliot. napolet. pag. 232. 

(2) In bibliot h. calabra pag. 148. 

(j) • PoHtapo/ogia calabra pag. 342. 

(4) Tommafo Aceti adnot. in lib. 3. Gabrielli Barrii de antiq . , et fitu Ca- 
labriae , cap.^ f p a g % 209. edit. Romac 1737 . 

(j) Jofeph Sylos hifì. Regul. tom. 3. in fiat. 

(6) Vear olì negli fcrittori Teatini . 

(7) Nelle memorie degli fcrittori del Regno di Napoli /.153. noi. (a). 
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tetto fetta da quetto giureconfulto , ed in quanti luoghi mai par- 
lato ne avelie nelle fue opere . Egli il noftro Albanefc diede» al 
lavoro di un prontuario , per mezzo di cui fi potettero avere tutti 
i luoghi , ne’ quali ebbe il Cujacio a far parola di quella legge, fu 
della quale fe ne defiderava la fua fpiegazione . Opera in vero 
laboriofittima , e che v’ impiegò anni io. e più a terminarla . E- 
gli vi adoprò anche i Tuoi difcepoli al gran lavoro, onde chiamagli 
dtligentiae adminiflros , laborifque participes (i) : ma non gli 
potett’ ettere da tanto fiftato aiuto , a non reftar quafichè ettinto 
lotto si improba ed inefplicabil fatica. Quindi un dotto del fc- 
col noftro , e motteggiator celeberrimo, dopo la morte dell’ Alba- 
nefe fecegli ifcrizione lignificando con quella, che menato avea 
lua vita lòtto le opere di Cujacio , e fotto delle medefime era Te- 
ttato ancor feppellito . Eccone intanto il titolo : 

Promptuarium univerforum operum Jacobi Cujacii variantibut in- 
ter ledionibus praefertim tttulorum , et legum Florentinae vul- 
gataeque edittonis Pandedarum , jfive digeftorum accommoda- 
tum . Neapoli ex typographia Simonia» a 1763. t. 2. in f. 

Con tal fatica egli venne a renderli di ogni fentimento ed interpre- 
tazione del Cujacio il più acerrimo difenfore ; locchè fapea cotan- 
to inlìnuar benanche negli animi de’fuoi difcepoli, che nulla ra- 

S ion valea per coftoro a fargli intendere qualche travvedimento 
i quello gran giureconfulto . Infatti un giovane per nome Cefa- 
re Guarà fio avendo dato fuori un opufcolo , oppugnando con que- 
llo alcune fentenze del Cujacio, videfi a tuttaprima rifpofta , che 
gliene fecero i difcepoli dell’ Albanefe , e con quella chiefero an- 
che giudizio del lor maeftro ; per locchè s’ indufle a fcrivere : 
Vindiciae prò Jacobi Cujacii fententia in interpretatione L. Si quii 
necandi C. ad L. Cornei, de Sicar. adverfus Jacobum Raevardum t 
Jacob um Gothofrcdum , Gerardum Noodt , Caefaremque Guata- 
fium . Neap. 17Ò5. ex typ. Simoniana in 8. 

ALBARELLA SCIALOYA ( Gio . Domenico ) egli così fottofcrivelì, 
poiché nipote di Angiolo Scialoya, anche fcrittore del foro napo- 
letano , e qualche volta aggiugneavi quello di Afflitto . Nacque 
in quella noftra Capitale verfo il 166$. da Berardino, e Marghe- 
rita Scialoya ^ e diè cominciamento al corfo degli ftudj non fenza 

G ualche afpettazione , più quando fermotti in quelli di giurifpru- 
enza , di cui fu pofeia laureato, ed aliai pertempo ne intraprefe 
anche l’ efercizio nel foro . Non vi fece infatti una qualche fvan- 
taggiofa figura , ed occupò luogo tra’ più intelligenti delle mate- 
rie del foro, ci vili non meno, che criminali. Égli foftenne delle 

va- 

(1) Nel t. i. promptuarii Jacobi Cujacii operum in praefat. fub ». 19. 

D 2 
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varie caufe d’ importanza , c ch’ebbe alcune volte anche a pa> 
trocinare per comando del Re Carlo Borbone dominante allora di 
quefli Regni, oggi Monarca delle Spagne , e fcriffe delle va- 
rie opere , che non però da tutte può formartene vantaggiofo giu- 
dizio dell’ autore. Eccone i loro titoli: 

i. Additiones ad praxim torquendi reos Angeli Scialoyae avunculi 
fui. Neap. 17 il. in f che dedicò al ConligliereOiufeppe Pofitano. 

1. De origine Co forum , et nobilitate opus. Neap. 1718. in 4. De- 
dicato al Cardinale Nicolò Cofcia . 

3. Animadverftoties... ad notiti am prafticam Reg. /Erarii univer- 
falis Nicolai Cajetanì Agetae Jurifc. Partbenopaei . E quefte fi 
hanno in fine del tomo fecondo di una tal opera deli’Ageta deli’ 
edizione del 173 6. come diggià fopraccennai . 

4. Additiones ad praxim forojudicatoriam eiufdem Scialoyae . Neap. 
1741. infi,e coll’opera di elio fuo Zio le dedicò allo fteifo Mo- 
narca Carlo Borbone. 

5. Addizioni alla guida dell Univerfità di Lorenzo Cervellino . 
Nap. 1686. 

Morì nel 1751. e fi confervano predò i fuoi eredi , anche alcuni 
quadri , dato effendofi alla pittura fin dalla giovanezza per un fuo 

f articolar divertimento. 

BERTI NO ( Gentile ) niuno de’ biografi ha fiiputo darci notizia 
di quefio fcrittore. Sonoft l’un l’altro copiati, e quel poco, che 
ne avvifarono tutto v’ ha falfo . Egli nacque dal celebre Giacomo 
Albertino, di una affai nobil famiglia, nella Città di Nola in Lu- 

{ ;lio dell’ anno ,1487. Fatti eh' ebbe i fuoi fludj in quella Capita- 
e , dove gran fama acquiftata fi avea il dilui padre coll’ eferci- 
zio nel foro , ed indi con delle pubbliche cariche , incominciò 
anch’ efTo da giovanetto a procacciarti fommo onore fral ceto de’ 
profefiòri legali. Nell'anno 1510. e 1511. fetide 1’ Origlia (1) do- 
po il Toppi (z) fi rinviene Mario Saffo napoletano leggere il 
primo e terzo libro dell ’ iftituta civile ; e Gentile Albertino 
gentiluomo di Nola , il fecondo e quarto . Io però ho monumen- 
to in contrario per oppormi a tale aflèrzione . Ambrogio Leone , 
anche Nolano , famolo medico c letterato di que’ tempi , pubbli- 
co profeffore nella noftra Univerfità di medicina fotto Ferdinan- 
do I. avendo coftui dato a ftampa l’ opera de agro Nolano nel 
1514. vi fa menzione delle famiglie, e dell’ Albertina ne avvifa 
così : funt Albertini : ex quibus Jacobus utriufque juris periria 
excelluit, atque Neapoli regius tudex confcriptus efi in foro , 

quam 

G) Origlia fior. dello fludio di Napoli t. a. p. 7 . 
f 2 ) Toppi bibliot. napolct. p. io 6. -, 
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J uam magrtam Curiam vocant ; idem in bello Gallico , magne 
abitui eft loco . Quin etiam Gentili! buju filini legum feien - 
tia , atque or at ione praeftanti ftoret (i) . Non avrebbe dovuto 
foggiugnere tal carica , qualora foli enea fi dal dotto fuo giovane 
compatriota ? Ma vediamo fe vero ancor folle ciò , che avvifa Fi- 
lippo de Fòrtis (2). 

Egli dice e (Ter ftato giudice di Vicaria tra que’ , che (ottennero tal 
carica dal 1510. al 1520. e Io prefe dal Toppi (3) , die vuole aver 
(ottenuta tal carica nel 1518. ma fallò ancor quello halli a credere, 
avendolo confutò con Giacomo fuo padre . Come non farti men- 
zione di tal dignità nell’ ifcrizione (cpolcrale, eh’ io traferiverò in 
apprettò, fattagli innalzare dalla fua moglie Francefca Tofia , ed 
ignorata da tutti ? Credo , che vaglia a preferirti un monumento 
pubblico all’ autorità de’ fuliodati poco accorti fcrittori . 

Il noftro Gentile morì il dì 12. Aprile del 1539. dell’età di anni 
51. mefi 9. e giorni 15 Nella Chiefa di S. Francefco di Nola Ai 
ha il fuo ritratto (colpito in marmo colla diggià accennata ifcri- 
zione , eh’ or qui metto in nota (4): 

Gentili . Albertino 
Iurii . Con/ulto . per itif simo 
Ac . patrono . Op. cuius . ftudium 
Cum . muitis . prode/set 
Obefset . vernini 
Avara . mori 

Commodis . amicorum . invidens 
% Medio . in . curfiu . abftulit 
Francifca . Tophia 

Vxar . infili x . viro . dulcifsimo . P. 

Vi* . an . LI. Me. VIIII. die! XV. 

Obi ir an. Sai. MDXXXVIIII. XII. Apr. 

Mandò a (lampa Confilium in cauffa Catherinae Angliae Regtnae 
cum Henrico Vili. Angliae Rege ejus viro , quod nempe matti - 
monium inter eos contraSlum cum difpenfatione Apoflolica Julti 
JIl. Romani Pontifici ! , fuerit validum et legitimung , et ea di - 
fpenfatio fuerit quoque valida et legitima .Su del qual argo- 

mcn- 

.v , , 1 » * »» -- • 

(1) Ambrofius Leo de agro nolano Ri. 3. taf. 3. de femiliis pratfentit irbis 
egregi ts . ' ' 

(1) De Fortis govem. poliiie. p. 13 1. 

(3) Toppi de orig. tribunal, part. 3. peg. 13. 

(4) V len rapportata da Gianftefano Remoodini nella fua Nota octlefieflica 
1 . 1. lib. u taf. 32, pag. 208. 
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mento fenderò anche Sigifmoodo Dontoio , e Michele de Corra- 
ro de Tuderto. 

Corrado Gefnero (i), e il Conte Mazzucchclli (z) afferifeono , che 
altri fuoi configli furono impreflì in Venezia nel 157 6. in f. ma 
dir fi dovea con altri nella raccolta intitolata: Confitta quamplu- 
rimorum dottor um, cet. 

Tafuri ne parlò fecondo il fuo folito, con far parole molte, e co- 
copiar gli altri infelicemente (3) i e il Chioccarelli (4) fi rimette 
in altro articolo di Paolo Caporella di Potenza. Ma da quella 
parte già pubblibata delia di lui opera , potrem dire che nulla vi 
farà ancor di buono nel rimanente. 

ALDERISIO ( Alberto ) ebbe a patria Morcone cartello in Conta- 
do di Molife fui cominciar del fecolo XVII. Si addottorò nell’una, 
e nell’ altra facoltà legale , e fcrilfe delle varie opere interefTanti 
alquanto per l’efercizio del foro, le quali verranno ordinatamente 
da me regiltrate fecondo i tempi , in cui furono dall’ autor pub- 
blicate : 

1. De affi (lentia ad germanum bitellettum Regine pragmaticae , fi- 
ve continuationes ad eundem trattatum Horatii Barbati de re - 
/litutorio interditto , ac de revocanda pojfcffione , five de affi - 
Jlentia prae (landa . Neap. ex typ. Lucae Ant.de Fu (co lóyi.inf. 
Egli fu indotto a fcriver queir opera , poiché e (Vendo nipote 
ex parte fororis di efiò Orazio , il quale pubblicò nel 1614. 
( e riprodotto nel 1^37. ) un trattato de refiitutorio interditto , 
e ftatogli di molto cenfurato da Giandomenico Gaito nel fuo in- 
titolato de credito , volle perciò egli prender difefc del Zio , e 
rendere al Gaito pan per focaccia , come fuol dirli . 

2. Trattar us de fymbolicis contrattibus . Neap. ex typ. Hyacinthi 
Paffari Anno SS- Jubilei 1Ó75. in f. expenfis Franctfci Magari t 
et Dominici Antonii Parrini . Nicolò Toppi (5) ne porta T’ edi- 
zione nel 1^74. ma egli è un di que’ errori inevitabili nelle (lam- 
pe . Fu dedicato a D. Domenico Carafa Pacecco padrone di Mor- 
cone , e fu divifo dall’ autore in quattro titoli . Nel primo de’qua- 
Ii egli tratta de fymbolicis contrattibus in genere . Nel fecondo 
de locati , condutti , emti , venditi , et permutati fymbolicis 
contrattibus . Nel terzo : de focietatis , mandati , et communio- 
nis fymbolicis contrattibus . Nel quarto finalmente : de mutui , 

de- 

1 • c 

( i) Gefnero biblioth. p.zój. 

( 1) Mazzncchelli ne’ fuoi ferii tori ef Italia . 

I 5 ) Tafuri Jìoria degli fcrittori del Regno di Napoli t. J. p. 1. pag. 38. 

( «0 Chioccarelli de iliuflribus fcriptorib. t.i. fc 104. 

( 5) Nella bit. napolet. pag. 6. 
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depofitì , commodati , et pignori s fymbolicis contrattibus . Ne’ 
giornali de’ letterati del 1075. pel Tinaflì in Roma (i), dicefi che 
la materia fu trattata con fomma chiarezza , profondità, e gio- 
vamento a’ieggifti, e con gran fatica avea l’ autor recepito quan- 
to fparfamente era fiato fcritto intorno alla fimboleità de’ più ce- 
lebri fcrittori , e che altresì tratto avea da’ tetti efprertì della ra- 
gion civile le più eque determinazioni per rifpetto di tal mate- 
ria. Quelle fittane laudi però fembrarono a certuni iperboliche ; 
ma invero, non fon tali del tutto, e chiunque elaminerà quello 
libro , ma che intefo fia di giuri fprudenza , vi rattroverà non po- 
co di buono, e d’approfittare. Le ingiurie, che alcune gli han 
fatte , non cadono ragionevolmente alle volte full’ autore ; ma fu 
del poco buon gufio del fecolo , in cui ebbe a vivere . Non può 
metterli in dubbio , che un tal libro molto piacque al dot- 
to Filippo Andrea Oldenburger, e dopo anni tre, non più, eh* 
era fiato dall’ autor pubblicato, lo riprodurti: coftui in Ginevra, 
il dicui titolo traferiverò qui per intero : Alberti Alderiftt IC. 
trattar us de fymbolicis contrattibus in IP. titulos divifus cet. 
Cura et (ludto Pbilippi Andrene Oldenburgeri IC. Sacrae Cae - 
f arene et Reg. Maiefl . , ut et Serenifs. Ducis Wirtembergiae Con- 
fili arii, et in inclyta Genevenfi Rcp. jurifprudentiae publicae et pri- 
varne profefforis ; citjus praefatio ad lettorem accejjit , in qua 
etiam de reformatione cor por is juris agi tur. Opus ex orniti fui par- 
te fubtihter excu/um , nunc primutn e tenebris extrattum ,et in 
bono lumine collocatuin : omnibus tnm in fcholis , quam in utro- 
que foro verfantibus utile et necejfarium tanqunm a nemine 
tifquc adhuc non folum trattàtum , fed ncque exeogitatum . Currt 
duplici indice nrgumcntorum feilieet , et materiarum . Genevae 
fumptibus Jo. Herman ni Widcrhold 1678. inf _ 

L Oldenburger fecondo la fua ufanza, al dir del Nrcodemi(i), offerta 
dar, dicat , ntque confecmt , quello libro a molti, e fra gli altri 
ad Antonio Magliabechi Fiorentino uomo di lommo gufio, ed 
abile a dar giudizio de’ libri (2). 

3. De heredibus , ilhfque diverfts trattatus noviflimus , et finga- 
laris , in quo et fi mole exiguo , pondere tnmen et ingenti in - 
duflria magno trattatur de herede in genere -- herede fangui- 
nis - herede ndoprivo , adrogato , et putativo - herede dubio - 
herede ex teftamento -- herede ab in te /lato - herede ex reprae- 
fenratione -- herede ex tranfmijjione — herede ex patto - herede 

ex 



(1) Num. Xir. pag. 172. 

(2) Vedi il Nicodemi addizioni ecpiefe alla bibl. napolet. iti Toppi pag. 5. 

(3) Vedi le native iftoriehe degli Anodi morti , tom.t. pag. 263. 
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ex jure adcrefcendt , et cum beneficio . Neap. ex typ. Caroli Por* 
file 1Ó83. in f dedicato a D. Gafpare de Haro, e Gufman . 

Per un mutamento di lettera lòn venuti ad attribuirgli quella iftefs* 
opera in quella de hacrefibus ; ed in fatti nella celebre biblioteca 
del Cardinale Giufeppe Renato Imperiale pag.XI. formata dal chia- 
rifs. Monfign. Giulio Fontanini , ed in quella del P. Michele da 
& Giufeppe (1) così trovali regiftrata; locchè accenna benanche 
il laboriofo Mazzucchelli Brefciano (1). 

4. De haereditartis attionibus trattatus novijjtmus , et fiwgul arie 
in duas partes divifius , in quorum prima agitur de haereditartis 
att toni bus pafjivis , in fecunda vero de attivi* . Neap. per Frane • 
Mollo 1686. in fi Fu dall’ autor dedicato a D. Girolamo Maria 
Pignatelli principe di Marficonuovo . 

Que’ , che addetti lòno a’ lòli ftudj di coltura , fe lor verrebbe nelle 
mani una tal opera , certochè Sdegnerebbero di profeguime la let- 
tura per poche pagine, non ellendo fcritta in modo d’ allettare 
inlieme ed illruire ; ma per chi rivolge 1’ animo anche nelle cofe 
del foro, e trattar dovelfe le materie in quella contenute, non 
Sdegnerebbe allora, poiché traila moltiplicità delle cofe, ne ac- 
caperebbe delle buone c confaccenti di molto al Iho bifogno . E- 

S li 1 ’ autor nollro và lodato non poco da Scipione Rovito (3) , 
a Dionigi Simon (4) chiamandolo homme d’ un grand gente , e 
da infiniti altri fcrittori , che fioriron dapprefiò . 

ALDIMARI ( Biagio ) fi vuole dal Toppi (5) nato in quella Capi- 
tale, a cui peraltro poco collava dare la cittadinanza napoletana, 
o ignorando la patria di qualche fcrittore , o per far cofa grata 
a’ fuoi contemporanei . Nacque il noTtro Aldimari nella Valle fe- 
condo avvifa l’Antonini (6) , e lo ha feguito il nollro diligentilfimo 
ricercatore delle memorie degli fiorici napoletani (7). IIP. M. Eufta- 
chio d’ AIflitto (8) però Io vuol nato in Camilla , detta anche 
volgarmente Camelia, terra non molto lungi da Perdi fumo in Prin- 
cipato Citeriore; locchè afferma full’ autorità dello fteflò An- 
tonini . Io confeffò il vero di non aver monumento ficuro e cer- 
to da poter abbracciare o l’ una , 0 1’ altra autorità di quelli due 



(1) Bibliogtaphia (ritira , voi. 1. pag. 161. 

(2) Mazzucchelli fcrittori d' Italia . 

(}) Rovito in pragm. Rtgn. tit. de aquis et aquaed. n. 8 . 

(4) Simon nouvelle biblioteque hiflorique , t. 1. p. 9. 

(5) Toppi bibliot. napolet. pag. 49. 

(6) Nella Lucania illu/ìrata part. z. difeorf. 3. pag. 270. 

(7I Egli è 1 ’ Abate D. Francefcanronio Soria f» 1. pag. 14. 

(8) Nelle fue memorie degli fcrittori del Regno di Napoli pag, 261. 
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biografi . Ma per riguardo dell’ anno del fuo nafcimento , in cui 
fon d’accordo, mi rincrefce dovermi difcoflare dalla loro autorità. 
Erti avvifano che nacque nel dì gì. Gennaio del 1^30. e dalle 
flertè fue opere tuttaltro rilevali . Infatti nelle memorie ifloricbe di 
diverfe famiglie nobili , eh’ egli fcrivea nel 1691. ed in quell’ an- 
no vennero anche pubblicate (1), nel tomo primo vi appole il fuo 
ritratto , efl'endo per allora di anni 50. Tolti quelli dal 1691. non 
avremo alcerto l’ anno del fuo nafcimento nel 1Ó30. ma bensì nel 
1^41. o prelfo a quello torno, o come vuole il Gimma (2) ver-, 
fo il 1639. a cui li uniforma il Volpi (3) . 

Egli fi avvila che i fuoi genitori furono Alberico, e Catterina Aldi- 
mari (4) ; ma lo fteflò Volpi (5) , che gli fiorì poco d’ apprefiò , 
arterifee, che fua madre fu Ippolita di Tonno, notizia poco glo- 
riofa per lui . Portatofi da fanciullo in Napoli , diede ad un trat- 
to a divedere la fua inclinazione per le lettere , malfimamente 
per le fetenze ftoriche e legali . Prela eh’ ebbe la laurea dottorale 
verfo il 1661. e non già nel 1659. come dice il Gimma, die- 
de opera all’ efercizio del foro fotto la difciplina del celebre av- 
vocato Marcello Graffi , indi prefidente di Camera ( 6 ) , e gli 
vennero a tuttaprima affidate delle molte importanti caufc , tanto 
pubbliche , che private . Di anni 28. vuole il Soria che fu creato 
Auditore generale delle milizie , ma fe gli è oppofto il P.M.Eufla- 
chio d’Afflitto , poiché avvifa,che forte flato eletto auditore delle 
milizie del Caflel nuovo di Napoli , uffizio ben dal primo diverfo. 

Intanto acquirtando da giorno in giorno fama tra’ più rinomati pro- 
feflòri del foro napoletano , ed ellendendo le fue cognizioni , fe- 
cefi anche una delle più rifpettabili biblioteche , che per allora 
vantar potea quella noflra Capitale* (7) . Ivi oltre della raccolta 
de’ più feelti fcrittori legali , ancor rattrovavafi quella de’ noflri 
fiorici , e genealogici , e un gran numero di manoferitti . Que- 
lli gli fecero dipoi acquiflar della fama predo i filologi di 

3 ue’ tempi , ed cflendo diggià divenuta la fua cafa 1’ emporio de’ 
otti , a ragion tutta fi unirono ad eflolleme le laudi nelle diloro 
opere. Oltre del Gimma (8), vennero raccolti da Francefco Maf- 

fari 

(1) Si ricava anche dalla pag. 662. dii tom. IV. 

(2) Elogj accadevi, pari. 1. p. 195. 

(3) Volpi cronologia de' Vefcovi Pefìani p. 28 6. * 

(4) Nelle famiglie notili pag. 5^9. 

(5) Nella citata cronologia de' Vefcovi di Capaccio , pag.iió. 

(6) Vedi Domenico Confuorto nel fuo manoferitto delle famiglie popolari . 

(7) Vedi Pompeo Sarnelli nella fua guida de' foraflieri pag. 417. 

(8) Vedi Giacinto Gimma elogi accademici della Società degli Spìenfiersti di • 
R off ano t. 1. pag. 193. ad 199. ' . . *' 

Tom.I. E 
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fari tutti i fcrittori , che avean fatta di lui onorata rimembranza, nel* 
la dedica , che gli fece dell’ opera di Carlantonio de Luca de prae- 
ftantia laurear doBoralis , e fi hanno ancora nel primo tomo, 
al num. di 34. , dell’ opera del noftro autore intitolata de nullità- 
ribus ( ediz. Venez. del 1701.) Elle non fon mica da eftimarfi prez- 
zolate peraltro quelle Jodi , poiché 1 ’ efigette da alcuni già gra- 
duati perfonaggi noftri non meno, che elleri ; e folo avremo a 
dire , che per que’ tempi gran conto aveafi di quelli fiflatti labo- 
riofi uomini , Irai numero de’ quali non v’ ha dubbio , eh’ egli 
era d’ annoverarli . 

Verfo il 1670. forprefo da un fanatifmo di voler comparire anch’e- 
gli del nobil fangue della famiglia Altimari, o Aldimari, ovver 
come altri fcrivono Adimari , di Firenze, gli riufeì di ottener 
dichiarazione nel id8i. d’cflèr difeendente del a medefima , ed im- 
porre dipoi maggiore rifpctto e venerazione, accoppiando a’ fuoi 
ineriti perfonali , benanche la nobiltà del fangue . Io però non 
faprei additare al leggitore qua’ mezzi adoprati avelie per farli di- 
chiarare di quella famiglia , allorché fappiam per certo , eh’ egli 
fatto palfaggio in Napoli appena faceafi difeendente del Confi* 
gliere Tommafo Altomare (1) fratello germano del Medico Do- 
natantonio della Valle del Cilento; quindi per lafciare un monu- 
mento llorico , fi foggiò fotto il finto nome di Carlo de Lcllis 
la genealogia di fua famiglia , ed avendo prodotto il Tomo, 
che forma il IV. della fua flotta delle famiglie nel iógi. ne 
parlò appieno dalla pag. 511. a 585. Ne avea peraltro mandate 
diggià anticipatamente le memorie a Filadelmo Mugnos, capo im- 
pof lore tra’ genealogifli , che l’ inferì poi nel terzo tomo del fuo 
teatro genealogico , che avea' pubblicato fin dal 1670. Opera, 
che venne proibita anche di citarfi con decreto della Città di Pa- 
lermo , a caufa delle tante falfità e bugie che contenca . 

Stando in quel tempo al governo di ouelti Regni il Marchefe de 
los Vclez , vennegl’ importo dal meaefimo di fare una nuova com- 
pilazione delle nollre prammatiche , e 1* efeguì infierne col dotto 
Carlo Calà , che terminò poi nel 1688. Per locchè morto il Con- 
figliere Gio. Badila d’ Afflitto , gli fu conferita tal dignità con 
privilegio fpedito in Madrid il dì 27. Aprile del 1689. ed efecu- 
toriato dal Collaterale addì 24. Maggio dell’anno flelfo, e nei giorno 
feguente ne pigliò pofielTo (2) . Nel 1690. (3) , e non già 1691. paf- 

sò 

Ci) Vedi l’Antonini loc. cit. 

(i) Vedi 1 ’ aurore nel t. 4. delle famiglie pag. 5 do. 

(3) Giufeppe de Chavts giudice criminale , che fa revifore della fua fiori» 
genealogica dilla famiglia Cara fa , e ne diede fuori 1 ’ approvinone nel dì 

13. Ow 
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s ò Caporuota della G. C. della Vicaria Criminale , e nel 1694. 
fu eletto avvocato fifcale del Reai patrimonio. Carica però ch’e- 
gli foilenne per un triennio , efTendo ritornato all’ ciercizio di 
(cmplice Conigliere . 

Fu aferitto in qualche accademia , come degli Apatifti , de'Spknfìe- 
rati , e 1 * amicizia foftenne di non pochi letterati Europei fino al 
1713. in qual anno venne a morte (1) dell’età di circa anni 73. e 
gli luccedette D. Benedetto Valdetaro nella fua carica di Coniglie- 
re a’ 19. Febbraio 1714- come ho rilevato da’ libri delle dipen- 
denze del S. R. C. Egli fu feppellito nella Chiefa di S. Maria del- 
le Grazie de’ PP. di S. Girolamo della Congregazione del E Pie- 
tro Gambacorta detto da Pifa, ed accollo al bullo di marmo del 
fondatore, vedefi anche il fuo medaglione , pollo in tempo ch’egli 
era tra’ vivi , dal figlio Tommafo Barone d’ Arco colla feguente 
ilcrizione. 

D. Blafio Altimaro 
Sacri Regii Confilii Confinario 
Deinde Regiae Camerae Smnmariae Tifici patroni 
Munere funaio , patri benemerenti 
D. Thomas terrae Archi Baro viventi pof. 

Anno Domini MDC. XCVl. 

Egli fcriffe delle molte opere , delle quali le più laboriofc , riufeiro- 
no le meno utili e vantaggiofe per la fua Rima letteraria. Ecco- 
le l’ una dopo l’ altra : 

1. Additiones , et objervationes ad decifiones Regentis Rovi fi . 
Neap. apud Augufìin. Thomae 1 666. f. e 1699. 

t. Obfervationes ad Confitta Reg. Roviti. Neap. 1669. in f. Furon 
quelle riprodotte nel 1*571. e in Venezia nel 1733. t. 3. in fi. apud 
Chriftoph. Zavc . 

3. Raccolta di varie notizie i/loriche non mai> appartenenti alla 
ftoria del Summonte , che curìofe, le quali contengono i nomi 
delle provincie , Città , terre , famiglie nobili cet. Napoli per 
Anton. Bulifon 1675. in 3 . e rattrovali propriamente nei IV. to- 
mo della ftoria del Summonte, e neila.riftampa, che fe ne fece 
nel 1748. anche fu quella riprodotta. Egli la diede fuori forto no- 
me anagrammatico di Tobia Almagtorc , che vuol dire Biagio 
Altomare . 

4. De nullitatibm fententiarum in XIV. rubricas divifus. Neap. apud 
Lue. Ant. de Fu/co 1678. r. 1. in f. e la feconda parte ufcì poi ' 

nei 

13. Ottobre del 1690. lo chiama capo di rota del fuo tribunale. 

(1) Fu tonno ciocchi fcriffe Filippo de Fonis gavoni, polii, pag.90. ebe folle 
morto nei 1700. 

E » * 
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nel 1681. Moftra l’autore in queft' opera molta intelligenza del- 
la giurifprudenza e- del maneggio delle cole del foro ; ma poca 
felicità nel combinare le tante cofe, che volle affardellarvi. Indi 
mandò a ftampa : 

5. De nullitatibus contraBuum , dtJlraEìuum , ultimatum voi un ta- 
tuai , et quorumcumque afluutn extrajudtcialium . Neapoli e* 
typ. Car. Porpora, et Nicol. Abri 1700. e 1709. t. 6. in f. Quell’ 
opera coll’ antecedente fu riftampata in Venezia apud Pctrum 
Balleonium 1701. 1710. in tom. Vili, taf e fe 1 ’ avellerò ripro- 
dotta anche in Venezia nel 1710. come avvifa il P. M. d’Afflitto, 
non pollò afficurarne il leggitore, poiché lo per certo, che la ri- 
ftampa fatta Colonia? Agrippinae apud Wilhelm Matternich fu 
appunto nel 1720. Ridonderebbe a maggior gloria dell’autore , fe 
nel tempo lìeflò , in due luoghi così cofpicui fe ne foflè intrapre- 
fa la rilìampa . Ella fu alcerto opera di qualche conto per que’ 
tempi ; ma il raffinamento del fecol poltro i’ ha rela di poco 
momento, giacché multa in fuis operibus congejfir , ne feri ve 
l’erudito D. Vincenzo Ariani (1), quae partim inania partim 
fruge carenti a, leftorem fua terrent mole , atque f arci m ine t 
itaut politior aetas oblivioni damnaverit . 

6 . Ifloria genealogica della famiglia Carafa , e di altre con quella 
imparentate , con cura di Anton. Bulifon. per Giac. Rutilarci 
jóqi. f. 3. in f. Ne avea ottenuto il decreto della pubblicazione 
fin da’ 1 1. Decembre del 1087. ma poiché pensò di apporvi quel 
magnifico rame del fuo ritratto , ed intanto morto Carlo de Lel- 
lis primo revifore, gli venne furrogato il Giudice criminale Giu- 
feppe de Chaves, il quale diede poi la fua approvazione a’ 13. 
Ottobre del 1*590. Fu richiefto l’autore di compilare fiffatta opera 
da D. Carlo Maria Carafa Principe della Roccella , e Bufera , e 
ne ottenne la fomma di duc. 15000. (i). Si vuole che vi aveffe aneli’ 
egli di molto contribuito, onde poi venne quella a rifeuotere 
tante lodi (3)7 e chiamarli ftupendum laboris opus (4): ma forfè 
per rifpetto di un tanto perfonaggio , non che con ragion le me- 
ritaffe (5). Egli adunque intraprefe a foftenere in quella poco 
ben fatta opera, che la primogenitura della famiglia Carafa at- 
tribuir fi doveffe alla cafa del Principe della Roccella j ed aven- 
do 

(1) Vide Vincenti* Ariani eomment. de claris jurife. neapolitanis pag. 20. 

(2) Così dicono molti . Lo creda però chi voglia . 

(3) Vedi Cri diano Grifio apparai, ftve dijfertat. ifagog. de fcriptor. bijìor. /at- 
tui. XVII. illuflrib. pag. 444. 

(4) AB a eruditor. Lipfiae 1692. pag. 401. et fupplem. tom. a. pag. 349. 

(5) Vedi il aoftro P. M. EulUchio d’ Afflitto pag. 167. not. (al (b). 
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do ciò propalato , fu prevenuto con una nota di ragioni per la 
primogenitura de' Signori di Forti nella famiglia Carafa della 
Spina. Indi pubblicata la fua opera, e datofene carico nella pre- 
fazione; non perciò il Principe della Roccella fe ne moftrò lod- 
disfatto, Picchè datane incumbenza al Sig. Giacinto Falleti Arca- 
di patrizio di Reggio , diede coftui fuori : OJfervazioni alla frit- 
tura tifata per la primogenitura de' fi gnor i di Farli nella fa- 
miglia Carafa della Spina , colla quale fi dimojira e fifere gli 
Principi della Roccella i primogeniti dell' univerfal famiglia 
Carafa del Sig. Giacinto Falleti Arcadi patrizio di Reggio. An- 
no 1691. in 4. Ma qui non fermò la cofa . Videfi altra fcrittura 
intitolata : Critica di Roberto Lonza a due principali luoghi dell ’ 
ijloria della famiglia Carafa compofta dal Regio Configliere Bia- 
gio Altomari , fenza alcuna data di Itampa, e fcritta colla mag- 

S ior libertà e maldicenza verfo il povero togato ; onde venne 
ipoi pubblicata : Emendazione della critica di Roberto Lonza , 
a due principali luoghi dell' I fiori a della famiglia Carafa , rom- 
po fi a dal Regio Confgliere Biagio Altomari , e fu impreca in 
Napoli nel 1691. in 8. volendofene autore Domenico diConfuorto. 

7. Memorie i/loriche di diverfe famiglie nobili , così napoletane , 
come fora/iiere, così vive , come fpente colle loro arme , e con 
un trattato delle arme in generale , divife in tre libri . Nap. 
per Giacomo Raillard 1691. inf. Quelle preflo a poco dir fi pof- 
fono una riftampa del terzo tomo dell’ opera antecedente , e che 
I’ autor s’ indulfe a ciò fare per inferirvi la ftoria della fua fami- 

S lia , e farla vedere difendente da quella di Firenze . Se ne die- 
e ancor faggio ne’ giornali letterari (1); ma il Volpi (2) avvisò 
bene che fautore non avea in quelle opere incontrato quell’ ap- 
plaufo, che aveano ottenute le legali, poiché le fue fione , e’ di- 
ce , fono nude di ogni eloquenza , e il trattato delle famiglie 
non è altro , che un guazzabuglio di cofe indigene , e difordinate . 

8. Pragmaticae , edida , decreta , Rcgiaeqtie fandiones Regni Nea- 
polir ani . Neap. apud Jac . Raillard 1682. id88. t. 4. inf. Que- 
lla collezione fu la migliore delle fue fatiche . Vedefi fatta con 
giudizio. Ciafcuna legge è fotto del proprio titolo e rapportata 
con fedeltà fenza alterazione niuna . 

9. Nel tomo IV. delle opere di Carlo Petra vi fa precedere una 
lunga epilìqla al leggitore; e in quella egli tede la genealogia 
della famiglia Petra. 

Ve- 

(1) Ved. ella erudii. Lipfiae fupplem. t. i. par. 380. Giornale de' letterati , 
Rampati in Modena per gli eredi Caffiani , 1691. in 4. p. 383. 

(a) Volpi loc, t it . 
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Ecco poi anche le altre fue opere inedite, delle quali ne fan men- 
zione il Sarnelli (i), il Gimma {i) , il Cerbone (3), ed altri. 
1. De numerii legali bus. z. Additiones ad rraftatum de nul- 
l ita fi bus. 3. Le ifcrizioni che fono nel Regno di Napoli . 4. Le 
glorie napoletane , ovvero le vite degli uomini , e donne della 
Città , e Regno di Napoli , illuftri in fantità , in lettere cet. 
di cui dice il fuccennato Cerbone , che 1 ’ autore l’ avea diggià per- 
fezionata : ma il P. M. d’ Afflitto dice di eflere nella bibliote- 
ca di fua Maeflà, e ci alflcura ch’avendola attentamente olferva- 
ta appena può dirfi una informe felva di citazioni confufe , e 
di materiali indigeni . 5. Un fupplemento al compendio delle 
deci font di Ciò. Bati/ìa Toro ^ eh egli mandò in Lione per far- 
lo imprimere da un mercatante di libri chiamato Gio. Anilfon, 
di cui ne diede parte al Magliabechi con fua lettera de’ ai. Gen- 
naio 1Ò81. e pubblicata da eflò P. M. 6 . Stava benanche lavo- 
rando una biblioteca legale, e a tal fine fcrifl'e al Magliabechi in 
Firenze con lettera de’ 14. Dicembre 1680. che Andava unendo 
tutte la biblioteche per compirla perfetta . 

ALESSANDRO ( Antonio £ ) nacque in quella noflra Città da una 
diftinta famiglia, e vien anzi chiamato da tutti patrizio napole- 
tano . Ne ha dubitato non fenza appoggio di ragione il P. M. Eu- 
ftachio d’ Afflitto (4) sì perche nelle fue opere nonmai tale lì 
dille , sì anche per non averne fatta menzione niuna nella ifcri- 
zione, che fece» aocor vivente. Ma fe vogliam però dar credito 
a Biagio Aldimari (5) fu la fua famiglia aggregata nel fedite di 
Porto nel 1460. e propriimentc addì 21. Maggio fecondo avvifa 
Carlo Maria de Raho (6) ; e fe egli non li dille patrizio nella 
ifcrizione , rilevali da un libro manoferitto , che pafsò degl’ imba- 
razzi la fua famiglia co’ Signori di quella piazza dopoché 1 ’ ebbe- 
ro aggregata . 

L’ anno in cui nacque non è ben noto -, ma ciò dovette accadere t 
fecondo i miei conti , verfo il 1410. Fin da’ primi anni e’ diede 
opera allo Audio delle leggi romane nella noflra Univerfità: an- 
fiofo però di giugnere al lommo di quella feienza , poco piacen- 
dogli i maeflri di que’ tempi , pensò trovar in Italia chi foddisfat- 
to lo avelie . Quindi a tal fine portolfi in Ferrara c in Siena per 

ricol- 
ti) Sarnelli toc. eh. pag. 417. 

(2) Gimma lot. cit. p. 204. 

(3) Giufeppe Cerbone in cultu SS.Cafli » et CaJJii p. 45. 

(4) Nelle lue memorie degli fcrittorr del Regno di Napoli pag. 19?. not. (a). 

(5) Aldimari nc\V ifloria genealogica della famiglia Carafa iib.3. p.372, ». 102. 

(6) Carlo M. de Raho, peplus neapolitanus , p.iij. 
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afcoltare Francefco Aretino, ed Aleflandro d’ Imola , giuda 1 ’ av- 
vifó del fuo contemporaneo Matteo d’ Afflitto (i) . Nella Città 
di Ferrara prefe la laurea dottorale , ma lo lìdio d’ Afflitto ci 
dice eflcr dato del Collegio napoletano (a). 

Fatto ritorno in Napoli, fu impiegato bentofto a leggere giuri fpru- 
denza nella noftra Univerfità nella cattedra matutina(3). Egli vi fi 
procacciò del gran nome, fuperando quaficchè tutti nell’arte dell’ 
ìnfegnare, onde non folo i nolìri,ma benanche gli efteri vi con- 
correano alle lue lezioni , giuda quel che nc fcrive il Chioccarel- 
Ii (4) : ubi primum leges interpretari in patrio gymnafio caepij - 
/et , famam fuam ù/que ad ultimos Europae fines espandi t • 
ita ut non ex Regno , et univerfa Italia folum , fed etiam ex 
Galli r, Hifpanii/que ad illum audiendum pafftm et gregatim 
eonfluxerint . 

Non tralafciò intanto di acquietarli anche nel foro della molta di- 
ftinzione , accoppiando in eflò tutti que’ requifiti , che richiedonft 
a render celebre un profeflòre . Egli era di ammirazione , non 
folo per le' fue cognizioni legali , che per faper con chiarezza 
efporre le fue idee , con della energia benanche nel dire . A Af- 
fare gli anni delle fue promozioni, e delle varie legazioni , fpe- 
cialmentc fotto del Re Ferdinando I. è malagevole non poco. 
Non mi è riufcito a cagion della perdita di alcuni monumenti 
nell’archivio del noflro S. R. C. raddrizzar quelle date , che fonofi 
da taluni noftri fcrittori francamente aderite, eccetto di poche. Ni- 
colò Toppi (s) lo vuol giudice della G. C. nel 1484. ma folle 
quello l’unico anno, che con errore fegnato avelie il Toppi. In 
quello tempo, fi vedrà da qui a poco, quanto folle avanzato ne’ 
gradi della magiflratura il noftro Antonio . Nell’ anno 1447. li 
vuol Configgere fotto Alfonfo I. dal P. M. Euftachio d’Afflitto ( 6 ) , 
ella però c una fua congettura. Altri vogliono che ottenuta a- 
vede tal carica nel 1465. e prima di tal tempo fe gli fodè con- 
ferita anche quella di Prefidente di Camera. Io debbo riferire ciò 
che altri dicono fenza avere monumento da rintuzzarli . Il Top- 
pi però anche la sbaglia a partito volendolo prefidente di Camera 

nel 

(1) Matteo (T Afflitto in Confiit. Bajulos, tìt. de feudi t et falariis , ». 72. 

(a) Matteo d’Afflitto in deeif. 194. n. I. et lib. 3 feudor. de pace jur amene, 
firmand. rub. 31. §. Conventiculas ». 3. p 646. ed. 1598. 

(3) Jafon in L. 31. » 80. D. de jur. jur. Giannonc fiotta «v. del Riga. di 
Napof. lib. 28. cap.ult. pag 488. edii. 1723. 

(4) Chioccateli! de illuftrib. feriptorib. t. 1. p. 50. 

( 5 ) Toppi de orig. tribunal, pare. 1. p. 113. ». 119. 

(< 5 j Nel luogo tìt. not. (c). 



A L 



4 ° 

nel 1495. fcrivendo: inter vizimi {ex praefidentes , qui Regióni 
Cameram regebant ann. i^q^. Jctlicct Caefar Pignatellus , ut Locum- 
tenens , Joannes Andreas Cioffus , Antonius de Alexandro , cer. 

Nell’anno 1458. dal Re Ferdinando I. efièndo flato inviato in Roma 
al Pontefice Pio II. per ottenere l’inveftitura del Regno contraria- 
togli di molto da’ Duchi d’ Angiò ; ed avendo fuperato felicemen- 
te gli oftacoli tutti in quella Corte , con meritarli della mol- 
ta riputazione preflò dello fielfo Pontefice , e dell’ intero Collegio 
de’ Porporati, a fegno ch’egli diltefe dipoi la bolla dell* inveflitu- 
ra (1); cosi molti li avvifano, che dopo tal legazione avefie nta-i 
ritato luogo tra i togati . Conghietture lòn tutte , che hanno del 
verilimile . Intanto quelche è certo , egli divenne a Ferdinando, 
per lo riufeimento di quella legazione, il più diflinto tra tutti, 
confidandogli pofeia le rifoluzioni più importanti dello Stato . 

Infatti lo mando ben due altre volte ambafeiadore in Ifpagna aGio. 
d’ Aragona; la prima delle quali verfo il 1459. per far ributtar 
da quel Sovrano le offerte de’ ribelli baroni di Taranto e di Rof- 
fàno; ma quando ne folfe tornato noi fappiamo . 11 Sulladato 
P. M.d’Afflitto avvifafiebe folle nel 1465. giacché fino a quell' an- 
no non fi trova firmato in alcuna fentenza del S. Configlio « 
Ma llaran forfè nelle fue mani quelli libri di fentenze, giacche a 
me non è riufeito di rattrovarli nell’ archivio del S. R. C. per ac- 
certarmene . La feconda verfo il 147*5. a trattar il matrimonio 
colla dilui figliuola Giovanna (2), che riufeì poi nel 1477. (3). 

Ritornato dalla prima legazione avuta nelle Spagne , fu anche oc- 
cupato per altri affari con Giovannantonio Carafa nel 1468. come 
alcuni fi avvifano : ma quali follerò , fimilmente s’ ignorano « 
Conghiettura il fuccennato P. M. d’Afflitto , che folfe fiato impie- 
gato nel negoziar la pace , che fu allora conchiufa dopo la brieve 
guerra , che aveva 1 ’ anno innanzi fufeitata il farnoio Bartolom- 
meo Coleone Bergamafco , ed avefie poi avuto l’incarico di com- 
plimentare Federigo III. Imperadore, che venne in Italia, e vi 
fi trattenne per alcuni meli del 1469. Tutto puoi efiere. 

Nell’anno 1480. fu creato Viceprotonotario dopo Luca Tozzolo Ro- 
mano: ma nell’ anno feguente trovandofi Io ftefiò Tozzolo colla 
medefima carica, e nelfanno 1482. ‘notato dal Toppi: Lucas de 
Toczolis per aliquot menfes officium Viccprothonotarii cxercuit , •, 
donec reaicrit Ant . de Alexandro , e finalmente nel 1483. Lu- 
. c« 

(0 Toppi de orig. tribunal, patt. 1. lib 4. cip. 2. p. 14 6. n. 3. 

(2) Vedi Gio. Antonio Summonte ifioria del Regno di Napoli t. 3. pag. 493. 
in fin. ediz. 1675. 

(3) Vedi Giuliano Paflero ne’ fuoi giornali P-3 3 . . 
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c/M de Tomoli s obiif 25. Septembrii ; quo mortuo Ant. de Ale- 
xandro Viceprothonotartui rediie ad S. C. può conghietturarfì , eh’ 
egli nell’ accennato frattempo (fato folle anche impiegato dal fuo 
Sovrano . Dove però , e quali affari dilimpegnati avelie , non l’ho 
potuto ricavar da niuno. Il primo però a rilevarlo è flato l’erudi- 
tilfimo P. M.d’ Afflitto . Egli dice, che per la lega conchiufa da 
Ferdinando co’ Fiorentini , e con Giangaleazzo Duca di Milano, 
ancorché vi fi folle inviato il celebre Giovanni Albino; tuttavol- 
ta il noflro Antonio fu anche fpedito in Venezia. Tutto ciò e- 
gli appoggia fu di una lettera di Marino TomaceIJo colla da- 
ta di Firenze 25. Giugno 1481. diretta ad Albino nel campo 
incontro ad Otranto , ove fcrive così : Le voftre lettere a la II - 
luflrifi. Madonna de Ferrara ho dato ad M. Antonio , et fattele 
•le voflrc racomandationi . Non dubita perciò, che altro ellèr non 
potea quello Mejfer Antonio , che il noflro giureconfulto -, e và 
molto bene a cagion di Affatto monumento, finché non fenerat- 
trovaffe altro migliore. 

Nell’ anno 1485. li vuole che andato folle in Roma a trattar col 
Pontefice Innocenzo Vili, per alcune inforte differenze (1), e 
per quella dell’ annuo cenfo , ed avendo prefentata al Papa la chi- 
nea , fu quella rifiutata , onde fecene folenne pretella , eh’ or 
tuttavia leggiamo preffo il Chioccarclli (z) . Ne ritornò pofeia , 
ma bentollo vi fu altra volta fpedito fulla fine di Agoflo dell’an- 
no 1485. e non già in Luglio , come altri fi avvifarono . Ciò ri- 
levo da un fuo voto regi Arato dal celebre Segretario del S.C. di quel 
tempo Antonio Gaczo : Votum mag. D. Antonii de Alexandro in 
cauja Marci Pifani cum Petro de Campalo relittum ante ejui di- 
fcefum in Urbe , e fottoferitto così : Neap. 23. Augtffti i4>S<5. Ve- 
Jlrac Dominationis filiui Antonius de Alexandro Viceprothono- 
tarius (3). 

Vi fi trattenne in Roma fino al mele di Novembre del 1493. e non 
già fino *1 principio del 94. poiché in altro voto fub die 3. Di- 
cembri i 1493. trovali annotato : Magri. Doni. Antonius de Ale- 
xandro fedir in Confitto ut Viccprothonot attui (4) . Vi ebbe for- 
fè anche a ritornare, onde dicono alcuni, eh’ egli per due volte 
folte flato legato anche prellò Aleffandro VI. fucceffore d’ Innocen- 
zo Vili, c tempre in fua affenza cfcrcitò l’uffizio di Viceproto- 
* • no- 

(0 Vedi Pietro Giannone lib. 18. cap. 1. 

(1) Chioecarelli mtntfc. giurifdiz. tom. 1. 

(3) Ex quaterna TI. votorum et decretcrum S. R. C. continuato in eodem anno 
fub mag. D. Andrea Mattando U.J.D. Vitepnthon. 

(4) Ex libro votorum S. R. C. a die 2$. Jan. 1493. ufque ad 24. Dk. 1494. 

Tom.1. F 
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notario il celebre Andrea Mariconda . 

Il Chioccarelli (i) avvifafi che fofl'e flato inviato anche per due al- 
tre volte al Re di Francia per rilevanti affari ; ma quali foffero 
que’ praeclara negotia , eh’ egli dice , e in qual anno maneggiati 
gli avelie , del tutto ci tace . 

E’ notabile che il noflro Antonio mantenuto fi foffe nello ftefiò gra- 
do di riputazione anche prefio i fuccefiòri di Ferdinando , vai quan- 
to dire Alfonfo II. Ferdinando II. Carlo Vili, e Federigo II. che 
Tinvcflì della terra di Cardito, e di altri luoghi (2); e così final- 
mente carico di anni e di gloria , venne a morte nel dì 2 6. Ot- 
tobre del 1499. o 1498. fecondo il Summonte (3) . Fu feppellito 
nella Chiefa di Montoliveto con de’ pompofi funerali, e vennegli 
recitata l’orazion funebre dal celebre Francefco Pucci Fiorentino 
accademico Pontaniano (4) alla prefenza di Ferdinando d’ Aragona. 
Duca di Calabria (5) . Ecco intanto l’ifcrizione , eh’ egli fecefi ancor 
vivente nel 1491. febbene l’Engenio(tf) ne fegna Tanno 1501. 

/. Intontì de Alcxandro , et Magdalenae Ridete coniugum . 

Quos Deus conimi set homo non fepeiret . 

Antonini de Alcxandro . Iuris Confultus . ad fuas . et fuorum . 

Reliquias . quoufq. omnm . refurgamus . reponendas . facellum 

Conjìruxit . et Redemptori . noflro. dicavit . M. CCCC. Ci. (7) . 

Non iftarò qui a raccorre i luoghi degli autori in dove fi fanno gran- 
di elogj a quello abile giureconfulto , e fpecialmente preflò que- 
gli , che defcrivonci le rivoluzioni di que 1 tempi : reflerò fol con- 
tento di accennarne alcuni pochi a piè di pagina, e di valenti prò- 
fefiori del noflro foro (8). Ecco le opere, che ce ne fon pervenute: 

i.Re- 

, r • •• • 

(1) Chioccarelli de illujìrib. fcriptorib. t. I. p. 50. 

(2) Aldimari toc. rit. 

(3) Summonte /oc. eie. t. 4. p. 18. 

(4) Vedi Gioviano Pontano de ferire. Yeb. IV. rtp. 3. 

(5) Quella orazione fu'anche imprefla, fecondo avvila il noflro Snmmont* 

t. 4. p. 28. ’ ■ 

(6) Celare d’ Engenio Napoli / aera p. 508. 

( 7 ) Si vuole che forte fiata mutata quella ifcrizione , ma per riguardo dell* 
anno effer potrebbe anche errore di (lampa, tolta efiendofene la lettera 
X. polla avanti dell’ultima C. Nicolò Toppi de orig. trib. t. 1. Iib.^.cap. 

13. ir. 7. avvifa , ch’ella è rapportata anche da Francefco Swertio in feleEl. 
ChriJÌ. orb. delie, colla data del 1491. e ci aflicura d’ eflervi fiati aggiunti 
altri verfi dopo il millefimo . Marco Znerio Boxhornio n e tnonum. i/lu/hr. 
viror. p. 175. riporta il difegno del tomolo, ma non già T ifcrizione. 

(8) Afflitto deci/. 215. re. 4. deci/. 295. i». I. et in Coa/ìit. hac lege in 3. 
notab. ver/, an autem n. 8 . In §. hoc quoque, de fticceff. feud. et. 38. Ca- 
merario ii» rtpet. Cap. Imperialem > de probib. feud. alien. Feder. p. 85. 

f Lof. 
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t Reportata Clariffimi U.J. interpreti! Doinini Antonii de Alex.vt- 
dro fuper IL Codici, m Fiorenti jludto Partbenopaeo fub aureo 
falcilo et mtgufis pace Ferdinand i Siedine , Hteruf aleni , et Un- 
f i£ac RegU invidi fimi - Nea P- ‘474- **à S,*tum Re, finger 
ìn f maxm Quella fu una delle prime opere, che furono impref- 
fc m Napoli, dapoichè v’ introdurti: l’ immortai Ferdinando i ar- 

2 ^iTtflle^ad l Confuctudmcs Neapolitanas Han ferrite delle w 
2 rie edizioni col tetto delle medefime, e così ne ferì ve Camm.Ho 
M - habentur hic Antoni, de Alexandro addinone s quam - • 

utFraefidensS.R.C. plenfque 

hecilionibus fuper bis confuetudtmbus mterfuit , tanquam J urtf- 
confUtut celebcr qui fuper lettura chili bus fcnpfit , multa ad 
htÈtturn hum Lr, congejjit. Ci afficura Scipione Rovito 
che le fue opinioni fu delle noftre Confuetud.ni , erano di una piu 

>iiY£ , 

menzione anche Corrado Gefnero (7) . In quello nfponfo tratta 1 au- 
-fnrc un articolo fe mai potea reggere 1 alienazione d un feudo, fat- 
ta da Greco Tomacella in dotare la fecondogcnita Antonia in prc- 

nia fopra lesoli re Cognizioni Iucche a aOìcu» 

matico (8) feri vendo : reperto tnfuper quod excellens 

nus Antonius de Alexandro Vieeprotbonotanus , ac praeftdem^R. 

Loffredo Corti. 1 V »• 33 - dpptaefent.-inflrum. mite .pari n. 19. 

Aiello de iure adhoae ». 93. Gramatico dea/. I. ». ‘d. d»fr/. 5 - de 

Franchi* deci/, lóg. n. 5. ChioecweUi de '//"//{. ì cri J>t. P- Si ^5 ^ orr 

( ./ u! J< 7 274. Toppi de or/5, tftù. r. I. /<M- r i 3 > »• 7 * /,,É . J * 

, 4 il Francofcò de Petris /?or. di N*/>. /(A. 1. r. 6. Vincenzo Don- 
norfo ' mtmnr , flotte, della Città di Sorrento par. 192. N^>. *74°* Mircan- 
tonioTerrninio (Angiolo di Cofianzo ) «llW* * * /*&' *’ 10< ** 

fi) Vedi Giannone M. i8. cap. uh. p. 487. ediz. « 7 ^ 3 - 
(1) Camillus Salernas in />/«/. ad Coifuetud. bJcapo . 

(j) Rovito Confi/. 71- ”- 8 tom ' 3 : r , , ' (O 

(4) Alesand d’ Imola Tartagn. //AV. confili*. 

(5) Loffredo Con/?/. 51. < 22 - _ . . > 

(6) Vide Confilia feudalta dtverforum , lugdnm 1553. pag.llj. , ^ y 

(7) Gefnero biblhth. pag. 57. ■ , , s ., ^ 

(8) Toramafo Gramaùco dea/. 88. n. J. 

F z 
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Confiti , in quadam futi additione , quarti facit ad Andrcam de 
Ifcrnia in dicla Conflit. cet. Nè altrimenti il dotto Antonio Cape- 
ce (i) fa menzione di quelle addizioni in varj luoghi del luo comen- 
tario in cap. Imperialem. 

Lo Hello Gramatico (2) avvifa, che fatte averte anche alcune addi- 
zioni a Baldo, e Bartolo ; e il Toppi (3) d’averle benanche avute 
nelle fue mani. 

Ci fa fimilmente coftui teftimonianza d’ aver oflervati gli altri com- 
mentar) manoferitti fopra altre leggi in varie librerie, ed anche in 
quella del Conlìgliere Felice di Gennaro. Alcuni di quelli conienti 
fopra l’ infornato, ne fa menzione Martino Lipenio (4.) con que- 
llo titolo : Commentario fuper primum Infornati . Neap. ma non 
ne dà l’anno dell’ edizione Altri lopra al Digello nuovo, e con- 
fervavanlì nella biblioteca del Prefidente di Camera Vincenzo Cor- 
done . Altri fopra al digello vecchio , ed eran prerto il Configlie- 
le Ortenzio Pepi ; ed altri Juper z. Dig. vetus prerto del dottor 
Gio. Batifta Sabatino . 

Gio. Luca Lombardo confervava inoltre: Recolleftae D. Antonii de 
Alexandro in tit. foluto matrimonio . De liberis , et poflhumis , 
et de vulgat i , et pupillari Jubfìitutione. Colteti ae per Frana feum 
Miroballum ejus fcholarem , dum idem Antonini in Neapol irono Gy- 
mnafto anno 1466. publico regio ftipcndio conduflus legeret , concur- 
rens Domini Andrene Maricondac in legione extraordinaria . 

Tra’ manoferitti, che conferva la noftra pubblica biblioteca di S.An- 
giolo a Nido, avvene uno del noftro autore col titolo : Reparto* 
ta in Codicem de edendo (5), in f dell’anno 14 6q. 

Finalmente tra’ manoferitti , che confervaufi in Bologna nella biblio- 
teca del Collegio di Spagna ». 259. avvene un’ altro fuper tit. de 
adquir. vel omitt. h ereditate . 

ALESSANDRO ( Pietrantonio d’) nacque in una terra della provin- 
da di Lecce chiamata Galatona verfo il 1 6go. Incamminarofi per 
lo ftato del facerdozio ed ertendofi addottorato nell’ una, e nell al- 
tra legge, ed anche in Sagra Teologia fu dipoi prefeelro all’ arci- 
pretura di fua patria . Indi fu eletto Vicario generale della me- 
tropolitana Chiefa di Otranto , ed anche per la feconda volta , eb- 
be a foftenere lo fierto uffizio nella medefima Chiefa. Da quefta 
pafsò ad efercitarlo in quella di Brindifi , e per altre due volte nel- 
la 

(1) Antonia* Capycius in Cap. Imperialem pag. 16. za. cet. edit. 1568. 

(1) Gramatico in addiiion. ad decifion. 6 8. Matthàei de Affliti. 

(3) Topius de orig . trib. cit. /. 3. parr.^. cap. 2. cap. 1. ». 14. 

(4) Martino Lipenio in biblitth. reai. juriaic. v 

(5) £’ fegaato nell’ indice VII. i, 33, 



A L 



45 

la Chlefa di Nardò,ove formò la ricapitolazione delle fue finodali 
Coflituzioni ; finalmente ebbe a foftenerlo nella Chiefa di Lecce, 
e in tutti e fei liffàtti Vicariati fi guadagnò fama e protezioni ; 
onde fu poi creato Vefcovo di S. Marco in Calabria Cifra , ove mo- 
rì poco dopo del ìóyz. Le fue opere fono : 
i. Anacephalacofis Con/litutionum Synodalium Ecclefiae Neritinae . 

Lycii typ. Putrì Michaelis 1Ó74. in li. 
z. Piacila judicialia authore Petto Antonio ab Alexandro S. T. et 
U. J. D. Galateo Epifcopo S. Marci colletta , et ab eodcm promul- 
gata , cum Vicari i generala munus bis in Metropolitana audientia 
Hydruntina ^fernet in Metropolitana Brundufina , bis in epi/copali 
Neritoneus i et demum in Lycienfi per triginta fere annos abtret. 
Iti fex ùartes juxta remporis di (tributa triplici tomo complexa . 
Opus plurimas materias canonicas , et civiles ad forum pertinen- 
tes complettens . Neap. ex typ. Micbaelij Monaco 1691. tom.z. inf. 
Il terzo tomo non potè pubblicare Divenuto dalla morte ; ma renò 
manofcritto predò alcuni della famuli Vega di Gallipoli . 
ALESSIO ( Maurizio £ ) nacque nelloStato di Sanfeverino, e prò- 

1 jriamente in un cafale del quartiere di Calvanico denominato Vil- 
a , onde dicefi nelle fue opere a Villano Santti Sederini . E’ fece 
in quella Capitale i fuoi Òudj di belle lettere , e di giuri/pruden- 
za, ed ebbe anche per poco amiche le Mufe . Il Toppi (1) lo 
vuol Conte del S. Palazzo Lateranefe, e Cavaliere aurato, rappor- 
tando una fola delle fue opere pubblicata nel 1Ò07. Io quella del 
tutto ignoro , e ne sò altra del idos* in cui 1’ autore non vi fi 
dà niun carattere de' due riferiti dal Toppi. Eccone i titoli: 
i Breviloquium confefjianum civilium et criminalium , ac renun- 
ciationum . Neap. apud Jo. Jacobum Carlinum 1605. in 4. che 
dedicò al Principe di Avellino Cammillo Caracciolo . 
a. Concordia fratrum . Neap. apud eumdem 1607. in 4. 

ALESSIO ( Carlo d ’ ) tralafciato fra gli altri dal P.M. d’Afflitto, nacque 
in quella Capitale verfo il 1659. e datofi di buon ora allo ftudio della 
giurilprudenza , ne venne benanche addottorato nel id8o. Si pro- 
caccio di poi fama di buon dottore nell’ efercizio , eh’ egli fin da 
giovanetto intraprefe nel foro napoletano . Ci vien delcritto per 
un uom confumatiffimo nelle materie legali , tra gli altri dal dotto 
Carlo de Jorio (2). Fin dall’età di anni 25. compofe alcuni trat- 
tati, che non mandò giammai a Rampa; ma bensì altre fatiche, 
ch’indi fece nel corfo delle fue applicazioni , che fono le feguenti : 
j. Obfervationes ad praxim judicanam Hieronymi Nicolini , le <|ua- 

(0 Toppi bibliot. n spole!, p. 2 12. 

(2) De Jorio de prtviUg. Unrvtrfu. privi!. 7. ». 107* 
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li col fedo di etto pratico, han forti te varie edizioni. 

2. Obfervationes ad confultationes Hettoris Capyciilatro . Neap.iyoi, 
ex typ. qu. Francifci Mollo . 

3. Meliorationes ad juris allegationes infignium jurifconfultorum 
urbis Regine Neapolis colletta* a D. Donato Antonio de Marini s. 

La più bella edizione è quella di Venezia del 1731. ove furono , 
impreffe tutte le opere del de Marinis , e con tutti gli addenti . 

4. Antonii Matthaei trattatus de criminibus fub examtne Caroli de - 
Alex io jurifconfulti neapoli tatti . Venet. 1717. fumptibus Michae- 
lis Hertz in f. 

Gli altri opufcoli, che dice di averli (1) comporti dell’ età di anni 
25. fono : 1. Trattatus de cejjione jurium J'ub titulo Statar ae li- 
pali* . 2. Opufculum de apocha Bancali . 

ALFANl (Pirro) nacque nella Città di Salerno nel XVI. fecolo, e 
per lungo tempo vi lertc giuri (prudenza in quella Univeriìtà , dalla 
quale pafsò poi a quella di^Jvi apoli , e giunfe ad eflcr primario 
profdlòre verlò il 1582. (2 flte ne reflaao delle opere , eh’ elle 
.furono di qualche conto nerioro napoletano 3 e predò i fcrittori 
del fecento trovafene benefpellò fatta menzione con qualche giun- 
ta di- lode . Eccone i titoli . 

1. Cotnmentarius ad Rubr. et L. 1. D. de Ojfic. et. et ad Rubr. L. 1. et 
Auth. Si quis in aliquo Cod. de edendo . In quibus novo fenfu explu 
cantar difficilhmae leges , cet. M'rfp.1584. apud Jo. Bapr. Cappel- 
lani in f. Fu dedicato a D. Pietro GironDuca d’Offuna Vicere di 
Napoli , e il comento folla L. 1. C, de edendo trovali dalia pag. 

133. Fu riprodotto quello volume anche in Napoli nel 1 bob. in 4, 
apud Jo. Baptifi. Subtilem . * $ 

Il P. M. d’ Afflitto (3) regi (Ira quell’opera nel ». 2. e nel ». 1. com* 
mentori us in ti taluni et L.I. C. ex ed. Potavi i apud Laurea. Pafqua- 
ti ISÒ7. in f., e foggiugne : 'quefì' opera a tutti ignota , è regi firata ■ 
nel Catalogo Cafanattenfe . Ma ella non è Hata ignorata a’ noftri . - 
biografi, com’ e’ dice, eccetto che delia edizione, poiché è la Udii 
di quella , eh’ egli regirtra nel ». 2. e l’avrà creduta diverta perno 
mutamento di lettera incorlo in quel catalogo ; vai quanto dire 4 
in vece di leggerfi Cod. de ed. cioè de edendo , leggelì Cod. e a*. 
ed. non avendoli niun titolo nel Codice , che polla in Affatto mo- 
do accorciarti. 'tr,Uàk;éxi , . 

2. Trattatus de pollicitatione , patto , et contrattu ad rubr. D. de 

. * . verb. ‘ 

(1) Vedi l’epiftol. al leggitore, che fa precedere ah* «nervazioni fulla pra- 
tica del A Vuoimi . 

(2) Origlia fioria delio [ìndio di Napoli p. 47.* 52. Toppi bibliot. napol. p.253. » • 

(3) Nelle fne memorie degl i ferirmi del Regno di Napoli p. 219. .. 
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verb. obligat. et commentarti ad rubr. et L. t. D. fi ccrt. pet. Pyr- 
r hi Alfani primarii matutini profejforis iti antiqui fimo Salernitano 
Qymnafio . In quibus novo Jenfu explicantur dtfficillimae leges , 
cet. Neap. 1574. apud Horatium Salvi anum in f. Fu dedicato a 
Tommafo Salernitano Reggente di Cancelleria nel Regno di Na- 
poli, e dalla pag. 6 5. trovafi il comm. ad rubr. et L. 1. D. fi- 
cert.pet. Fu riprodotto anche in Nap." 1^04. apud Co fiati tìnutn Vi- 
talem , fumptibus Petri Antoni i Regae btbliop. Neapol. e dedica- 
to a D. Gio. Alonfo Suarez Regio Configlicre , e Luogotenente del 
gran Camerario , e fe ne vuole altra Lugduni in 4. eh’ io l’ igno- 
ro affatto . 

Il fuccennato P. M. d’ Afflitto ha creduto che foffero fiate due diver- 
fe edizioni il trattato dal commentario , febhen nell’anno ftefio 1004. 
onde l’ ha regiftrati ne’ numeri 3. e 4. colla ftelfa data; ma, che tan- 
to nel 1574. che nel i< 5 of follerò fiati infieme imprefli dal noftro 
autore, non v’ha dubbio niuno. 

Mori verfo il 1606. poiché il fuo difcepolo Vincenzo Alfani aven- 
do dedicato un fuo opufcolo allo ftefl'o Gio. Alonfo Suarez nel 
tóoj. fcrivecosl: addtdit flimulos non parvos magnitudo illa a- 
mimi tui , qua eruditismi , atque nunquam fatis laudati praece- 
ptoris mei Pyrrhi Alfani labentem , jam defuntti vita memoriamo 
tam benevole compiettero , ut prifiinam , immo majorem fub tuo , 
tamquam Medufaeo clypeo Celebris ille commentarti ad rub. et L.i. 
D.aeoffic.ei confequutus effe vldeatur . 

ALFANI ( Vincenxo ) ebbe a patria la noftra Napoli nel fecole XyL 
Egli fu difcepolo del dotto Pirro Alfani in tempo che lefl'e giu- 
rifprudenza da primario profefiòre nella noftra Univerfità , verlo 
51 158Z, come diggià avvifai. Sotto la di lui difciplina fi avanzò 
di molto in quella feienza , come ognun potrà rilevare dal fuo 
opufcoletto , eh’ e’ mandò a (lampa fu d’ un frammento del giu- 
KC Ulpiano , regiftrato lotto il titolo delle Pandette de impenfis in 
res dotales fattis , e dove và benanche riconciliando alcune anti- 
nomie, dando a conofccre la fua lettura di molti autori daffìci , 
come di Cujacio , Vaconio, ed altri , che maneggiata aveano la ftef- 
fa materia da gravi giurcconfulti ; onde non lenza ragione venne 
dipoi chiamato dal Toppi dottor famofo (1) . 11 titolo è quello: 
De vera fubftantia dotis ad Ulpianum in L. quod dicitur , D. de 
impenfis in res dotales fattis , li ber fingularis ...In quo multa , 
quae pert'ment ad rubr. et L. 1. D.fol. matrìm. trattanti , et plcri - 
que juris loci novis interpretationibus explicantur . Neap. apudjo» 
Jacob um Carlinum , et Confi antinum Fi talem 1607. ad infianttam 

Pc- 

(1) Toppi biU. nap* psg. 304. - . t - 
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Prm Automi Peghae in 4. Dedicò tal opufcolo a D. Gio. Alonlb 
Suarez Configliere e Luogotenente del gran Camerario , e dopo la 
dedicatoria fi ha un’ ode indrizzata a coftui da Scipione Vag lidio, 
ed indi un epigramma di Gio. Matteo Mileto . 

ALFA NI ( Tommafo) noftro Regnicolo, e profeflore nel foro napo- 
letano. Fiorì nel XVI. (ecolo , e fece alcune addizioni alla pratica 
di Nunzio Tartaglia , le quali lortirono dipoi delle varie edizioni 
colla fteflà pratica , ficcome meglio fi ravvierà nell’articolo dief- 
fo Tartaglia . 

ALFANl ( Nicolo) nacque in quella Capitale addì a 8. Ottobre del 
170?. dal Dottor D. Marcantonio , e D. Agata Mandarano. Dopo il 
corfo de’ primi ftudj , in Novembre del 1719. diede opera allo fio- 
dio di giurifprudenza fotto del celebre Ferdinando d'Ambrofio pub- 
blico profeflore nella noftra Univerfità, quegli fieflò che fu indi 
Regio Configliere . Indi avendo intraprefa la carriera del foro , mu- 
tò ben torto penfiero, e rivolle il fuo animo aU’acquifio della Cat- 
tedra. A qual oggetto incominciò nella privata fua cala ad infegnar 
giurifprudenza,® nel dì 9. Agofto del 1731. fece il primo concorfo, 
dando in quello a conofeere le diggià acquietate fue cognizioni, 
onde potere fiflatta carica con pubblico applaufo foftenere . Non . 
pertanto egli ottenne folo per allora la lettura da eflraordinario pro- 
fdTore con patente, che gliene fu fpedita il di 19. Ottobre dell’anno 
fieflò, e le materie , ch’e’ vi lede furono* dejurifdtéhone , de legibus 
et janatufconfultis , é quella de retJocandis donationibus . In Aprile 
del 1738. loft enne jnterinamente la cattedra del jus Regni per Ambro 
fìo fuo maeftro , eflendo fiato prefeelto al giudicato di Vicaria . In 

, Agofto dello fieflò anno 1738. fece il fecondo concorfo per lo jus 
Regni , ma nel dì 4. Ottobre gli fu poi con difpaccio conferita la 
cattedra interina del jus Canonico . Nel dì xy. Giugno del 1739. et 
fendo vacata la cattedra primaria di legge per morte di Domenico 
Gentile , fece il terzo concorfo , e venne con quéfto a conferma-, 
re la buona opinione , ch’erafi diggià per lui concepita , e addì 19# 
Ottobre gliene fu conferita la lettura interina. Nel dì 15. Giugno 
del 1745. e’ fece il quarto concorfo, e a pieni voti gli venne final- 
mente conferita la cattedra delle civili iftituzioni. Nel dì 30. Apri- 
le del 1748. dopo altro concorfo pafsò alla cattedra delle Pandette,» 
con obbligo però di (piegar particolarmente la materia criminale, 
e nel dì 4. Settembre del ijói. mediante altro concorfo, gli fu a(fi- „ 
data la cattedra del diritto del Regno , ch’egli poi (onerine per 
lo fpazio di anni 16. in circa . eflèndofi nei dì 23. Febbraio deli’ 
anno fieflò vjó-i. laureato nell’ una , e nell’ altra legge . 

Conferita che gli venne la cattedra delie pandette coll’ obbligo di 
leggere benanche la criminale , egli mandò a fiampa: 

fur 
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Juris crìminalis ad ufum "Regni neapoli toni libri’ tres , f. 3. in 4. 
Nel primo de’ quali trattò de magiflratibus . Neapoli e* typ. Por - 
filiana 1752. e lo dedicò a Celerino Galiani Cappellano maggiore. 
Nel fecondo trattò de criminibus , fenza alcuna data di anno fum- 
tibus Societatis , ma fu pubblicato il dì 31. Marzo ijóo. e dedicato * 
Nicolò de Rofa fucecflore del Galiani nell’ accennata dignità \ nel 
ferzo finalmente de criminali judìcio , anche fenza data , e lo pub» 
blicò a Novembre del 1750. anticipandolo al fecondo . 

Ver lo primo tomo, ove tratta de’ magiftrati , eccetto l’ultimo titolo 
de delinquentibut , l’autore delle novelle fiorentine gli -fece una 
pur troppa ingiufìa (rullatura, poiché avvisò efleme lo Itile poco 
piaufibile, e che di tutti gli altri magiftrati criminali egli parlava, 
fuorché di quelli del Regno di Napoli. Ma fcrivea invero novelle 
V autor fiorentino. Egli paria più de’ magiftrati noftri. che di que’ 
degli antichi e di altre nazioni : e fe per poco far volle menzione 
de magiftrati criminali degli antichi , fe vedere qual rapporto vi 
averterò i noftri. Leggafi fautore della ftoria letteraria d’Italia (1), 
ed ivi fi troverà quella lode dovuta al noftro Scrittore; e per riguar- 
do dello Itile , l’ ha ben difefo il P. M. d’ Afflitto . 

A lui benanche fìatn tenuti del compimento dell’ opera de jure Re- 

S ni del celebre Rapolla ; avvegnaché avendo quello nel 174Ó. pub- 
licati i primi due tomi di fifratti fuoi commentari, ma potette in- 
di per le fue cariche dar fuori gli altri ; e poi eflèndolene mor- 
to nel i7<*2. farebbe al certo reftata imperfetta , fe Michele 
Guarracino libraio napoletano data non ne averte incumbenza nel 
1771, ad erto Alfani di rivedere i manoferitti lafciari dal Rapol- 
la per poterli dipoi a fue fpefe pubblicare . Infatti accettò l’ incari- 
co V Alfani , e fattevi delle fue molte addizioni , le quali fi raggi- 
rano a molte leggi emanate dopo la morte dell’autore, fi manda- 
rono a ftampa i rotanti due tomi, con non pòco profitto degli ftudiofi. 
Morì il noftro Alfani in Napoli agli fi. Agofto del 177^. di anni 73. 
e dappoiché egli era fiato prefio ad anni 44. lettore di giurifpru- 
denza. Fu feppcllito nella congregazione di & Maria del Suffragio, 
con tutti quegli onori , che convenivanfi ad un tanto vecchio catte- 
dratico. Egli lafciò delle altre molte opere inedite, e fono : In /ìi tu- 
rione! ciytlcs - Infiitutiones Canonicae- Jus Regni - Jus feuda- 
le - Varie di fonazioni legali . Vien lodato dal P. Troyli {%) y e 
nominato dall Origlia (3) . • \ . \ 

AMATO ( Agnello ) nacque in Napoli nel XVI. fecolo . Le laudi 

che, 

(1) Vedi fautore della fior. htt. £ Ita l. tota. V. pag. 104. 

(1) Troyli ifior. mapolet. t. 4. part. a. cap. 8. §. 17. 

(3) Origlia JUr. d*U« fimi. dì NjpJi t. 4 . p“g. 191. . j . \ .7 ; 

TomJ. G 
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che gliene han profiife gli autori contemporanei , e que’ che fcrif- 
fero dipoi , non fi hanno a credere un eccetto di patriotica adula- 
zione, ma bensì un degno compenfo al merito di tal profettòre. 
Egli nell’ efercizio del toro , e nello fcrivere le fue opere , feb- 
bene in un fecolo di poco gufto , fcppe ditanto riportar vantag- 
gio fu gli altri dell’età fua , che può gareggiar quegli fcrittori 
de’ tempi di raffinamento. Nel patrocinar lccaufe,e nel metter® 
in chiaro le ambiguità delle leggi , non ebbe chi uguagliato lo 
avelie in que’ tempi . Quindi venne creato avvocato del Reai pa- 
trimonio, e dopo qualche tempo Prefidente della Regia Camera del- 
la Sommaria nel dì io. Agofto del 1626. dal Viceré D. Antonio Al; 
varez de Toleto Duca d’ Alba , ed altresì pubblico profettòre di 
diritto feudale nella noftra Univerfità per morte del Configliere 
Gio. Batifta Migliore, come appare dai difpaccio, che leggefi im- 
pretto nell’ opufcolo intitolato prolegomeni fcudalia . Ma il dì 
10. Settembre dello ftcfs’anno 1626. non fenza difpiacer de’ dot- 
ti, con cui egli ebbe della fomrna amicizia, finì i fuoi giorni in 
quefia Capitale, e fu feppellito nella Cappella gentilizia di fua fa- 
miglia dentro la Chiefa de’ SS. Severino e Soffio de’ PP. Caflìnefi . 
Gio. Baùtta Urfo (1) feccgli quella ifcrizione : 

Agnellai 

Cognomemo f umiline , condimento naturae , 

Ornamento dotlrinae , merito virtutis , 

Amatus : 

• Caufarum , 

Non futili s conrentione , fed libramento jurii, Patrona! : 
Patrocinio advocatus Fifct , 

Ac qui t arem coluir , odit Sycophantiam ; » 

Mox regi j praefes patrimoni j , 

Publicufque feudorum Interprete * 

Aequa prò Fifco , et in Fifcum lance 
, Grati am commeruit , 

MonuitQ; et monet : *• 

Bonn regiam adiri artibus , 

Bonii coelum , 

Obiit an. aet . .... Sai. bum. CIJIjCXXM. 

Le opere che ci refiano di quello valentuomo , fono : 

I. Confìliorum ,feu refponforum centuria prima , cum dcciftonibus , 
feu concordili, in fine cujufque refponfi adjettii. Neap. apud Con - 
ftantinum Vitalem i< 5 i 8 . in f. c non già idi < 5 . come fi ha nella bi- 

blio* 

^0 Jo. Baptifla Urfo in fi» libro infcriptionum pag. 140. 
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blioteca del Toppi (i) , nell’opera di Giangiufeppe Origlia (2) fuò 
copiator fedele , e pretto Dionigi Simon (3). Dedicò quella prima 
centuria di fiffatti fuoi favillimi rifponli a D. Francefco de Caftro, 
e la feconda avendola diggià ripulita, prevenuto da morte reftò ine- 
dita. Erano nell’ impegno i fuoi eredi, avvifa il Chioccarelli (4), 
di pubblicarla : ma (vanì ben tolto , ed intanto fu riprodotta la pri- 
ma centuria , Antuerpjae apud Jo. Baptijìam Wittenborch 1674. /. 
colla ItefTa dedica dell’autore. 

1. Prolegomena feudali a t ad titulum quae fmt regalia , et ad cap. r. 
an agnatus, Neap.in 4. fenza data di anno, e fenza nomedeH’impref- 
l'ore. Quella pero fu opera poltuma, poiché pubblicata da Carlo Ama- 
to fuo figlio, e dedicata a D. Antonio Alvarez de Toledo . 

3. Scritte inoltre un rifponfo in difefa della Reai giurifdlzione in ma- 
teria ecclefialtica per lo Re Filippo IV. il dicui titolo è quello : 
Refponfum prò auEloritate Principum in rebus Ecclefiajlicis pre- 
cipue Regum Hifpaniarum , in 4. 

Traile allegazioni raccolte dal noflro Donatantonio de Marinis , av- 
vene una di elfo Amato , ed è la 89. 

AMENDOLA ( Flavio ) ebbe a patria Pietra Pagana in Bafilicata verfo 
Lrmetà del fecolo XVI. Fatto patteggio in quella Capitale , e datoli 
allo ftudio della giurifprudenza , fi cfercitò nel nollro forò, e vili 
acquillò fama di un de’ migliori profelTori de’ fuoi tempi . I feri- 
tori, che fan di lui parola ci alficurano di fua abilità; ma fono flati 
invero cosi fcarfi in darcene ulteriori notizie, che più di tanto non 
avrò anch’io a dare al leggitore (5). Egli fi applicò di molto fullc 
decifioni del Prefidente Vincenzo de Franchis Tuo contemporaneo, 
il quale avendole pubblicate per la prima volta in Venezia nel* 
1580. e’ vi fece dipoi delle molte addizioni ; ma non le mandò a 
flampa ettcndofene morto verfo il ìóìó. e il di lui figlio Gio. Ba- 
f irta , indi Configliere, e Prefidente di Camera (< 5 ) , con qualche gio- 
vamento de’ profefl'ori del foro , le volle pubblicare, e con quelle 
anche le altre addizioni, che Io fleflò genitore fatte avea full’opera 
feudale del dotto Jacobuzio de Franchis Zio di eflò Prefidente. 
Quello n’ è il titolo : 

Additiones aureae , et adnotationes folemncs ad III. partes deci fio- 
• . num 

- » . v . . « * • I * 

(1) Toppi bìbliot. n/tpol. pag. 15. 

(а) Origlia fiorì 3 delio Jludio di Napoli t. a. pag, 133. 

(3) Denis Simon biblioteaue hìfiorìque dea aulenti de droit p-. rr» > 

(4) Chioccarelli de illnflrìbus feriptorib. r. li pag. 40. ' • 1 1 "I 

(5) Toppi de orig.jrib. pari. 1. p. 186. Chioccarelli de illufl. feript. f. 1 69. 

(б) Vedi Agoftino de Angelis lettiga. meteorologie, di/put. 2. lettien.^.p. 158»’ 

edit. 1653. — • ■ ) 
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num S. R. C. Neapol. a D. Vincentio de Franchi* . . . editarum ; 
et infuper ad praeludia in con/uetud. fcudorum D.Jacobutii de 
Franchi* . Venet. apud Juntta* 1616. in f 

Dice il Chioccarelli che foflero fiate dedicate a Giulio Coftantino ; 
ma egli è un travediraento di quello fcrittore di poco momen- 
to. Furon dedicate da erto Gio. Batifla a Fulvio Coflanzo , e vi 
è anche una prefazione di Mattia Goldiz Alemanno , dalla qua- 
le rilevafi qual folle fiata la flima , che di lui faceafi anche fuori 
della fua patria. Il Maradci (1) lo chiama laborio/o fcrittore. Sor- 
tiron delle varie edizioni .Veneriti iózi. Francofurt. i6yz. Vene- 
tiit 1674. colle decifioni di elfo deFranchis, ed anche nel 1708. 

AMENDOLIA ( Tommafo Maria) nato nella terra di S. Giorgio di 
Polifiina in Calabria Ultra. Velli abito religiofo nell’ ordine de’ 
Domenicani, e trovafi nominato da non pochi fcrittori con qual- 
che lode (a). ScrifTc: 

1. Collefdane a in omnes fere fententias de facram. poenitentiae , quae 
in praxi occurrere pojfunt . Mejfanae 1687. apud Vincent, de A- 
mica in 8. 

2. Collcttane a in VII. Ecclefiae Sacramenta . Neap. \6gg. apud Do- 
miti. Ant. Parrinum tom. 3. in 12. Fu riprodotta anche in Napo- 
li nel 1702. in 8. come anche nel 1719. e 1729. in 12. fecondo ri- 
ferifee il Conte Mazzucchelli (3) \ ma io nc dubito al certo di 
quelle replicate edizioni . 

3. Collettane a in ccclcjiaft. cenfuras , et poena* . Neap. 1702. t. z. 
in 12. Fu riflampata nel 1706. c 1717. c fon riportate dal Zavar- 
rone , e dal Mazzucchelli . 

4. Refolutnne* morale*, et pr attiene. Neap. t. 2. in 12. 

5. Collattanea de juftitia et jure. Ne apoi f 1712. Riflampata nel 1717. 
ed il Mazzucchelli ne vuole altra edizione nel 1727. 

AMENDOLIA ( Giufcppe ) nato nella fleflà terra , e fratello ger- 
mano di elio religiofo Tommafo Maria , così chiamandolo in una 
fua opera: Pat. Thomas Maria Amendolia meus amantijjimus ger- 
manus (4) . Diedefi allo fludio della giurifprudcnza , e ne fu benan- 
che laureato . Le fue opere c’ indicano abbaflanza le cognizioni eh’ 
ebbe di quella feienza , e della pratica infieme delle cofe del foro. 
Egli fu molto caro a D. Gio. Domenico Milano padrone di S.Gior- 
gio di Poliilina col titolo di Marchefe , e Principe di Ardore , gran 

Con- 
io Miraéei ftngul. 32*. 

(2) Vedi l'Echard feript. orditi. Pracdicator. ni. 2. pag. 771. Zavarrone bi- 
ll ioth. calai, pag. 172. 

(3) Ne’ Cuoi fcrittori £ Italia. % * 

(4) Ih commtnt . ad fragra. 2. de jurifd. non turi, appendic. 2. p. 157. ». jj. 
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Conte de Mazalones cet. Nell’anno 1712. Io rattrovo auditor ge- 
nerale degli Stati di S. Giorgio Poliftina , Melicucco , Sidemo, Ar- 
dore , S. Nicola, e Bombile, ficcome dalla feguentc di lui opera 
tralafciata dal P. M. d’ Afflitto . 

1. Ordinazioni , e Pandette , che devono ojfervarfi nelle Corti , e nel- 
le Città , terre , e luoghi di S. Giorgio Poliftina, Melicucco , Si- 
derno , Ardore , Nicola , e Bombile , con le citazioni alla mar* 
gine di tefti , prammatiche , e di diverfi autori, pofte dal Dot- 
tore Giufeppe Amen doli a auditor generale delti juddetti Stati « 
Ivi Polijltna 1712. in 4. 

2. Scrilfe inoltre Praxis Judiciaria civili s tres continens partes, cune 
titulis quinquaginta tu feriem pofttis. Neap. 1723. in f. c vedefi 
dedicata ad eflo D.Gio. Domenico Milano Franco d’Aragona, di cui 
ne fece anche incidere il fuo ritratto. Quella non merita l’ultimo 
luogo traile tante pratiche fcritte da’ nofiri profelfori del foro . Il 
Conte Mazzucchelli (i)avvifa, che fia in tre tomi in foglio me- 
glio però fe egli dicea divifa in tre parti, che formano un folo tomo, 
ancorché ciafcuna delle medefime avedè la fua fcparata foliazione. 

Il P. M. Euftachio d’ Afflitto (a) cenfeda di non averla veduta, infatti 
dia è refa addi nofìri un pò rarctta. Nella prima parte l’accorto 
autore tratta de’ giudizi , de’ fori competenti , e de’ varj magiftrati, 
e loro autorità . Nella feconda di quelle cofc , che appartengono 
all’ordine giudiziario, e nella terza della fentenza e della nullità 
della medeflma i indi de’ rimedi legali, che fi accordano a chi vien 
quella profferita in contrario , con delle altre cofe ben a faperfi da’ 
profeflòri . 11 tutto egli maneggia in sa articoli , ciafcun dc’quali 
vien poi fuddivifo in tante quiuioni . 

3. Disbrigatoli da quella pratica, egli pubblicò benanche: Commen * 
tarium , et enodationes ad pragm. IL de jurifdiélionibus non tur- 
bando ,feptem continens enodationes , ex quibus quinque eruuntur 
appendices . Florentiae 1725. typ.T artini , et Franchi in f Quell’ 
opera la dedicò a Giacomo Francefco Milano Principe d’ Amore, 
e dopoché fa vedere di quante maniere fia la giurildizionc , e fin 
dove fi eftende predò i giudici, i baroni cet. pafla a trattar delle 
cofe di fua pertinenza : vi confarcina però negli appendici le lodi , ed 
alcuni difetti del fedo femminino . Egli diè fine a quello fuo lavoro 
addì 2. Luglio del 1724. ma per alcuni imbarazzi ebbe poi a pub- 
blicarlo nell’ anno feguente, e non poco vi fi adoprò il fuo padrone, 
com’ «li Aedo accenna nella dedicatoria, che gliene fece. 

AMENTA ( Francefco ) nato in Napoli nello feorfo fecolo , ed ac- 
qui- 
sì Ne’fuoi fi vittori d' Italie. 

(2) Nelle memorie degli firitttri del Regno di Napoli pag. 285. not. (a). 
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quiftoffi «iella fama nell’ efercizio del noflro foro , con ifcrlvere 
non meno, che coll’aringa. Egli fu il primo a formare una Lette- 
ra . . .ferma a' iz. Aprile del 1708. agf llluftrifftmi , ed Eccellen- 
ti Jfimt Signori Eletti della fcdeliffima Città di Napoli fu la ma- 
teria de ’ beneficj da conferirai a' nazionali . Anno 1710. in 4. e può 
dirfi eh’ egli tanto avefl'e detto in fole poche pagine, eh’ è compre- 
rò tutto il fuo libro , quanto in volumi ben graffi , fcriffero fulla 
ftefla materia , non pochi altri valentuomini in quefta noftra Capitale. 

AM 1 CANGELO ( Giofuè ) nato in Caftelvecchio ad Alto in Abruz- 
zo Ultra, forfè filila fine del fecolo XVI. poiché nel 1653. era dig- 
già morto, e la dicoftui opera, non terminata , venne in queft’an- 
no pubblicata dal dilui figlio Francefco , e dedicata al monarca Fi- 
lippo IV. ficcome aveafi determinato l’autore; Uomo per quanto 
ne avvifa il fuo contemporaneo Nicolò Toppi (1), affai intenden- 
te, e verfato nella pratica de tribunali .Quefto ne il titolo . Quae- 
fttonum feudalium pars prima , 'cui adjicitur tradatus de regali- 
bus offici is , miro ordine , et dudoritatibus illuftratus in lucem edi- 
ta per fuperftitem Francifcum filium U. /. D. Neap. HS53. per Se- 
cund. Roncaliolum inf. Non più che XIX. quiftioni contiene que- 
lla prima parte, dalle quali fi può formar giudizio d’eflèr fiato l’au- 
tore per que’ tempi un feudifia di qualche vaglia : il trattato poi 
è divifo in XX. quiftioni, in cui fi disbriga di quanto preflò a po- 
co è a faperfi circa fiffatti uffizj . 

■AMICIS ( Giovanni de) nacque nella Città di Vcnafro in terra di 
Lavoro nel 14^3. Egli fece una buona riufeita ne' ftudj di giuria- 
prudenza , in cui ne fu laureato addì 25. Aprile dell’anno 1484. e 
procaccioffi dipoi molta fama nella noftra Univcrfità verfo il 1520. 
da ordinario profeflòre . Ne ottenne la cittadinanza napoletana , 
oon due fuoi nipoti Ercole de Amicis , e Vincenzo de Paride , an- 
- oh’ eflì Dottori , con privilegio, che gliene fu fpedito addì 24. Mag- 
gio del 1 522. Ebbe della grande amicizia col Dottor Evangelifta 
d’ Accindi nativo (Tlfemia, il quale in que’ tempi aveafi per un 
de’ migliori giureconfulti ; e quindi ne’ più difficili articoli legali , 
V un Iblea prevalcrfi dell’ altro , come in più luoghi fi legge ne’ 
oonfigli del noftra autore (2). Giunto ad una età decrepita , far vol- 
le ritorno alla patria , dove finì i fuoi giorni , e fu feppcllito nel- 
la Chiefà di £ Francefco co’ feguenti mal formati verfi: 

J urifconfulti fantini eft Johannis Amici 

Qjtod fueram Patriae cult or, amicive honor . 

Jiic ftudiis labor eft noftris , et •uindemia legum. 

Teda Venafrani quem peperete foli . 

Ne 

(1) Toppi htb. nap. P“g. 15 j. Origlia fior. dello fludio di Napoli t. 1. p. 172. 
Ciarlante memorie floride gel fannia Lib. V. cap. 17. p. 477. 
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Nc abbiamo a (lampa: Confitta legati a . Neap. apud Antonl'um de 
Fritiis Cortnaldenfem 1524. in 4. e dedicati ad Errico Pandono 
d’ Aragona Conte di Venafro . Efli afcendono al n. di 154. e vo- 
gliono che avellerò fortite delle varie edizioni . Ma io fo la fola ri- 
ftampa fatta Venctiìs 1 577. in f. ove vi manca il nome dell’impreflòre, 
ed è l’unica, che riferifce Martino Lipenio(). Nicolò Toppi (2) 
non oflervò forfè quello libro, poiché ne porta il titolo cosi: I 
Confegli ef purgati nell'ultima impresone . In Venezia 1578. inf. 
e la nella edizione è riferita dal Tafuri (3). Nell’edizione Vene- 
ziana del x 577. vi fi foggiugne : a mulris , qui bus fcatebant errori* 
bus, hoc po frema edititene , expurgata . Il Chioccateli i (4) ne porta 
altra Veneziana del 1579. 

AMICIS (Francefco de). E’ in controversa la patria di quefto fcrit- 
tore. Bartolommeo Chioccarelli (5) lo fa napoletano ; il Toppi 
poi (6) , e Pietro Giannone (7) lo vogliono nativo di Venafro , e 
forfè farà da predargli qualche credenza . Egli fu anche pubblico 
profellòre nella n olirà Univerfità di diritto feudale, e ci vien di- 
notato per uno de’ migliori intendenti di tal materia . Tra’ molti 
ch’io potrei addurre, fon contento del celebre Cammillo Borrel- 
li (8), che lo chiama interprete fottilif/imo della ragion feuda- 
le . Dopo qualche tempo, ch’ebbe follenuta Siffatta carica, volle 
abbandonarla per darfi del tutto nell’ efercizio del foro ; ma venne 
ben toflo corretto dal Viceré Conte di Miranda D. Giovanni de Zu- 
nica di ripigliar 1 ’ efercizio di pubblico profellòre nell’ Univerfità 
degli fludj (9) , locchè dà maggiormente a credere quanto egli s’intcn- 
defle della giurifprudenza feudale, apportando decoro èd utile al 
pubblico nell’ infegnarla . Ripigliato adunque un tal efercizio , man- 
dò a (lampa Francifci de Àmicis feudorum interpretis in almo gi- 
mnafio ncapol. libcr 1. in ufibus feudorum , continens repetitionetrt 
cap.i. de bis, qui feudum dare poffunt. Neap. 1596. ex typ.J o.J aco~ 
bt Carlini , et Automi Pacis in f. Nicolò Gaetano Ageta (io) ne porta 

Tedi- 
ti) Lipenio bib. reai. furid. t. 1. pag. 330. 

(2) Toppi bibliot. napolet. p. 116. 

(3) Vedi Bernardino Tafuri fior, de' feritt. del reg. di Nap. t. 3. pari. j. pag. 
132. et. 3. part. z. giunte , e correzioni , e continuazioni alla pare. i.l. e^.p.Jl. 

(4) Chioccarelli de illujìrrib. fcripe. t.i. p. 248. 

(5) Chioccarelli de illuftrib. fcripe. t. 1. g. 171. 

(6) Toppi nella bibliot. napolet. p. 88. 

(7) Giannone ifior. eredi, del Regno di Napoli lib. 34. cap. 8. p. 300. 

(8) Borrelli confi 4. n. 59. 

(9) Vedi la fua dedicatoria, che fece della foa opera a Filippo II. d’Auftria 
Re delle Spagne. 

(10) Ageta nomenclatto /uri fi. qui Neapol. in academia publici jnrium feudali 
interprete t / nere pag. 7. 
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rcdizionc nel «04. e forfè la prima, poiché cflTcndo flato l’anno, 
in cui ripigliò l efercizio della cattedra, ovvero nel 1593. avem 
do terminato il fuo governo il Conte di Miranda nel 15Ò5 ( 0 ,av- 
V!fa nella dedicatoria d’eflerfi affrettato a dar fuori fi flit te lezioni 

1 F,,, PP° Re deIle S P a §"' • Ne ho offervato 
un altra Neap. 1590. fumnbus Barai 1 Bareni bibliop. Venet. ex 
typ. Jo. /acobt Carimi , et /. intorni Pacis f. Il Chioccargli (z) poi 
Venemna del l£o. Lf. apud 

h-‘“ • , ™ dò a credere, che aveffe di molto incontrato il pub- 
a PP la |lfo una tal opera , e per morte dell’auiore circa quefti 
tempi, non fi foflero impreffi 1 fufléguenti libri, già del tutto ter- 
minati dal medefimo , poiché fenve (3): vale candidi ìeElor , et 
c ° ntrad, ? er ” cogita . Nam primogenitus ifte partus 
expettat n ° n m f anteS » *** tn comifes » et in defenforet 

A ìf!f} lS (? vidio àe) fu nativo di Piedimonte d’Alife, e fiori tra 
c . foguentc fecolo . Si deflinò allo flato ecclefiaftico , e giun- 
fe dipoi ad effer Canonico de|la metropolitana Chiefa di Capua , 
P^^otanoapofloiico. Fatto paflaggio in Roma, po- 
fefi al fermio della cafa de' Signori GaetaSi d’ Aragona ( 4 ). Quffl- 
d. effendo flato dal Pontefice Paolo V. nel 1603. creato Arcivdco- 

GrePoS P Yv A r t0ni ^ Ga L e , tan , i .» c , c °nfoguentemente Cardinale da 
ST^or ;/ 1 y U ° lc C / e P l dall ° Pontefice, e per mez- 
2 ° dl e »? Cardinale aveffe fatto ottenere a’ Canonici di Capua lm- 
£ Divi Petti di Roma . Egli però fi trattenne in 

Koma, non faprei a che fare, né volle partirne quando diedefi 
anche il governo della Chiefa di Capua a luigi Gaetani arcivefco- 
d ‘ Antiochia nel 1^4. Le fue opere pubblicate in Roma gli 
fecero acqui dar molta fama, ed anche preffò altre nazioni, a fegno 
che pretefero 1 Piemonte!! Subalpini , ch’egli flato (òffe lor nazionale: 
ingannarono a partito , poiché , fe avellerò data una fola 
occftiata al privilegio conceffo al medefimo per la pubblicazio- 
ne d una dicoftui opera dal fuddetto Pontefice Gregorio XV. let- 

Inmi ^ bber0 ‘ C/ f ncu *. Pedemontana Aliphanae Dioccefis , fic- 
tóme riflette già poma di me il dotto P. M. d’ Afflitto. I noflri 
uorici , c biografi nc parlano con qualche giunta di lode, come 

il 

* l LY e ij/ I Ì 0Inen *5? £ nt0 ?'° Parr!n0 " atT0 miet * •politico di governi di VL 

(,rèhi'j,T£ %r 1 ' ‘ *• ■" <• *•* 

r"^' 270u dd ^ edlZ " d *l 15 9 ^- 

a' Kl C r dal1 * '•edicatori* , eh’ egli f«ef al C ardioal Ludovico Ludovifl 
à uoa fiui open legale pubblicata ne! i6u. LtuottU 
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il Ciarlante (i), Nicolò Toppi (2), Giangiufeppe Origlia (3), ed 
anche 1 ’ Allacci (4) non lafcia di fcrivere : Lauaatur a Rota , et 
/tliis recentioribus.Sandorius item Archiep. Urbinas in fuis arili al. 
inter primario s J. C. recenfet . I titoli delle fue opere fono: 

1. De jure emphyteutico repetitio ex cap. potuit emphyteuta de lo- 
car. et conduci, cum centum difceptariontbus frequentiffimis . Ro - 
mae apud Facciotrum lóii. in f. Queft'opera, di cui ne riportò non 
poche lodi , ed imprefle fi leggono nella medefima, la dedicò al Prin- 
cipe Cardinal Ludovico Ludovifi . L’Allacci (5) autore lìncrono, fcrive: 
nunc totus e(l in elaborando additionibus in opus de jure emphy- 
teutico . Andarono però a male fiffatte fue addizioni, forfè diftolto da 
altre cure , o per eflerfi occupato al lavoro di altre opere . Il Conte 
Mazzucchelli (6) ne fegna l’edizione nel 1722. ma deefi fenza fallo 
attribuire ad error di ftampa , e nella biblioteca del Fontina (7) con 
isbagliofi nota l’edizione nel i< 5 ao. avendo confufe le opere di co- 
ttili con quelle di Franccfco de Amicis . 

2. De prima tu Ecclcfiae tam in fpiritualibus , quam in temporali- 
bus difcurfus duo ad Urbanum Vili. P.M.Romae 1633. Dopo di que- 
llo tempo non fo fe avefs’ egli feguitata la fua dimora in Roma, 
e qualmai folle fiata benanche la fua fine . So che traile altre fue 
opere , fcrifTe la vita di Carlo Magno ; ma non mi è giunto a no- 
tizia fe l’ avelie anche pubblicata . 

AMICO ( Pietro d' ) nacque in Napoli nel fecolo XVI. ed efercitò 
nel foro giurifprudenza , fecondo avvila il P. M. Euftachio d’ Afflit- 
to (8) efiendo fiato il primo a farne menzione. L’ opera , che po- 
fe a luce ha per titolo : Brevis modus examinandi in caujjis crr- 
minalibus . Romae 1620. apudG. Facciotti in 8. Io non l’ho ofler- 
vata;e foche altro fcrittore di tal nome fu di Catania, e ne parlò 
a lungo Antonio Mongitori (9) . 

ANDREA [ Franccfco d' ) nacque nella Città di Ravello nella Colla 
d’ Amalfi il dì 2x Febbraio dell’anno 1Ó25. non già nel 1^24. 
o 1617. come altri fi avvifarono. I fuoi genitori furono Die- 
go e Lucrezia Coppola della fidlà Città, e nobile del fedile di 

Mon- 
ti) Ciarlante memorie Jlorìcì>e del Sannio Hi. V. pag. 50 6. 

(2) Toppi bibliot. no poi. pag. 2 } I . 

(5) Origlia fiori, dello J ìndio di Napoli M. pag. 169. 

(4) Allacci apes urbana» , pag. 295. edit. Himuurgi 1611. 

(5) Allacci (oc. eie. 

(6) Maz/ucchelli / frittoti ef Italia . 

(7) Bibliot. legai, pari. I. pag. 92. 

(il) Nelle fue memorie degli fcrtttori del Regna di Napoli p. JOl, 

(9) Nella fua bibliath. ficaia t. 2. pag. 128. 

Tom.I. H 
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Montagna giulh l’ avvilo del noftro autore (i) . II Padre , che 
fe ne (lava in Napoli addetto all’ efercizio del foro , appena 
ch’ebbe oltrepaflata l’infanzia lo fe quivi condurre (z), e di 
anni io. aftidollo alla educazione de’ PP. dell’ Oratorio . Fin da 
quefta tenera età incominciò a dar faggio de’ fuoi vivaci talenti , 
ritenendo con iltupore quanto legger fe gli ficea , e quanto anche 
da’ dotti fentiva , onde il nome gli diedero di maeflro di me- 
moria . La fua educazione però , eflèr dovea tuttaltra da quella , 
che gliene diede poi il padre ne’ primi anni di fua giovanezza. 
Egli accorgendofi della vivacità del figlio, non volle metterlo fot- 
to la difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefuiti per applicarlo ben- 
tofio allo ftudio della giurilprudenza , anche lui iòfpetto , che quel- 
li conofcendo i talenti del giovanetto perfuafo lo avrebbero a ve- 
nire le loro lane, e privar con ciò la fua cafa degli avanzamenti, 
che avrebbe potuto Iperare dalla fua riufeita. 

Dell’ età di anni 12. adunque mandollo ad iftudiar giurifprudenza , nien- 
te iftrutto di quegli altri ftudj necefiarj a ben intendere quella feienza. 
Buon per lui ch’ebbe a maeftro il tanto celebre Giannandrea di Pao- 
lo, ottimo oratore di que’ tempi, e ftato giàdifcepolo di Aleflàndro 
Turamino Sanefe (3): giacché a dir del noftro autore (4) corfe ri- 
fchio di elfer difcepolo di Gio. Domenico Cofcia Calabrese, fopranno- 
mato Cofcietta , uomo grofiò d’ ingegno , e ftato già maeftro di 
Diego fuo padre. 

Fe- 
ti) Lo affetta etto Francefeo nell’ introduzione de’ fuoi avvertimenti . 

(1) Egli detto lo dice ne’ fuoi avvertimenti , ove parla della cafa Rovéto. 

(3) Nicolò Toppi bibliot. napol. pag. 8. Giangiufeppe Origlia flud. di NapoL 
t. 2. p. so. e Pietro Giannone fior. civ. dei Reg. di Napol. Uh. 34. cap.%. 
5 . 1. in fin. fcrivono , che quefli ancorché Sene/e di' origine fu Napoletano . 
Ma fi fono ingannati a partito . Non pochi monumenti abbiamo da potergli 
redimir la fua patria. Nel 1604. trovandoli in Ferrara fcriflc una lettera 
al Cardinale Cammillo Borghefe in cui feri ve : e Neapoli per Tbyrrenum 
in patriam advetius . Nel 1592. dimeffofi dalla carica di uditor di Rota 
nel foro di Firenre, venne in Napoli , ed occupò la cattedra di diritto civi- 
le , come appare dalla lettera indirizzata a D. Gio. Znnica Viceri di Na- 
poli, impretta nel libro de exaequatkme legate, rum , pubblicato nel 1J93. e 
dall' altra fcritta dall’ autore a Lorenzo Ufimbardo , che fece precedere al 
fuo opuscolo falla L non putoD.de pure fifei . Neap.1595. in 4. e nel 1594. 
per morte del Colombino pafsò alla primaria, e tutte le opere, che pole 

? uì a luce le dedicò a’perfonaggi del fuo paefe ; tal è quella fatta a Giro- 
amo Cerretano , e Francefeo Accarifio patrizj Sancii , che precede al fuo 
opufcolo ad L. frutta r, %. Papinianut D. quem. dos petat. impretto nel 1600. 
E* da leggerfi anche 1 * accuratillitno Lorenzo Meho in praef, oper. Tura- 
mini, tdit. Seneufit 1770. 

(4) Ne’ fuoi avvertimenti . 



Digitized by Google 



A N 



S 9 



Fecegli intendere il dotto Gianandrea di Paolo , quanto egli era mal 
fondato ne’ primi fludj , e qual bifogno averte , per ben coltivare i 
fuoi talenti nello apprendere la fcienza del diritto . Siffatti avverti- 
menti però difpiacendo all’ ambiziofo genitore , bramando il più 
prello di vederlo efercitato nel foro, nell’ età di anni 17. con di- 
fpenfa volle addottorarlo nell’ una c nell’altra legge per fargli 
intraprendere bentoflo un tal efercizio. Egli non però l’accorto 
giovanetto volle fecondare i defiderj paterni . Non interruppe per- 
ciò dopo la laurea dottorale le fue affidue applicazioni nella let- 
tura degli autori latini e greci, tanto prefatori , che poeti. S’in- 
vaghì non poco delle opere di Virgilio , e di Omero , ed anche 
de’più feelti poeti tofeani , per cui avendoci acquiftata una partico- 
larpaffione, com’e’ dice, non potè però giammai vederfi da tan- 
to a comporre un verfo con qualche fuo difpiacimento . Quella 
infinuazione gliela diede peraltro anche il dotto Ottavio di Felice, 
avendogli fatto comprendere Umilmente quanto foffe neceflàrio l’ac- 
quilìo della geografìa e cronologia , fenza di cui e’ tratto non avreb- 
be un maggior profitto dalla fioria , c che (lato farebbe ancor per 
lui molto vantaggiofo apprendere qualche cofa di moral filofofia . 

Colla guida de’ fuilodati valentuomini giunto all’ età di anni ao. in- 
cominciò la carriera del foro, e ad iltudiare gli articoli, che oc- 
correano nelle caufe del padre. La prima fcrittura, eh’ e’ mandò a 
Pampa fu full’ articolo eccitato in un litigio del principe di Ca- 
falmaggiore , fe rinterefie di più anni potea eccedere il doppio 
della forte principale . Lo fpirito di novità con cui maneggiollo , 
piacque non poco alConfìghere Arias de Me fa flato diggià catte- 
dratico di Salamanca . La feconda in una caufa d’ importanza del 
Principe d’ Aquino col Duca dell’ Acerenza per la vendita di Giu- 
gliano , e in rifpofla di quella fatta da Giulio Caracciolo . 

Ma poiché incominciò a veder da lungi la vaflità delle fcienzc,ead 
ifeorgere quale abilità ancor naturale richiedeafi a meritate il nome 
di oratore , mortrofli fui principio cotanto ritenuto di arringare 
nelle ruote , che fu nella rifoluzion di volerfi di nuovo rinchiude- 
re , fe animato non lo avellerò i dotti , e portogli avanti gli occhi 
la fua abilità e fapere . Un di quelli fu il celebre Cammillo Colon- 
na Signore di fomnie cognizioni , dandogli de’ favi precetti , e la 
notizia infieme di feelti fcrittori a formarli un buono e diverfo Pi- 
le degli altri del foro . Lo ammife indi nella fua letteraria accade- 
mia, che radunava in ogni fettimana, per farlo efercirare sì nello 
fcrivere, che nel parlare alla prelènza di uomini colti. QuePo e- 
fercizio confeflà il nolìro autore che gli fu di fommo ajuto ? eche 
perciò vedeafi non poco obbligato a quello gran protettor de’giovani- 
Indi fi aferiflè alla congregazione di S. Ivone , ove recitò una fua ora- 
li 1 zio- 

/ / 
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zione in lode di quella iftituzione; ed avendone riportati univer- 
fali applaufi , incominciò pian piano ad incoragirfi , e a deporre quel 
timore , che i’avea finallora forprefo . Quindi trattenendofi una mat- 
tina nel Collaterale, in cui do veafi trattare la tanto famigerata cau- 
ta traila fuccennata congregazione , e i PP.Gefuiti, i quali pretendeano 
foiidarne altra, ed eflendo flato chiamato dal Viceré Duca d’Arcos 
il difcnfure di eia congregazione , non vi fi trovò per allora . Niu- 
no de’ tanti avvocati della medcfima , che vi fi erano radunati vol- 
le cfporfi al cimento , ed il lolo noftro Francefco di anni ai. non già 
12. fecondo vuole il Giannone (i) fi addofsò eftemporaneamente 1 in- 
carico , e parlando colla più (oprarti na eloquenza , e fodezza di ra- 
gione , ancorché avertè dovuto rintuzzare 1 avverfario Francefco Pra- 
to, che parlato avea in favella Spagnuola,ne riportò afuo favore 
una compiuta decifione . Quello dir folea il noflro autore , eflèr 
flato un de’ più fegnaiati punti di fua vita , e il primo paflò alla 
gran fama, che andò dipoi fempreppiù acquiflando . 

Volle il Viceré crearlo fifcale nella Regia Udienza di Chieti , che vi an- 
dò poi verfo la fine del 1646. carica ch’egli accettò malvolentieri,e che 
difpiacque egualmente agli altri per vederfi allontanato dal foro un 
giovane di fiffatta d'pettazione . Egli però di là a due anni vi fi refti- 
tui,e dopo di averfi procacciata della gran fama nel fuo eferci- 
zio infieme con D. Michele Pignatclli Prefide e govemador delle 
armi in ambedue le provincie degli Abruzzi in tempi sì memo- 
rabili dipopolari rivoluzioni (2) . Seguendo quelle provincie l’cfem- 
pio della Capitale, quel favio Cavaliere non trovò più abile Sog- 
getto, che il giovane d’ Andrea , onde valerli in fiffatte circollan- 
ze a fedare il furore dell’ infano popolaccio . Tanto nell’ efeguire 
le incumbenzc del Pignatelli , quanto i nuovi ritrovati da lui , a 
ben riufcir neM’imprefa in varj paefi tumultuati, mofirò maifem- 
pre una gran faviezza,ed una più che invecchiata prudenza . Chi- 
unque volertè foddisfarfene legga la fua fcrittura ( eh’ io noterò nel 
n. 7. ) che confervafi tuttavia dall’ amabile odierno Marchefe di Pe- 
feopagano Sig. D. Diego d’ Andrea Regio Configliere di S. Chiara, 
e del nuovo Tribunale dell’Udienza dell’Efercito , Marina , Cartel- 
li di quefta Città , e dell’AIcaidato , il qual gentilmente me la pafsó 
nelle mani , ond’io tratte averti le fucccnnatc notizie . Sa- 

(0 Giannone firn, ci vii. del Regie, di Napol. HIk^S. cgp. 5. p.+^t. ediz.172}. 

(z) E’ notabile , che tra i rubclli eranvi io Napoli Vincenzo , e Francefco 
d’ Andrea di altra famiglia ignobile , ed eflendo flato creato dal popolo Con- 
figliere di S. Chiara erto Francefco , mandata indi la nota degli uftìziali 
fatta dallo fleffo infuriato popolo, fi credette da taluni , che il noflro Fi- 
fcale d’ Andrea forte flato il premorto ; qual equivoco fu fmentito da erti» 
Michele Pignatelli. 
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Sarebbe ritornato in Napoli fin da Luglio 1*548. fe un ordine della 
Camera non l’ avelie dovuto trattenere fino a Settembre dello ftelìò 
anno . In qual tempo ripigliò 1’ efercizio del nofiro foro , e fparfe 
ditanto in tal miniftero il grido di fua rara capacità ed eloquenza, eh’ 
ebbero ad appellarlo il comun maeflro , e il principe degli oratori (1). 
Il Conte di Ognatte avendo dinuovo mandato il Pignatclli nelle 
ftefie Provincie , ed avendogli data la facoltà di eliggerli que’ mi- 
niftri per Uditori, che più abili e dotti gli fembrafléro , egli fulle 

j irime fe feelta del noltro d’ Andrea : ma per quante fodero date 
e preghiere fattegli da quel Cavaliere , non volle avvedutamente 
interrompere altra volta il corfo dell’ avvochcria per non elfergli , 
com’e’diflè, nè di utile , nè di decoro. 

Nell’anno 1 6%6. accaduta in Napoli quella fiera pefiilenza, fotto il 
governo del Conte di Caftrillo , e defcrittaci da parecchi noftri fio- 
rici ( 1 ) , volle il Principe di Cadano feco condurlo ne’ fuoi fiati 
nella Calabria Citeriore . Indi celiato il contagio fatto rrtorno in Na- 
poli , trovò quafichè tutti morti i profelfori del nofiro foro. Perla 
fcarfezza adunque di quelli, e più per la fua abilità., fe gli ac- 
crebbe ditanto il numero de’clientoli,che tempo non refiavaglia. 
rifiorarfi dalle tante gravi applicazioni , a fegno che incominciò ad 
infaftidirfi di fua profefiione , e a contrarre delle varie indifpofizio- 
ni ed acciacchi fulla propria falute. 

Le prime caule , che difefe dopo il ritorno dalla Calabria , lùron 
quelle di Antonio Gomez, e di Domenico Bracati : il primo inqui- 
fito di capitai delitto , l’ altro di menomato zelo verfo del fuo So- 
vrano . L’uomo quanto era dotto, altrettanto ancor fortunato . Egli 
ebbe a perorarle, la prima avanti del Viceré Cardinal d’ Aragona , l’al- 
tra avanti del VifitatorCafati, uom coftui rigidifiìmo pe’ diritti del 
fuo Sovrano i e nulladimeno ne riportò compiute vittorie , ed alla 
gran gloria , che venne ad acquiftarfi con fifFatti patrocini , ne otten- 
ne ancor delle buone fomme, che a larga mano gli diedero i rei. 
Circa quelli tempi elfendofene morto Diego fuo genitore , ed avanza- 
te più le fue indifpofizioni , rifol vette nel 1 669. di fare un viaggio 
per la nofira Italia (3), affxn di ricuperare laquafi cadente dilui fa- 

lu- 

(1) Vedi il dotto Camelli odjeEiion. ad Carrabam part. 1. cap i. n. 34. et 35. 

Francefco Maradei prax. uni ver fai. proceffus executivi cap. 2. n. 64. p. 64. 

(2) Vedi il P. D. Carlo Francefco Riaco : il giudizio di Napoli difeorfo del 
paffuto carnaggio cet. In Perugia 1658. in 3 . e il Ragguaglio della miraco- 
lo/d protezione di S. Francefco Saverio verfo la Città e il Regno di Napoli 
nel contagio del 1656. d' incerto autore , ma fenza fallo Gefuita , in Napo- 
li , a in Gratz nel 1660. e di nuovo Napoli 1743. in 8. Pattino teatro da' 
Vicari di Napoli 1. 1. pag. 191. ediz. 1770. 

(5) Vedi il ooUro autore negli avvertimenti a' fuoi nipoti §. 1. 
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Iute . Egli girò per Io fpazio di anni quattro, e luogo non vi fu 
ove giugndle,ch’cfatti non avelie i più alti applaufi e fegni di ri- 
fpetto e venerazione . Io tralafcio a far parola di que’ favolofi rac- 
conti e del modo , ond’ egli viaggiato avelie per diverte parti dell’ 
Italia ; poiché ftiam pur nella certezza d’ efiérfi fatto dappertutto 
conolcere , e dappertutto ancora elìgc atteflati di llima e di ammi- 
razione . In varj tribunali a preghiere de’ più grandi del luogo, eb- 
be a far fentire la fua eloquenza , e donde partiva lafciava negli 
animi di tutti fegni di affezione. Grandi furono gli onori , eh’ egli 
efigette in Firenze (i) e in Perugia, che in occafion di fua par- 
tenza compofero i Perugini la feguente raccolta intitolata: Affet- 
ti offequioji delle Muffe di Perugia nella partenza del Signor 
Trnncefco d' Andrea Napoletano. In Perugia \6ji. in 4. 

Nell’ anno 1Ó72. alle continue preghiere de’ fuoi illuflri clientoli , e 
dello fteflb Viceré, come fi dice, ebbe a ritornare in quella Ca- 
pitale, e ripigliare per la terza volta l’efercizio del foro. Ella è 
collante tradizione , eh’ ogni qualvolta dovea perorare , radunavanfi 
i più dotti di quella noma Metropoli, e con cflì gli efteri anco- 
ra (»). Il celebre Giovanni Mabillon (3) calato in Italia nel id8$. 
col carattere d’ Inviato del Re di Francia per vifitare le noflre bi- 
blioteche ed antichità, dice di averlo afcoltato non femel in cauf- 
fa principi s Satriani magno cum eloquentiae fi tonine et fulmine 
peror antem (4), ancorché perallora folle già di anni 60. 

Dice Pietro Giannone (5), eh’ egli folle (tato il primo a far rifonare 
il nome di Cujacio, c di altri eruditi fcrittori nelle fue aringhe . 
Autorità che venne abbracciata dal Giannelli ( 6 ) , e dal Grimaldi (7) 
avvifando queft’ ultimo, che folle llato il primo introduttore delle 
opere del famofo Cujacio (8). Ma s’ingannarono full’autorità dello ftef- 

fo 

fi) Vedi le opere di Francefco Redi toni. 1. pag. tu. t tota. 4. pag. 63. 

(i) Vedi Tommalo Burnet Inglefe nel viaggio eC Italia, Fautore dell ' epiflol. 
de rette in/lituenda academ. ad Lata. Fritan. Vener. 1709. p. 21. e la vita, 
che ne fcriffe Biagio Majoli Avitabile impreffa nelle vite degli Arcadi il - 
lufiri t. 1, p. 19. 

(3) E’ troppo noto nella repubblica delle lettere quello eruditismo fcrittore 
nato in S. Pierremont nella Diocefi di Reims nel 16^2. ed entrato nella 
Congregazione di S. Mauro 1 ’ arrecò tanta gloria colle fue opere . Vedi 
le Cerf. bibliotcque hiflorique critique des Authettrs de la Congregation de 
S. Mattr. Ruinart vita Mabill, 

(4) Mabillon iter Italit. p. io?. 

(5) Giannone ifìcr. ci vi!, lib. 38. cap. 4. 

(6) Giannelli educazione al figlio cap. 16. p. 230.. 

(7) Ginefio Grimaldi ifloria del te leggi e Magi/l rati del Rrg. di Nap.l.X.p.106. 

(8) Vedi le notizie ifloriche degli Arcadi moni , toni. 1. p. 14, a il. 
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fo noftro Francefco avendo voluto darli un tal vanto negli avverti- 
menti a funi fcrivendo : Io fui il primo , che feci pentire ne'noftri 
tribunali il nome diCujacio , e degli altri eruditi. Ma chiunque 
rivolgerle i noftri fcrittori legali, che gli fioriron d’ innanzi , vi rac- 
troverebbe fpertò nelle opere loro i nomi di tutti quegli autori , che 
furfero da Andrea Alciati fino al gran Cujacio ( i) . Se quefti fi valea- 
no ne’ loro ferirti delle autorità di tutti que’ dotti interpreti , parte 
Italiani , e parte Oltramontani , come può crederli , che perorando 
ne’ tribunali lentir non faceflèro anche i loro nopii • Quefta gloria, 
che volle darfi il noftro d’ Andrea, non faprei come ferbarcela. 

Che da’ fuoi tempi incominciata folfe un epoca più felice , per un cer- 
to modo introdotto da lui nello fcrivere, e a difputar gli articoli, 
non già fecondo il poco gufto de’ precedenti fecoli , ma ^iufta le 
regole della ragion civile , e delle noftre municipali leggi , e si quel 
vanto che merita afiòlutamente il noftro autore . La ftoria e la cri- 
tica, mezzi valevoli a ben intender le leggi, per quanto potè l’ in- 
troduffe , ficcome oflerviamo nelle prime allegazioni , eh’ c’ ferirti:, 
e raccolte poi dal Moccia , e dal Staibano . 

Egli s’impegnò, che la giurifprudenza s’infegnafle anche con miglior 
metodo ed erudizione nella noftra Università . Si adoprò Umilmen- 
te, che la cattedra di matematica fi occupalfe da Tommafo Cor- 
nelio gran filofofo e medico di quel tempo, ch’egli venir fece da 
Roma nel 1Ó49., quegli Hello che introdurti: poi tra noi le opere 
del celebre Renato des Cartes,e volle annoverarli trai primi fuoi 
afcoltatori . Fe riftabilire la cattedra di lingua greca con darli al dot- 
to Gregorio Merteri verfo il 1681. come anche induflè Gio. Batirta 
Cacace ad infegnare la rettorica , nel tempo fteflò eh’ egli era pro- 
fertòre d’ iftituzioni civili , mancandovi una tal cattedra nella Uni- 
verfità degli ftudj, eh’ indi fu eretta , e conferita ad Antonio Orlan- 
dino. Fece ancor riforgere l’accademia degli Ozioft (z),e fu uno 
de’ fondatori delle accademie degli Ofcuri (3) de’ Rozzi (4) , de- 
gl’ (5 e venne aferitto alia generale adunanza d’ Ar- 
ca- 
ci) Oflerva il mio leggitore le opere di Franccfcantoaio d'Adamo, di Vincenzo 
Alfani , di Domenico de Rubeis, cet. per rellar perfuafo di quel che fi è 
da me aderito. 

(1) Nell’anno 1611. Già Batirta Manzo Marchofe di Villa irtituì una tal 
accademia . Vedi Giulio Celare Capaccio nel forafliere pag. 8. e 9. ed eb- 
be il Tuo principio addì 3. Maggio ne’ chioilri di S. Maria delle Grazie 
predo S. Agnello . Vedi Tommafo Collo memoriale de' fuccejft del Regno 
di Napoli , in detto anno 161 1. 

(3) Nel 1679. fu eretta l’accademia degli Ofcuri . 

(4) Nell’ anno rtedo farle quell’ altra accademia lotto nome de’ Rozzi . 

($) Quella celebre adunanza irtituiu anche nel 1679. venne protetta da D. 

An- 



A N 



6 \ 

cadia col nome di Larifco Jafco . 

Egli adunque ambiva di riformare il gufto del foro e della cattedra, 
e fe de’ sforzi a riufcirci . Per quanto potè moti raffi protettore de’ 
letterati , co’ quali piacevagli molto il converfare . Ebbe dell’ a- 
micizia con Lucantonio Porzio , Luca Tozzi, Cammillo Pelle- 
grino , Carlo Buragna , Giannalfonfo Borrelli , Nicolò Amenta , 
Giambatifta Capucci , Daniello Spinola, Michele Gentile , Do- 
menico Scutari , Pietro Lizzaldi Gefuita , Sebaftiano Barrali , Fran- 
cefco Redi, Antonio Magliabechi, Giammario Crefcimbcni, Giu- 
feppe del Papa , Gabriello Fafano, Tommalo Cornelio, Lionardo 
de Capua , ed altri afl'aiffimi \ molti de’quali , che fcriflero delle ope- 
re , non lafciarono di fargli quelle dovute lodi nelle medefime , e 
parte gliele dedicarono ancora , come il Cornelio 1 ’ opera de cir- 
cumpulfione Platonica. 11 Crefcimbeni colmollo di lodi nella ifio- 
ria della volgar poefia , e il Redi co’ feguenti verfi nel fuo Bacco 
in Tofcana : 

E fe ben Ciccio d' Andrea 
Con amabile fierezza. 

Con terribile dolcezza , 

Tra gran tuoni d‘ eloquenza 
Nella propria mia prefenza 
Inalzar un dì voleva 
Quel tf A ver fa acido Afprino , 

Che non fo s h agre (lo , o vino , 

Egli a Napoli fel bea 
Del fuperbo Fafano in compagnia cet. 
nè altrimenti parecchi altri fcritton (i). 

Il Conte di S. Stefano Viceré di Napoli lo elefle Giudice di Vicaria 
verfo il id88. e qui debbo notare un errore in cui fono incorfi 

tutti 

Andrea Concublet Marchcfe d’ Arena, desinando la propria fuaeafa. Ve- 
di Giannone lib. 40. cip. 5. Lionardo di Capua parer, ragion. 8. Carlo Su- 
fanna in Buragnae vita . Lucantonio Porzio tu opufcul. de mota gravtum , et 
de orig. ftntium , Giannalfonfo Borrelli nell’ epi/ì. dedic. al fuo libro de 
tnolionibut naturalibus a gravitate pendenti bus . Gl’ idi tutori furono Tomma- 
fo Cornelio, Lionardo di Capua, il noftro d’ Andrea , e il dilui germano 
fratello Gennaro, nato addi 4. Agollo del 1637. e morto nel 1717. di an- 
ni 80. da Reggente di Collaterale, e Delegato della giurifdizione . 

(1) Gimma elogi accademici pari. 1. nell’ elogio di Pietro Emilio Guafco. A- 
fti dell' ufo ed autorità della ragion tivila lib. 1. cap. 1. p. 4. in fin ■ Gianno- 
ne lib. 3 8. cap. 4. lib. 39. cap. 1. lib. 40. cap. 8. Staibano t. 2. refolut. 185. 
Celano delle notizie del bello , dell' antico e curiofo della Città di Napoli, 
t • 3. giornata V. p. 92. Fabroni vitae ltalor. ». 3. p. 332. Ariani commetti, 
de claris jurifetmf. Neapol. p, zó. 
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tutti coloro che ne han fatta parola avviandoli, che il Re Car- 
lo II. innalzollo al ^rado di avvocato fifcale del Reai patrimo- 
nio; qual carica edèndogli troppo odiofa , commutar la volle con 
quella di Configliere: ma da’ libri delle difcendenze del S. C. ri- 
levali , eh’ egli ebbe la commelTa delle caufe del Configiier Ste- 
fano Padilla nel dì 20. Settembre del 1689. e nel 1^91. palsò 
avvocato fifcale, e le fue caufe furon commertè al Configliere D. 
Pietro Meflònes con decreto die 6. menfis Julii \6g\. Dopo anni 
9. in circa diefercizio minilìeriale , ne relìò talmente annoiato, che 
rinunciar volle la toga , e cercar un pò d’ ozio filofofico , avendo 
menata fua vita da circa anni 50. traile nojofe cure del foro , e in 
una piucchè affidua applicazione . A tal fine li ritirò nella nollra 
Mergellina , e proprio nella dilui martéria , che comprodì per due. 
2.00C. ove fin dal primo giorno adàlito dalle frequenti vihte degli 
amici e cliento!i,li avvide ben torto, che non avrebbe fodiisfat- 
to il fuo defiderio; quindi fe padaggio nell’ Ifola di Procida, lufm-, 
gandofi ch’ivi trovato avede quel tanto fuo bramato intento: ma 
non gli riufeì nemmeno tal fua rifoluzione , frequentata venendo 
nel modo iftedo la dilui abitazione da numerofa folla di litiganti 
a chiedergli qualche fuo favio regolamento, ed inquietato piuc- 
che mai veniva dalle vifite de’favj viaggiatori Europe] , che calava- 
no nella nortra dotta Italia per riverire un uomo, la cui fama erafi 
diggià fparla per tutto l’orbe letterario. Fu codretto perciò por- .« 
tarli in Candela terra in Capitanata, ove venne a morte addì io. 
Settembre verfo le ore 21. dell’ anno 1098. e di fua etò. fettanta- 
treefimo, e meli, e non gih come altri fcrirtèro di anni 71. 

Il Vefcovo di Melfi fi adoprò .nella miglior maniera, onde rendere 
gli ultimi uffizi alla fua memoria ; nè mancò perfona, che fatta gli 
avede orazion funebre, la quale è data da me letta manoferi tta , e 
non fo le fòrte fiata benanche impreca. Il titolo è quefto: Inobi- 
tu Domini Francifci de Andrea Reqii Confeli/irii , ac in Reqia Ca- 
mera Fifci patroni elegiacum carmen , et oratio babita ab U.J.D. 
Jo. Baptifta P atetta . 

Ora altro non reftami , che dare a’ leggitori un elenco delle tante fue 
opere, ed i motivi ond'ebbe a fcrivere alcune delle medefime. E’ 
celebre nelle ifìorie la controverfia morta da’ Franzdi nell’ anr.o 
1 666. fopra il Ducato di Br abati te , ed altri fiati della Fiandra 
contro i Spagnfloii . Per aliar sì ferio ven negl’ importo dal Viceré 
D. Pietro a Aragona fui principio del 1667. di fcrivere in difefa 
del lor Sovrano Carlo II. Egli 1 ’ Andrea efeguì bentorto un tal 
comando, e addì 28. Febbrajo dello rtefs’ anno gli prefentò una fua 
dotta fcrittura, col titolo: 

J. Difertatto de fuccejjione Ducatus Brabantiae . Qua ojìcnditur , nul- • 
Tom.I. I lam " 
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lam Chrifli ani (firn ee Regfaae ad ejufdem Ducatui ha ereditateci 
fpem fieri ; per Confuetudinem ilhus provincia e , quae filini pruni 
tfrnri vnc.it ad parcntum hereditatem cxclufis liberti , quamvis 
ma fruiti ortii ex ficcando ; quid ea , tanquam privatorum civiunt 
propria , nibtl commutiti habeat , cum fucccjfinne pubi tea totius 
Principati^ . Volle intanto il Viceré, che in dilui prefenza fotto- 
fcritta l’avelTe, affinchè fregiata del fuo nome, impella avelie irt 
Europa una più alta e mtgg'ore autorità, e cosi manolcritta in viol- 
ili in Ifpagiu. Ella non fu mandata a flampa per non dar nuovo 
motivo a’ Franzefi di dire, che i noflri tollero flati i pruni a pro- 
vocargli al cimento , non avendo pubblicata alcuna delle Icritture, 
eh’ indi in poi prediligerò % Ma nel mele di Maggio, come fi ebbe 
avvilo, che il Re Criltianilfimo era giunto co’ tuoi eferciti nelle 
frontiere della Fiandra, e che nel medefimo tempo avea fatto pub- 
blicare di fuo ordine una fcrittura in lingua Ipagnuola (i) , col tito- 
tolo : Trafiado de los Dercchos de la Reyna Chn li ani (fina a fobre 
variot Efìadoi de la Monarquia de EfpaSta • toflochè l’ ebbe nelle 
mani il Viceré D. Pietrantonio d’Aragona t inviò al nofhro autore 
con ordine di rifpondervi , nel mentre il Re di Francia entrato ne’ 
paefT balli avea incomineiato ad tifarvi tutti gli atti della ollilità. 
L’ Andrea vi fece la defiderata rifpolla, e fu una delle più celebri 
fcritture , che vedute fi fodero in tal occafione. Eccone il titolo : 

a. Rifpofla al trattato delle ragioni della Redini Chrifìianiffima l'o- 
pra il Ducato del Br ab ante , con altri fiati della Fiandra , nella 
quale fi dimoflra I ingiù firzia della guerra moffa dal Re di Fran- 
cia per la conquifin di quelle provincie ; non ottanti le ragioni , che 
fi fon pubblicate in fuo nome , per la prerefa fuccc/Jione a favor 
della Regina Chrifìianiffima . In Napoli /Inno 1667. in f. Fu ripro- 
dotta con un nuovo dilcorfo, ed alcune lettere nel 1676. in 4. 

Nel mentre che il nollro d'Andrea (lava mandando a flampa la fur- 
riferita rifpolla, comparve altra confutazione alla flefTa fcrittura de’ 
Franzefi, (critta da un dotto miniflro in franzefe, ed c (Tendone ve- 
nuta una fola copia in quella Capitale, fu da -un eruditismo mi- 
nillro volta in lingua Spagnuola , e mandata di nuovo a flampa , 
e finalmente tradotta in Italiano. Intanto un certo duberp avvo- 
cato della Corte del Parlamento di Parigi diede fuori un libro: 
Dei jufìei pretentiom du Roi fur l' Empire .Parii 1667. a cui li 
dice dal Giannone (a) , che 1 ’ Andrea data vi avèlie altra rifpolla, 

’l ed 

(x) Vedi riaformaziooe al leggitore di efTo d’Andrea Impreffa nella rifpolla al 
trattato delie ragioni cet. Giannone tìt, lib. 39. cap. 1. 

(13 Vedi Giannone 06 . 39. cap. 1. 
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ed imprefla nello ftelTo anno \66j. in 4. (i). 

3. Difputatio an fratres in feuda nofìri Regni fucceaant , cum fran i 
decedenti non jfunt conjunCli ex eo Intere, unde ea obvenerunt . 
Ad intelletto» Confiitutionii Regni ut de fucceffionibus , de Cuc- 
cejftone nobilito » . Neap. apud Parrinum , et Mutilo» 1694. in f. El- 
la è Hata ridampata molte volte . Nel 1717- ex typogr. Simonia «45 
e nel 1769. Avendo in quella dilui opera confutato Andrea d’ifer- 
nia , videli dopo la fua morte un certo Dottor Gio. Bernardino 
Manieri dar fuori propugnaculum Ifernienfe , come nel dicoflui ar- 
ticolo tratterò più a lungo. 

4. In uh opera del Cardinal de Luca (2) trovaf» una fua fcrittura :/«- 
per fecretariorum Apoflolicorum Juppreffione . 

5. Confultationes in caujfa Januen. Majoratus Jo. Baptijlae. Tro- 
vanfi prelfo Già Torre (3). 

6. Refponfa juris fuper fucceffione faltuaria , et quando habeat lo- 
cum , necne. Si hanno predò lo dedo Torre (4). 

7. Relazione de' fervizj farti nel tempo , eh' ej eretto il po/lo di 
avvocato fifcale nella provincia di Abbruzzo Cifra , e particolar- 
mente di tutto ciò , che da lui fi operò in fervizio di S.M. men- 
tre durarono le rivoluzioni popolari ; cominciate in Napoli nel dì 
7. di Luglio 1647. et evinte 'hel dì 6. di Aprile 1648. in f. 

Le altre fue opere rimade inedite, fono: 

Varie lezioni intorno alla filofofia delle fcuole , e del moderno gtt- 
fto introdotto nell' arte di filofofare . Furon recitate da lui nell’ac- 
cademia degli Oziofi , e quantunque i fuoi fentimenti fembradèro 
Urani per allora , furon dipoi abbracciati e coltivati . 

Trattato degli atomi con varie lezioni filo/ojiche . 

Volgarizzamento dell' etica d' Ariftotilc . 

Difefa della filofofia di Leonardo di Capoa , contro V Aletino indi- 
rizzata al Principe di Feroleto . Quell’ opera , eh’ avrebbefi dovuta 
mettere a luce , giacché in efla l’ autore fe pompa del fuo fapere , 
e varie furono le inchiede de’ letterati , non fo perchè trafeurato 
lo avedèro i fuoi eredi. Infitti il nodro dotto Nicolò Amenta (5) 
fcrilfe : non ha guari , con fommo mio piacere , e con profittarne 

no» 

(1) Alle altre fcritture de’ Franteli , non vi mancarono altri dotti oppostoti, 
che leggerli poflono nel Diario Europeo tom.XV. XVI. e XVIII. e men- 
tovate vengono dall’erudito Struvio Syntagm. hiflor.Germ. diffiertat.37 §.11. 

(l) De Luca traci, de officili . Rnmae i< 58 z. 

(3) Jo. Torre frati, de [ucceffxcme in Majorattbus , cet. Lugduni Ani [fon 1688. M. 

(4) Idem tratì. de primogeniti 1 Italia* cap.39. §.7. e 9. et cap.^o. §. 6. Lugdu- 
ni 1 686. 

(j) Amenta nella Vita di Liortardt di Capoa pag. 54. 
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non poco , ho ietto , e riletto : nè fo perchè il diluì fratello , il 
ragguardevole Per tanti capi , Reggente del Collateral Configlio , 
Gennaro d' Andrea , wo» F ha fatto pubblicare per via delle (lam- 
pe , quantunque ne l' babbi a io fatto pregare. In tre tomi in foglio 
ella confervavafi nella celebre libreria di Giufeppe Valletta (i). In 
un de’ Codici Magliabechiani in Firenze (a) evvi una lettera di elfo 
Francefco de’ aj.Agolìo 1(585. con cui gli chiede notizia di varj 
libri , che confultar dovea per tal fuo lavoro . 

Difcorfo della nabli famiglia della Marra . 

Difcorfo fnpra la tucccjfione di Spagna in morte quando f acceda del 
Re Carlo IL d' Aulir 1 a già difperato d' aver prole. Lo Icrifl'e ftan- 
do in Candela colla data del dì 15. Aprile 1*598. 

Majjìme , offtano avvertimenti a fuoi nipoti , D.Gio. e D. Andrea , 
per far lor divvifare , che a f ottenere la cafa nell 1 grandezza , in 
cui egli , e il Reggente fuo fratello l' avean po/la , unico mezzo era 
F avvocheria . Quelli avvertimenti , eh’ egli lcriflc nell’ età di an- 
ni 71. non fono flati imprefli per aver incontrato l’oftacolo di 
alcuni perfonaggi , eh’ ebbero a feomo il far vedere la di loro ori- 
gine da qualche profeflòre del noflro foro . Son tante però le copie 
a penna Allentino in quefto noflro Regno , e fuori , eh’ c riufeito 
vano il loro impegno. 

Si vuole eh’ egli avelie compilata quella fioria di alcune famiglie no- 
bili del noflro Regno, che altri però attribuirono al Prendente 
Gaetano Argento. Ma i moderni noli ri critici la vogliono a ragion 
tutta di elio d’ Andrea Porgendovi ìh cflà un metodo tutto fuo 
proprio, poiché l’Argento quanto dotto, altrettanto un pò fcarfo 
nell’ordine delle fcritture. 

Lafciò finalmente più volumi di allegazioni , come dice ne’ fuoi av- 
vertimenti , ma poche di quelle fono Hate confervate da alcuni fcrit- 
tori , ed inferite nelle diloro opere , come dal Staibano , Silva , Ma- 
radei, e Sorge (3). 

ANELLO ( Gabriello ) mandò a (lampa: De judiciorum civili um 
ordine ad Neapolis Tribunalium normam , nccnon provinciarum , 
legumque , qua et Curiarum infintarum Regni aflitandi in aliqui- 
btts minima varietas , advertitur , prò Clcricorum praElicorum in - 
telligentia , et F. P. juvenis ufu , confcriptus brevi , Foggine Jlu - 
diofae juventini dicatus . Anno 1780. in 8. 

ANGELiS ( Baldaffarre de) dicefi giureconfulto Napoletano, ed eb- 
be a nafeere nella decadenza del leccio XVI. come rilevafi dal- 
le 

(t) Vedi i giornali de letterati Venez. t. 24. gag. 89, 

(2) Segnato VU 1 . Francefco d’ Andrea cet. 133. 

(3) Sorge in fua palejlra j urit t. a. allegai. 7. 
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le date delle fue opere , e per avef conofciuto da giovane Cam- 
mino Borrello, morto dopo del 1 6z6. Egli diedefi allo ffudio del- 
la giurifprudenza , ed indi all’ efercizio del nodro foro fotto la 
difciplina del celebre Gio. Luigi Ricci , creato dipoi Ve fcovo di Vi- 
co Equenle nel ìózy. Dopo qualche tempo fu eletto ad uditore , 
e girò per le provincie di Bari, Lecce, c Capitanata; indi ottenne 
la toga di Giudice nella G. C. della Vicaria Criminale, e foftén- 
ne nella medefima anche la carica diFilcalc.Le opere, che pofe 
a {lampa fono le feguenti : 

1. Additiones ad aurcas decifiiones Con/il. Neapol. Nicolai Antonii 
Cizzarelli . Ncap. apud Sec. Roticaliolum 1619. fi. le quali con effe 
decifioni han fortite delle varie edizioni , ficcome meglio ravviferò 
nell’ articolo del Gizzarelli . 

2. Additiones live rcportata ad pr adirarti criminalem Retri Follerii. 
Traili apud Laurent ium Valeritim 1632. in fi 

3. Additiones ad firagmenra eiufdem Follerii . Si hanno in fine dell' 
opera precedente. Egli lavoro quelle fue addizioni (landò da udito- 
re nella provincia di Bari ; ma poiché le pubblicò feparartiente , ed 
avendo incontrato dell’ applaufo , ebbe perciò delle molte richie- 
de a riprodurle unite coll’ accennata pratica. Quindi accrefciu- 
te quelle di molto, foddisfece il volere de’ profellòri , e videfene 
l’edizione in Nap. apud Honufr. Saviurn 1644. infi(i) Da Bartolom- 
meo Chioccarelli (2) vengono appellate dodas adnotationes , e dal 
Toppi (3) . 

4 . Fratum jive utili jjimus adparatus ad omnes tir. et Leges , et 

1. et 2. Ltb. Ccd Sacrat ifis. J ufilin i an i Imperar. Neap. typ. Domini - 
ci Maccarani \6$$.inf. 

5. Scridè ancora un commentario fu di alcune nodre prammatiche , 
una cui copia a me pervenne mancante di frontifpizio . L’ ope- 
ra però ebbe ad edere impredà dopo del 1654. in fi poiché vi ci- 
ta il de Marinis da Giudice di Vicaria. 

Se gli attribuifee quel tradatus de ordine judiciali , et praxi Tribu- 
nali* Religiojorum ; ma quedo è del P. Fr. Pietro ab Angelis Spa- 
gnuolo Carmelitano fcalfo , che avendolo fcritto nella fua lingua, 
e pubblicato nel ió^6. in 4. fu poi volto in latino dal P. F. Leone 
a Regibus dello defs’ ordine , ed impredò in Napoli nel 1656. in 4. 

ANGELIS ( Bartolommeo de ) noitro regnicolo . Fu laureato neli’una, 
c nell’altra facoltà legale , ed indi li efercitò d’avvocato ne^ftr» 
ro nodro. Dopo molti anni fu eletto uditore, e girò con lidfat- 

ta 

CD Vedi I epìflola indirizzata al leggitore -in quella edizione. 

(l) Chioccarelli eie illufltib. fcripeorib. t 1 pag. 8 6 . 

(3) Nicolò Toppi biblioi. napolet. pag.$6, et dt orig. tribunal, pari. 3, 



70 



A N 



ta carica le provincie di Capitanata, e Contado di Molife. Egli po* 
le a luce : Allegationes aureae magijlratuum provinciarum Capita- 
natae , et Comitatus Molijìi omnibus non foìum in foro verjanti- 
' bus, fed auditori bus provinciarum adverae praxts cogmtionem, et 
erudii iouem fummopere neceffiariae . Neap. 1631. in 4. traile quali 
trovafene una di G10. Cammillo Cacace ubi tota materia Campa- 
vi ne trattano- . Tutte fon dedicate a D. Gio. de Erafo Cavalicr 
dell’ ordine di S. Giacomo , e Prefetto di Napoli . 

ANGELIS ( Francefco Giufeppe de ) nacque nella terra di Scanno in 
Abruzzo Citeriore nell’ anno '1640. Fatto palleggio in Napoli da gio- 
vanetto trai bifogno in cui era la fua cala, egli con i sforzo indirizzoflì 
allacquido delle legali cognizioni nell’anno 1656. fotto la discipli- 
na di Giulio Monachetto (1) pubblico profeflore nella nodra Uni- 
verfuà . Vi fece una mediocre riufeita , e toftochè abbracciò 
1’ efercizio del foro, diede fulHcienti (aggi di fua abilità in varie 
difefe di caufe criminali . Andò pofeia da tempo in tempo pubbli- 
cando delle opere, le quali ebbero dell’incontro predò i profedò- 
ri . Elle fonjminiftrano de’ lumi falcienti nelle materie criminali, 
c fparlà vi lì vede anche qualche erudizione , onde giudicare del 
guflo non tanto badò dell’autore. In miglior tempo i fuoi talen* 
ti ci avrebbero dato uno fcrittore riputatidìmo. 

Alcuni gli han tolte delle opere , attribuendole ad altro , ed altri lo 
han folto autore di opere immaginarie . L’ Origlia (a) colla fola 
opera de Officialibus baronum , gliene di un’altra intitolata de mo- 
licatione personjrum . 11 Mazzucchelli ne ha fotti due di 
un folo fcrittore ; ed ultimamente il dotto P.M. d’Afflitto (3) gli ha 
1 feguiti , non avendo potuto odèrvar quelle opere com’e’ dice . Ma 
fubodorò non pertanto, che l’autore rapportato dal Conte Mazzuc- 
chelli efler dovea lo dedò di quello riferito dall’ Origlia . Ecco i 
veri titoli delle opere del nodro autore colle diloro varie edizioni : 
1. Trattatus de officialibus Baronum , civilcm , et crtminalcm juri- 
fdittionem habentium , vel civilem tantum , aut Jolum crimina- 
lem , cum declaratione cauffiarum ad quemlibct pertinentium de 
praelationc , et praecedentia cujufque , et praxi in cognofccndo , et 
procedendo . Neap. typ. et fumtibus Fr anelici Benzi i6#q. in f. e ri- 
prodotto nel 1712. anche in Nap. Egli fviluppa queda materia in 
318. capi , e ne fc dedica a D. Ferdinando de Afdiòìis Conte di Tri- 
, venti e Laureto , Principe di Scanno, Duca di Barrea , padrone della 
Villa» Barrea, Scontrone, cet. 

2 .Tra- 
fi) Vedi il nodro autore nel fuo trattato de deliclit , et poenis , in exerd. n. 14. 

(2) Storie dello Jìudio di Napoli t. 1. pag.liq. 

(3) Nelle memorie degli ferittori del Regno di Napoli pag. 358. 
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2. Trattarti! de habilit attorie Reorum , in quo exatte de habilitations 

in genere , juratoria cautione confign attorte per Clamidem ,fìdejuf- 
ftone , de judicio fiflt ,fcu de rcpraej aitando in c auffa criminalibus , 
de tenendo domum , palatium , vel civi totem loco career is . / ìbfo - 
lut'tone reorum novis judiciis , cmot cautione de non offendendo , 
rf bene vivendo , necnon de id incitate fidej'fforum quotidia- 
na , et pratticabilis materia pertrattatur ; cum formuli s praeditta- 
rum fidejuffionum , decretorum , /re modo procedcndi tam ad 
habilitandum , ^k^ot rtd incufarionem poenarum in cafu controvert- 
rioni s . tnfìruttionem tyronum Offici ali um , praefertim borono • 

//mot , affefforum , attuariorum , et judicum . Opus non adhttc dili - 
gentiori facilitate expltcatttm , magri opere quidem proficuum illis , 
qui criminalibus incumbunr . Neap. ex nova officina focìorum Dom. 
y. In toni i Porr ino, et Michaelis Aloyfti Mutii légo, in f. fumptibus 
eorumdem , quello trattato fu dedicato a D.Sebaftiano de Cotes y 
Larcarccl Luogotenente della Regia Camera . Egli ha fortite del- 
le varie edizioni , col feguente 

3. Trattatus criminali s in tres partes divi fus. Pars I. in qua agitar 
de omnibus fere delittis , necnon de judicum competentia in pro- 
cedendo in quocumque ipforum , et poenis exequendis , imponendis , 
ac temperandis tam de jure civili , et pontificio , qu.rm municipali ‘ 

Regni Neapolis , ac confuetudine aliorum locorum . Pars II. in quo 
agitar de delittis propriis diverforum ad proprium effe fpettanti- 
bus , vel rat ione perfonae , vel muncris , feu pr aprii offici i . Pars III. 
in qua fragmenta ,five ftngularia in fupplementum trattatus de 
delittis , et poenis contmentur . La prima parte contiene i}< 5 . ca- 
pitoli: la feconda 53. la terza finalmente gli accennati fingolari . 

Il titolo già da me per intero traferitto, può a (ufficienza far in- 
tendere a’ leggitori , fe fotìe un’ opera di qualche conto ed interef- 
fantc per que’che fi applicano alle cofe criminali. La più antica 
edizione, eh’ io ne fappia è quella fatta in Venezia nel 1717. in fo- 
glio , in fin della quale vi è il trattato de habilttatione Reorum . 

La feconda anche Veneziana nel 1711. ex typogr. tìalleoniana , coll’ 
accennato trattato . Indi la riproduftè in Napoli Nicola Aitano 
colla falla data di Venezia ex end. typ- Halleoniana , lenza feg larvi 
alcun anno, e fenza lafciarci d’imprimere lo Hello trattato final- 
mente Vincenzo Manfredi, e figli, ne intyprefero altra rift.impa 
Neap. t. 3. in 4. unitamente col mentovato trattato de habiìita- 
tione reorum 1781. colle annotazioni in ciafcun capo del dotto D. 

Giovanni Caflìtto . 

4. De virtutibus Chrifliani Judicis. Neap.iógz. in 4. 

ANICHINO (Ciò. Giacomo ) nacque verlo la decadenza del fecolo 

XVI. non fo però fe in quella noftra Napoli, fecondo fono d’avvilo 

i no- 
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i nottri biografi . Ravvifafi foltanto dalla di lui opera , eh’ egli fi 
efercitò d’ avvocato nel foro napoletano fino al 1050. o pretto a 
quefto torno, congetturandofi anche dalla dedica, che ne fece G io. 
Domenico Bove al Configliere Antonio Miroballo pubblico pro- 
fettòre di diritto feudale nella Univerfità degli ttudj , dopo la mor- 
te di etto autore nel 1651. Eccone il titolo : De praeventione in - 
ftrumentaria , ac de re Eia adverjus inflrumenta praeveniendi 
lattone traclatus -,/ive commentanum ad pragmaticam Malitiis de 
praevent. modcr. et ritus Magnae Curiae Vicarine praeventionem 
ordinantes . . . opus . Neap. ex typ.Jacobi Carfari ió$i. in f. 

ANNA ( Ciò. Vincenzo dì ) nacque in quella nottra Città nell’anno 
1524. e morì nell’anno 1582. e di fua età cinquantottefimo. Giangiu- 
feppe Origlia (1) non folo feppe nulla che dirci di quello fcrittore, 
ma volle benanche mutargli il nome in quello di Giacomo Vincen- 
zo . Pretele il nollro autore d’ eflér della vera famiglia d'Anna na- 
poletana aggregata nel ledile di Montagna , di cui fu il Cardinale 
Angiolo d’Anna (2). A qual fine introdurti: nel S.R.C. il giudizio 
•di reintegrazione, e fcritte in fua difefa una ben lunga allegazio- . 
ne (a), ove dimoierò alla meglio ciò che defiderava . Pofe infatti in 
qualche afpetto la fua ragione , onde chiamoflì dipoi patrizio na- 
poletano; ma fini i fuoi giorni fenza ottenere quella tanto bra- 
mata reintegrazione. 

Egli fu barone di Carovilli , e Cattigliene , e fecefi buon nome nell’ 
efercizio di profeflòre legale . Seppe non poco cttendere le fue co- 
gnizioni nelle materie di giuri fprudenza civile e feudale , di cui ne 
(ottenne la cattedra nella nottra Univerfità (4) veriò il 1558. In 
qual anno fpiegò una repetizione fulla coftituzione Divae me- 
morine (5); nel 1559. altre fulla cottituzione Si quis aliquem , e 
full’altra Terminum vitac , c nel i<òo«ne fcritte un’altra fui Cap. 
1. de varfall. decrep. aetat. che ripulì poi nel 1574. e pubblicate in- 
di da Fabbio fuo figlio. Ecco i titoli delle fue opere: 

I. Septuaginta allegationes , ac repetitio rubric. et Cap. 1. de varf. de- 
crep. aetat. et Condir. Regni Divae Memoriae: achbel/us legum al - 
legatarum per Andr. de Ifernia in ufibus feudorum . Venet. per Hie- 
ronymum Polum 157 5 . in f. fumptibus Anelli SanEìi-Vitt. 

z. Ltber fecundus allcgationum , ac ftngularium libar unus , rum in- 
dice , argumentis , et additionibus Fabii de Anna J C. cjufdem au- 

tho- 

fi) Origlia fiorii dillo [ìndio di Napoli t. 2. p. 128. 

(2) Vedi Ciacconio hifi, Pomi f. et Carditi, t. 2. col. 663. edir. Romae 1677. 

($) E’ la 5^. del tom. 1. pag. 85. edir.. ido;. 

(4) Lo atretìa in pratfat. ad Irflorem nel primo volume delle fue allegazioni. 

(5) RilevaG dal n. idi. di quella fua ripetizione. 
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t horis filii . Ncap. apud Hotatìum Salvianum , « Cacfarem Caefa- 
ris 1584. inf. Afcendano al ». di 700. 

3. Repetitiones Conftitut. Regni Si > quis aliquem , et Terminum vi- 
tae, cum fummariis ,et additionìbus Fabii de Anna. Eflò Fabbio 
le pubblicò nel primo libro de’ fuoi Configli imprellì in Venezia 
nel 1598. ed anche nelle fue controverfie . 

Quelle opere furon dipoi in due tomi inf. riprodotte. Ncap. \6oi. 
apitd Jo. Jac. Carlinum , e 1603. apud Henricum Bacchum , fub fi- 
gno Unicorni s . Excudebat Conftantinus Vitale . Finalmente in 
Venezia nel 1606. Gli hanno benanche attribuite: Decifiones Nea- 
poliranno. Venet. 1613. (1) ma egli non fece giammai quella fo- 
gnata collezione. 

Ne fanno particolar rimembranza Giorgio Mattia Konigio (a), Ni- 
colò Toppi (3), Gio. Bernardino Taturi (4), e parecchi altri feri- 
tori del noflro foro. 

ANNA [Fabbio cf) nacque in Napoli nell’anno 1555. dal fuddivifato 
Gio. Vincenzo , e Porzia del Tufo (5). Egli nello fiudio di giurifpru- 
denza fu condifcepolo del dotto Giacomantonio Marta (6 ) . Indiriz- 
zatoli nell’ efercizio del foro , conobbe!! ben filile prime la fila abi- 
lità, che andò fempreppiìi ampliando colla difefa di varie impor- 
tanti caufe . Morto intanto il padre , e lafciatolo nell' età di anni 
27. volle ripigliare il giudizio della reintegra nel Sedile di Mon- 
tagna , a qual oggetto formò delle molte allegazioni , una del- 
le quali fottoferitta die 8. Marni 15 99. rattrovafi impreflà tra i 
fuoi configli (7). A nulla però giovarono i fuoi sforzi , eflèndofi pro- 
vato che egli era della famiglia d’Anna della Cava , e che erafi c- 
fiinta la vera antica di Napoli nella Città di Sella (8) . 

Nell’anno 1600. efléndo fiato creato Configliere Marcello Calà, mo- 
rì bentofto coftui dopo P elezione . Quindi dovendofi furrogare in 
di lui luogo altro foggetto, fu prefeelto il noftro Fabbio nel di 19. 
Aprile dello fiefso anno , efléndo egli dell’ età di anni 4$. ma 
in Allatta dignità altro non ville , che foli anni 5. meli tre, e gior- 
ni 12. poiché venne a morte nel dì 27. Luglio dell’anno 1605. c 

di 

(1) Mart. Lipen. biblioth. resi. jur. t. 1. p.j 78. 

(2) Konigio bìbìioih. vetus , et nova pag. 41. 

(3) Toppi biblici, napol. pag. 150. 

(4) Tatari ifior. degli feriti, del Regn. di Nap. t. 3. pari. 3. p. 127. 

(5) Lo attefla nel Configlio 1 io. in fin. t. 2. e rilevali benanche dalla fu» 
ifcrizione. 

( 6 ) Vedi Marta nel Configl. 199. ». 8. 

(7) E’ il citato Configlio 1 io. 

(8) Lo attella Lucio Sacco ftntithijfimt Scffa P omnia , difitrfo ifioriio pag. 

42. ediz. 1840. v 

Tom. 1 . 
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di fua età cinquantefimo, lafciando di fé una fola figliuola, ch’ebbe 
dalla dilui moglie Clarice de Guevara. Fu il fuo corpo feppellito 
nella Chiefa dì S. Maria della Stella de’ PP. Minimi di S. France- 
fco da Paola, e propriamente nella loro Cappella gentilizia, ove 
fù innalzata la tua (tatua colla Tegnente ifcrizione : 

Fabio 

Ex llluflri Anntorum familia orto 
Qui tum legali dottrina 

lo. Vincentium patrem. IC. clarijfintum adaeaua/fet 
Et a Phtltppo li. Rege , inter Regios Confiliarios 
In Regno Neapolitano adfeitus fuijjet 
Immatura morte praeventus 
E finu carifs . Coniugio D. Clarkis de 
Guevara eri pi tur 

Vnica relitta fitta, et in ipfo tota pene 
Familia extintta 
Portia de Tufo 

Turbato ordine water /ilio incomparabili P. 

V ix. an. jL obiit die XXVIL lui ti 
Ann . M. D. C. V. 

Quefie fono le opere , che ce ne reftano : 

i. Additiones ad ìib. a. allegationum Jo. Vincentii de Anna ejus pa- 
tri s , le quali furono da lui pubblicate con effe allegazioni nel 1584. 
f. come diggià accennai nell’articolo di Già Vincenzo; e di poi 
accrefciute di molto, le riprodufle feparatamente col titolo: 

a. Novi/fimae additiones ad Jo. Vincentii de Anna genitoris lib. I. et 
li. allegationum. Vici JEquenfis apud / ofephum Caccbium 1587. f. 
e Neap. 1601. a fol. zz}. del 1. 1. 

3. Pragmaticae novi/fimae Regni Neapolitani battenut non imprefi 
fae pragmattearum volumine non contentae , fumma cura , dili • 
gentia ordinatae a Fabio de Anna Compilatore . Venetiis apud Pe- 
trum Dufinellum . 1 587. in f. 

4. Controverfiae forenfes , feu confultationes juridicae . Elle furono 
imprefle cum Antonii Solae Comment. in Conftitutiones antiquas 
Sabaudtae, ac principatus Pedemontium. Francofurti 1592. ex of- 
fic. Zacchar. Palthen. forarono poi delle altre edizioni nel luogo 
ifteflò, cioè nel 1599. idoo. e ióo<. (1). 

5. Confiliorum five re/pon forum . . . liber primus. fhtibus acccdunt 
Joannis Vincentii de Anna . . ; repeti tiottes Confiit. Regni Si quis 
aliquem, et Terminum Vitae. Venetiis 1598. apud Georgium Va- 
rifeum f Dedicati ai Viceré Conte di Miranda . 

. i 6. Con- 

it) Vedi Martino Lipenio bibliot. rial, juridìc. 
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6. Conftliorum five rcfponforum liber fecundut . Si ha dopo le fufi 

novtjfimae additriones cet. Vici JEquenf. 1587. f. Neap. 1 ipud An- 
ton. Pacem 1601. Apud Jo. Jacob. Carlinum 1604. f. Apud Tar- 
qui». Longum 1610.fi ' " i ..... 

7. Collettorie a fine remifitones ad di verfas juris ctvilis , et Canonici 

legete et Capi tuia , qutbus additae funt allegationes 148. et 149. 
Jo. Vincenti! de Anna ejufdem aufioris parenti s oprimi . Se ne 
vuole la prima ediz. Francof. 1592. ex offic. Zacchar. Palth. Se ciò 
è vero la feconda fu in Napol. apud Conftantinum Vttalem i<5o 4. 
c dedicata al Reggente di Vicaria Francesco Gio. de Torres ^ e dal- 
la pae. 117. vi fi hanno ancora . • 

8. Pratticarum obfervationum ad jus pertinentium , quibus diverfae 
mai eri ae breviter declarantur . Decader II. Sul principio vi fi leg- 
gono alcune poetiche compofizioni di Profpero Rendella , e di Ar- 
talc Rafcalia , il cui primo dittico è quello . 

Anna dccus legum , qutn et juftifiime praefes , 

Juris honor fan Eli , gloria magna fori . 

Alcuni biografi gli hanno attribuite delle altre opere, e fono: Decif 
fiones Rotae Neapolitanae . Francof. 1600. f. Addiriones ad deci * 
fiones Confilii Regii Neapol.Fabii de Anna. Ven. i6z$. fi E* faci- 
le il credere , che quelle follerò le decifioni , che aggiunfe alle 
opere del padre , ed anche alle fue ; ma che feparatamente fatta 
avelie una tale collezione , non è a mia notizia .JMella biblioteca 
di Martino Lipenio fono così malamente regittrate le opere de' 
nollri d'Anna , eh’ io non fo come 1 ’ autore incorfo folle in tanti 
travedimeli . 

APICELLA ( Luca Matteo de ) nato nella Città di Minori in Prin- 
cipato Citra nel fecolo XVI. da una di quelle difiintc famiglie, 
l’rofefsò giurifprudenza nel foro napoletano, e fcrilTe quell’opera: 

Tur amen pauperum, five traElatus abfolutifiimus de di lattone quin- 
quennali , quae ex juflitia dicitur . Moratoria Principis , remif- 
Jione debi forum, et ceffone bonorum , cum commentari is ad pragma- 
ticam IX. cap. z. de officio judicum , in qutbus dilucide traìtatur 

materiae fufpit. Officiai ac ce fiere vere aureae additiones cum 

ad unumquemque titulum tutamtnis pauperum , rum etiam ad 
Commentario de fufpit. Officiai. Mauri ti i ae Apicella JC. aut borii 
filii non immeriti cet. Neap. ex typ. heredum Tarquinii Longhi 
lózi. in f. 

APICELLA ( Maurizio de ) non fo, fe nato anch’eflò in Minori, 

S >atria di Matteo fuo padre, folla fine del XVI. fecolo. Egli feri 1 - 
e delle molte opere nel corfo di foa prò fe filone : ma non mandò 
indi a (lampa che le diggià accennate 
1. Additiones ad tutamen pauperum Lucae Mattbaei ejus genito- 
ri} , e Umilmente: K t z.Ju- 
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z. Jurium allegationum , in quibus exritte, ac dilucide variar ac per- 
utile s ma ferine fervitutum , jurifdittionum , praeccdentiarurn , 
feudorum , Glifne poncndae , eywr effettua , ftgnanterque de rebus 
Ecclefìae non alien andts , « q uomo io dtfirahendit perrrattantur , 
r»>w decif. Sac. Confi fere in omnibus , « corum inde fequuta ob- 
fervanria. Si hanno in fine dell’opera del Padre , ed afcendano 
al numero di XXV. 

Le altre opere reftarono inedite, cioè un trattato de donationibus , che 
divifo avea in due partii ed alcune oflèrvazioni Tulle derilioni di 
Guidon Papa Configliere nel tribunale di Granoble , ed avvifa , che 
fcritte le avea dell’età di anni XVIII. Niun biografo ne parla. 

AQUILINO {Gio. Marco ) Non fono di accordo i notòri fcrittori in 
darci la patria di cotòui . Nicolò Toppi ^i), il P. Amato (z), 
e ’l Mazzucchelli (2) lo vogliono nativo di Bifignano . Bartolom- 
meo Chioccarelli (4) poi, 1 Aceto (s),il P. Puglifio (< 5 ) ed Angio- 
lo Zavarrone (7) , gli danno per patria Corigliano in Calabria Ci- 
tta. Tra fiffatte autorità diverfe nulla Teppe che dirli Gio. Ben- 1 
Bardino Tafuri (8) , e 1 ’ annoverò foltanto fra i notòri fcrittori . 
Ch’egli forte nato in Corigliano nel fecolo XVI. non v’ ha dub- 
bio niuno , e l’errore di quegli fcrittori , che lo vollero di Bifignano, 
ebbe a nafcere per aver quelli dedicata la Tua opera a Nicolo Ber- 
nardo S'anfeverino Principe di Bifignano, ignorando poftoro, che 
egli era ancor padrone di Corigliano fua patria . 

Fatto paflaggio inTJapoli ertele di molto le Tue cognizioni nelle ma- 
terie legali, e quindi fi acquiftò della fama neil’cfercizio del foro, 
chiamandofi dal lodato Chioccarelli fubtilis , et dottus . Egli s’in- 
camminò benanche per la cattedra , e non iftiede molto ad ot- 
tenerla. Giangiufeppe Origlia dovea far ricredere di quelche av- 
vifa lo ftellò Chioccarelli fcrivendo jus civili privato gymnafio do- 
cuit , come colui , che ebbe mano nell’ archivio , e per confeguenza , 
potea darci una più efatta notizia di quegli , che fiorirono nella no- 
ftra Univerfirà . Abbiamo l’autorità di Alertandro Raudenfe (9), 
che lo chiamò interpretem in gymnafio Neapolitano , e perciò 

non 

(1) Toppi bìbl'nt. napol. pag. 147. 

(2) Fra Elia d’ Amalo pantapolngia Ca’alra pag. 61. 

(?) Il Conte Mazzucchelli Scrittor. d Italia . 

(4) Cfiioccarelli de illujìrib. fcriptarib. torri. I. pag. j?7. 

(3) Tornirla fo Aceti adnotat. ad lib.V. cap.V .Gabrielli Barrii de anliq. et fn. . 
Cnlabr. pag. 37?. edit. 1737. 

(6) Puglifio in Eufonia pag. 246. 

(7) Zavarrone bibJiatb. Calabra pag. io 6. * 

(8) Tafuri Jìor. degli fcrittor. del Regn. di PI apoi. tom. 3. pari. 4. pag. 71. 

(9) Raudcnfis in traS. de Analogia . . 
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non isbagliò mica il Zavarrone d’ appellarlo Catbedraticus . Tale 
fi ha nei titolo delia dilui opera della feconda edizione, che io qui 
metterò in nota . 

Commentarla aurea ac dofltjf. copiofi/Jimaeque praeleflìones in fre- 
guenriorcs Pandeflarum , cum ex lnfort. tum ex D. N. tra flatus . 
Clar i film. JC. olimque juris caes. in parthknqpaeo gymna- 
SIO CATHEDRAE praesidentis Joannis Marci Aquilini. Qui - 
bus velut Delphico fpiritu , prudenter refponfa enucleantur , in- 
terpretumque fententiae ordinatijjimo candore pertraflantur . Dua- 
bus partibus diflinfla , et hac novtjfima editione ab innumeris men- 
dis -v'indicata . Venetiis apud Bernardum Juntam 1587. t.z. in f. 
La prima edizione fu anche in Venezia nel 1580. impenfis Scipio- 
nis Ricci bibliop. Neapol. fi (1) Il P. M. Eullachio d’ Afflitto (2) 
ne fegna la feconda edizione a fpefe dello lidio Riccio nel 1597. 
ma è immaginaria , e copiata dal Tafuri (3). In quell’ opera vi li 
legge un’ epigramma del dotto Profpero Mandino Cofentino , il 
quale de’ fuoì tempi fu un giureconfulto di vaglia. Nella prima 
parte poi di liffatte fue prelezioni , fi contengono i cementar) , in 
et quid fi tantum L. Gallus D. de liber. et pojlhum. - In L. Cen- 
turie 1, de vulgar. et pupill. fubftit. - In L. naturaltter §. morte , de 
opcr. nov. nunc. - In L. non fiolum, nihtl commune , de adquir. pofi- 

Jefi. - Epitome L. fi is qui prò emptore in pr. D. de ufiucap. E nel- 
la fecondaci commentar) fulla L. 1. et 2. D. de verb. obhgat. 

Il P. Puglilìo (4) attribuifee all’Aquilino un trattato de contraflibus 3 
ed il Zavarrone (s) ne porta l’edizione Venet. 1397. fumptibus Sci- 
pionis Ricci. Qui fuppone il foprallegato P.M. Eullachio d’ Afflit- 
to, che quello trattato fia flato aggiunto a’ commentar') nella fe- 
conda edizione, io però pollo alficurare , che nella feconda edizio- 
ne del 1587. e non già 1597. non vi fi legge un tal trattato, e 
quello altro efler non dee , che la feconda parte dc’fuoi com- 
mentar) filila L. 1. e 2. de verb. oblig. 

Finalmente il Conte Mazzucchelli indica un altro libro di quello no- 
ftro fcrittore intitolato , Confitta . Venetiis . . . f. Può efler che a- 
vefle imprefle le fue allegazioni , che fece nel corfo di fua avvo- 
cherà ma non mica mi fon giunte nelle mani , ficcome è anche 



(1) Quella è Tanica, che porta Martino Lipenio nella fua biblìot. reti, puri J. 
tom. 1. ptff.734. a 742. 

(2) Afflitto mem. fior, de feriti: iti Regn. di Nap. pag. 399. 

(3) Talari /or. tit. pag. 73. 

(4) Puglilìo in Aufonia eie. pag. 24 6. 

(5) Zavarrone Ite. tit. 
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da crederfi , che veduto non 1 ’ averte il Mazzucchelli , e per fola 
relazione accennato lo averte in quello articolo . 

AQUINO ( Luigi d') napoletano, nacque verfo il 1615. e fi vuole 
morto un pò prima del 1Ó80. poiché fi fuppone , che forte lo ftef- 
fo di Monfignor Luigi d’ Aquino, che morì Uditore della Camera 
Aportolica in Roma , e fratello di Antonio Principe di Caramani- 
co, e di Domenico, il quale nel fuo poema eroico intitolato il 
Tebro Coronato . Nap. per Anton. Bulijon 1680. in 8. nella dedica 
che feccne al Cardinal Alberto Gbo, lo dice già morto in quelV 
anno. Ma io non ne ho certezza per affermarlo. Nel 1Ó4.9. egli 
fteflò 1 * autor noftro fi dice D. Aloyjtus de Aquino Neap. prot /torto- 
tarius Apofloltcus de numero parncipantium , et Refer. U. S. e lo 
che M. Luigi d’Aquino fu prima cherico di Camera, indi Prefètto 
dell’annona, c finalmente Uditore della Camera Aportolica (i) . Ne 
abbiamo 

1. Mtfcellancarum quaeftionum legalium pars prima . Neap. apud 
Jac. Gajfarum lógg. in 4. dedicata al Viceré Innico Velez di Gue- 
guara e Tartis. 

2. Monitorium prò obfcrvationc , et executione lift. Apoftol. Clemen - 
tis Papae X. quibus procur. et generali provine. Hiberniae Ord. P. 
ejufque fuccejbribus Conventus et mona/leria prò Fratr. et mo- 
ntai. Hibernis , Angli s, et Scotis in Oppido Matriti Toletanae Dioe- 
cefts , aliifque mundi partibus fundandt , atque erigendi lieentia 
concedirur . Romae 167+. typ. Cam. Apoft. in 4. 

A RCA MONE ( Agnello ) nato in Napoli da nobile famiglia verfo la 
metà del XV. feoolo. Egli vienci deferitto per un giurcconfulto 
rifpcttabilirtimo di que’ tempi , e per un de più celebri oratori . 
Grande fu la fama , che acquirtortì nell’ efercizio del foro , c la 
protezione infieme de’ più colpicui perfonaggi di quella Città , e 
predo dello fteflo Sovrano. Infatti le ne prevalfe in non poche 
legazioni Ferdinando I. in qual miniftero diede faggi non equivo- 
ci di fua capacità , e ne venne rimunerato colla mveftituradi al- 
cuni feudi, c di varj gradi di magiftratura, come da qui a poco 
ravviferò partitamente . Gli fcrittori non mica convengono negli 
anni , in cui egli afeefe a varie dignità , come anche in quelli, che 
foftenne la carica decorofa d’ Inviato , c quando altresì lolle flato 
invertito di molti feudi dall’ accennato Ferdinando . Si vuole Con- 
figlierc nel ìjóg. e non mancavi chi con gran divario ne artègnaf- 
fc 1’ anno nel 1490. ma ciocché è infoffribile , e molìra la poco 
accuratezza de’nortri fiorici, è che lo vogliono Prefidente di Ca- 

... me- 

• 

(1) Vedi le net'nje degli Arcadi morti tom. 1. pag, 96. • 
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mera nel 14 66 . ( 1 ) Giulio Cefare Capaccio (2) avvifa , che fof- 
fe flato Luogotenente del gran Camerario nel 1482. ma il Tuti- 
no anche varia di molto (3), poiché ciò vuole nel 1398. Cheefat- 
tezza hanno ufata i noftri fiorici nella fegnatura degli anni. 

Nell’anno 1474. o 1473. il fuccennato Ferdinando lo mandò invia- 
to nella Repubblica ai Venezia, ed anche al Pontefice Sifto IV. 
e al dilui fucceflòre Innocenzio Vili, a maneggiare delle cofe di 
fomma importanza, Picconi’ è d’ avvilo Vincenzo Donnorfo (4) full’ 
autorità di altri. Infatti da una lettera fcritta dall’autore al celebre 
Gio. Albino, fuo amicifflmo, rattrovavafi egli in Roma nel 1481. 
e da altra fcritta da Ferdinando al citato Albino del di 4. Marzo 
1483. rilevafi , che il mcdefimo tuttavia era incumbenzato in Ro- 
ma in fua compagnia (5) , e per fifFatte ambafcerie l’ inveflì 
Ferdinando de’ Caftelli di Borrello, Rofarno,e Gioja, ottenendo- 
ne inveftitura nel dì 1. Novembre del 1479. o fecondo altri , del 
1483. (ó) Avvifa Cammillo Porzio (7) , che egli fi avelfe pro- 
cacciata della gran gloria , e benevoglienza prcfiò i fuccennati 
Pontefici in quelle fue legazioni , onde feri ve così : Anello Arca- 
mone nell ’ età fua per lettere , e deprezza d' ingegno fu uomo fo- 
pra ogni altro della noflra Città fingolare:per le fue buone par- 
ti , nella fua legazione caro a Siflo Pontefice , e cari/Jimo ad In- 
nocenzio . Ma nel più bello di fua fortuna ebbe a decadere dall* 
animo del Sovrano per l’indegno fofpetto di congiurato. E’ cele- 
bre nella fioria la congiura de’ Baroni nel 148^. tra quelli efl'endo 
un de’ principali Antonello Petruccio affine di elfo Arcamone , fi 
credette anch’ egli complice , giufta io fcrivere dell’accennato Por- 
zio (8). Egli venne perciò rinferrato nella più tetra prigione, donde 
non prima ne ufcì del 1495. (9) Buon per lui, che non gli accad- 
de di peggio , non oftantc che vennefi alla finfine a giorno di fua ’ 
innocenza (io). Raccontafi che in fiffatta fua catafirofe inoltrato 

avef- 

(1) Vedi Nicolò Toppi de crig. trib.part.i. Uà. 4. cip. 12. pag. 203. 

(2) Capaccio nel Fora/ìiere giornata Vili. pag. 731. 

(3) Tutino ex rtg. cjufden ami pag. 11 9. a t. apud Topium de orig. tribun. ’ 
pari. 1. pag. lój. n. io. 

(4) Donnorfo memorie /loriche della Città di Sorrento Uà. 3. pag. 174. 

(5) Vedi le accennate lettere dopo P opera di Albino de geflis Rtgum neapn - 

litanorum cet. p. 199. e 24 6. <• 

(6) Vedi Toppi loc. cit. 

(7) Poriio la Congiura de' Baroni Uà. 3. pag. 108. 

(8) Poriio loc. eit. • 

(9) Vedi Gaicciardino lib. 1. hijhr. Toppi loc. eit. 

(10) Vedi Giovanni Albino Lucano de bello inttJUna Alfonfi II. Dutit Calabria a 
p. 100. et 109. Pietro Giannone iftor. civ. dal Regn. di Napol. itb.1‘6. eap.5. 



Digitizc 



)Ogk 






So 



A R 



averte un vero fpirito filofofico , a fegno che forprefe gli neffì fuoi 
emuli, a concepire verfo lui una più alta rtima e venerazione 
di quella, che ognuno ne avea prima dell’ addoftktagl’ impoftura. 

Dopo della riacquiftata .libertà nulla Tappiamo di cotefto giureconful- 
to.Morì nell’anno 1510. e fu feppellito nella Chiefa di S. Loren- - 
zo di quella noftra Città colla feguente ifcrizione , rapportata be- 
nanche dall’ Engenio (1). 

Di'ti Superi s Sacrum 
Anello Arcamone Borrelli Domino 
Iurifconf. praejlantifi. quem fenior 
Ferdinandui Rex ad Regni curai vocatum 
Inter procerei adlegit ad Venetoi et 
Sixtum quartum Pont. Max. legationibui egregie 
Defungo utramque fortunam experto 
Vtriufque vittori . Annibai de Capua 
Socero B. M. P. anno MDX. 

Egli fcrirte Tulle noftre Coftituzioni (z), e vuole il Giannone (3) , che 
fjffàtti conienti Tollero (lati traile prime opere imprefle in Napoli, 
dappoiché vi fu introdotta l’arte tipografica da Ferdinando I. a A- 
ragona ; ma non Teppe darcene l’ edizione . Nel corpo delle noftre 
coftituzioni abbiamo gli accennati conienti , ma nell’ elenco che 
vi han fatto precedere gli editori di tutti i glortatori , gli attribui- 
feono a Pietro de Arcamone , locchè errato avranno al certo, nort^ 
avendo io finora potuto trovare memoria predo qualche fcrittore , 
chi mai ftato forte Quello lor Pietro; Tol tanto predò Leone Sperlun- 
cano (4) avvi memoria di un certo Bartolommeo Arcamone de Neo- 
poli , pubblico profeflore nella noftra Univerfità di diritto civile, e 
che fcrirte alcuni comenti fulla L. Si quii , id quod D. de jur. die. 

• e filila L. unic. §.Si procurator D. Si quii juì, cet. de’quali non ne ho 
affatto notizia (è mai fodero ftati imprerti . Del noftro Agnello poi, 
oltre degli foprallegati fcrittori , ne fa ricordanza anche Franccfco 
de’ Pietri (5), e il Toppi ( 6 ) in varj luoghi. 

ARGENTINO ( Paolo ) nato da una famiglia originaria di Taranto, 
e di cui fu Ottavio Argentino accademico Infuriato di Napoli, 

Umo- 

(1) Engenio Napoli Sacra p. rii. 

(2) Vedi Toppi loc. cit. Gio. Battila Zilletti index libtorum /urie pontifici , et 
civilis p. 8. 

(3) Giannone lib. 2 6. cap. 4. p. 227. ediz. 1723. 

(4) Sperlancano nella Tua opera intitolata artis notariae fpetulum p.185. e 210. 
im preda in Venezia nel 1538. in 8. 

(•0 De’ Pietri ijìor. napolet. lib. 2. p. 212. a 213. 

(6) Topi us de orig. trib. cit. Pari. t. lib. 4. tap. 7. n. io. p. 1 63. cap. 12. n. X. 
p. 203. ad 2 c 6. et part. 2. lib. 4. cap. 1. 11.34. p. 217. ... ! . 
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Umori fla di Roma , Gelato di Bologna , e autore di molti dram- 
mi, pofe a ftampa : Legum fyftematii fpecimen cujus liber I. 
eji de jure 1 II. de jurifprudentia . III.de interpretar ione , IV. de 
obfcrvantia . Ncap. ex typ. Simoniana 1759. in 8. e il dedicò al 
Marchefe D. Bernardo Tanucci . 

ARGENTO ( Gaetano ) fecondo avvifa il de Fortis (1) nacque in Rofe 
terra in Calabria Cifra nel 1661. da padre , che in quel picciol luo- 
go efercitava la profeflione medica. Tutti gli altri fcrittori però gli 
dan per patria la Città di Cofenza , e fulla Itefia dilui autorità, fcri- 
vendo in una operetta, che noterò nel n. 1. mercè della mia Co- 
fenza , in cui godo di aver aperto gli occhi alla luce . Il Conte 
Mazzucchelli lo vuol nato nel dì 30. Dicembre , e il noflro P. M. 
d’ Afflitto nel dì z8. del 1661. dicendo ambedue d’ averlo dedotto 
dagli anni che vide, c da quello della fua morte. Io però non fo 
chi folle tra quelli due dotti uomini il miglior calcolatore . Diede 
opera il noflro Gaetano all’ actjuiflo delle buone arti , e delle faen- 
ze fotto la difciplina del dolcilfirao poeta Tofcano Pirro Schetti- 
ni . Profittò di molto fotto coftui , talché nell’ età di circa anni 
18. fu in iflato di fcrivere quella relazione delle felle celebrate in 
Cofenza in occafione delle nozze di Carlo li. con Lodovifa Borbone, 

f >er incombenza avutane dalla flefla Città. Di anni 20. egli fe paf- 
àggio in Napoli per fomminiflrar degli ajuti ad un fuo parente 

flreito in carcere , giufla le voci di alcuni viventi. Con tale occasio- 
ne pensò di far fua refidenza in quella Metropoli per darfi poi 

all’ efercizio del foro . Quindi trai vero bifogno di fuo foftenta- 

mento , diedefi ad ellendere con ogni sforzo le fue cognizioni nel- 
la proprietà delle lingue, nel conofcimento delle filofofiche difcipline, 
e delle antiche e moderne ftorie . Cosi bene iflrutto incominciò 
con fommo fpirito a varcare lo flerminato e dubbiofo pelago delle 
leggi ; e vi riufeì tanto che , fecondo avvifano quanti mai ne par- 
lano , giunfe al fommo del faper legale . Reftavagli folo ad ave- 
re un protettore, che indirizzato lo avefle nell’ efercizio del fo- 
ro , e lo trovò bentoflo nella perlona del dottiamo Serafino Bi- 
fcardi, a cui era anche molto tenuto il celebre Gian- Vincenzo Gra- 
vina , ficcane fappiamo dall’ eruditismo Gennaro Parrino fer- 
vendo (2) : dederunt fe in Bi/cardi difciplinam duo fané fumma 
ingenia , Janui Vincentius Gravina , et Cajetanus Argentini. 

Il Bifcardi refiò forprefo fulle prime in vedere di quante cognizio- 
ni egli fornito fi fofle, ancorché giovane 5 ma foprattutto per la 

di- 

(0 De Fortis gtv. polii. coitf. 7. ». 249. p. 317. 

(2) Nella dedicatoria de’ fuoi eleganti Dialogi fnrenfts al Sig Marchefe D. 
Bernardo Tanucci . 

T om.I. L 
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dilui memoria , ritenendo con iftupore quanto letto avea , fen- 
zachè poi mancato ancor gli foffè qualche grazia in ifmaidirlo; 
fc non fe la fua gorga calabrefe , che non lafciò giammai , non lo 
fece maggiormente rifplendere. Lo fteflò Parrino negli accennati 
Dialoghi avvita che arringava nel foro voce fubagrefii ,gefiuque, 
ac pronunci ottone minime oratoria } febbene il 1 roife nell’ ora - 
zioti funebre lo feufa fcrivendo : et quoniam Curia vocem non mol- 
lem , ac fra&ant , 'Jed grandiorem plcrumque de fiderai , talent 
profeto ab eo fetnper audivimus . 

Non tantofto comparve nel foro, che gli appropriarono quel motto 
fatto dal Salviati a Giacomo Mazzoni (i): che tanto e' feppe di 
guanto fi rammemorò , di tanto fi rammemorò , quanto egli lof- 
fie , cotanto leffc, quant oggi fi trova ferino. Locchè anche con- 
fermò del Mazzoni lo Eritreo fcrivendo: qui nihil ufpiam confi- 
gnatum c(l literii , quod comprehenfum memoria non retineret » 
Quindi nel corfo di un tal tuo efercizio fparfe fi ampiamente il 
grido di fua dottrina, che gli fcrittori de’ tuoi tempi s’impegnaro- 
no a tutta lor polla di nominarlo nelle opere loro con delle 
lodi corri fpondenti ad un tanto fuo merito . Il dotto de Gennaro (2) 
ebbe a dire, che il nomedi coftui era immortale per la ftupenda 
memoria , e Per la cognizione delle buone lettere , e della vera- 
ce giurifprudenza . Non altrimenti il P. Elia d’ Amato (3), fcri- 
vendo: Cajctanui Argento C. Regens, et S.R.C. Praefes emeri- 
tus , vir ingentis animi , acris ingenti, in re literaria ad fum- 
mum pene apicem evelìus , qui forum Encyclopcdiae circulum e- 
menfus efi , e il chiarilT. Lionardo Panzini (4) ne avvisò cosi : era 
quelli uomo di va/la letteratura ed erudizione, di pronta , e (tra- 
bocchevole memoria, e di molta intelligenza nella ragion civile, 
e ne' fuoi migliori interpreti ; come anche il Giannone (5), Nicolò 
Amenta (6), il Marchcle Spiriti (7), il Zavarrone (8), il de For- 
tis (9), l’Origlia (io), Vincenzo Ariani (1 1), c l’anonimo fcrittore della 

fua 

(0 Di cui dille nella dedicatoria digli avvertimenti della lingua alP.France- 
feo Panicarola . 

(I) De Gennaro nella prefazione delle vrzào f e maniere di orare net foro. , 

(3) 11 P. Elia d'Amato pantapologia calabra p. 144. 

(4) Panzini nella vita del Giannone p. 189. ediz. Napol. 1777. 

(5) Giannone fior, ero . del Regn. di Napól. lib. 40. eap. 5. 

(6) Amenta vita di Leonardo di Capoa p. 5. 

(7) Salvadore Spiriti mem. degli feriti. Cofentmi p. 174. 

(8) Zavarrone biblioth. ealabr. p. 188. 

(9) De Fortis gov. polit. p. 317. < 

(10) Origlia Jìor. dello flud. di Napoli t. j. p. i8r. 

(II) Vid, Vincenti! Ariani commentar, de darti /urifionfultit neapolitanis p.36. 
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fua vita (i). Ma pure non andò efente totalmente da qualche cen- 
fura, poiché n’ebbcro a condannare la maniera con cui feri vea , po- 
ca chiarezza egli ufando, ed uno ftile foverch io affatico . Quindi 
è che il Giannelli (2) ebbe a dire: è dotti [fimo giureconfulto Gae- 
tano Argento , nè mal dicitore . E’ però poco felice nell' azione . 
Scrive con proprietà , e con nerbo , ma nel fuo fcrivere defidererei 
maggior brevità , e con eflò fcrifi'e il dotto Gio. Donato Rogadei (3): 
in tutte le confulte , ed opere dell' Argento vi ho ravyifata quejlo 
difetto , di ejfer copiofe di citazioni , sfornite di raziocinio . 

Tutti i letterati però di que’tempi , che molti ve n’erano , facean pre- 
mura per converfar con quello illultre Personaggio ; e quindi la fua 
cafa divenne il più fiorito confeflò, che potea vantare la noftra Ca- 
pitale nel corrente fccolo . Molte opere intereflanti vi fi proggettaro- 
no , ed alcune ne vennero a fine, traile quali quella del Giannonc , 
come un pò meglio ravviferò altrove . 

Giunto intanto all’ età di anni 4 6. fu creato Conlìgliere nel 1707. 
pigliandone polfelTo il dì 21. Dicembre ; ma non prima del dì 27. 
Marzo dell’anno fufTeguente ebbe il decreto di commclTà . Nel 
1709. venne innalzato al grado di Reggente del fupremo Collatera! 
Configlio ; e fu prefeelto benanche a Confultore del Cappellano 
Maggiore . Incominciò perciò ad invigilare fu della noftra Uni- 
verfità degli ftudj, ad eliminarne gli abun, che vi fi eran diggià intro- 
dotti , e a proccurare un nuovo fiftema per i lettori . Egli badò 
non poco per la cattedra della filofofia . e più non vqlle , che a] 
concorrenti di quella, lor fi prcfcntalTe 1 opera di Ariftotile, e a chi 
poi la meritane dar fe gli dovellé tutta la libertà di penfare co’più 
recenti filofofi . Finalmente nel dì 28. Maggio del 1714. (4) ot- 
tenne la dignità di Viceprotonotario , e di Prefidentc del S. R. C. 
dallo Imperador Carlo VI. decorandolo benanche del titolo di Du- 
ca , effendo già prima flato aggregato nel fedile di Cofenza ; ond’ 
ebbe a chiamarlo Francefco di Coftanzo (5) : de illuftri in Conferì- 
lina tellure nobilitare . Fu eletto benanche Delegato della Reai 
Giurifdizione , tribunale, che febbene flato fede introdotto fin da’ 
tempi di Filippo II. tuttavolta maneggiavanfi gli affari da’ Reg- 
genti del Collaterale ( 6 ) -, e pofeia per le inforte controverfie trai- 
lo 

(1) La vita anonima di quello autore fu volta in latino da Francefco Cce- 
chetti , ed im preda ne memora bil. ltalorum editor, praejiant. t.i. part.i.p.igó. 

(2) Giannelli educazione al figlio cap. 16. p. 235. , 

(jl Rogadei faggio d ’ un opera intitolata II Dritto pubblico, cet. p. 7 6. 

(4) L’ ho rilevato da’ libri delle Difenderne del S. C. 

(5) Coftanzo fuppiem. comm. fuper pragm. 1. 2. e 3. de fynod. offic. n. 25. n 
fin. p. 352. edit. 2. t. 1. 

(6) Summonte r. 1. p. 1 63. ediz. 1675. Giannone /ib.30. cap. 2. §.1. p. 540 * 
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Io Imperatore Carlo VI. e ’l Pontefice Clemente XI. fu quello 
feparato , desinandoli per capo e direttore il nortro Prefidente (1). 

In tutte le diggià accennate dignità non feppe riempierli di fumo e 
di vanità, giuda lo fcrivere del dotto Marchefe Salvadore Spiriti; 
ma moflrò maifempre ogni attenta cura e zelo per lo adempimen- 
to della giurtizia, e per lo bene cosi pubblico, che privato di o- 
gnuno. Egli promofie una giunta per dare pronto riparo a quella 
maligna invenzione di veleno , che quanto occulta , altrettanta la- 
grimcvole ftrage facea de’ noftri femplici concittadini (2) . Ella ve- 
niva cagionata da un’acqua, appellata dipoi Tufania , che Spic- 
ciole ambolle difpenfar foleafi da certe bizzoche , che il volgo a- 
vea in concetto di fantità. Chiunque credeafi inquietato da alcun 
di fua famiglia , ben torto andava da quelle per avere una di 
quelle ambolle; e pronte trovandole a tuttora, veniva benanche 
iftruito della maniera, onde dar doveafi a bere di quell’acqua alla 
perfona ? eh’ egli volea,lor dicendo, che quell’acqua benedetta dal- 
la Vergine, o fubbito l’avrebbe fatto mutar di coftumi, o tolto 
l’avrebbe di vita. Il primo effetto non vedeafi però giammai , co- 
me il fecondo . Difcovertolì adunque per mezzo della fuccennata 
giunta un si orribile attentato, li difingannò il volgo a dar più 
credenza a quelle ipocrite bizzoche , e gaftigate indi vennero giu- 
da il lor defitto (3). 

Era il nortro Argento divenuto preffo tutti un de’più rifpettabili giu- 
reconfulti. J^o fleffo fuccennato Impcradore Carlo VI. non diparti- 
vafi punto da’ fuoi favj configli ; e il Pontefice Benedetto XIII. 
con amor di padre lo riguardava , talmente, che forprefo il nortro 

S an giureconfulto da tocco di apopleffta , offerfe il S. Pontefice il 
0 facrifizio per la dilui falute . Affalito però da altri colpi , im- 

S rovvifamente finì di vivere il di 31. Maggio del 1730. in età 
i anni d8. (4) mefi 5- e giorni 3. Egli lafciò fupcrftite unica fi- 
glia pupilla per nome D. Margherita , e ne deferì la tutela al diluì 
nipote D. Franccfco Ventura, Reggente della Reai Cancelleria, 
indi Prefidente del Commercio : divenuta poi nubile, fu moglie 
di D. Francefco Caracciolo Marchefe di Amorofo , e Principe di 
Meliffano;e la vedovata di elfo Gaetano D. Coftanza Mirei li de* 

Pón- 



ti) Troyli ìfìor. napol. f.4. part.^. cip. 4. $.10. p. 418. 

(a) Troife nell’ orezion funebri . 

(I) E’d’ annotarli , che nel tempo rtefTo anche in Francia adopravaG nn fo- 
migliante maligno farmaco, e venne chiamato polvere delle Jucceffiont. Ve- 
di Monfieur de Riencoutt nella iflori* di Lodovico XIV. 

(4) Il P. M. Eudach. d’ Afflitto p. 4 36. lo vuol morto di anni 69. mefi $. 
c gior. 3. come dalC ifcriziont fepolcrtle , foggiugne nella not. (a), ma nell’ 
iscrizione fi dice di anni 68. 
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Principi di Teora , pafsò a feconde nozze con EXGafpare Recco(i). 

Il fuo corpo fu feppellito nella Reai Chiefa di S. Giovanni a Carbo- 
nara i ove ad inumazione del fuo alunno Pietro Giannonc,in quel 
tempo rifuggiato in Vienna , fe gli fecero que’ pompofi funerali 
fotto la direzione del celebre architetto D. Ferdinando Sanfelice 
Cavalier napoletano (z). Per i componimenti in lode vi fi appli- 
carono i migliori ingegni di quel tempo , quali furono D. Filippo 
Orflhi Duca di Gravina , nipote di Benedetto XIII. D. Falcale Ga- 
rofalo , che gli fece in lingua Siriaca, Ebrea e Greca , D. Gugliel- 
mo Olivaro in lingua Arabica , e in lingua Cmefe gli alunni del 

* Collegio de’ Cinefi , per la cui fondazione fi adoprò di molto il 
noftro Argento. In lingua latina poi D.Gio. Batifta di Vico , il cano- 
nico D. Aleflìo Simmaco Mazzocchi, Nicolò Capafiò , Matteo E- 
gizio, ed altri. L’ orazion funebre gli fu recitata dal celebre o- 
ratore P. Fr. Bernardo Maria Giacchi da Napoli Cappuccino , ed 
un’altra ne compofe Biagio Troife in idioma latino. Il difegno del 
depofito , che oggi vedefi nella Cappella gentilizia dentro della fletta 
Chiefa, anche fu opera del medefimo rinomato architetto , e riferi- 
tone è del fucccnnato Matteo Egizio, che ora qui metto in nota. 

D. O. M. 



Cai et ano Argentio 
Panino Coibentino 
Reg. a Intere Con/. S. R. C. Pr ne fidi 
Viro optimi i quibu/que artibus exculto 
Ac pubhci privatique iuris 
Scicntin et ufu clarijjimo 



Quetn Imp. Cae/. Caroli VI. femper Aug. 



(1) Giannone fi adoprò nella corte di Vienna per la domanda, che fece erta 
D.Coftanza Mirelli per qualche a/fegnamento da doverfele fare per la per- 
dita di fuo marito ; come da una lettera della medefima de’ 20. Ottobre 
1730. Vedi Panzini , nella vita del Giannone. 

(2) Il Giannone fcrille due lettere da Vienna, la prima del dì 24. Giugno 
1730. al fuo fratello, e 1 * altra in data del 1. Luglio 1730. al dotto Ci- • 



Ab opt. Princ. /ponte honeftatum 
Mors ebeti inopina rapuir 
Margarita Argentia 
Vnica filiola 



Graf ia merito florentem 
Duci/que honore ac titillo 



Eximio parente orbata P. C. 
Flenribus et Curatoribui 
Ann. Sai. MDCCXXX. 




Vixit ann. LXVIII. men/es V. dies IIL 



Ncl- 
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Nella fletta Cappella , vi fi leggono delle altre ifcrizioni di Ca- 
patto, e di etto Egizio, ed un diftico di Biagio Troife (i) . Or 
quelli funerali furono flampati in Napoli nel 1731. pretto Feli- 
ce Mofca in f. co’ difegni del maufoleo , c depofito , per lafciare 
a’ poderi una viva idea di quanto fccefi dall' amorofilfima fua fi- 
glia e nipote, ad un tanto lor venerando Genitore e Zio. 

Le opere che rcftanci di quello valentuomo fono le feguenti : 

1. Relazione delle fefte celebrate in Cofenza nelle nozze di Carlo li. 
In Cofenza per Domenico Mollo i< 58 o. in 8. fenza fuo nome . 

2. De re beneficiaria differtationes tres , ubi Caroli III. Auftri Hifp. 
Rcgis , cet. ediftum , quo fruttuum capionem in Sacerdotiis exter no- 
rum, et vagantium Clerìcorum jubet, rum fummo , tum optimo pure, 
rei ìe , atque ordine f album , dcmonftratur. A.D. 1707. in 4. Un edit- 
to adunque dell’Imperadore Carlo VI. col quale volle egli faviamen- 
te provvedere , che i benefìzi ecclefiaftici dar li dovettero a’ foli na- 
zionali , diedegli occalìone di fcrivere quelle tre difl'ertazioni , fo- 
ftenendo colle medefime: I. Beneficiarios omnes in fua quemque 
ecclefia ajjidue infiflere debere. II. Alicnigenas ab Sacerdotiis ar- 
ccndos. III. Jus effe Principi , tam prò tutela Sacrorum fibi tradi- 
ta, tam ex oeconomica potè fiat e de benefici is leges ferre opporr u- 
nas eorumque fruSus apud fcqueftrcm deponere Difpiacquero di 
molto alla Corte di Roma , e furono perciò bentoflo proferitte . 

Traile fue allegazioni ewi quella intitolata: Ragioni del .Principe 
di Avellino , e Collegio di' Niipoli contro il Collegio de' medici, di 
Salerno, fi ove ci ha faputo lerbare varie notizie per rifpetto di 
quelli due luoghi. 

Lalciò inoltre un gran numero di ben formata confulte, le quali per 
la diloro eccellenza vennero da non pochi dotti raccolte e conferva- 
te. Il folo che ha quelle interamente, è il dottidìmo Sig. D. Ste- 
fano Patrizi Caporuota del S.R.C. che in volumi XXI. le conferva 
nell’ampia fila biblioteca. Anni addietro ne intraprefe la pubblicazio- 
ne colle (lampe : ma non fo poi qual fotte Hata la caufa di non 
portar più oltre lìffatta edizione . 

L’ attuai Teforiere della Reai Bafilica di S. Nicolò di Bari D.Giovan- 
ni Kyurlia patrizio di quella Città , ne ha fatta pubblicare una, che 
ha per titolo: Confulta e relazione . .. alla S. Cefi area. R. M. dell 
Augufto Imperator Carlo VI. ed al fuo R. Collateral Configlio nel- 
le liti trai Priore e l Regio Teforiere fu D. Michele Sardani del- 
la Regai Bafilica di S. Nicolò di Bari. Napoli 1784. preffo Giufeppc 
Campo in 8. AR- 

lillo , che avellerò perfuafo il Reggente Ventura ad onorare la memoria 
di un tanto fuo Zio. Vedi Panzini nella cit. vita àel dannane . 

(1) Di quelle ifcrizioni , vedi Carlo Maria Nardi, Carmina perappofitis anno- 
tatiunculis txernata p. 85. 
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ARGIRO’ ( Gio.Batifia ) nacque nella Città di Caflelvetere in Calabria 
Ultra (1) nel 1660. Portatofi in Napoli aflìn di perfezionarfi in quegli 
ftudj , che abbozzati avea nella fua patria, vi prcfe anche la Jaurea 
dottorale, e quella di facra teologia . Indi fatto paflàggio in Roma 
vi fi procacciò della gran fama nell’ efercizio del foro per lo corfo 
di anni 30. e più, ed ivi finì i fuoi giorni prima del 1729. Egli 
giunto che fu in Roma incominciò a meditare un opera, la quale 
è un argomento alla poltemà da formar vantaggiofa idea del fuo 
faper legale . Ella pero farebbe del tutto andata a male fe non a- 
vefiè curato Nicolo Argir&di lui nipote ex germano fruire , di 
fame incominciare la pubWicazione , come dalla dedicatoria del 
primo tomo, che fecene al •pontefice Benedetto XIII. Eccone per 
intero il fuo titolo: _ •* 

Theatrum univerfi juris ad fwgulos titulos decretalium , necnon 
ad diverfos titubi digefiorum et Codicis ■. Opus pofthumum fum- 
mo / Indio , ab labore confeftum , ac per annos triginta in urbe Ro- 
ma elaboratami , tam ex facris paginis Sanftorum Patrum com- 
mentari is , legibus , tam pontifici t , quam Cefi arei juris Summorum 
Pontificium Conftitutionibuf, quam Jupremorum tribunalium de- 
ci fionibus , ac juris confultorum confilns , et refponfis . Ornatura 
pluf quam vigiliti mille refolutionibus noviffimis , / aerar um con- 
gregationum ,fignanter congrcgationis rerum conci (lorialium , fa- 
* crorum Rituum , Sacri Confilit , immuni tatis Ecclefiae Epijcopo- 
rum , con tiri ens libros ì feu tra flatus non agiata quatuor , difee- 
ptationes vero quafe ter mille 1 et paragraphos quamplures juxta 
contigentiam materiarum . Opus in totum ad duodectm volumina 
ut credi tur. Utile omnibus cer. Romae excudebat Komarek in via 
curfus t-jio. in fi 11 fecondo tomo fu pubblicato anche in Ro- 
ma preffo lo fteflò nel 1734. e dedicato a Clemente XII. da Gio. 
Batma Curio. Furono riprodotti quelli due tomi Romae 1742. 
apud Gregorium Roifeccum in fi fecondo avvifa il Mazzucchcl- 
li (a) . Io però nonfaprei a dire al leggitore perchè intraprenderne 
la riflampa , e non profeguirne la pubblicazione . 

ARNONE ( Giovanni ) ebbe a patria S. Angiolo a Fafanella terra 
in Principato Citra nel fecolo XV. giulla lo fcrivere di Nicolò Top- 
pi (3), c Giufeppe Antonini (4) , a cui dà il nome di gturifia fa- 

j.c' mo- 

to Tommafo Aceto adnot. ad Barrii Pb. 3. eap. 14. de antiquit. et /!(. Ca- 
labrie p. 152. edit. Romae 1737. Angiolo Zavarrone biblioih. calabr.p.ibs. 
(2) Maziucchelli fcrittori d' Italia. 

(?) Toppi bibliot. napol. p. 114. 

(4) Antonini la Lucania difeor/o quinto p. 318. , . ' 
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mofo. Egli fu facerdote feco!are,e laureato nell’ una, e nell’altra 
facoltà legale . Per lo corfo di anni io. lelfe con fommo applaufo 
nell’Univerfità Salernitana il diritto civile, e pontifico; dopo qual tem- 
po pensò di ritirarti nella fua patria affin di aver più agio a ritoc- 
care i tanti fuoi opufcoletti, che lavorati avea nelle lue lunghe 
applicazioni: ma non potè del tutto fecondare il fuo defideno Sc 
gli accrebbero di tanto le pubbliche cure del fuo paefe , com’egli 
«elio avvifa (i), che tempo non ebbe da poter darci -1’ ultima ma- 
7 no . Quali follerò Hate però fiffatte cure , noi dice . Sappiam follan- 
te, che divenne in que’ luoghi l’oracolo in giurifprudenza , e 
il regolatore infieme de’ fuoi compatrioti , e di que’ de’ circonvicini 

S aefi • Quindi alla meglio avendo quegli ritoccati , ne mandò a 
ampa in diverfi tempi i feguenti : 
i. Soliloqui* C. ex utroque jure excerpta, i. Epitomata C. ex divino 
et humano jure excerpta, a. Problemata C. ex divino et humano 
jure excerpta . Dedicati a Fabrizio, e Cammillo Gefualdi fratelli 
germani , il primo principe di Conza , e il fecondo Arcivefcovo . 
4 - Dialogi C. ex utroque jure excerpri . lnterloquutores Joannes 
Arnonius , et Janicola Vicari ut. 5. Commentari! CC. ex divino , 
et humano jure excerpti , et in Regno fatis accommodati . Quelli 
commentari gli dedicò a Gio. Nicola de Vicariis . 6. Pratica ju- 
diciaria compendiofa , et utilis , tam canonica , quam civili s : ram 
ordinaria , quam extraordinaria , et maxime in Regno . 7. Dijferen - 
tiae C. inter utrumqwe jus communc , pontificium fctlicet , et Cae- 
fareum , et Regni hujtts Siciliae fantttones. 8. Topica ex divino et 
humano jure excerpta, divifa in cap. 88. 9. Singularia C. in utro- 
que jure memorata digna , et in regno fatis accommodata . lo.Tra- 
clatus cautelarum centum conrincns in utroque jure cautelai no- 
tabile!, et in Regno maxime accommodatas , et in judicio quotidie 
verfatiles . 

Di tutti quelli opufcoletti fe ne videro delle varie edizioni , malfi- 
mamente in Venezia per Petrum de Nicolini s 1535. in 4. apud 
Aureli um Pincium 15 $6.in 8. ex typ. Melchiorr. Sejfae 1542. in 8. 
apud Guerreos fratres 1571. in 8. omnia ab Augurino Fercntillo 
li.J.D. prillino candori rejlituta . Bartolommeo Chioccarelli (2) 
ne vuol una del 1540. e per ultimo ne notano un altra Co- 
loniae 1606. in 4. 1 Angolari trovanti anche nel 2. tomo [iugular, 
plurim. dottor. a Gabriel. Sarayna cotteti. Venctiis 1558. apud 
Dominicum Lilium pag. 452. et Lugduni 15Ò0. pag. 813. ed in 
quella fatta fimilmente in Venezia nel 1557. in4. dalla pag. 3 6 8. 

e vi 

(1) Lo attefia in fine de’ fuoi commentari. 

(a) Chioccarelli de illujiribus feriptorib. t. 1. p. 299. 
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e vi fi vede ancora il fuo mal formato ritratta II trattato de cau- 
teli s fecondo il Konigio (i) fu riprodotto nel 1582. inf 
Egli fece inoltre delle addizioni al trattato de ordine judiciorum di 
Roberto Maranta , e trovanfi col medefimo , e colle altre addizioni 
di Pietro Follerio, e di Gio. Rulandis, Cotonine Agrippinae per 
Sernvinum Gymnicum 11550. in 4. Finalmente è d’avvifo Gabriello 
Sarayna (a), che fatte averte alcune efpofizioni tulle Cofiituzioni 
del noftro Regno. 

ASCI A, o ASCIOLA ( Sempronio ) Nicolò Toppi (3) Io fa nativo di 
Bari, così anche il Conte Mazzucchelli (4), e il folo Origlia (5) ne 
dà per avventura la patria. Il P.M.Ff.Eultachio d’Afflitto (6) riferi- * 
fee quanto quelli ne avvitarono . Dalle opere rilevali , che egli 
nacque verfo la metà del fecolo XVI. nella terra di Laterza in 
provincia d’Otranto,ed anche dalle compofizioni poetiche , che fe- 
cero in fua lode Giorgio de Pichillis della fterta terra, dove Io chia- 
ma fuo concittadino ; e da Valente , Arciprete della terra di 
Valenzano , e primicerio della terra di Mola , indirizzandogli cosi . 
la fua compofizione : ad jurifperitijjimum Sempronium Afciam , 
nel Afciolam terrae Latertiae provinciae Hidrunti cet. le quali fi 
leggono in un’ operetta , che da me farà notata nel ». 2. Portatoli 
in quella Capitale a cagion degli ftudj di giurifprudenza , ne venne 
benanche laureato; ca indi lolìenne il governo di varj luoghi 
del nollro Regno per lo corto di anni 34. ficcome appare da una 
lettera imprerta nella llellà di lui opera , e fcrittagli colla data 
Neapoli die 4. Idus Novembri s 1603. dal Dottor Tommafo Afcia 
fuo figlio , da Epifanio de Mattheis , e da Gio. Badila Afcia fuoi ni- 
poti ; e nell’ anno Hello 1Ó03. fottoferivefì U. J. D. et genera- 
li! auditor Olmi Marchionis Capurfii , nell’operetta medefima. Egli 
fi acquillò fama di giureconfulto , per quanto le cognizioni del luo 
fecolo comportavano , e fe gli accrebbe di molto, allorché mandò a 
llarnpa da tempo in tempo le opere feguenti: 

1. Interpretationes verborum permutationis Caroli IL initae , rum 
Rever. Capitulo Sanili Nicolai de Bario ^/uper verbo jurifdiìlio- 
nis , et exilii . Neap. ex typ. Tar quinti Longi 1600. 4. Evvi fui 
principio una lettera del Dottor Donatantonio Martuccio di Con- 
vertano con data Neap. PIU. Cai. Decembris a P. V. 1590. ove 

dà 

(1) Konig. biblioth. vtt. et turo. p. <53. 

(2) Sarayna in pr. velum. Conjìitut. (et. 

(3) Toppi bib. nap. p. 277. 

(4) Manucchelli Striti, d' Italia . 

(5) Origlia Jìnr. dello Jìudio di Napoli t. 2. p. 170, 

( 6 ) Mtmor. degli fcrittori de! Regna p. 455. 

Totrt. 1 . M 
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dà un faggio di tal fuo opufcolo , c loticolma di non poche lodi. 

2. Trattatus infignis de foluttone in durtorem caufam , cum materia 
fpuriorum noviter expliritus . Borii apud Julium CaeJ arem Ven- 
turoni i do?, in 4 e fu dedicato al Marcheie, e Reggente di Can- 
celleria D Fulvio Goftanzo. 

3. Dctcrminationes in utroque jure , matenam contrattuum , ulti- 
matum voluntatum , ac juris patronatus , tam cecie ftajìici , quam 
laicorum compiette »! . Borii apud eumdem 1607. f. Giovannanto- 
nio Molignano d’ Acquaviva fecevi delle addizioni , che andarono 
a male con altre fue opere , che io enuncierò nel fuo articolo . 

4. Decifiones , vulgo Barenfes , praecipuas contrattuum ultimatum 
voluntatum, juris patronatus, et criminali s materia s compiette ns. 
Cum additionibus S. Aloyf. Ricci . Neap. apud hcredes Tar qui- 
nti idzi. f. 

ScrifTe inoltre fu di una prammatica fecondo rilevafi dall’ accennata 
lettera del figlio premefla all’ opera indicata ». 2. 

ASTI ( Donatantonio d' ) nato nella terra di Bagnuoli in Principato 
Ultra nel 1673. Egli fu uomo di leelta erudizione , e verfatilfimo 
nella fiorii delle lèggi ,ma non ebbe nè prontezza di fpirito , nè cor- 
po ben formato . Fatto paffaggio in Napoli, diede opera all’acquifio 
delle buone lettere, ed alle cognizioni della giuriiprudenza , e di 
quanto altro ferve al buon intendimento di quella feienza . Fu 
creato Caporuota nell’ Udienza di Matera , e dopo di aver per qual- 
che tempo girato per le Provincie r ottenne la toga di Giudice di 
Vicaria. In uno de’fuoi findicati venne ftrepitofamente attaccato 
«P ingiuftizia , ma feppelì cotanto vigorofamente difendere , che nel 
1738. fu creato Configliele , e ne pigliò pqffcfiò il dì 30. Luglio 
delio ftelTo anno, carica, che foftenne dipoi fino al 1742. eflèndo- 
iène morto a Giugno di quell’ anno , dopo di aver intermeflò il fuo 
efercizio fin dal cu 6. Aprile dei 1737. per le fue contratte indifpo- 
fizioni , giunto e fìèndo all’età di anni 66. Fu feppellito nella Chic- 
fa de’ Pelieg rini, e ce ne refta un’opera intitolata : 

Deir ufo , ed autorità della ragion civile nelle Provincie delf Impe- 
rio Occidentale dal dì , che furono inondate da' Barbari fino a Lot- 
tario IL divi/o in due libri . Nap. per Felice Mofca 1720. e 1722. 
in 8. Il primo dedicò a D. Giufeppe Pofitano, e il fecondo a D. 
Domenico d’ Almarzo , ambedue Reggenti nel fupremo Configlio 
di Spagna . Fu riprodotta anche in Napoli prelfo Alejfio Pellecchia 
1751. tn 8. Egli nel primo libro divifo in capitoli , fa vedere che 
giammai fi folle perduto l’ufo delle leggi Romane, finanche fotto 
delle più barbare nazioni , che vennero ad invadere la noftra Italia. 
Nel fecondo in vii. impugna affai bene il favolofo racconto del 
ritrovamento delle Pandette in Amalfi . e la faifità inficmc di quel 
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decreto di Lottario II. col quale annullate svelte le leggi barbare, 
ed inculcato 1 ’ ufo delle Romane . 

E’ da notarfi, che il noftro giurcconfulto fu il primo a muovere 
quella gran gara letteraria , onde fi videro dipoi tanti Icrittori , a 
cui non mancò nè ingegno nè erudizione , ora ad opporli , ed ora 
a vieppiù confermare quanto era fiato diggià aderito da lui (i). 
Il dotto Errico Brenckman fu di contraria opinione nella lua Ai- 
ftoria Pandettarum , de Republic. Amalphit. De Amalphi a Pifa - 
nìs direpta . Utrecht 1711. inferita da Pietro Burman thefaur. an- 
tiquit. et hiftor. hai. t. IX. part. IV. c da Domenico Giordano 
Collcttati, fcriptor. Neap. rer. p. 898. e con eflò Francefco Taurel- 
lio. Ma il nofiro autore trovo bentofto un grave fcrittore in per- 
fona dell’Abate Guido Grandi Cremonefe, la cui epifiola de Pan- 
detti s ad Jofephum Averanium . Pifae 17 16. et Florentiac 1727. 
diede occafione al Marchefe Bernardo Tanucci di Icrivere: Epi- 
fiola de pandettis Pifanis in Amalphit ana direptione inventiti 
ed accademico s Etrujcos , in qua confufantur quae Guido Gran- 
dius Cremovenfis Abbai , et anteccjfor in Pi/ano gymnafio oppo - 
Jvit Francifco Taurellio et Henrico Brencmanno . Florentiac anno 
1731. typ. Bernardi Poperini ad D. Apollina) \ 4. Le ragioni, e 
le autorità, che rinvenir feppe il noftro d’Afti , fono non poco per- 
vadenti , e mi fa meraviglia, come il Giannone l’ avelie potute 
chiamare vane fpcculazioni , e ridicoli argomenti (2) . 

AULISIO ( Domenico d' ) nato da Antonio \ e Maddalena Mayretta 
addi 14. Gennaio del 1^39. o come avvifa Biagio Troifi nel 1Ó49. 
nella vita, che fcarfamente ne fcriffe (3), e con elfo 1 ’ Origlia (4), 
e l’autore della critica al dialetto napoletano , pag.iqó. Dell’età di 
circa anni 7. dicefi che fofie refiato privo de’ luoi genitori: ma ad 
avvifo dello fteflo Troifi (5) perdè il padre allorché egli avea an- 
ni 19. e diecianni dopo la fua madre. Comunque fia da giova- 
netto ebbe cura di alimentare un fuo fratello minore , e cinque fo- 
relle lottando col bifogno indifi'olubile e comun compagno degli 
uomini di lettere trai numero de’ quali vi fi pofe di buonora. 

Egli ebbe a maeftro nella prima età il dotto Muzio Floriati , ed indi 

il 

(0 L’elenco di tutti quegli, che fenderò fa tal argomento, fi ha predo il Ca- 
valier Flaminio dal Borgo, Dijfert azione / opra l'iftoria Pifana , e f Abate 
Borgo da Borgo di lui figlio , Dijfcrtaz. /opre le pandette Pifane . 

(2) In nna lettera fcritta da Vienna del di 8. Aprile 1724. a Carlo fuo fra- 
tello in Napoli . Vedi Panzini nella vita del Giannone p. 135. ediz. 1777. 

(3) Trovafi impreda nelle Scuole facce del noftro autore. 

(4) Origlia fiotta dello fìudio di Napoli t. ì. p. io 6. 

(5) Vedi anche l’articolo inferito nel Dizionario fiorito della medicina de! 
Sig. Lloy . 

< M 2 
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il celebre Lionardo Martena , e di anni 20. incirca fi tirò dietro la 
protezione della nobiltà napoletana, a cui incominciò ad infegnare 
l’ arte del poetare , e ad ifpiegare privatamente 1’ architettura mili- 
tare. Indi precedente difpaccio del Re Carlo IL gliene fu conferi- 
ta la lezione nel prefidio di Pizzofalcone con paga di ducati 25. al 
mefe (1). In quella carica, che foftenne per anni 23. diede acono- 
fcere la fua abilità , e le cognizioni delle lingue , giacché colla fa- 
cilità i fletta infegnava quella fcienza coll’ idioma foagnudo , fran- 
2efc ed italiano; ma ciocché recò meraviglia fi fu aver egli mo- 
Arata in non poche occafioni una piena intelligenza delle lingue , 
anche ebrea, araba, caldea, firiaca, illirica, greca, c latina (2); 
onde divenne famofo nella ftoria , nella cronologia , é più nelle 
fcienze antiquarie, mafltmamente delle antiche medaglie , di cui 
n’ ebbe una fopraffìna perizia . Eftefe ancor di molto le cognizio- 
ni filofofiche, mediche, e matematiche, e corfe ancor fama , che 
fatte avefle in quell’ ultima fcienza delle nuove fcoverte (3). Nel- 
le facoltà legali non fi moftrò mica inferiore, ettèndofi dato fin 
da’ primi anni di fua gioventù anche nell’ cfercizio del foro, che 
farebbe flato invero per lui l’unico mezzo a foddisfargli quel 
foverchio defiderio di acquiflar denaro (4) ; ma non volle con 
fomma avvedutezza anteporre un fuo più adagiato mantenimento* 
alla coltura del proprio animo , avendo ricufata anche la toga, che 
dal Viceré di quel tempo gli venne offerta non poche volte ; quin- 
di ebbe a dirfcgli, che il fuo carattere fotte flato Angolare, poi- 
ché quanto amico dell’ interette , altrettanto sfuggiva 1 mezzi per 
divenir ricco . Era cosi portato alla coltura delle lettere , e de’ 
coflumi degli antichi , che altro piacer non trovava infuori di una 
indefeffa applicazione . 

Non pertanto tralafciò lo Audio della giurifprudenza ; e di anni 26, 
legger volle da eftraordinario nella noftra Univerfità le iftituzioni 
civili, e quindi di anni 34. ne ottenne la cattedra ordinaria, e di 
40. quella del Codice . Finalmente nel 1695. accaduta la morte di 
Felice Aquadia primario profeflòre di diritto civile , gli fu confe- 
rita a pieni voti tal cattedra col foldo di annui ducati 1100. (5), 

c la 

(1) Tra i fuor difcepoli vi fu D. Andrea de lai Cobot, morto «li poi Mare- 
sciallo di Campo, e Seppellito nella Chiefa Parrocchiale di Fonfeca con 
ifcrizione, ove fi nomina il fuo maettro. 

(2) Giannone Hb. 40. cap. 5. p. 491. 

(3) Girolamo Cito, fono nome di Teofilango Sumizio, notizie iberiche degli 
arcadi morti t. 3 . p.6^. 

(4) Mifcell. di varie operette t. 6 . p. 297. 

(5) Giannone loc.cir. Cito loc,cit. Origlia lor.eit. eet. 
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C la foflenne con tanto folendore e gloria , eflendo ammaeflratiffi- 
mo delle facoltà legali, che alle più colte Univerfità di Europa 
non ebbe da invidiare la noflra Metropoli (i). 

In quelli Tuoi avanzamenti ebbe a foffrire delle difpute letterarie, non 
oltante la dicoltui fomma modeflia. La prima vennegli moflà da 
partigiani del celebre Lionardo di Capoa fuo Zio uterino (z ) , ef- 
l'endofi oppofto al fuo fentimento di potere per intera vederfi Viride i 
e crebbe a tanto, che dovette il Viceré ancor con minacce vietar 
loro il più oltre contendere , giacché le rifpofie furono fchernevoli 
a tale , che fi venne alle brune : fchiccherando f una parte , e l'al- 
tra le carte con fatire tanto mordaci , che fe non v avejfe po- 
fic le mani il noftro collateral Confidilo con far ordini molto pe- 
nali contro gli autori di sì fatte pafquinate : fi farebbe fenica dub- 
bio lafciata la penna , e venuto perciò all' arme fcrive Nicolò 
Amenta (3). Ma che poi, fecondo il racconto dell’ Origlia (4) ? a- 
vefle dovuto perciò ritirarli dalle converfazioni , e feppellirfi trai li- 
bri per anni io. egli è tanto falfo, quanto la verità è al difopra 
della menzogna , riflettendo qui pur bene l’erudito P.M.d’Afflftto (5), 
che dopo una tal contefa forta verfo il 1676. folfe flato preflo del 
Viceré piucchè mai ben veduto, come anche dal Duca di Medina- 
ccli D. Luigi della Zerda , che aferiver lo volle nella fua accademia 
iftituita nel Reai palazzo nel 1698. (ó), non già nel 1697. (7). 

Altra contefa ebbe col celebre Nicolò Capaffo riguardo alla pre- 
cedenza di Cattedra ; e finalmente la terza cogli arcadi , trai qua- 
li fin da’ primi anni della fondazione di quell’ adunanza , egli era 
flato aferitto, cioè addì 29. Maggio 1691. col nome di T imbrio 
Filippeo , e per cfl'erfi voluto moftrar neutrale in una lor conte- 
fa , ardirono perciò cancellarlo dal numero degli accademici , non 
fenza qualche lor pentimento. Avvegnaché era» diggià dappertutto 
fparfa la fama di quello gran letterato , e veniva univerfalmen- 
te da dotti , con cui ebbe della flretta amicizia , appellato il Poli- 
flore de’fuoi tempi , non cflèndovi feienza , di cui egli non ne parlaf- 

fc 

(1) Nicolò Amenta vita di Lionardo di Capoa p. 5. 

(2) Biagio Traili nella fua vita premetta alle Scuola /acre . 

(3) Vita di Lionardo di Capoa pag. 23. e ftg. Una di quelle fatire contro 
dell’ooeflo Aulifio ancor confervali dal noftro dotto Vincenzo Ariani comm. 
de claris jurife. ne apoi. p.37. not. ( 0 , intitolata la Coda del Cafamufone E- 
pigrammatico . 

(4} Origlia toc. eie. 

(5) Il P. M. d’ Afflitto mem. degli feriti, del Regno di Napoli patfó. not. (bì. 

( 6 ) Giacinto Gimma Italia letterata p.486. De’ dotti che la compofero , ve- 
di il noftro P. Abate D. Placido Troyli ne’ Tuoi E log / . 

(7) Mifiell. di var. operette t.6. p. 297. 
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fe con tanta franchezza , quafichè quella folle fiata la fua Princi- 
pal provincia. 

Giunto all’ età di anni < 58 . e giorni 15. ( e non già 78. ) con univerfal 
duolo de’ nolìri compatriota , e letterati di Europa , venne a mor- 
te, fenza che avelie giammai fofferta malattia niuna , il di 29. 

0 19. fecondo altri, di Gennaio del 1717. e corfe fama , che fofle- 
gli (lata cagionata da veleno, ficcome viene accennato da Già 
Donato Rogadei (1), che fomminiftrato glielo avelie il fuo ni- 
pote Nicolò Ferraro-Aulifio per goderfi innanzi tempo dell’ eredi- 
tà dello Zio (2). Fu coftui infatti incarcerato per lolpazio di an- 
ni due , e porto pofeia a falvezza col patrocinio del celebre Pietro 

. Giannone. Il fuo corpo fu feppellito nella parrocchial Chiefa di 
S. Anna di Palazzo , ove ricevuto avea anche il battefimal làcra- 
mento, con tutti gli onori di Conte palatino, giacché letto avea 
nella noftra Univerfità nientemeno che anni 52. cioè 8. da cftra- 
ordinario, e 44. da ordinario profeflòre . Egli lafciò delle molte 
opere delle quali ne darò al leggitore un elatto elenco , tanto del- 
le già pubblicate , che delle inedite . 

x. De gymnajii conftruBtone. 2 .De Maufolei architettura. 3 .De Harmo- 
ma Tintatea. 4 .De numeris medicis dijfert. Pythagorica. $.Hic accef- 
fit epijìola de Colo May erano . Neap. apud Jac. Raillard 1(594. 1» 
4. Quelli eruditi opufcoli vennero dedicati dall’ autore a D. Didaco 
Vincenzo a Vidaria Cappellano maggiore di quel tempo , e il dot- 
to Alberto Errico Sallengre (3) inferì nelle fue antichità romane 

1 due primi opufcoli di quello efimio noftro fcrittore. 

6. Commentariorum juris ctvilis . Neap. t. 3. in 4. 1719. 1720. Furo- 
no riprodotti Nap. 1754. /. 2. in 4. 177Ó. a Ipefe di Giufeppe de 
Lieto Umilmente in t. 3. in 4. Quelli comenti fi raggirano fu i 
titoli delle Pandette : De adqutr. vel amitt. pojfeff. De verbor. obli- 
gat. De legar, et fidcicomm. Solut. matrim. quentad. dot petat. De 
pignorib. et hypoth. De bonis materni s , et ma ter. getter. De oflìc. 

2 ' us , cui mandata c/ì jurifdid. De edendo . De tranfafdionibus . 

e vulgar. et pupill. fubftitut. De mora . De donationibus . De 
cenfibus . Ed il pubblico è tenuto per quelle opere a Pietro Gian- 
none , che fu uno de’ fuoi più cari aifcepoli , avvifando il me- 
defimo (4) , che l’ autore non l’ avea dettate a fin d’ imprimer- 
le, ma per infegnarle dalla cattedra a’ fuoi difcepoli \ ed avrebbe 

aferit- 

(0 Roeadei nel fuo faggio di un'opera intitolata il Diritto pubblico , e politi- 
co del Regno di Napoli , eet. p. 75. 

(2) Pancini nella vita del Giannone p. 17. ediz. 1777. 

(?) Albertus Henricus Sallengre nov. thefaur. antiquit. roman. t.3. p.38<?.el feg. 
W Giannone cit. Uh. 40. cap. 5. p. 491.1.4. 
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aferitto ad ingiuria del fuo nome , fe in fua vita avelie taluno avu- 
to un tal ardimento : ma preffo me , dice il Giannone , a cui egli, 
come uno de' fuoi piu cari difcepoli , raccamandb i fuoi fcritti , ha 
potuto piu il pubblico beneficio , che la privata fua ingiuria; poi- 
ché /ebbene egli per la naturai fua mode (ita , e pel poco concetto , 
che ave a delle cofe fue ifteffe , fentiffe sì parcamente di qtiejfle 
fue fatiche , fiam ficuri , che l' utilità , che apporteranno , il giu- 
dizio del mondo farà molto diverfo da quello del loro autore . 

7. In IK Inftitutionum Canonìcarum libros commentarla . Ncap. 
apud Nic. Nafum 17x1. 4. Ve ne fono altre due edizioni, Vene- 
ttis apud Cervellinum Girtrude 1738. in 8. Neap. 1751. ex typ. 
Abbattano in 8. 

. 8. Delle fcuole /acre libri due po/fumi . Nap. 1723. t. 2. in 4. preffo 
Francefco Ricciardo. Nel primo fi ha 1 origine, e progrelfo delle 
fcuole facre fragli Ebrei , e nel fecondo V origine delle fcuole fa- 
cre frai Criftiani . QuelV opera fu pubblicata dal fuo erede c nipote 
Nicolò Ferrara-Aultfio , il quale vi fece incidere il ritratto di eflo 
• Zio ; e poiché volle dedicarla al prefidente Gaetano Argento , fe- 
ce ancor di coftui incidervi l’effigie. 

9. Ragionamenti intorno a' principj della filofofia , e teologia degli 

Affirj , ed all' arte £ indovinare degli Jieffi popoli . Furon dall’ 
autore recitati nel confetTo accademico del fuccennato Viceré D.Lui- 
gi della Zerda Duca di Medinaceli , e trovanfi oggi quelli ragiona- 
menti im predi in una mifcellanea «fi vane operette colia data di 
Venezia (i). > ■» ' » , 

10. Varie rime trovanfi ancora fparfe in diverfe raccolte, e ia quel- 
la di rime feelte di vari illuftri poeti napoletani , ftampata in Na- 
poli colla falfadatadi Firenze 1723. a fpeje di Antonio Muzio in 

8. voi. 2. pag. 255. vi fi leggono IX. fonetti del noftro autore. Le 
altre opere , che tuttavia relìano inedite , fono le feguenti : 

Confederazioni f opra i pareri di Lionardo di Capoa fu l’ esempla- 
re ftampato da Bulifon nel 1681. a. Dell' architettura civile , e mi- 
litare • 3. Le fcuole della poefea, cioè degli .Ebrei , e de' Greci. 
De’ Latini , Italiani ., e Spaglinoli t. IL 4. Della Lirica , e dell' 
Oferi , ojfia poefea Fenicia , e loro cronologia . 5. De polemica , et 
civili architettura . 6. Mare magnum Rethorum . 7. Philofophicum 
enchiridion . 8. Defcriptio , et difputatio vetcrum numifmatum . 

9. De emendatione temporum . io. Tres praelettiones publicae . 

11. Parentationes tres . 12. Dijfertationes nonnullae . 13. Hifloria 
de ortu et progreffu medicinae . Egli , ad avvilo del Giannone (2), 

avea ‘ 

(1) Tom. 6 . pag. 245. 

(2) Giannoue cit. Itb. 40. c. 5. 
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avea diggià ripulita queda fua doria , ed aveane benanche delle 
incedami premure de’ letterati a predo pubblicarla ; ma poiché mai 
foddisfaceali delle Tue produzioni , venne perciò prevenito dal dotto 
Daniele le Clerc , e da Gio. Cornelio Barcheujen , onde mai piò 
volle pubblicarla , non ottante le perfuafive degli amici , e de’aot- 
ti , prevedendo coftoro, cheelTer dovea di una più fcelta erudizione 
la l'uà , di quelle de’ medici mentovati ; avvegnaché efTendo il nottro 
Aulifio verfatiflìmo delle antiche dorie, malììrnamente degli Arabi, 
della cui medicina non ne avea parlato punto il le Clerc , confel- 
fando egli detto (i) : ho detto in fecondo luogo , che f ubi to finita 
la medicina de' Greci , appreffo Galieno , dovrebbe venirfi a quella, 
degli Arabi , la quale cofa io non pojfo fare , poiché non intendo 
gli autori , che ne han trattato . Noi veramente ne abbiamo delle 
traduzioni latine , ma affai cattive, e quando ancora foffero mi- 
gliori , ciò non bafterebbe a rendermi in quefto ficuro : quindi non 
avrebbe al certo gravate inutilmente le biblioteche de’ dotti quel- 
la dell’ Aulifio . È pure cefsò tal premura colla fua morte (i) . 

14. I fiori a delle antichità greche ed ebraiche. Di queda fe ne fa 
menzione anche ne’ giornali de’ letterati (3). 

1 5. Egli avea fcritta la doria del nodro Regno in lingua latina, che 
non regidrò mica Biagio Troifi nell’ elenco delle opere inedite del 
nodro autore, podo in fine della brevidìma vita, che ne fcritt'e. 
Alcuni han creduto , che quedo MS. rimado nelle mani del Gian- 
none,infieme con tutti gli altri dello dettò Aulifio, che il fullo- 
dato nipote in merito della ricuperata falvezza gliene fe dono, 
fe ne fotte di molto (4) prevaluto nella compilazione di fua flo- 
ria, o almeno prefo ne avefle quell’ordine, che in etta ravvifad 
maravigliofo invero , e parto di un degno geometra . Ma quedo 
farà meglio da me ravvifato nell’ articolo del nodro dorico civile 
fulla feorta dell’ eruditittìmo Lionardo Fanzini . 

ió. Lafciò davvantaggio un libro intitolato : Ph'tlofophia naturae e- 
cletica , 17. ed una gramatica ebraica veduta dall’ immortale Alef- 
fio Simmaco Mazzocchi, uno degli ammiratori della dottrina del no- 
dro Aulifio (5) . 

Si 

(1) Le Clerc nell’avvertimento , che fa precedere alla feconda edizione del- 
la fua flotta della medicina . 

(a) Vedi i titoli che contenea quella fna ftoria pretto Troifi tot. eit. Oggi 
conferva!) un tal manoferitto nella biblioteca del nottro celebre medico 
Sig. D. Domenico Cirilti . 

(3) Tom. 3. part.2. p 454. 

(4) Carlo - Maria Nardi Carmina perappofltis annotatiumulis excmata pag. 
71. *t 71. 

{5) Vedi l’erudito Fafano lettera 7. p. 107. Nap. 1782. 
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Si vuol anche notare . che alcuni pretendono che il noftro autóre a- 
vefle avuta anche buona parte nell’ opera del librajo Domenicana 
tonio Parrini intitolata Teano eroico e politico de’ governi de'Fi- 
* cerè del Regno di Napoli , imprefià per la prima volta nel i6gz. 
Io però non ho monumento ficuro , o congettura tale ad -oppormi 
a quelle voci , o darle per vere . Egli è certo , che l’Aulifio per le 
fue valle cognizioni, e per la gran raccolta , che fatta avea delle nollre 
cofe , divenne l’ oracolo fegreto de’ fignori letterati di quel tempo . 

B 

B ALDO ( Aleffandro) nacque nella Città di Tro'ja in provincia di 
Capitanata nel XV. fecoìo. Fatto pafl'aggio in Napoli lì ftradò 
negli ftudj di giurifprudenza fotto la difciplina del tanto rinomato 
per que’ tempi Petruccio Minadoi per lo corfo di anni 6. ficcomc 
avvila egli dello nella dedicatoria fatta della fua opera al Mar- 
citele d’ Iliceto D. Gio. Batilla de Piccolominibus . Indi diede ope- 
ra all’ elercizio del foro fotto lo dello maedro ; e di là a poco tem- 
po fe ritorno alla patria , ove fi procacciò fama di un de' migliori 
dottori di que’ luoghi . Pofe a luce un opera intitolata : Pomilegium. 
Perufiae anno 1514- apud Francifcum Baldajfaris de Cartolartts in 
f In effa vi li comprendono delle molte regole ed afliomi della 
difciplina legale , co’ tedi e glode , dalle quali gli andò deducen- 
do . In fine evvi ancora una orazione di elfo autore, innalzando col- 
la medelìma le lodi di fua patria, e vi fa altresì menzione di 
molti uomini illudri nelle armi , e nelle lettere . Va troppo fcarfa- 
mente nominato dal Gefnero(i) , dal Toppi {2), e dal Chioccarelli (3). 
BALZAR A NO (Gio. Paolo) fi vuole da Ottavio Beltrano (4), e 
dal de Fortis ($) nato in Samo; ma ficcome rilevo dalle fue ope- 
re, non Sbagliarono il Toppi (6) ì e il Chioccarelli (7) in dargli 
Napoli per lua patria . Egli rattrovafi nell’ elenco de’ dottori napo- 
letani pubblicato da Muzio Recco dal 1400. fino al 1647. c nella 
fua opera poduma pubblicata dal figlio vi fi legge : nobile par thè- 
nopaco ì ac almi neapolitani Collegi 1 olim Confcnatore .Per quan- 
to ne avvifano gli feri t tori ebbefi in gran fama, e per un de’più 
* * * va- « 

(1) Corrado Gefnero bib. p. 2 6. 

(2) Toppi bib. nap. p. 7. 

(3) Chioccarelli de illuflrìb. fcriptorib. t.i. p. 15. 

(4) Beltrano Breve def frizione del Regno di Napoli p.l 1J, ediz. 1640. 

(5) De Fortis gov. polii, tonf. 7. w.175. P- 2 & 3 ' 

(6) Toppi bibliot. napol. pag. 149. 

(7) Chioccarelli de iìluflr. fcript. 1. 1. p.j 44. 

Tom.I. - N 
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valenti giureconfulti e parlateli infieme del fecol fuo ^ Le fue ra- 
gioni, a dir de’ medefimi, erano si penetranti r.gli azzimi de’giu- 
dicanti , che allor quando non avea adattato ir fatto a] la legge , 
mica non poteano opporli a quanto egli dicea • Ma per que- 
llo fuo difetto gli aprirono gli occhi fopra i giudici , e prqccu- 
ravano con fomma diligenza di appurare ben prima i fatti in 
quelle caufe,incui il Balzarano interveniva dadifenfore. Nulladi- 
meno al più delle volte avveniva , che dolcemente infinocchiar fa- 
pea i giudici , e con eflòloro anche i fuoi contraddittori . 

Portò molto a lungo la fua vita, e quindi ebbe a godere dell' onor 
di Confenatore del Collegio napoletano , e a partecipare de’ lucri 
del medefimo . Traile tante cure volle benanche lafciare qualche 
monumento alla pofterità del fuo faper legale . La prima delle fue 
opere è fopra i libri feudali, a cui diede il titolo: 

j. Interpr et ottona luculentiffimae ad librai feudorum. Venetiis apud 
J untai 15 96.fi e ne fe dedica al Monarca delle Spagne Filip- 
po li. L’altra poi e’ compilò Lulle noftre colli tuzioni ; ma prevenu- 
to da morte , fu mandata a (lampa dal di lui figlio Gio. Bernardi- 
no , e dedicata dal medefimo al Principe Cardinal Gafparo Borgia 
Viceré di Napoli . Quello n’ è il titolo : 

». Commentarla ad Conftitutionei utriufque Siciliae , in quibui pra- 
MÌi omnium fere verum ad eas pertinentium , quae im Regii s hu- 
jut Regni Neapolitani Tribunalibui occurrere jblenty dilucide con- 
tinentur . Neap. 1610. in f. 

BAMBACARIO, o BAMMACARIO ( Ottavio ) nacque nella ter- 
ra di Lauriana in provincia di Salerno nel XVI. fecolo, e non già 
in Napoli , ficcome aflérifce Nicolò Toppi (1), elTendolegli oppo- 
fio Giufeppe Antonini {2) con de’ valevoli monumenti . Egli ad 
avvifo de’ fuccennati fcrittori fi fegnalò di molto nelle feienze fi- 
lofofiche , e nella giuri fprudenza feudale . Da’nollri dottori fi fa ve- 
dere un de’ migliori feudi Ili , e foprattutti da Ettore Capece - La- 
tro (3) , e da Dionigi Simon (4) , chiamandolo celebre avocar , qui 
excelloir dam Ics matterei fendala . Palsò anche trai numero de’ 
buoni parlatori, e giunfe finalmente ad occupar la carica di Prefi- 
dente diCamera dèlia Sommaria (5). Nell'anno 1 611. finì di vivere, 
iftituendo crede la Cappella di S.Gennaro, appellata il Teforo, e fu 

fep- 

(1) Toppi bib. napol. p. 229. • • 

(2) Antonini la Lucania part.i. dì [cor fa, pag. 268. not. (2} . 

(j) Capyc. Latro lib.i. confuti. 74. ». 47 - 

(4) Simon bibltotequ t hifloriqut dot auttun dt Drtit. t. 2. 

(5.) Antonini /oc. cit. 
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fcppellito il fuo corpo nella Chiefa della. Pazienza Cefarea, ove 
leggefi il feguente epitaffio (i): 

Ottavio Bambacario 
V. I. D. genere et dottrina claro 
Feudi ftae maximo , et in fupremis huius Regni tribunalibus 

Sua temperate advocato primario, qui feudorum lega commentatus 
A pud It ali ac Regulos Regni huius Hifpaniarumque magnata 
Fattus illuftris , eorum ftatum confutando 
Et cum oblatos inde renuijfet magifiratus 
Hic fuprema voluntate requiefcere offa mandavit 
Ittita Fraficipana Mirra coniux Francifcus Capanus 
Pamtius Neapoliranus XIII. Baro Caruftorum aìtorumque 
Feudorum Dominus Francifcus Antonius de Mercati 
V. I. D. Sacri Regii Conf iti Secretarius 
Ex teftamento tutores P. P. obiit Prid. Kal. Marni 
Anno MDCXXII. 

Egli lafciò alcuni commentari feudali , ne’ quali balfcintemente dìi 
l’ autore a conofcere le fue cognizioni in quella materia, colla no- 
tizia de’ migliori fcrittori di aue’ tempi . Il titolo n’ è quello 

x. Commentarla feudalia ad celeberrimum titulum fi de feudo de- 
funtti , contendo fit inter dominum, et agnatum VafJ alti, in quibus 
dtfficiliores ac in palarii frcquentiores ( omnes fere ) feudale s quae- 
fltones , et auttoritaribus , et argumentis ad partes additis, quoque 
tribunalium quamplurimis decifiontbus , vera methodo illufirantur, 
Venetiis Nfoj. in 4. apud Joannem Guerilium . Gli dedicò a D.Gio. 
Alonfo Pimentcl Conte di Benevcnte, Viceré in quello Regno, 
ed in fine vi aggiunfc le fue 

2. Jurium allegattones prò Do. Lelio Urlino Curatore Principi s Biff- 
iti ani , contro refutationem fattam ftatuum et feudorum omnium, 
in benefìci um Sercniffìmi domini, et potentiffimi noflri Regni. 

BARATTUCCIO { Antonio ) ebbe a patria la Città di Tiano nel 
148 6. Segnalatoli di molto nell’ efercizio del foro, fu creato Giu- 
dice di Vicaria nel 1523. ed effondo per que’ tempi tal carica bien- 
nale, nel 1531. gliela diedero di nuovo. Indi nel 1534. fu creàto 
Configliere , e nel 1538- avvocato fifcale ; dignità che fòflenne fino 
alla fua morte, che accadde nell’anno 1561. e fettantacinquefimo 
di fua età . Egli fu feppellito nella Chiefa di Montoliveto nella 
di loro Cappella gentilizia, ove aggiunfero la feguente ifcrizione ri- 
ferita dali’Engenio (2) a quella di Fabbio Barattuccio: 

Ah- 

( 1 ) Carlo de Lellis fuppltm. alla Nap. forra dell Eugenio p. 2^4. 

(2) Engenio N speli forra p. 514. 
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Antonia f Baraptutius . . . Iureconfiultus pmefiantifftmu! ■ 
Caefiaris Confili aritis , et Tifici unicus patronus cum Beatrice 
Martina contuse hic tandem quievtt fiuae aetatis anno 
LXXT. Vili. Id. Maii. M. D. LXi. 

Non altro abbiamo di quefto Dottore, che le fuc : addir iones ad Confine - 
tudines neapoliranas , le quali han fortite delle varie edizioni col 
tefto delle medefime . Ne fanno una più che lodevole rimembran- 
za parecchi fcrittori , fpecialmente Tornmafo Gramatico (i), e il 
prendente Vincenzo de Franchis (2) così : D. Antonini Baraptu- 
tius , qui fiuerat Reg. Confiti, et prò t ut rione jurium Tifci fi ante 
ejus dottrina, fuit eletta s fifict patronus . . . quia fuir homo duttifi- 
fitmus. Bernardino Tafùri (3) fcriflè di lui, liccomc a piacere ven- 
negli fotto la penna. 

BARBATO ( Orazio ) Sacerdote fecolare, nacque nella terra di S. 
Giorgio della Molinara in provincia di Principato Ultra nel fecolo 
XVI. Egli ottenne la dignità di Abate Curato della Chiefa di fua pa- 
tria , ed ebbefi per que’ tempi per un che di molto intendeafi di giu- 
rifprudenza . Le opere mandate da coftui a (lampa incontrarono 
predo i profedòri del foro un applaufo univerfale , fuorché di Gian- 
domenico Gaito, che gli critico ben bene l’opera feguente : 

1 .De reftitutorio intcrdttto , ac de revocando pojfiejftone li ber fingi*- 
Jaris , ad intellettum Reg. Pragm. Regni Neap. meipientis Adìrten- 
tiam , fiub tiralo de adiflentia praeftanda , in quo praeter uberem 
trattatala obligationis bonorum , patti de capiendo , conditati , 
cxcujfionis , oc hyfothec ari ae, nihilum pene defiderari potè din ma- 
feria , quia luculenter , copiofieque trattetur . Neap. 1614. apud he- 
• rìda T or quinti Longi in 4. dedicata dall’autore a Gio. Lorenzo di 
Ruggiero. Indi avendola accrefciutu la riprodudé anche in Napoli r 
per Jacobum Gaffarum \6yj. in fi. fittmptibus fo. Dominici Bove , 
che dedicojla al Reggente di Cancelleria Ferdinando Branda . Un 
fuo nipote però Alberto A {derido per vindicar l’ingiuria fatta allo - _ 
Zio dal fuccennato Gaito nel fuo trattato de credito , diede fuori 
un opera nel 1671. col titolo : novifiimus trattatus de aflifientia 
od germanum intellettum regine pragmaticae , live conrinuationes 
ad eumdem trattatum Horatii Barbari de refiitutorio interdétto 
cet. col quale prefelo a tutta pofla a difendere. (V. il fuo articolo). 

2. De dividono firuttuum inter plures , tllofique diverjos trattatus 
abfolutijjimus , in duas parta divifius , in quorum prima de, firu- 
ttibus agitur , ac de iis , qua « aut in frutti* fiunt , aut quoque mo- 
do 

(1) Grammatico in decif. 14. in pr. 

(a) De Franchis decif. 4*7. n. 6. 

(3) Tafurj fior, degli fcritt. del Regn. di Napoli part.6. f. 3W. feg. 



Digitized by Googk 



B A 101 

do fruttuttm nomine continentttr , et veniunt . In fccuuda vero 
quali ter , et in qui bus diverjìmodc fiet fruttuum ifthaee dtvi/o in- 
ter plures diverfofque conftderata cet. Neap. typ. J acobi G affari 
i( 5 ^ 8 . in f. fumpttbus Jo. Dominici Bove , e dedicato dal medefi- 
mo al Configliere Francefcantonio Mufcettola. 

3. Mode flirtai elucidata s ftve de fideicommiffo , major atu , ac primo - 
genitura perfonali intuita tamen , ac favore familiac inflittiti! , 
ad intelleóìum Mode/lini refponjì in L. cum ita legatura. §■ fi- 
deicommiffo D. de Leg.z.Opus in tres parte! divijum . Neap.typ% 
1 acobi Golfari 1642. f. expenfn Jo. Dominici Bove , e dedicato ad 
Ettore Capecelatro. 

4. Propugnaculum veriratis adverfus apologicum refponfum moderno- 
rum fuper articulis , primo an fatta de filiti fub nomine appella- 
tivo vocatione 1 poffint ad eam aliquo praetextu patres vice eo- 
rum admitti , et fubrogart , et an detur extenfio , et fubrogatio in 
fideicommijjis », primogetiiis , et majoratus , in quibus vocatio fuerit 
perfonalis . Secando , quando dicatur contrahcns aut irrevocabili- 
ter , aut revocabiliter difponere in attibui in ter vivos sfavore t et- 
iti , et fi.pofftr poflmoòum ipfe contrahens difpofttionem illam , aut 
alterare , aut declorare , et quando dicatur alterare , aut variare , 
quando vero declorare. Neap. apud eutndem Gaffarunt f. Fu im- 
preco nello fteflò anno 164.3. c dedicato al Configliere Arias de Mefa. 

BARLETTA { Andrea di ) vien dal dotto Girolamo Tirabofchi (1) ap- 
pellato da Bari quandoché egli nacque in Barletta, che è una Città 
porta in terra di Bari leggendoli de Barulo in tanti regiftri della Re- 
gia Zecca, £ non giammai de Bario , come meglio farò per ravvi- 
are . 11 Toppi (2) ne fa due di quello fcrittore , cioè , Andrea de 
Barulo , ed Andrea de Bonello , non badando , che per efler nato in 
Barletta fi dille dalla fua patria de Barulo, e de Bonello dalla fua 
famiglia (3). Nè altrimenti sbagliò Marino Freccia (4) avvifando, 
che forte fiato della famiglia Acconciaioco di Ravello; e con erto 
anche il celebre Cammillo Borrello (5): giacché in molti regiftri 
della Regia Zecca, egli trovali maifempre appellato Andrea Bo- 
nello de Barulo ( 6 ). io l’ho indicato col nome di fua patria ,ef- 
fendo cosi più conoidi uto preilò i nollri fiorici . 

. - ■ L’an- 

(1) TiraboGahi Storia della letteratura Italiana toni. IV. p.z 28. edi*. Napol. 

(2) Toppi bibliot. napol et. page il. 

(3) Giannooe Stor. civ. del Regno di Napoli lib.16. cap. 4. p.388. edit.i7xj. 

(4) Freccia lib. 1. de fubfeudis cap. de antiq. fiat ^ Regni , e nel tratt. de prae 
fentat. injìrumeat. 8. qtt.l. n. 25, et qu, 1. ». 27. 

(5) Borrello confi. 33. >1.49. 

(6) Topius de Orig. tribunal . 
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L’anno della fna nafcita è ignoto. Fatto paffaggio in Napoli divea- 
ne uno de’ più dotti giureconfulti dell’ età fua , eflèndofi applicato 
di molto a difcemere qual differenza vi era trai romano diritto e’i 
tango bardo. Fu indi prdcclto a leggere giurifprudenza nella noftra 
Univerfità cum annua provi/ione unciarum quinquaginta , come 
appare da un regiftro riferito dal Toppi , e in altro vi fi legge : 
cum gagiis unciarum auri 60. prò J, alano fuo , et unciarum 8. 
prò vejìibus futi . 

Si vuole da Cammillo Salerno (i),che fuggerito avelie allo Impera- 
dor Federigo 1 1. di fiabiiire la Curia Capuana, tribunale che ebbe a 
fare nella Città, da cui prefe il nome , e nello ftefiò anno , che 
fu coronato in Roma, cioè nel ino. (z) Ma io ne dubito con t 
qualche appoggio di ragione , che il Bonello valefTe tanto per que’ 
tempi. In un regiftro del ìzóo. fecondo avvifa Toppi, vien chia- 
mato juris civili s profejfor regius fidelis Curiae regine Magijler. 
Nel 12^9. hi creato Confifeliere da Carlo I. e ne ottenne anche 
delle conceflìoni ob cjus fervhia ; e finalmente per l’ afl'enza di 
Andrea di Capua efercitòla carica di avvocato fìfcale, avendoli da 
altro regiftro in dove fi legge , Ftfci pntronus in abfentia Magi- 
ari Andrene de Capua fifa patroni (3). Come è che fi vuol poi 
avvocato fìfcale fotto Federigo II. da varj noftri fcritrori ? (4) . Io 
inchinerei molto ad abbracciare l’autorità del P. Sarti (5) preten- 
dendo a ragione, che il noftro Bonello fiato folle anche per alcun 
tempo in Bologna, vivendo a’ tempi de’ figliuoli del grande Ac- 
corto, e perciò dopo Federigo . Si sà che il Capua fu avvocato 
fìfcale nel 1282. vai quanto dire dopo anni 32. dalla morte di Fe- 
derigo, e óz. dalla Curia Capua. Quanti anni dovea vivere quello 
uomo per trovarti nel 1220. tanto abile a configliar Federigo r Chec- 
che altri ne dica (6), mi fembrano ben fondate le congetture del Sarti. 

Di 

(1) 'Salerno in praefarion. ad Confuti. Neapol. 

(2) Riccardo da Sangermano in cbronic. ad am. 1220. in fin. Sbagliò Cam- 
millo Tntini de' gtuflinveri con pretendere in Napoli l’ere7Ìoncdi quello Tri- 
bunale . L’ autorità di “Riccardo da Sangermano è troppo valevole per ef- 
fere fcrittore di quel tempo , e a cui lo lìcito Federigo II, affidò degli 
affari. Vedi il dotto Pecchia fior, della C.C. della Vicaria , t. 2. differtaz . 
7. §. 30. p. 244. 

(3) Summonte Iftor • della Città a Regno di Napoli , t. 2. ptg. 151. 

(4) Matteo d’ Afflitto in Cotiftit. minoribos, de /un bajuìi t in pr. Loca de 
Penna in L. quo fundos Cod . de omn. agro deferto Jib.Xl. Francefco d’ An- 
drea difput. an [ratres cap. 2. §.5, n. 25. 

(5) Sarti porr. 1, p.193. 

(6) L’erudito D. Pietro Napoli-Signorelli , vicende della coltura nelle due Si- 
eilie t. 2. p. 255. la vorrebbe menar buona a' noftri tenitori. 
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Di quello antico giureconfulto ce ne reftano varie opere . x. Alcu- 
ni conienti l'opra i tre ultimi libri del Codice , flati già per lungo 
tempo manofcritti in diverfe librerie di uomini dotti . Alla fine 
rattrovatofene un codice più efatto in quella del Reggente e Luo- 
gotenente della R. Camera Ferdinando Fornari , fecondo avvila 
Luigi Selfa nella dedica fattane a' PP. Ignaziani del Collegio di 
Napoli, fu mandato a (lampa col titolo: D. Andrene de Barulo 
jurifc. Neapol. celeberrimi , et Confili arii Regii Commentarla fuper 
tribus pofìremis libris Codicis , mine primum in lucem edita , ex 
manuferipto bibliothecae Regentis Fornarii. Cum fummariis , et 
indice rubricarum rcrumq. omnium locupletiamo. Venetiis 1601. 
apud Seffas in 4. Elfi nel lor nafeere rilcolfero l’applaufo de’ più 
cofpicui Dottori di que’ tempi ( 1) . Chiunque dalle un occhiata 
alle opere di quelli antichi fcrittori , Gio. de Belvifu , Gio. de Pla- 
tea, Bartolo, Baldo, Cino, Giafone, Nicolò de Neapoli, Luca de 
Penna, di Afflitto, di Aleflandro, Pietro Rebuflb , Gio. Tommafo 
Minadoi,ed altri aflailflmi , rellerebbe perluafo di quanto rifpetto 
flato folle quello noflro antico interprete . 

a. Glojfa yfive commentarium fuper confiitutionibus Regni. Ella è 
un’ opera citata fpellò da’ noilri Dottori , e malfimamente dal cele- 
bre Andrea d’ Ifernia , fcrivendo in un luogo : bene giocata efl per 
jalentem modernum dobtorem dominimi Andream de Barulo con- 
fiitutto haec ( minoribus ) cet. (z) Quelle gloffe del Bonello oggi 
anche le abbiamo tra quelle del Caramanico, eflendo (late inavver- 
tentemente confufe dagli amanuenfi (a) } ma poflono difeernerfi ef- 
fendo le più confaccenti alla mente di Federigo, ed allo fpirito 
delle leggi langobarde, dalle quali furon tratte per la maggior parte. 

3. Commentarium fuper legibus Langobardorum , feve libel/us de diffe- 
rcntiis turi 5 Romani , et Longobardi . Venetiis 1537. apud Domini- 
cum Lilium , in 4. colle glofle di Carlo Tocco, e Nicolò de Bottis,che 
pubblicò Gio. Batifla Nenna Barefe . Notò avvedutamente le differen- 
ze tutte traile leggi romane e langobarde affin di non darli in av- 
venire occafion di errare. Eran tutti dediti allo Audio delle prime, 
trafeurando quello delle feconde , onde alle volte era forza di fuc- 
cumbere nelle caufe . Egli Hello racconta , che ellendolì affaticato di- 
molto un valente profellore di quel tempo a dimollrare U fuo affùn- 
to colle leggi romane , andò a voto il fuo difeorfo da poicchè un 

dot- 

fi) Vedi Marco Mantua epitome virnrum illufirium n.iq. rum Pumi roto P.443. 

(2) Andrea de Ifernia in Confiti! minoribus, fub tit. ile jur. Bai. In Con- 
flit. In aliquibus, tit. de fiucce ff. filine. Com. et in Conflit. Si quis aliquem, 
tit. de p tre uff. illicit. cum armis . 

(3) Giannone lib.X. cap. XI. §. 1. p. 118. 
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dottorello contraddittore cavò da fotto del fuo mantello il libro 
delle leggi langobarde (i) , che tuttaltro inculcavano. 

4. T rattatus in materia cejjionis , che viene dal noftro Matteo d’ Af- 
flitto (2), attribuito ad un certo Antonio de Barulo, fcrivendo : , 
et vide J'olemne traElatum in materia cejjionis per Dom. Ant. de 
Barulo qui incipit , utile et quotidiana»! e/i , de materia cejjionis 
trattare, cet. Ma è facile il credere, che flato folle un errar di 
ftampa, poiché trovandolo abbreviato in Affatto modo And. mu- 
tata avellerò la d. in t. effendo ignoto per quanto io fappia , a 
tutti i biografi e fiorici quello dottore Antonio de Barulo . 

5. Si vuole, che ferirti avelie alcuni coment! fu varie leggi romane, 
i quali fi citano dal Napodano in fuis gloflis ad Conjuetudinet 
ncapolitanas , quae tamen fon parole di Francefco d’ Andrea (3) , 
po/t tempora Afflitti, qui eh quoque faepe utitur , videntur iute - 
riijje . Ma quelli faran forfè gli Iteflì , che vennero dipoi pubbli- 
cati nel i< 5 or. 

6. Alcuni fuoi rifponfi fi leggono preffo del noflro Donatantonio de 
Marinis, r. 3. p. 591. ed. 1731. 

7. Finalmente compilò le confuetudini Barefi , e vi tenne quello Hello 
ordine del Cod. di Giufliniano , e in alcuna parte quello delle Pandet- 
te. Egli incomincia dal tit. de Sacro/. EccleJ. e termina con quello 
* Reg. Jur. (4) . 

Andrea d’ Ifernia (5) chiamollo valente dottore , e gran giuri/la il 
celebre Matteo d’ Afflitto (6 ) , e da infiniti altri non viene giam- 
mai nominato lenza premeffa di lode . 

BARO , oflìa di BARI ( Sparano ) nacque nella Città di Bari, onde poi 
dalla fua patria, venne così cognominato dagli fcrittori .Quelli fu 
uno de’ più accreditati giureconfulti del fecoìo XIII. (7) e di qual- 
che conto preffo dello ffeffo Carlo I. in qual tempo lo rattrovia- 
mo capo di tutti i tribunali ne’ contadi di Provenza, e di Folcal- 
querio 3 Giudice della G. C. Affeflòre nel 1275. preflò il Vicerèdi 
Sicilia , giuftinziere ancor della fua patria , e protonotario nel 1279. 

col 

(1) Giannone /oc. tit. 

(2) Matrh. de Afflilo in Hb. *• f“<d. rubr. 27. de feudo dato in vicem legis 
Commi j] ariae reprobando , n. 27. 

(3) De Andreys dijput. an franti , cet. cap. 3. $. 7. n. 36. 

(4) Giann. Jìor. tivù. U 3. lib. il. e. uh. p. idi. 

(5) Ifernia de bis, qui dar. feud. poff. §, et quia , c nella Co/?, minoribut 
tit. de Jur. Bajuli . 

(6) Afflitto in Conflit, minoribus , de /tire Bajuli. 

(7) Il P. Antonio Beatillo floria della Città di Bari , lib. 3. p. 138. e 139. 
Giulio Celare Capaccio lib. 1. kijìor. Bica poi. 
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Col titolo di vir nobilis (i), o nel 1284. fecondo il Tafuri (2). 
Creato cavaliere , gli furono benanche allignare once trenta all’an- 
no, giuda lo fcrivere di Pietro Vincenti (3), e concerti molti feu- 
di, come le cartella di Magliano e Monterono, in provincia di 
Otranto, ed Altamura in quella di Bari (4) . Ma poiché le fterto 
Carlo I. fuo tanto benefattore , avea conceduta la Cappella di Al- 
tamura al cherico Roberto de Lufarchiis , ed indi morto erto Sovra- 
no, conferita l’avea erto Sparano ad altri, ancorché vivente l’ac- 
cennato de Lufarchiis , il Re Carlo II. addi 1. Agofto del 1292. fcri- 
vendo a Carlo Martello Re d’ Ungheria fuo figlio primogenito , 
e Vicario generale nel Regno, fi lamentò molto della condot- 
ta di erto Sparano , e dichiarando Regia la furriferita Chiefa , giu- 
da T intenzione anche di fuo padre , ordinogli che tolta fe gli fol- 
le di mano, e redimita all’ accennato Roberto, con efigere da’ 
beni di d^ttq Sparano , in pena di fua ufurpazione , i proventi e 
rendite dell’ accennata Chiefa, di tutto quel tempo , che l’avea te- 
nuta nelle fue mani. 

Venuto a morte il nortro giureconfulto lafciò i fuddivrfati feudi in 
teftamento al di lui figlio Gio. di Bari , col pefo di maritar fua fo- 
rella Margherita , che non una, ma ben tre volte pafsò a nozze. 
La prima col Cavalier Maynò de Guinis; indi col cavalier Filip- 
potto ( c quelli non già terzo fuo marito , come dice il Vincenti (5), 
chiamandolo ancor con errore Guglielmo, efl'endo flato collui luo 
fratello , c figli ambedue di Erardo (6) , della famiglia de Nonto- 1 
lio, detta dipoi Lantogl ietta , originaria di Francia) e finalmente 
con Baldoino d’ Alagni Signor di Sicignano , e S. Nicandro nel 
1335. II corpo del nortro giureconfulto fu feppelkto nella Chie- 
fa di S. Nicolò di Bari, ove vennegl’ innalzato un maufoleo di fi- 
nirtìmi marmi, ed ivi volle ancor feppellirfi la di lui moglie Fian- 
drina figlia di Giazzolino della Marra , mediante licenza , giac- 
ché per que’ tempi non mica permetteafi di feppellirfi nelle Re- 1 
eie Chiefe fenza refprellà venia del Sovrano . Egli ebbe per 
’fuccertòre nell’ uffizio di Luogoteta , e Protonotario il dottirtìmo 
Bartolommeo di Capua , e fotto dello fteflò Carlo I. compilò : 

i.Cor- . 

(1) Beltrano De/criz. del Regn. di Napoli , pag. 94. ediz. 1640. 

(2) Tafuri fior. degli fcr'ttt. del ncflro Regno t.i. p. 459. ' 

(3) Vincenti nel teatro de' prò tono tarj del Regno , p. 61. 

(4) Bartolommeo Chioccarelli manofc. giuri/d. toni. VII. ove parla dell' Arci- 
pretura di Altamura. 

(5) Vincenti loc.cit. 

( 6 ) Scipione Ammirato Canonico Fiorentino, o chi altro forte l’autore della 
famiglia delP Antoglietta impreJTa in Firenza 1597, p.14. 

Tom.I. O 
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j. Corpus legum , et Confuetudinum Civiraris Bari . Quella compi- 
lazione era diggià Hata cfeguita dal dotto Andrea Boncllo da Bar- 
letta; il noftro Sparano però vi aggiunfe un altro libro, e vi ten- 
ne ordine diverto, e propriamente quello fteffo,che tenuto aveano 
i compilatori delle leggi langobarde, dalle quali derivavano le Con- 
fuetudini Bardi. Quelle leggi furon pofcia comentate da Vincen- 
zo Maflilla, uom peraltro di niun conto in riguardo de’ fuccennati 
compilatori (i). 

a. Scriffe inoltre : Rofiarium virtutum , et vitiorum . Opera, che pub- 
blicò l’Abate Paolo Fufco di Ravello, con delle fue addizioni , nel- 
la Città di Venezia nel 1571. 

BARONE Brancati de Mazca, live de Mazza ( Carlo ) giureconful- 
to napoletano. Di lui ancorché nato nello fcorfo fecolo , e morto 
dopo il 1731. altro non pollò dare di notizia al leggitore, fe non di 
efler flato avvocato del noftro foro , ed autore del ieguente : Tra- 
flatus de h omicidio , in quo fere omnia malefici a traflantur co- 
rum que poenae , tam de ture communi , et Regni, quam de jure • 
divino , et canonico valde tyronibus , ac profejfioribus utili s. Neap. 
1731. in 4. e dedicato a D. Gio. Tommafo de Paralta cavaliere 
Spagnuolo, e libero barone del Regno di Ungheria. L’autore fe- 
ce imprimere fui principio di quella fua opera i grandi encomj 
fattigli da Nicola Ferrara-Aulifio , da Nicola Capuano , da Felice 
Sorrentino , e da altri anonimi verfeggiatori . 

BARRA ( Antonio) nacque in Napoli, e fiorì nel foro noftro nello 
fcorfo fecolo . Si procacciò gualche fama nel fuo efercizio , c gli 
furono affidate delle caule d’ importanza , come rilevafi dalle fue 
opere . Non fu uomo di erudizione, ma feppe maneggiare gli 
affari del foro. Fu eletto giudice nella G. C. della Vicaria crimi- 
nale, come quegli, che di tal materia era un pò meglio intcfo . Le 
opere , che ce ne reftano fono le feguenti : 

1. Controverfiae forenfes cum decijionibus fupremorum Regni Nea- 
politani tribunalium , in qutbus varine , et fiele fliores in foro agi- 
tarne quaeflioncs de feudis , cenfu , jurifdiflione , judicìo , te/la- 
mentis , fideicommijfis , intesati caufa , et mifcellaneis , accurate 
dificutiuntur . Neap. ex officina Bulifioniana 1680. fi. Dedicò quell’ 
opera al Capitan generale D. Ferdinando Gioacchino Faxardo de 
Requefens et Zunica . Evvi lettera anche del di lui figlio Dottor 
Tommafo Barra indirizzata al leggitore, 
a. Praflicarum obfervationum rerum Jìngularium in fioro frequen- 
ter occurrenrium , cum decijionibus Supremorum Regni Neapolita- 

ni 

(0 Pietro Giannone fior, ti vii. del Riga, di NspoL lib. ai. taf. ultim. pag. 

160. tom. 3, edia. 1723. 
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ni tributi aliuw . Centuria? quinque ; in quibus civiles , feudale;, 
canonie ae , criminale , aliaeque mareriae continentur . Neap. 1686. 
apud Salvatorem Caftaldum Rcg. T ypogr. Jumptibus Jacobi Rad- 
iar d f. L’ opera fu dedicata a D. Didaco Soria y Morales , Mar- 
chefe di Cnfpano, Reggente di Cancelleria, Configliere di Stato, 
c foprantendente generale della Campagna . Sonovi varie poeti- 
che compofizioni , traile quali una df Francefco Savaftano , ed al- 
tra lettera del fullodato Tommafo al leggitore . L’indice delle cofe 
notabili, fu lavoro del Dottor Carlo Loffredo alunno dell’ autore. 
BASTA ( Giufeppe ) facerdote fecolaré, nato nella terra di S. Nicolò 
dell’Alto in provincia di Calabria Cifra nel 17... Di anni 1 6. fat- 
to palleggio in Napoli , fi applicò allo ftudio delle belle lettere 
fotto la difciplina degli Efpulfi ; indi apprefe la filofofia dal celebre 
Abate D. Antonio Genovefi,c fuflèguentemente la giurifprudenza 
da’ cattedratici Giufeppe Pafquale Cirillo , e Domenico Mangieri . 
Nel 17Ó4. trasferitoli alla fua patria, vennegli conferito il facer- 
dozio da Monfignor Domenico Peronacci Vefcovo di Umbriatico , 
e fi efercitò polcia per qualche tempo nell’ avvocheria , e nella 
predicazione. Ma a cagione di alcune fue indifpofizioni ebbefi a 
portar di nuovo in quella Capitale pel riacquifto di fua falute , e ciò 
ottenendo , rifolvette a Affarvi fempre la fua refidenza . Nel 1770. 
aprì lludio di legge , ed indi ebbe il permeilo d’ infegnarla da e- 
llraordinario nella noftra Univerfità. Vi ha fatti tre concorfi uno 
nella cattedra delle Pandette, l’altro nel Decreto di Graziano, il ter- 
zo in quella del diritto del Regno . Ha pollo anche a {lampa : 

1. Infiitutiones juris Romano-Neapolitani . Neap. 1780. ex typ. Grac- 
ciana t. a. in 8. divife in IV. libri, 
a. Inftitutionum juris publici neapolitani pars L ad ufum privati 
auditorii , cet. Neap. 1783. t. 2. in 8. Quelle fon divife in tre libri, 
e le ha dedicate a Monfignor di Tiene D. Antonio Bernardo Giirtler 
abate commendatario di S. Bartolommeo in Galdo, e Fojano, e 
confeflòre della noftra Sovrana. 

3. Inftitutiones jurium univerfttatum in ufum privati auditorii , 
cet. Neap. 1777. ex typ. Lanciano t. a. in 8. dedicate a Monfignor 
Matteo Gennaro Telia Cappellano Maggiore. 

BATTAGLINI ( Pompeo ) dicefi giureconfulto napoletano, e fiorì a’ 
tempi del’ Conte di Lemos , e del di lui figlio D. Francefco de Ca- 
ftro,a cui dedicò la fua opera intitolata : Ad Cynum Ptjlorien- 
fem additiones , et ad nonnullas leges Codicis adnotationes. Neap. 1 
apud Dominicum Tabbanellum i< 5 oa. in f. Ella però non è com- 
pita del tutto ; nè fo il motivo , che vietato avelie all’ autore di t 
pubblicare gli altri volumi, de’ quali dovea aver feguito . 
BATTOCCHI ( Giufeppe ) nato in Rapolla Cartello in Bafilicata 

O 2 nel 
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nel fecolo XVI. Fatto patteggio in Trecafe Terra in provincia 
d’ Otranto , ivi pofeli a leggere filofofia, e nel tempo (letto ad e- 
fercitare l’ uffizio di Notaio , e quello di avvocato . Tali titoli fi 
dì nel frontefpizio della (eguente opera : II notajo teorico legale . 
Opera non tfhe utile , ma neceffiaria alla gioventù , che attende 
alt ufficio di Notajo per le materie , che contiene circa il modo 
di celebrare i contratti , ed ultime volontà , e della maniera di 
formare gli flromenti , ed altre fcritture pubbliche , e private . In 
Nap. 1761. nella /lamperia di Luca Lorenzi t.z.inf. Fu riprodotta 
anche in Napoli nel 1773. in f. nella ftamperia di Vincenzo Orfini. 

BELLI ( Marco Aurelio ) nato in Tcora in Principato Ultra , diocefi 
di Conza , e non già di Cofenza , come con isbaglio fcrive il Top- 
pi (1). Il Ciarlante però (2) lo vuole nato nella terra di Toro pref- 
fo Benevento , e ce lo deferive per un uomo di fomma intelligen- 
za, tanto nelle facoltà legali, che filofofiche. Egli è autore del fe- 
guente opufcolo : De folutis extemis ad jut civile libcr fingularis. 
Neap. 1604. in 4. apud Con /lauti moti Vitalem , che dedico a D. 
Carlo Gefualdo Principe di Venofa . Scritte inoltre V Alcinoe , ope- 
ra poetica , di cui ignoro 1’ edizione , e de Harmonia poetica . 
Neap. idi 5. 

BENEDELLA ( Baldajfarre ) nacque nel fecolo XVI. in Frignano 
maggiore cafale di Avcrfa . Agli ftudj di giurifprudcnza , accop- 
piò benanche quelli di poefia , e per quanto il fuo fecolo compor- 
tava , feppe in quelli , non men che ne’primi fegnalarvili di molto. 

In varie opere de’ noftri fcrittori legali abbiamo un qualche fag- 
gio del fuo verfeggiare , e delle fue cognizioni in dritto nel fuo: ^ 
Trattatus Juris prothomtfeos , jive congrui ... in quo praeter va- 
riai quaefiiones ad cam rem ingenio/e enei tata! ab authore sgra- 
vi jfimeq. dtfcujfas ajfertiones , etiam aliorum dotliffimorum acutif- 
fime confiderantur . Venet. apud Barerium de Baretiis 1591. in 4. 
Egli è fiato di qualche conto pretto i profeflòri del noftro foro . 

BENEVENTANO ( Odofredo ) varie fono le opinioni degli fiorici cir- 
ca la patria di quello fcrittorc . Alcuni lo han creduto Bolognefe, 
come Raffaello Volterrano (3) , che fcrifle filila fine del lecolo 
XV. Gian Vincenzo Gravina (4) , il Vefcovo Francelco Liparulo (j>) 
avvifando , che fotte fiato difcepolo infieme con Francefco Accuruo 

Fio- 

li) Toppi bibliot. napcl. pag. 105. 

(1) Ciarlante fior, dtl Sannio pag. 307. 

(3) Raphael Volaterranus anthropol. lib. it. p. 493. Bafileae 1559. 

(4) Gravina de orni , et progref. juris rivii. hb. i. rap. 13 6. 

(3) Franeifc. Liparulus in fummo ip/itis Odofredi in proem. pag.i. fcrive cosi : 
Fuit atiam auditor rum Acturfio Fiorentino Aloni s Bottoni enfi s . 
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Fiorentino di Azone Bolognefe , e con quelli anche Alberto Fabri-' 
ciò (i), ed in una copia manofcricta delia di lui opera in ufus feudo- 
rum ( 2 ) del 1417JÌ fogginone dallo Amanuenfe in fine della medelima: 
explicit fumma per exccllen. juris civili* commcntatorcm dftum 
Oaofredum doHorem Bono : compofita fupcr uftbu t feudorum in- 
cepta jfcribi die XV. OElobr. 1417. et completa die XXVI. dibit men - 
fi s in Civitatc J anno in hofpttto Steli.; e . Ma nulla vale l’auto- 
rità de’ fuccennati tri t tori . Nacque il noltro autore in Benevento, 
come avvifano il dotto Guido Panciroli (3), Gio. Fichardi (4), il 
Tritemio (?) ed altri (d); impegnandoli pofeia a redimirgli la pa- 
tria, con de’ valcvolidìmi monumenti l’erudito Gio. de Vita (7), 
dopo Pompeo Sarnelli (8) , e Gio. de Nicadro (9) . 

Egli fi portò da giovanetto in Bologna, ove in gran numero concor- 
reano i giovani , avvilando egli delio : erant htc rune tempori s 
bene X. milita fcbolares ( io) per apprendervi giurifprudenza fotto i 
più cofpicui maeltri di que’ tempi , quali furono Ugolino , Giaco- 
mo Balduino,o Balderino , giuda lofcrivcre del Ficardi (1 1), e del 
tanto rinomato Azone ad aVVifo dell’ accennato Franccfco Liparu- 
lo (li), e del chiari dimo Gian Vincenzo Gravina (13). 

Sotto la dicodoro difciplina divenne un de’ più celebri giureconfulti 
dell’età fua, ed indi fu prefeelto ad infegnar pubblicamente in 
quella Città le facoltà legali ; in qual efercizio vi fi procacciò tan- 
ta fama , che fc ne fparle per ognidove ÌJ nome , prevalendofene 

i più 

(1) Albertus Fabricins in biblioth. latin, mtd. aetat. lib. XIV. tom. V. pag. 
160. tdit. Venit. ann. 1754. 

(1) Conferva!» quella copia del noftro Odofrcdo , dal Sig. D.Gherardo Cono 
Capobianco Segretario del S. R.Condglio. 

(3) Guido Pancirolus de clarir legum interpr. lib. 2. cap. 35. pag. 125. tdit, 
Lipfiae 1721. 

(4) Jo. Fichardus in vir. jutifconfult. pójl Pancir. p. 405. tdit. Lipfae 1721. 

(5) Trithemius de fcriptor. eer. cap. 444. 

(6) Bern. Rotil. in vit. jurife. t. 1. traci, jurif. Bergomenlìs rn fupplem.chron. 
ad ann. 1240. Anton. Poffevino appar. face. t. 2. p 157. Caccialupi hiflor. 
interprtt. et glojfat. p. 503. pofl P andrai, edit. Lipfiae 172 1. 

(7) Jo. de Vita tbefaurut alter antiqu.it. Beneventan. medii ani , differì. VI. 
pag. 468. 

(8) Sarnelli memorie cronologitkt de'Vtfco-ui ed Ardvefccnji di Benevento, pag. III. 

(9) De Nicaftro pinacoth. benevent. p. 153. 

(10) Auftor in Jfuth. habita , Cod. ne filius prò patre . 

(11) Jo. Fichardus in vitis jurife. pofl Pancini, edit. Lipfiat 1721. p 405. ro- 
de m hoc tempore floruit Ottbofredus patria Betteventanus J acuii Balderini 
difcipulus . . 

(12) Liparulus toc. cit. 

(13) Gravina de ort. et progreff. juris civili s Hb.i.eap.itf, 
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i più alti perfonaggi de Tuoi favj configli , come da quefto luogo 
dell’ accennato Gravina (i) fi ravvifa, emtftt cadem Azonh Schola 
Odnfredum Bononienfiem ,.ve l ut olii credunt Bcncventanum , ad 
ambigua! quajquc cau/fias a Gregorio Montelongo Gregorii Ponti- 
fici s legato adnibitum , dunt Bononiae doceret ; cujus in interpre- 
tando facilitai em , acque utili tatem ex ejus uberrimis in Pande- 
das , et Codicem commentarli s nofeere licebit . Quindi Matteo Gri- 
baldo Mopha (2) col feguente diftico ebbe a lodar lui , ed Oldrado. 
Confillio Oldradus pallet : clari/Jima legum 
Commenti s praeftas f enfia, OJofirede ruis. 

Grandi furono gli onori, che ottenne in Bologna , tirandofi ancor 
dietro la protezione di que’ ragguardevoli perfonaggi , per cui ven- 
ne dipoi a fidarvi il fuo domicilio , e prefe ivi ancor moglie , da 
cui ebbe un figlio chiamato Alberto , contemporaneo di Dino, che 
per quanto ne fcrive Gio. Batilta Caccialupo (3), non traviò punto 
da’ paterni fentieri . Finalmente carico di onori , ma non fo fe di 
anni, venne a morte nel 1165. e fu feppeilito nella Chicfa di S. 
Francefco di quella Città , e dall’ anzidetto fuo figlio vi fu appo- 
rta ifcrizione, la quale venne riftorata da un lor difendente nel 1497. 
ed è la feguente: 

. Deo . T ri. Vni . 

Piramidem et fiepulchrum vetuftate 
Corruptum, Quae Albertus Genitori fiuo 
Odofiredo legum parenti A. D. MCCLXV. 

III. Non. Decerub. pofiuerat . Laurenti us 
Odofredus Dominici Odofiredi pofierioris 
Filtus Alberti trinepos fiua impenfia 
In meliorcm fiaciem opere et cultu fiplen 
- Didiore rejìituit . Ann. Sai. MCCCCXCVII. 

Kal. Septem. 

E dall’altra parte del fepolcro vi fi legge: 

Hieronymus quondam Laurentii de Odofircdis 
Repar avit . 

Non vi mancò in que’ tempi , chi impegnato fi forte a raccoglierne 
le memorie , le quali dal dotto Spagnuolo Leonardo de Errerà con- 
fervavanfi in un antico volume, con delle altre intcreflanti noti- 
zie, che poi fece offervare a Francefco Liparulo, come cortili h 
d’avvifo nelle annotazioni , che fece alla di lui opera intitolata : 

x. Sum- 

(1) Gravina fot. di. p. 114. adii. Venti. 1739. cum nodi Ma/covii . 

(2) Matth. Gribal. Mopha in calai, aliquot interprctum juris civilit , po/l Pan - 
tir. Pag. 33 1. 

(3) J°. Bapt. de Caialupis in hijìor. intarprtt. po/l Pancini, pag. 504. 
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i. Summa in ufus feudorum , che fu pubblicata in Roma ex ryp. 
Vincentii Accolti 1588. in 4. colle annotazioni dell’ accennato Li- 

f iarulo ; ma a piacer dell’ editore molto abbreviata, ficcome ho ri- 
evato dal rifeontro fatto colla diggià fuddivifata copia del 1417. 
Giovanni Alberto Fabricio ( 1 ) par che gliela voglia togliere 
quella fatica al nolìro autore fcrivendo: in Codice membranaceo 
bibliothccac Felini extane Friderici I. C onftitutionce infcriptae 
de pace Conflantiae cum notis , et perpetua commemoriti Odofre- 
di hujus : Quia vero commentarti iftt fubduntur compendio feu- 
dorum ab Antonio Mincuccio de Prato veteri confetto , ut ex hoc 
ip/o codice intelligo , ideo forre nonnullis obrepfit , ut feudorum 
compendio Odofredo tribuerent . Ma l’Antefignato della ragion feu- 
dale fc ne valfe di molto nella di lui opera , or tacendone il nome, 
ed or citandolo con delle dovute lodi , pervenutagli nelle mani 
fenza dubbio niuno intera , e non mica mancante, come oggi l’ab- 
biam nelle (lampe . ScrifTe inoltre : 

II. De libelli! formandis (a) . in. Trattatui de dotte re/li futi otte (3). 
iv. De ordine judiciorum (4) . v. De percujjionibus (s). vi. De 
pofittionibu e ( 6 ) . vii. De primo et fecundo decreto (7). vili. De 
Curatore bonis dando (8) . ix. De arte notariatus . 

Nella raccolta refponforum , quae vulgo confitta vocantur ad cauf- 
fae ultimatum voluntatum , fucccjftonum , dottum , ac legitima- 
tionum . Venet. is< 58 . apud Ziletum t. 1. avvene uno del nollro 
autore , che è il quarto in ordine . 

Martino Lipenio (9) confonde le opere del nollro Odofredo con quel- 
le dell’ altro anche nollro , Roffrcdo , ed attribuire al primo quell’ 
opera Commentario in Diveda IV. voi. Lugduni 1^50. f. e Ni- 
colò Toppi (io) full’ autorità di altri (11) ne riferifee le feguenti: 
Quaefiiones canonici juris lib. /. et juris civili $ fumma • ma le 

mede* 

(1) Jo. Albertns Fabricios loc. ih. • ’ » 

(z) Exrat intir triti, juris torri. III. part.i. p. 79. j 

(3) Exut inter tuli, juris t. IX. pag. 47X. *1 inter trattxt. di dote ix varile 
juris eivilis inttrprttibus decerpt. p. 34 6. ad 350. edit. Venet. 1580. 

(4) Exut int. traR. juris t. III. part. 1. p. 32. 

(5) Exut in volum praeclarijfimorum omnium traOatuum criminalium prodi t. ’ 
a Jo. Baptiftì Ziletto, edit. Venir. 1570. pag. 87. 

(8) Exut int. trali. juris t. IV. pag. 2. 

(7) Exut int. traci, juris t. III. part. 2. pag. 13 6. 

(8) Exut int. frali, juris t. Vili. part. 2. p. 405. it lem. XVII. p. 231. 

(9) Lipenios in biblioth. rigai, juridir. f. 1. p. 738. 

(10) Toqìos btblio t. n a poi. pag. 22 6 . ' 1 

(11) Egli cita Antonio Pojfevino, Appar. facr.t.i. fag.xtf. 1 Bernard. Rodi., 
eum Jo. Fit barda in vitis jurifcagfult. pag. 228. . , 
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medefime, o almeno l’ultima deefi attribuire al fuccennato Roflfrc- ' 
do , di cui qui apprettò /tenderò un più che potrò efatto articoletto. 
Finalmente il noftro Odofredo fece alcune addizioni alle opere del 
fuo precettore A zone , le quali ancor oggi li leggono ne’ titoli de 
pace conflanttae , eet. ( i ) . 

BENEVENTANO ( Rnffredo ) nacque quello antico giureconfufto, 
anche nella Città di Benevento dalla famiglia Epifania de’ Duchi 
della tnedefima , fe abbiafi a predar credenza all’ eruditittìmo 
Marcantonio de Morra (2) , e a Già de Nicadro(j) , fui finir del 
fecolo XII. (4). Egli in Bologna fece i Suoi dudj di giurifpruden-, 
za, e fotto i più rinomati maettri li perfezionò di tanto nella di- 
fciplina legale, che fupcrò gli ttelfi maettri , cui piacque di ascolta- 
re, come Rogerio, o come altri vogliono Raggenio , il Kiliano , 
c il tanto celebre Azone.(j); quindi refofi ancor egli di gran fa- 
ma in quella Città, incominciò ad inlegnar pubblicamente giuri- 
fprudenza , ed ove perfezionò dipoi l’ albero delle azioni inventa- 
to da Gio. Boflìano Cremonefe , e ad ifcrivere le dotte fue qui J 
ftioni, che fu folito proporle in giorno di Sabbato , onde appella- 
te furon dipoi Sabbatine, nel pafiaggio , eh’ e* fece in Arezzo . Co- 
si fcrive nel proemio delle medefime : Cum effetti Aretit , ibfque 
in cathedra refiderem ,po(l tran/migrationem Bottoni ae , Ego Ro - ' 
fredus Beneventanus juris civili s profeffor Anno Domini 1215. 
menfe Ottobri , cet. Gliene diede intanto occafione il giureconful- 
to Pileo , il quale avendo compofte le fue pòco (6) profittevoli per 
i giovani, pensò perciò egli ad efporre a’medefimi quelle, che ; 
erano più frequenti nel foro , ond’ elfi trar ne avellerò potuto 
più vantaggio per la diloro profettìone (7) . Ebbene peraltro an- 
che delle richiede da alcuni nobili amici , ettendo quella una Cit- 
tà curialiflima (8) giuda lo fcrivere dello dettò nodro autore . 

. * Non 

(1) Jo. Baptifla de Gatalupis bifl. interpr. et gloff. p 501. pofì. Pancini, cet. 

(l) De Morra famUiae nobili Dimai de Morra bifune pag.i.'à* Ieri ve : ex ducibus 
ftvt PrintipibnS Beneventani ducane originerà , eet. ■ 1 i 

(3) De Nicaftro pinacoih. bene v. pag. 151. 

(4) Vide Hertmannum Schctfaeldum in fuo cnpufiff. ebronit. lib. Beneventana 

(5) Jo. Fichard. viiae jurifconfult. recentior. pag. 40». pofl Pancirol. edit. Li - 

pftae T711. Gazalupo htflor. interpr. et gloffat. loc.cit. pojl Pancirol. Valen- 
tino Forrtero hiftor. juris civilis lib. 3. cap. 9. n. 1. Bartol. in L. 2. §. 2. 
D. de fuis et legit. : .• 

{6) Gian-Vinctmo Gravina de ort. et progr. juris civil. cap. 149. 

(7) Gio. Fichard. in vitis jurifeouf. t.i. trattai, univerf. juris Gregorii P.XllT. 
juffn editum Venet. 1 584./. i 56. et pojì Pancirol. rum aliis biografine Lipfiae 1721. 

(8) Cosi la chiama l’autore nel proemio feri vendo in civitatt curi ah Ji ma no~ . 

bili Aretina. ■ , . .1 . , , . . 
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Non è anche fuor di congettura, che avelie lìmilmente infognata 
giuri (prudenza qui in Napoli , dopoché l’ Imperador Federigo , abo- 
lì l’accademia di Bologna nel 1125. lìcconie abbiamo dalle cro- 
nache bolognefi (1) , e richiamato in Napoli tutti i fcolari di quel- 
la Uni verfita ; avvegnaché fu egli creato dallo fldTo Imperadore fuo 
Confìgliere, e Giudice della fua Corte (2), a qual propofito ab- 
biamo una lettera del dotto Pietro delle Vigne (3) concepita ne’ 
ieguenti termini : [uo magiflrato Rofrcdo de Benevento , futa P. 
de Vinea novae relationìs gaudtum , et veteris devotionis affettum. 
Adventum veftrum ad Cur'tam , ante vocationem expcdire credi- 
mus. Nunc autcm creàtmus , oportere ne vacata in vacato con- 
temptum , et imperan; per vocationis lucra; habeat fe dcceptum . 
Igitur ut breviter me expedtam , vel venire focerum expedit , vel 
gencrum non remitri , cef. E’ d’ avvifo il Giannone (4) , che nel- 
la Corte di Federigo , di cui era giudice , tra tutti i dotti avea 
il vanto , e che nell 1227. lo tralcdfe per fuo avvocato, e man- 
dollo in Roma per lecontefe inforte col Pontefice Gregorio IX. (5) 
avviandolo peraltro Riccardo da Sangermano ( 6 ) : fune pruden- 
tem virum magiflrum Roffridum de Benevento mittit ad urbem 
cum excufatoriis fui ; , cet. 

Ora queflo fcrittore per quanto ne avviano univerfalmente gli fiorici, 
fu dotto , egualmente che faceto , e di un tratto amabile da tirar- 
li dietro la oenevoglienza di chicchefia. Nell’ infegnare fu egli co- 
si efficace, ed alieno da quella vecchia affettata malinconia degli 
fioici , che vi concorreano a folla i giovani ad afcoltarlo . Il Panciro- 
li (7) anche lo avvisò fcrivendo : virfuit fcjlivi ingen t i , qui ut [cri- 
pta ejus indicane multi s in loci ; opportune , fuavtterque jocatur . Io 
non pofl'o afficurare il leggitore in qual anno forte morto quello giure- 
confulto raflòmigliato per que’ tempi al celebre Papiniano creduto 
della fierta fua patria (8)? rna bensì mi oppongo al fentimento dell’ 
accennato Panciroli di effer morto in Bologna , e non già in Be- 
nevento. Il Panciroli (9) fcriffe così. Bononiae dtfunttus ante Divi 
Francifci templum marmoreo fepulchro umbella fupra piramidi s 

[pe- 
li) Apud Murat. fcript. rtt. Italie, voi. XVIII. p. 109. et 254. 

(а) Pandulphus Collenutius lii. 4 hiflor. Neapol. 

(?) Petrus de Vincis rpiJLl. lib. 3 . epifi. 81. 

(4) Giannone lib. 1 6. tap. 6 . /M99. ediz. 1713. 1 

(5) Simon Schardium in vit. Frtderici li. quam ex Collenutio concinnavi prae- 
mifttque epijlolis Petti de Vineis edit. Bafileat 1740. 

(б) In chronic. od anmim 1227. ciré. fin. 

(7) Panciroli de claris legum interpretib. lib. 2. cap. 28. 

(8) Giannone lor. cit. p.yji. 

(9) Panciroli toc. eh. De Morra Ite. cit. 

Tom.I. P 
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fpecie impofita conditus fuit • ma volle però confonderlo coll’ O- 
aofredo, non avendo a notizia le antiche ifcrizioni Allenti nell’ 
antica Città di Benevento. 

Son d’ avvilo i noftri fiorici (1), che nel 1230. averte edificata quella 
Onda e convento di S. Domenico nella fua patria , come dall’ i- 
fcrizione fulla porta della niedeAma, e che poi lòlle fiato feppcl- 
lito nella Cappella di S. Michele , ove leggeanA i feguenti vcrfi : 
Me ego , qui mundum famofus lege repievi 
Rojfridus : Tumulus me capit i/le brevis . 

Difette legentes , quod nec fapientia legum 
Reftfiit morti , nec fummo potentia Regum . 

Ecco dunque un monumento da far ricredere chicchefia della contra- 
ria opinione ; e febbene forte andato in oggi a male pel tremuoto 
del 1702. pure non è da metterlo in forfè , trovandofi preflò tanti 
fcrittori , i quali diedero fuori le loro opere prima d’ un Affatto 
avvenimento . V ifcrizione poi , che fu apporta full’ epiftilio della 
porta picciola di detta Chiefa in carattere Franco-gallico, è la 
feguentc : 

Index Rojfridus in legum dogmata fidus doElor Epiphanides auRor fuit ijiius Aule Cune 
Clirifle Maria ubi Domince Magdala Panie Judex Roffredus etemum conferò fediti uxo 
Fratribus hot munus ut pofì miferabile funus nultus natorum pojfit transferre re 
Mtorum ius (1) patnnatus fua 

Efl locus ifle datus Chrifii nafeentis terdenis mille dutentis annis et ternis htc T r» 

leRor opufcola ternis ' tei 

Mert ft jÌu guf ti a . 

Raccontali, che fatto già vecchio, e rinunciato avendo ad ogni di- 
gnità , eh’ cragli fiata conferita dal fuo Sovrano , ritirarti in una fua 
poflèffione , e così cercare un ozio filofofico coltivando le viti, che 
avea nella medefìma . Stando un giorno a Affatto lavoro, venne 
richiefio da’ giudici della G. Corte, ut nodofam quondam juris dif- 
ficultatem folveret , ed egli ne capite qutdem ab opere credo glie- 
la difciolfe immanti nenti , giufta quelche ne refiò fcritto il men- 
tovato Marcantonio de Morra (3). Dalla di lui fcuola ne ufeirono dipoi 
tanti altri valenti giureconful ti , non men dotti che lui, trai quali 
può annovcrarfi un altro Roffredo , o come è piaciuto ad altri chia- 
mar- 
ti) Mario Vipera in thron. Epifc. Beneventan. Pompeo Saraelli nelle memo - 
rise cronologiche de' VeJ covi ed Arcivefcovt Beneventani , p. no. Giovanni de 
Vita thefaur. alter antiquitatum Btneventanarum mrdii aevi p 464. Vincen- 
ao Ciarlante memor. iftorìche del Sannio p. 13 1. Gio. de Nicaftro pinacoth, 
benevent. p. 153. 

(2) Si avrebbe meglio a leggere: jure patrona 1 us . 

(3) Morra toc. cit, pag. 28. 
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niarlo Friderigo (i), che fcrirte un trattato de Pugna feti duello , 
ch’egli divife in XII. quirtioni (i). Ma vediamo quali fodero da- 
te le opere del noftro antico dottore. 

1. Traflatus judiciarii ordino divifus in otto parte s , fi ve fubtratta- 
tus , quorum primus e(l de praetoriis alìionibus . il. de inrerdi&is. 
ui.ae editto . iv. de atttonibus civilibus . v. de officio Judicìs. 
vi. de honorum poffieffionibus . vii. de fenatufconfultis . vm. de 
con flit utionibus , quibus violentine puniuntur . In quibus pofitio - 
num , libellorumqun materia exatti ffime pertrattantur . 

2. Opus pr aeterea hbellorum in jus pontifici um . i. de elctttonibus , 
et poflulationibus . 11.de junbus , quae compctunt Praelatis . ni. 
de fponfalibus , et matrimonio . iv. de decimo , et praemitiis. v. de 
jure patronatus .vi.de parodio , et alieno parochianis .vii .de ac- 
cufationibus , inquifitionibus , et denunci ationibus .. vm.de excom- 
munte attonibus , quando dicuntur nullae , vcl iniuftae . ix. de ju- 
dicibus, et arbitro eligendis . x. de appellarionibus . xi. de execu- 
tione rei judicatae. xii. de gratta petenda. 

3. Necnon LI III. Sabatinae quaeftiones eiufdem auttoris , e tutte 
quelle opere furono impreflè Lugduni fumma diligentia per Mat- 
titi am Bonhome aufpiciis , et expenfo Jacobi quondam Francifci de 
Giunta, et fociorum Fiorentini. Anno Domini 1538. die 15. Maji ; 
ed indi riprodotte Cotonine Agrippinae apud Jo. Gymmicum fub 
Monocerote , anno 159.1. in f. Le quirtioni Sabbatine trovanli an- 
che in quaefiionibus juris civilis a fol. 1Ó3. ad 245. 

4. Scritte inoltre juris civilis Summa (3) . 

5. Ed avvifano parecchi fcrittori (4) , che comporti avea altri xi 1. volu- 
mi in materia di diritto civile e canonico, fcritti di fuo proprio pu- 
gno , i quali rattrovati dal dotto Bartolommeo Camerario , era un 
tantuomo nella rifoluzione di pubblicarli ; ma non fo qual forte la 
caufa di ertèr certato da tal impegno , e rettati pofeia cibo di tarli. 
Così fcrive Francefco Liparulo (5), che il di lui Zio Leonardo Li- 
parulo ertendo amico dell’accennato Camerario: vidit apud illum 
in ejus bibliotheca duodecim magna volumina prifeo modo compa- 
ginata, omnia ut credebatur pròpria manu ipjtus auHoris,et fui 

ci- 



(1) Guido Panciroli toc. cìt. 

(2) Alva de pac. tenenti, in. pr. v. ex hec gloff. et In pronem. feudor. col. 2. 

(3) Antonio Poflevino in appai, facr. tom. 2. p. 157. t 350. Bernardo Rotil. 
cum Jo. Fichardo in vitis jurifconfult. p. 228. 

(4) Gio. de Nicaftro in pinacoth. Benevent. p. 1 51. Pietro Giannone ijìor. ci- 
vil. del Regn. di Nap. lib. 1 6 . cap. 4. p.39 o. edìz. 1723. 

(5) Liparulo in ufi bus feudor. in pracludiis y In commentar, ad fummam OJo- 
fredi pag. 1. a r. 

P 2 
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civis J\ cripta tam in civili iure , quam in canonico ; de quibus ty- 
pis excudendis , lucique tradendis juerat in fpem a Camerario veti- 
tum,magnum vefltgal (ibi compar andum , cet. Delle accennate 
opere, oltre degli disgià furriferiti fautori , ne fan pure lodevole 
ricordanza Bernardo cfe Montfaucon (i), e il Gravina (ì): ma al- 
cuni fono di avvifo , che il noftro autore fia incorici in non pochi 
rravedimenti nelle medefime (a); non perciò faive Simon Ficar- 
di (4) , che flato folle uno de’ più celebri interpreti , e che le di- 
coftui opere fiate follerò riputatiflìme preflò- i più intendenti della 
ragion civile , e lenza verun dubbio meritato avrebbe un fecolo 
migliore . 

BIBLICI { G'tovann antodio) nacque nella Cità di Catanzaro nel fe- 
colo XVI. Nella facoltà legale ebbe a maefiro in quella Capitale 
il dotto Francefco Feniceo, di cui nella di lui opera focene non po- 
che volte menzione, avvifando di eflergli molto tenuto per le buo- 
ne maflimc , che apprefe ne avea (5) . Intanto eflendofi laureato 
nell’ una, e nell’altra legga, diedefi pofeia neH’efercizio del foro, 
ove non fece fvan faggi ola figura , procacciandoci benanche qual- 
che nome nell’ accademia de' Coftanti , ove fu aferitto col nome 
d’ Immobile , lafciandovi delle molte memorie , che il tempo eda- 
ce non ci ha fatto pervenire . Ne abbiamo a ftampa il folo o* 
pufcolo : Jo. Antonit Bibli Catacenfis J. U. profejforis Accade- 
miae Conflantium accademici immobili s. De variis cauffarum ju- 
ris cognitiombus amtcabtlis difputatio . Vici Mquenfis apudjo./a- 
cobum Carlinum , et Antonium Pacem 15 96. in 4. 

BI LOTTA (G io. Commi Ilo) nacque in Benevento nel 1537. da una 
afiai diftinta famiglia per quanto ne avvifano il Mazzella (< 5 ), il 
Locarelli {7), il de Lellis (8), il Grande (9), ed altri. Ne’ tribu- 
nali di quella Capitale , egli acquiftolfi nome di buon profefiòre , 
e glifi affidarono delle importanti caufe,ficcome rilevali dalle fuc 
allegazioni , ed atteftato ancor viene da parecchi faittori contem- 
poranei. Fu indi creato giudice della Vicaria criminale , regiftran- 

do- 

(0 Bernard de Montfaucon bibliotb. bibliotecarum ms. p. 108 J. 

(2) Gravina de orto, et pro&reffu jue'ts civilit t.i. p.nx, edit.l/enet.vjiq r.154. 

(3) Panciroli /oc. eie. 

(4) Fichard. loc. eh. 

(5) Nella dedicatoria , che fece del fuo opufcolo a D. Gabriele Sances de Lu- 
na , ed altresì nel eap. 6. p.12. cap.n. p. 4$. xap. 13. p. 48. cap. 14. p. 54. 
cap. 16. p. 84. 

(6) Scipione Mazzella deferir., del Regn. di Nap.p. io?, ediz. Napol. 1801. 

(7) Michelangelo Locarelli nell’ epifl. dedicar, del lib. di elfo Gio. Cammillo. 

(8) Carlo de Lellis difeorfi delle famiglie nobili t. 2. p. 476. 

(9) Gennaro Grande origine da cognomi pari. 3. p. 195, 
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dolo il de Fortis (i) tra quegli , che occuparono tal carica dal 1570. 
al 1580. Di .là a qualche tempo fu eletto avvocato fifcale nella 
Regia Camera della Sommaria , e nel 1588. venne a morte dell’ 
età di anni 5*. Il Tuo corco fu tumulato nella Chiefa de’ SS. Apo- 
ftoli di Napoli , e in quella di S. Maria delle Grazie di fua pa- 
tria , gli fu polio il feguente Cenotafio, che andò a male per lo ter- 
remoto del i<588. 

Io. Cantillo Bilottae ìurifconfulto admìr abili , 

Qui 

Cum Marinum Bilottam Abavum fuunt IC. Clarifu 
Regii patrimoni i Alphonfi I. Aragon. Regis 
Praefidem , Regiumq. Confiliarium 
Dottrina ,.prudentia , et Religione adaequa/fet y 
Et a Philippo IL Hifp. Rege prius ad quaefluram 
Civili um , et parricidium M. C. V. et demum in eodem 
Regii patrimoni i fupremo Auditorio ad tuendas 
Fifcì lites fubadmotus 

• De utroque munere de Regno , et de fuo Rege 
Optime meritus 

-Ad maiora tendens obi ir anno aetat. fuae 51. 

Sai. hum. 1588. die 4. Iunis 
Hieronymus filmi , et Portia de Capua e Palenae 
Comitibus coniugi concordiamo 
PP. monumentum . 

Grandi fono gli encomj , che gli han fatti eli fcrittori del foro , e tra* 
tanti baderà arrecar qui (òlo le autorità di due , quali fono Cam- 
millo Borrelli (z) , e Fabbio d’Anna (a). Or quelli ci avvifano di 
effer dato un de più gravi giureconfulti dell’età fua , ed uomo pc- 
ritilfimo omnium feientiarum \ nè altrimenti vien lodato da Gian 
Vincenzo Ciarlante (4), dal Toppi (5), e da Monlìgnor Gio. de 
Nicaftro ( 6 ). Infatti chiunque rivolga la fua opera, ci conofcerà 
Italie prime un che fapea ben maneggiare le materie del foro, e 
non tanto adJetto a quel baffo gulto del fuo fecolo . Non tra- 
lafcia di fare delle fue rifleflìoni fulle leggi romane, e fi oppone 
allo fpeflò fu degli altrui fentimenti , confutando quegli per quanto 
il fecolo gli permcttca. Eccone il titolo: 

De 

(1) De Fortis govem. politic. p, tji. 

(2) Borrelli confi!. 28. 

(5) Fabbio d’Anna in addìi, ad cap.i, opet. t/ui genitori s , pag. 244. n. 143* 

(4) Ciarlante memorie ifloricbt dei Sannio p. 47 6. 

(5) Toppi bibliot. napol. p. 142. 

(4) De Nicaftro pintcetìxc. benaverti . p. 188. 
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De abfolutione jur amenti trattatus confcriptus in anno 1562. nunc 
vero primum in lucem edirus , in duos libros divi/us, in quorum 
primo de variis contrattibus piene , in fecundo vero de eorum fa- 
c ultore , qui abfolutiones concedere poffunt , et aliis quae/lionibus 
dotte, et eleganter dijferitur . Cui accejferunt ejufdem auttoris al- 
legationes aliquota in caujfis tam Regii Fifa, quam privarorum 
tutandis elaboratae . Neap. apud Jo. Jacob. Carlinum , et Conftan- 
tinum Vitalem 1610. f. L’ editore fu un fuo pronipote chiamato 
Gio. Batifta Bilotta , che la dedicò a D. Gio. Alfonlo Pimentel de 
Herrero Conte di Benevente , e Viceré in quelti Regni . Il Chioc- 
carelli (1) ne diltefe un troppo fcarfo articolo. 

BILOTTA [Gio. Battila) nato in Benevento nel fecolo XVI. da Ot- 
tavio, ed Antonia di Leone. Datoli allo ftudio di giurifprudenza, 
e. ad cfercitarla nel foro , fu dapprima creato Uditore ; indi Avvo- 
cato fifcale, girando per varie provincie del noltro Regno, e fi- 
nalmente Commefiàrio della Campagna , e quando la fottuta , fcri- 
ve il de Lellis (2) non fe gli fujfe attraverfata con haverlo co- 
rretto a (lar per molto tempo lontano da Napoli , faria afcefo a 
gradi pii t convenienti alla J'ua dottrina, et integriti). Egli fi am- 
mogliò con Ippolita Giorgio nobile Leccefe, e figlia del Regio 
Configliere Gio. Andrea i e nel dì 28. Ottobre del 1 636. finì i fuoi 
giorni . Fu feppcllito in S. Lorenzo di Benevento con quella ifcri- • 
zione (3) . 

Hic iacet illuflris D. loannes Baptifla Bilotta Ottavii,filius ccleber- 
Yimus Iurifconfultus , qui obiit die 28. Ottobri s 1636. cuius anima 
requiefeat in pace. 

Egli lafciò varie opere, le quali vennero dipoi da tempo in tempo 
pubblicate : 

1. Communes conclufiones ex quae/lionibus feudalibus ufu frequen- 
tionbus,in quibus fere tota materia feudalis breviter , et accu- 
rate explicata comprehenditur . Neap. cxcudebat Boberrus Mollai 
\6yj. fumptibus Jo. Dominici Montanari i f. dedicate a Filippo IV. 
da Ottavio Bilotta . 

2. Deciftones caujfarum Civitatis Beneventi tam in facra Rota, quam 
tn aliis , rum urbis Romae cum ejufdem Civitatis Beneventi Tri- 
bunalibus elimatae , alle quali , fono collegate 

3. Dccifivae confultationes ejufdem clarif. viri D.Jo. Baptiflae Bi- 
lottae in arduis nodoftfque juris quaeflionibus ab eo editae ,dum 
in fupremis Regni Neapol. tribunal, caujfas dixit . Neap. 164$. ex- 

cud. 

(1) Chioccarelli de iHuflribus fcriptorìb. t. I. p. Jll. 

(2) Carlo de Lellis loc. sii. t. a. p. 240. 

(j) Joan. de Nicaftro pinacoth. bentvtnt. p. 195. et ftq. Carlo de Lellis loc.cir. 
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eud. Trancifcus Savius,cxpcnfis Peni Antonii Panini biblìop. Neap. 
le quali trovanfi dalla pag. 83. Traile medefime confultazioni , che 
afcendono al ». di XL. ve ne fono alcune di Gio. Carlo Gallo , di 
Lattanzio Morello, e l’ultima del dotto Bartolommeo Camerario 
dalla pag. 208. 

Le altre Tue opere andarono a male , e quella fpecialmente fui di- 
ritto del Regno, fcrivendo nella Concluf. 37. n.z. pag. $9. et quo- 
niam de hac materia late fcripfimus in fummo juris Regni in 
luccm danda Deo aufpice , e et. 

BILOTTA ( Scipione) Patrizio Beneventano, nacque fui principio 
del fecolo XVI. da Antonio, eCammilla Moccia del Sedile di Por- 
tanova. Egli pofledettc la baronia di Mancufo,c Lentace in Re- 
gno , e di Pelco S. Angiolo nella giurifdizione di Benevento . Il 
Toppi (1) lo chiama dottor famofo, e forfè non isbagliò eflèndofi 
dovuto uguagliare a’ migliori caufidici dell’ età fua , ficcome lo con- 
teflano aue’ pochi configli , che di lui ce ne reftano . Sotto il 
Regno ai Filippo II. foftenne il carico decorofo di Commettano 
di Campagna con tanta vigilanza e rettitudine , che fu pofcia crea- 
to avvocato fifcale della G.C. della Vicaria in luogo di Gio. Cam- 
mino Bilotta di lui fratello , fecondo è d’ avvifo Gio. de Nicaftro (2) 
fcrivendo : quod munus totius Regni plaufu plures per annos obi- 
1 vit , et egregrie ob merita Fifiri patroni Magline Curine Vicarine 
munere donatus fuit ,at menfe Julio 1581. morte praevenrus pof- 
fefjioncm ajjequi non valuit . Dopo anni 5 6. dalla fua morte fu- 
rono impreflì alcuni degli accennati fuoi refponfi al numero di 
XV. dopo le conclufioni feudali di Gio. Baùtta Bilotta, in Napoli 
nel \6yj. dal foglio 127. col titolo: aliquor juris refponfa , fi- 
ve confitta nimiam legum veritate , atque dottrina referto , acqua- 
li fece benanche alcune addizioni Ottavio Bilotta , di cui retta- 
mi a parlare. 

BILOTTA ( Ottavio ) piacque ad Angiolo Zavarrone (3) farlo Ca- 
labrefe , fcrivendo : Ottavius Bilotta Nucerinus JC. fatis dottus . 
Clar. an. lózo. edidit : le annotazioni / opra le alleganze di Gio- 
van' Andrea di Giorgio fuo Zio . Nè più di tanto feppe dirne 
fognando. Avvegnaché foltanto è vero eh’ egli fu nipote ex fitta 
del dotto Giannandrea Giorgio, come diggià accennai nell’ artico- 
lo di Gio. Baùtta fuo padre , ed è facile il credere , che fotte nato 
in Napoli ove il padre efercitò giurifprudenza , trovandolo benan- 
che nel catalogo de’ dottori napoletani pubblicato da Muzio Rcc- 

co, 

(0 Toppi 6il> Hot. Napol. pag 280. 

(2) De Nicaflro pinacot h. bcntvtnt. p.fJl. Vedi Mazzetta loc.cit. p. 103. 

(3) Zavarroae biblioth. Calabra p. 132. 
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co, e da quello rilevati, che prefc la laurea dottorale nel idij. vai 
quanto dire, che ebbe a nafcere nel 1614. qualora nell’età pre- 
ferita fottefi addottorato. 

Da giovanetto diede fuori uri opufcolo dorico fulla quiftione infor- 
ta della vera patria di S. Gennaro col titolo : Ijìorico difcorfo cir- 
ca la patria ai S.Gennajo Vefcovo , e Martire del Sig. Ottavio 
Bi lotta patrizio Beneventano , ed avvocato napoletano , data alla 
luce in Roma nell'anno 16^6. prcffo Francesco Cavallo. Seconda 
impresone con aggiunte'. Congregato , cet. in Benevento nella 
fiamperia arcivefcovile 1710. in 4. e nella pag.7. di quella edizio- 
ne , evvi un ragguaglio di un certo accademico Ravvivato , ove 
fa vedere il motivo, che indutte l’autore a fcrivere quello fuo 
opufcolo; avvifando inoltre Giovan di Nicaftro(i),che avea fcrit- 
ta benanche in latino un’apologià circa la patria dello dettò Vc- 
fcovo, e Martire, che redo poi inedita. 

Scritte ancora la vita di Bartolommeo Camerario , la quale trovali 
avanti le fue repetizioni feudali , dell’edizione napoletana del 1645. 
Egli appofe delle addizioni a’diggià accennati XV. Configli di Sci- 
pione Bilotta, imprettì in Napoli nel 1637. che trovanti dopo le 
conclufioni feudali di Gio. Batida Bilotta dalla pag. \vj. 

Inoltre fece alcune annotazioni alle inedite allegazioni del dotto 
Giannandrea Giorgio , e con quede dopo qualche tempo , ven- 
nero pubblicate con altra opera poduma feudale di etto Gior- 
gio nel 1654. in f. a fpefe di Giacomo Gaffàri , e dedicate dal 
fuo fratello Andrea Bilotta Gcfuita a D. Nicolò Giudice patrizio 
Genovefc , Cavaliere di & Giacomo , principe di Cellamare , Duca 
di Giovenazzo , Terlizzi, e Padrone di Garagnone cet. con una 
alquanto elegante dedicatoria . 

Dionigi Simon avvifa , che fatte avefle delle addizioni al trattato de 
ordine judiciorum di Andrea d’ Ifemia , e le dà per imprette in 
Napoli in f. ma in qual anno noi dice (2) . 

BIONDO ( Francefcantonio ) nacque nel XVI. fecolo nello Stato di 
Sanfeverino di Salerno , e dopo il corfo degli ftudj, fi rendette reli- 

g iofo nell’ ordine de’ Minori Conventuali di S. Francefco , e venne 
mreato in S. Teologia . Indi fe patteggio in Roma , e nel Con- 
vento di S. Bonaventura (ottenne la carica di Reggente, tenendoli 
generalmente in iftima di buon religiolò e dotto. In quella Città 
mandò a ftampa la feguente operetta: De cenfura , et irregolari- 
tate. Romae typ. Ludovici Grignani 1636. in 4. e nel dì 14. Di- 
cembre del 1 <537. vennegli conferito il governo della Chiefa di Ca- 
pri 

(1) De Nicaftro pìnacoth. bentvent. p. 196. 

(l) Simon libi io! eque hi fiori] ue dis euteurs de droit ,r.j. p.j 7. 
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pri (i). Di là fu trasferito a quella di Ortona nel dì 13. Dicembre 
del JÓ40. o 1041. (2) ove venne dipoi a morte nell’ anno 1644. 

BISCARDI ( Serafino ) nacque quello celebre oratore, e giureconful- 
to nel 1Ó43. in Altomonte terra in Calabria Ci tra , ove i dicoftui 
non bene adagiati genitori portati fi erano da Carole! , altra terra 
della defili provincia , cofirctti dal lur bifogno . Quindi appena , 
che incominciò in lui a fvilupparfi la ragione, rifolvette di abban- 
donare la patria , e con quella benanche 1 fuoi , e portarli in Na- 
poli, ove meglio avrebbe potuto coltivare i fuoi talenti cogli aju- 
ti , che trovanfi in <juefta Capitale. Infatti fulle prime , ch’egli vi 
giunte fottopofefi alla difciplina degli oggigiorno efpulfi Celiati, e 
\i apparò le belle lettere, le regole dell’orazione, e l’arte infie- 
me di poetare . Indi diede opera allo Audio della filofofia , e del- 
la fioria , non Scompagnandola dalla cronologia, e geografia per 
trarne maggior vantaggio . Finalmente con tali preparativi , in- 
cominciò lo fiudio di giurifprudenza fotto i più dotti c gravi mae- 
ftri dell’età fua,c ad incamminarli pofeia nell’ efercizio del foro, 
che lo conduflc all’ acquifto delle dignità e delle ricchezze . 

Egli intanto filo malgrado dovette incominciare un fiflàtto efercizio 
da femplice proccuradore , affin di procacciai il puro nccefiario fo- 
ftentaraento, poco, o nulla venendogli fomminifirato dagl’ impo- 
veriti fuoi genitori.' Non ifiiede però molto a far conofcere la iiia 
dottrina , e le fue diggià eftefe cognizioni in ogni genere di lette- 
ratura , accompagnate dal bel dono dell’ eloquenza . Gli vennero 
affidate delle molte caufe d’ importanza , che feppe difendere eoa 
molta fua gloria , mafiìmamente nel perorarle ne’ fupremi tri- 
bunali di quefia nofira augufla Metropoli , che fi accrebbe predò 
ognuno la grande idea di quefto efimio giureconfulto, .ed orato- 
re (3)*, nè u calabro accento, che ritenne maifempre, apportava 
agli ascoltatori il menomo difpiacere. 

A tanto merito accoppiò benanche la illibatezza de’ fuoi cofiumi . 
Non mai videfi portare in qualche luogo di divertimento, rifiu- 
tando le fpefle richiede, che gli venivan fatte da’ nobili fuoi clien- 
ti. Tutto il fuo piacer riponea in una continuata applicazione; e 
perciò ogni occafione Sfuggiva, che gliel’ avrebbe potuta frafior- 
nare . Non peraltro motivo volle giammai maritarfi ; e quindi die- 
de in moglie a Giacinto fuo fratello la figlia di Paolo Anafiafio do- 
tàta di ben 50000. ducati, poiché alla gran fama, che feppe lui ' 
acquiftarfi nell’ efercizio del foro , fece benanche imprimere una 

bua- 

Ct) Ferdinando Ughelli Italia /aera r.VII. col. 3Ò7. Romae 1659. 

(2) Ughelli tot. ctt. e nel fom. VI. col.976. 

(3) Bafilio Giannelli educazione al figlio eap . 16. p, 233. 

Tom.I. Q 
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buona opinione dell’ accennato fratello Giacinto, con dipingerlo fot- 
to alcune dotte fcritture, locchè venne di poi bellamente a capo , 
effendo egli un uomo troppo dabbene , e di cognizione niuna (i). 

Divenuto egli intanto ben provveduto di beni di fortuna , fecefi ag- 
gregare nel ledile di Trani , e di Cofcnza, il quale ben 60. anni pri- 
ma era diggià chiufo,ed acquiftò infieme il Marchefato della Guar- 
dia Alfiera * dal che ebbe indi a nafeere Terrore degli fcrittori calabre- 
fi in farlo nativo di Cofenza , come il Marchefe Salvadore Spiri- 
ti fa). Angiolo Zavarroni (3) il P. d’ Amato (4), e TAriani anco- 
ra (s)j avendoci Filippo de Fortis (d), lcrbata la vera patria di 

quello giureconfulto. . r 

La carica di avvocato , eh’ e’ foftenne con tanto decoro, giugner lo le- 
ce al grado rifpettabile di Reggente di Collaterale ; ma non lo Tep- 
pe accompagnar la fortuna fino all’ ultimo di fua vita . Per la mor- 
te di Carlo li. d’ Aulirla nel 1700. caduta la fucceflìone de’ Regni 
di Spagna in due potenti Principi Carlo Arciduca d’ Aulirla figlio 
fecondogenito dell’ Imperador Leopoldo I. ed in Filippo d’ Angiò 
figlio dèi Delfino di Francia , fi follennero le ragioni di ambedue 
sì potenti pretenfori colle armi non meno , che colle penne di non 
pochi fcrittori , tra i quali il nofiro Bifcardi , intraprefe a foflener le 
ragioni del Principe Franzefe , provando in una fua fenttura , che la 
fucceflìone della monarchia di Spagna per ogni diritto dovelTe a 
Filippo V. appartenerli , rintuzzando gli argomenti tutti , che a fa- 
vore di Carlo allcllati aveano i giureconfulti Germani . Quella fent- 
tura non volle pubblicar fulle prime, ma foltanto manofentta 
fece divolgarla fenza nemmeno il fuo nome per averne degli eru- 
diti il vero lentimento. Ella però fu ben conofciuta da qual pen- 
na folle ufeita ; ficchè ebbe a mandarla a llampa, con apporvi an- 
che il fuo nome . Quindi credendo che 1 Regni di Sicilia non la- 
rebbero flati giammai divifi dalla monarchia delle Spagne ; entrate 
nel 1707. le armi Alemanne in Napoli, multa perpcjfu, , fenati* 
mot us e/i -fupremoque Regentis Cancellar, ae magi (ir ani dejetlus, 
gravibus poenis interdica libri lettone , cet. giufla quckhe fi leg* 
ie nella dedicatoria , che feccne della feconda edizione di quella 
fua fcrittura al gloriofo Infante D. Carlo Borbone , il di lui nipo- 

' (0 Carlantonio de Luca raccolte alcune difeettazioni di Giaciuto ; ma deb- 
bonfi attribuire al di lui fratello Serafino. 

(i) Spiriti memorie degli / crillon Cofinttm p. 168. 

(3) Zavarroni bibliotb. calibra p. 178. 

(4) Amato Pantopologia Calabra p. 144 - , 

(5) Vincent. Ariani comm. de dar. furifc. ruspo;, p. 33. 

(<5) De Fortis governo politico p. 107. 
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te Marchefe Bifcardi nel 1734. . , . 

Un sì per lui funefto avvenimento , gli abbreviò ì giorni fuoi , anche 
perchè efiendofi adoprato a renderli quafichè neceflario co’fuoi con- 
figli al nuovo governo (1), e compolla aveffe benanche una dotta 
elegia, come dice il de Fortis (z), pur tuttavolta, non men da- 
gli anni , che dalla noja della Ibernata Tua autorità , vinto ed op- 
preflò, morì repentinamente (3) nel dì 11. Agollo dell’anno 1711. 
e di fua età fcuantottcfimo . 

11 fuo corpo fu feppeliito nella Chiefa di S. Maria delle Grazie nel- 
la ftrada di Toledo de Cherici regolari Teatini , e in un pilalìro 
a finiftra entrando in cfla , vedefi il mezzo bullo di Marmo col- 
la feguente ifcrizione : 

D. 0. M. 

Seraphino Bifcardo Patricio Confentino 
et Tran enfi 

Regenti eletto ad fupremum Italiae Confilium 
. Catboiicac Regine Maieftatis flatus 
Confinario a Intere Regenti 
Guardine Alpheriee Marchiani Lupariac 
et Cafalis S. Antonini Domino 
Quem Carolo II. cutus tura tutatus efl 
Regnanti q. Philip. V. Hifpaniarum Regi 
A quo in mterius confilium adlettus Jupra 
quam ereditar placuijfie confi at . 

Ea faptentia ut res omnis publica ci gerenda 
^ Committeretur 

His mufis ut politiores literarum praeyerterit 
Omnes ea demum conftantia ut in 
Ampli f. magiftratu fuum 
Cuique perpetuo tribuerit 
Vrbis oraculum iuris thefaurus Papinianus 
alter crebro appellatus 

Denatus efl Idib. Augufli MDCCXI. aetatis fune 
ann. LXVIII. 

Ioannes Bifcardus ex affé haeres ex fratte 
Nepos lugens mocrenfq. PP. 

Gli furon fatti anche 1 feguenti verfi: 

Projice dira manu mors fulmina: quid potis ultra ? 
Bijcardum en vittrix opprimis , et Sophiam . 

Qtitd 

(t)' Spiriti !oc. tit. 

(2) De Fortis toc. tit. 

(3) Zavarroni loc. tit. 

Q. 1 
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Quid tibi nunc relìquum? tcrris riti fanttiu! ipfi 
Impìa vefana vi infer , et arma polo- . 

Ed un tal diftico da porli nel fuo tumolo (»). ; j 

Quii iacet in tumulo ? Serapbin quin ? Tulli u! : cheu r lù 
Nullo , parca fcrox , fletterà eloquio. 

Ecco intanto i titoli di que’ pochi opufcoli , che ci cedano di quello 
illuftre uomo , avendo peraltro fcritta delle molte cole, tanto nel- 
la materia legale , quanto in quella , che rifguarda le buone lette- 
re, ficcome fu d’ avvito 1 ’ erudito Marchefe Spiriti . 

i. Epiftola prò Auguflo Hifpaniarum Monarcba Péilippo V. qua et 
jus ci ajfertum fuccejjiomi univcrfae Monarchiae , et omnia con- 
futantur , quae prò inveftttura Regni Neapol'ttani ,. et quo cete- 
ris Regna a Germani! /cripta funt * Neap. typ. Jo/epkf Rofelli 
170 1 : tn 4. ...... 

1. Orario habita tn Regii! JEdibns in die Natali Philipp! V. Neap* 
apud Felieem Mofca 1705. 4. Quali due operette furono riprodot- 
te dal Marchefe Bifcardi di lui nipote nel 1734. come diggià fo- 
praccennai. tfc 

3- Juris refponfum prò Regio Fi/co , quo probatur manus mortuas 
ob feuda ab ipfis pojfejfa ad fervitia , et quindenniorum folutio - 
num teneri • Neap. 1703. in 4. Dedicato a D. Luigi della Cerda 
et Aragon Duca di Medinacclr. 

4. Conjultatio prò Z>. Z>. JEmilia Carafa Ducijfa Magdaluni , CW& 

D. D. He biore Carafa fuper fuccejfione Ducatus Andrtac . Neap. die ~ 
XV. Ottobri! lóyz. in 4. _ 

5. Trattatus de QuindennÙ! . Neap. m foglio volante. 

Quello ragguardevole peribnaggio coltivò in ogni tempo F amicizia 
degli uomini di lettere, e dopo Aia morte s*impegnarono Agnello 
Aledìo Blafi , Aledandro Guidelli , Antonio de Marino , Barto- 
lommeo Intieri, Bjagio Troili , Domenico Aulilio , Francefco Man- 
fredi , Gio. Bortoni , Carlo Majelli, Nicolò Caparti», Nicolò Ci* 
rilli , cet. con delle loro eleganti poetiche compolizioni (2) ad e* 
Bollente le laudi, come anche il dotto' Pietro Giannone (3); e feb- 
bene le lodi , che leggonli ne’ libri , non fono di niun pefo predi» 
gli uomini di buon fenfo ; nulladimeno in perfona del Bifcardi deb* 
confi confiderare inferiori al fuo merito . 

BISOGNI ( Cefare ) nacque nella Città di Monteleone verfo il isó<x 
Portatofi da ragazzo in Napoli per incamminarti nelle feienze , 
dappoiché vi ebbe filtro alcun profitto , diede opera allo Audio del- 
la 

(1) Nardi larmin. fptàmen , ptg. 143. et 144. 

(2) Quefte fi hanno nella riftampa dell'opera notata n. 1. 

(3) Gian nome fior, chìl. Ut. 40. cap, 5. p. 490. 
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la giuri fprudenza. Effendovifi pofcia laureato, fi efercitò benanche 
da avvocato ne’ noftri tribunali. Ma dopo qualche tempo, egli eb- 
be a rifolvere di far ritorno alla patria, ove fi acquifio nome di 
buon giurcconfulto di que’ luoghi , e la protezione acquiftoflì di 
non pochi ragguardevolilfimi perfcnaggi . Egli fu molto caro a Co- 
lino de Torres Cardinal prete del titolo di S. Pancrazio , che lo 
delle fuo famigliare (i),ed incaricollo per gl’intereflì della fuaab- 
badia di Ciano (2) . Fu Uditor generale del Principe di Milcto , 
come da una lettera, che gliene fcrifie da Madrid (3) quella prin- 
cipeffa, e giudice delle feconde caufe di fua patria, ed aferitto be- 
nanche a quella nobiltà fin dal di 27. Aprile del 1611. come dal- 
la fede, che ne fa il Notajo Antonio Liprandi ordinarioCancellie- 
re della Città di Monteleone, eh’ egli eftrafiè dal libro de* car 

E itoli, ove vedeanfi aggregati i nobili della medefima (4) . El> 
e un fratello chiamato Antonio , non men che lui benemerito 
allo fiefso Cardinale de Torres, e da più lettere di non pochi 
altri perfonaggi , vedefi quanta folle fiata la fiima del noftro ala- 
tore predo de’ medefitni, e come regolati avellerà con cofiui i lo- 
ro affari. 

Venne a morte nell’anno 1^38. come ho rilevato da una lettera deL- 
lo fteffo Cardinal de Torres , fcritta al di lui figlio Dottor Antonio 
Bifogni (5), ed ove moftra colla medefima il più alto cordoglio 
della fua perdita . Egli fcrifie delle molte opere legali ; ma in- 
traprefe la (lampa fidamente delle fue allegazioni nel 1637. nel- 
la fua patria , dalla quale fcappato via 1’ imprelfore fui principio 
del lavoro , dopo anni 64. dalla fua morte , fi pubblicarono con 
quello titolo: 

Allegatane s juris , in quibus diverfi cafus prafticabiles , materia)» 
conSlraEìuum , ultimano» voluntarum , feudali uni , et crimina- 
liion caufarum concernente ^ , per eumdem authorem in diverfis 
caufis difeufft omnibus in jure wrfantibus admodum uttles , et no- 
ce jfarii , fuccinfle enucleantur , et refolvuntur . Neap. 1701. f. 
ex typogr. Felicis Mofca. Dedicate a D. Nicolò Pignatello Duca 
di Monteleone. 

Traile altre fue opere inedite, vi erano anche alcuni conienti fulle 
Pandette, e Codice, ed un trattato de Regulis Juris . 

BLASGO ( Nicolantonio ) nacque da famiglia difiuita nella Città di 

Ta- 

(t) Come da una lettera, che gliene fcrifie da Roma il dì 5. Giugno 1625. 
(2) Da altra lettera del dì 2;. Giugno 1629. 

Ò) Colla data del dì 4. Settembre 1627. 

(4) Puì> leggerli fu i primi fogli delle Tue allegazioni . 

(5) Por» U data di Monreale 20. Giugno 1 
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Taverna nel fecolo XVI. dal celebre filofofb Grandonio , ficcom’ 
egli Hello avvila nella fua opera ,■ fcrivendo : quibus de rebus 
f<i epe dominimi Gran don timi Blafcum philo/ophum patrem mentri , 
cet. (i), ed ebbe a fomma gloria il l\ Annibale Rofcelli aver- 
lo per luo macftro (2), eflendo flato nel 1 5 creato famigliare, 
e commenfale dell’ Imperador Carlo V. Egli intanto il noflro au- 
tore, feguendo le orme del dotto genitore , fatto che ebbe con ogni 
efattezza il corfo degli (ludi , fi fermò a quello di giurifprudenza, 
poiché gli piacque di efercitarla nel noflro foro con fortuna fua 
gloria a dir di Giacinto Gimma (3). Ebbe coflui due mogli , la 
prima della cafaSnfanna nobile di Catanzaro , l’altra Capece , di cui 
non tralafcia di farne menzione nella fua opera (4) , dalla feconda 
delle quali ebbe Paolo, che eflendo riufeito un celebre avvocato 
ed oratore , dovette portarli nelle Spagne per trattare in quella 
Corte l’ affare del domanio di fua patria: nel quale incarico ellen- 
do riufeito , fu dipoi a ragione tanto encomiato da Celare Mo- 
nizio (s), e dal citato Gimma ( 6 ). L’opera, chereftaci del noflro 
Nicolantonio ha per titolo : Silva memorabilium juris , feu con- 
cluftonum illuflrium , non omnium , quae in jure ver/antur, fed 
quae digniora /eletta vi/a /unt . Neap. aptid heredes Matrhiac Catt- 
cer 1588. in 4. ed è dedicata al dotto Annibaie Molcs, colla da- 
ta Tabernis idib. J unii 1587. Dionigi Simon (7) la vuole nel 158^. 
Avraflì però ad attribuire ad errore dello imprefiòre. 

BLASCO (Carlo) figlio poflumo del rinomato Dottor Carlo Blafco, 
nobile della Città di Taverna , difendente da Riccardo Blafco , a 
cui il Re Alfonfo concedette il feudo di Ciriciglia prello la Città 
iflefià (8), e di Anna Ayerbo de Aragonia feconda moglie, eflen- 
do fiata la . prima Laura Berlingieri, tutte e due nobili di Cotrone, 
figlia di Ottavio-Cefare,e forella di Carlo arcivefeovo di Santafevcrina. 
Egli nacque nella Città di Rollano addì 10. Gennajo del 1707. dove 
l’accennato fuo padre era (lato Vicario generale del Principe Borghefe. 
Di anni 18. fatto palleggio in quella Capitale, fi perfezionò in que- 
gli ftudj , che abbozzati avea nella fua patria . Quindi apprefe il 
greco da D. Colto Emilio Marmi , e 1 ’ ebraico da D. Simone de 

A lel- 

Ci) AuSor in memorai. 14. 

(2) RolceH. in Tri/me t. z. Db. 3. tomm. 1. dialog. 5. p.114. 

(j) Gimma elogj accademici , tom. 2. p. 113. 

(4) Auftor in memorab. 18. et memorai, penule. 

(5) Monizio nella Talia p. 166. 

( 6 ) Gimma toc. eie. 

(7) Simon biblioteque hijlorique det auteurs de droit . 

(8) Giacinto Gimma elogj accadtm. pan. I. pag.Hl- Angiolo Zavarroni bik 
tal ab. pag. 1(53. 
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